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A SITUAZIONE economica va rapidamente peg- 
‘ando. Ne sono ìndici allarmanti non solo i dati 
centri e dei settori industriali maggiori, ma anche 
juelli minori. I livelli della produzione, dell’oc- 
azione, della massa dei salari sono minacciati 
move riduzioni. 

I nodi, che non si sono voluti sciogliere nei mesi 
’si, stringono adesso in.sopportabilmente la con- 
one operaia e la situazione generale del Paese, 
fallimento del centro-sinistra, il suo costante 
iiito di sciogliere questi nodi, la stessa politica 
rprnativa, hanno lasciato libero campo airazione 
.grandi gruppi monopolistici, ‘ 

Questi, favoriti dai risultati già conseguiti, ve¬ 
rno adesso portare a fondo il loro attacco, sìa sul 
no economico che su quello politico, minacciando 
da vicino l’unità politica e rivendicativa della 
;e operaia e l’autonomia del sindacato, oppo- 
idosi recisamente ad ogni idea di rinnovamento 
grammatico, ad ogni proposta di mutamento 
remativo. 

tlna crisi, ha avvertilo il Corriere della Sera, 
la come incomincia, mai come finisce — soprat¬ 
to, precisiamo noi, nel l’attuale situazione di grave 
vaglio politico e organizzativo del centro-sinistra 
della. Democrazia cristiana, in particolare. La 
mpa, dopo avere per tanto tempo piaudito ai 
tinui rinvìi anche dei più modesti impegni rin- 
'atori del governo, scopre improvvisamente che 

i bisogna perdere tempo, con nuove crisi. Non 
)gna perdere tempo, ben s’intende, non nell’at- 
zione degli impegni rinviati, ma nel rilancio 
li obiettivi più conservatori assunti via via dal 
emo Moro. ■ 

Questo, della permanenza del governo Moro e 
«rilancio» della sua attività, è il tema che 
sce, ■ in questo momento, la stampa confindu- 
iale e quella governativa. La unisce non solo 
chè non sì sa mai che cosa possa uscire da una 

ii governativa, ma anche perchè i grandi mono- 
i, in questa fase di più acute difficoltà, vogliono ; 
a maggiore partecipazione governativa, un appog- 

► alla loro azione di ristrutturazione e di razìona- 
azione del loro sistema. •’ ? 
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ON GLI basta più avere campo libero; vogliono 
appoggio attivo a questa loro azione, vogliono 
intervento che stimoli un più rapido incremento 
profitto monopolìstico e delle possibilità di auto- 
anziamento, un’azione che controlli la dinamica 
ariale, cioè che riproponga, in un modo o nel- 
tro, la politica dei redditi e l’integrazione del 
dacato nel sistema. 

E’ su questa linea che i grandi monopoli chie- 
lo un intervento pubblico, ma solo per sostenere 
loro scelte produttive e dare uno sbocco alla 
ro accresciuta produttività. E’ su questa linea che 
si accettano una programmazione, ma solo una 
Dgrammazione che assicuri l’attuazione dei loro 
ini e blocchi ogni possibilità di intervento popo¬ 
ne e di ripresa del movimento rivendicativo 
eraio. Per i dorotei il rilancio del governo Moro 
vrebbe essere un modo per riaffermare la propria 
torità e la propria linea, dopo il duro colpo rice- 
ito in occasione dell’elezione del Presidente della 
‘pubblica. 

Ma sono proprio le vicende di quell’elezione che 
amo messo in rilievo il pieno fallimento del cen- 
>-sinistra e dei suoi più ambiziosi obiettivi (rottura 
Ha CGIL, totale subordinazione del PSI, isola- 
ento del PCI). Sono proprio le vicende di quell’ele- 
ne che hanno fatto scoppiare le contraddizioni 
tempo latenti nella DC e messo in crisi la sua 
litica e la sua unità. E' proprio nel cor.so di quel- 
ezione che sono venuti in luce, in lutto 1 arco 
le sinistre italiane, fermenti unitari nuovi, impor¬ 
li convergenze, piii decise resistenze alle prepo- 
ze e al moderatismo dei dorotei. 

E’ partendo dalle condizioni nuove e dalle nuove 
isibilità ri.sultanti dairelezione presidenziale, che 
ibiamo oggi affrontare i problemi della condizione 
?raia e della ripresa produttiva. Questi problemi 
ìlio affrontati non nel senso indicato dal governa- 
e della Banca d’Italia, cioè di un ulteriore peg- 
ramento delle condizioni di vita delle grandi 
sse lavoratrici, ma nel senso contrario; nel senso 
è di porre fine a questo peggioramento e di creare 
condizioni per un nuovo sviluppo di tutta 1 atti- 
à produttiva, svincolandola dagli interessi e dal 
jdominio dei grandi monopoli. 

( I TRATTA, in una parola, di un orientamento 
5 rifiuti ad ogni costo il blocco salariale g ^ 
litica dei redditi, che assicuri la libertà e i diritti 
intervento dei lavoratori e dei sindacati nella 

Luigi Longo 

(Segue in ullima pagina) 


Incontro tra edili o 
parlamentari del PCI 

Martedì alle ore 18 nel natori eomunisti con de- 
nne del gruppo del de- legazioni di edili romani per 
tati romiinisti a palazzo discutere le proposte for- 
nteritorio (via della mulatc dai pariamcntarl 
ssione, 1) avrà Iuoro un comunisti per fronteggiare 
entro di deputati e se- la crisi dcU'cdilizia. 
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Più netta rimpronta dorotea sul progetto di programmazione 
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Colloqui di Rupucki 
con Saragot e Moro 



Il ministro degli Esteri polacco Adam Rapacki, giunto ieri 
a- Roma, è stato ricevuto al Quirinale dal Capo dello Stato 
e successivamente- è stato ospite a colazione del presidente 
del Consiglio e ministro degli Esteri ad interim on. Aldo 
Moro. In un indirizzo pronunciato al termine della cola¬ 
zione, quest'ultimo ha affermato che il suo governo intende 
dare un contributo al processo di distensione internazionale. 
E' seguito un colloquio politico. L’incontro fra Rapacki e 
Moro è il primo contatto a livello governativo fra uno Stato 
socialista e uno Stato occidentale, dopo la recente riunione 
del Comitato Politico del Patto di Varsavia. - 

(A, pagina 19 il servizio) 


Dopo la protesta unitaria 
delle forze democratiche 

Vietate le 
squadre di PS 

* ’ . , . V ■ ' 

in borghese 

Una dichiarazione di G.C. Pajetta sull’inizia¬ 
tiva dei parlamentari comunisti dopo le ma¬ 
nifestazioni anti-Ciombe 


Dopo la forma pre^a di posi¬ 
zione di personalità democrati¬ 
che. di dirigenti dei movimenti 
giovanili del PCI. del PSI. del 
PSDI. della DC. del PRI e del 
-leader - di - Democrazia libe- 
r.ile - contro l’impiego di squa¬ 
dre speci.ili di polizia in bor¬ 
ghese nel cor.so di manifestazio- 
nini ptipolari. l'agenzia - Mon¬ 
tecitorio- ha trasmc.sso ieri ima 
nota di » ambienti ricini al Mi-i 
nistCTO d^pli affari interni -j 
nella quale si afierma che - l'im- 
piepo di apenti in borghese in 
serrizio d’ordine pubblico in 
occasione di arrenimenti poli¬ 
tici e di lotte sindacali è stato 
vietato ». 

Si tratta, come è evidente, di 
un notevole successo dcH’opi- 
nione pubblica indignat.a <lai re¬ 
centi episodi di violenza poli¬ 
ziesca dei quali furono partico¬ 
larmente protagonisti gruppi di 
agenti in borghese nel corso 
delle manifestazioni popolari 
contro il boia Ciombe nelle ore 
della sua presenza a Roma. 

A questo proposito — e per 
non entrare in contraddizione 
con le recenti dichiarazioni in 
Parlamento del ministro Tavia- 
ni secondo il quale » non c.si- 
stono squadre speciali di poli¬ 
zia * — la nota ministeriale af¬ 
ferma fra l’altro che in quella 
occasione gli agenti in borghe¬ 


se sarebbero intervenuti in con¬ 
dizioni particolari e su richie¬ 
sta di un singolo funzionario. 
Comunque sia si tratterà ora 
di mantenere la vigilanza della 
opinione pubblica perchè il di¬ 
vieto sia effettivamente man¬ 
tenuto e di esigere la punizio¬ 
ne dei responsabili delle vio¬ 
lenze. 

questo proposito la agen¬ 
zia - Montecitorio - aveva in 
precedenza reso nota, assieme 
.»d altre prese di posizione, la 
seguente dichiar.izione del com¬ 
pagno on. Giancarlo Pajetta; 

-1 parlamentari comunisti 
hanno già espresso la loro fer¬ 
ma volontà non .soltanto di pro¬ 
seguire nella denuncia di una 
situazione che considerano anor¬ 
male e illegale ma di chiedere, 
attraverso i normali strumenti 
parlamentari, il ripristino della 
legalità. Poiché resistenza delle 
squadre della polizia ha da¬ 
to luogo a incidenti nei quali 
[ sono stati coinvolti, anzi dura¬ 
mente colpiti, anche parlannen* 
tari, noi crediamo che sia do¬ 
vere dei Parlamento e dei Pre¬ 
sidenti che Io rappresentano 
di intervenire anche indipen¬ 
dentemente dal procedimento 
legislativo che do\Tà seguire il 
suo corso per chiedere la puni¬ 
zione e la rimozione dei re¬ 
sponsabili. 


Praticamente annullati 
i poteri previsti per gli 
Enti di sviluppo a van¬ 
taggio della burocrazia 
ministeriale e della Fe* 
derconsorzi • Accordo 
sul capitolo riguardante 
r organizzazione della 
programmazione - Do¬ 
mani nuova riunione del 
Consiglio dei ministri 


L*« epurazione > del proget¬ 
to di programmazione conti¬ 
nua: via via viene abbozzato 
un nuovo testo sempre di più 
moderato nel quale la linea 
enunciata dal ministro Ck)- 
lombo appare dominante. 
Questa è l’impressione che si 
ricava dalle notizie che si so¬ 
no apprese ieri alla fine della 
riunione del Consiglio dei mi¬ 
nistri, iniziata alle 10,30 e 
terminata alle 14. Una nuova 
riunione è stata convocata 
per domani mattina, lunedì, 
mentre nel pomeriggio di ieri 
sono continuati incontri « bi¬ 
laterali » tra i vari ministri 
per € aggiustare > i vari ca¬ 
pitoli del Piano. Facciamo il 
punto della situazione. 

U.scendo da Palazzo (IHìigi 
il ministro Tremelloni ha di¬ 
chiarato ai giornalisti che un 
accordo è stato raggiunto sul 
capitolo terzo del progetto. 
Questo capitolo riguarda ì 
€ modi e i mezzi della pro¬ 
grammazione > e contiene 
una serie di norme sugli or¬ 
gani della programmazione: 
sui compiti delle Regioni in 
materia di Piano; sulla neces¬ 
saria nuova organizzazione 
amministrativa di vari setto¬ 
ri (fiscale, creditizio, della si¬ 
curezza sociale, delle pubbli¬ 
che impre.se): ed infine con¬ 
tiene anche l'indicazione re¬ 
lativa allo « Statuto dei lavo¬ 
ratori >. L’altro ieri sera tre 
ministri de — Ferrari Aggra¬ 
di, Medici e Giii — avevano 
chiesto pre.ssappoco la sop¬ 
pressione di questo capitolo. 
Prima il ministro socialista 
Marìolti nella stessa seduta 
dell’altro ieri e poi il vice 
presidente del Consiglio on. 
Pietro Nenni hanno afferma¬ 
to che la richiesta dei tre mi¬ 
nistri de avrebbe ridotto il 
Piano ad un puro elenco di 
previsioni economiche senza 
che i pubblici pioteri avessero 
la minima possibilità di inter¬ 
vento al di là dei metodi del¬ 
la normale amministrazione. 
L’on. Nenni avrebbe detto: 
< Se tocchiamo questo capito¬ 
lo del Piano ci rimane solo la 
copertina e tutto si ridurrà a 
poco più di una specie di 
” Barbanera economico ” *. 

Non si cono.scono i termini 
dell'accordo che su questo 
punto il ministro Tremelloni 
ha annunciato Si dava però 
per sicuro un compromesso 
che porterebbe ad un indebo¬ 
limento di questa parte già 
tanto criticabile del progetto 
pre.senlato dal ministro Pie- 
raccini. Si .sa comunque che 
uno dei punti più attaccati 
di questo terzo capitolo era 
il sesto ove il progetto Pie- 
raccini così si e.sprimeva: 
« l'articolazione territoriale 
del programma sarà assicu¬ 
rata dall’ordinamento regio¬ 
nale. dalia legge che discipli¬ 
na le procedure e l'ifer del 
programma economico nazio¬ 
nale, dalla nuova legge urba¬ 
nistica e dalla legge per il 
rinnovo della (!3as.sa per il 
Mezzogiorno >. Approvata la 
legge sulla C^.ssa, cosa reste¬ 
rà degli altri strumenti della 
programmazione? 

Altro punto ove maggior¬ 
mente si è accanita !’« epura¬ 
zione > del progetto è quello 
costituito dal capitolo XVII 
riguardante l’agricoltura. A 
quanto abbiamo appreso, il 
testo del Piano che ebbe 
l'adesione dell'on Giolitti è 
stato letteralmente stravolto. 
Il progetto primitivo preve¬ 
deva che agli Enti di svilup- 

d. I. 

(Segue in ultima pagina) 


BRACCIANTI 


Un milione e mezzo 
domani in lotta 

Scioperi e manifestazioni in tutto il Paese - La categoria più sacrificata 
rivendica più alti salari e una nuova politica agraria 


Domani un milione e mezzo di brac¬ 
cianti saranno protagonisti di una gior¬ 
nata di lotta nazionale. Scioperi e mani» 
festazioni sono previsti in tutte le pro¬ 
vince. 

In particolare a Bari dove scioperano 
insieme braccianti ed edili. Nel corso 
della manifestazione che ai svolgerà nel 
capoluogo pugliese parlerà II segretario 
della CGIL- Rinaldo Scheda. Nelle altre 
quattro province pugliesi lo - sciopero 
avrà la durata di 24 ore. 

A Ravenna durante lo sciopero pro¬ 
vinciale si svolgeranno manifestazioni, 
cortei, assemblee. Nel capoluogo parlerà 
il compagno Caleffi, segretario generale 
della Federbraccianti. A Bologna, a 
Porli, a Reggio Emilia scioperi di una 
giornata, manifestazioni di zona (a Ce¬ 
sena), comizi e assemblee. 

In provincia di Roma si attueranno 
scioperi nella zona dei Castelli. Ad Aric¬ 
ela parlerà l’on. Otello Magnani, segre¬ 
tario generale aggiunto della Federbrac- 
clanti; mezza giornata di sciopero sarà 
effettuata a Maccarese. In provincia di 
Agrigento lo sciopero si protrarrà per 
tutta la giornata. Cosi nelle altre pro¬ 
vince siciliane scioperi locali, cortei, 
comizi sono previsti In tutte le zone. 

Particolarmente vivace sarà la gior¬ 
nata di lotta in Campania. In tutta la 


provincia di Napoli scioperi, manifesta¬ 
zioni, sospensioni del lavoro in tutti i 
comuni. A Salerno: sciopero nelle azien¬ 
de capitalistiche e manifestazione di zo¬ 
na a Battipaglia. A Caserta sciopero 
provinciale e a Benevento una manife¬ 
stazione centrale. 

A Qremcna: sciopero In sette comuni 
e manifestazione di zona a Casalmag- 
glore. A Mantova, scioperi ■ e manife¬ 
stazioni in dodici comuni. A Pavia una 
manifestazione di zona a Meda. Uno 
sciopero di 24 ore avrà luogo nella zona 
di Portogruaro (Venezia). 

A Rovigo lo sciopero interesserà sette 
comuni, mentre scioperi comunali e ma¬ 
nifestazioni di zona sono previsti in To¬ 
scana, in Lucania, Calabria, Piemonte. 

Questa azione di riscossa nelle cam¬ 
pagne, al di là degli aspetti economici 
(aumenti salariali, nuova politica pre¬ 
videnziale e sussidio straordinario di 
disoccupazione, ecc.) pur molto impor¬ 
tanti, ha l'obbiettivo di rendere consa¬ 
pevole l’opinione pubblica dell’esigenza 
di imporre un cambiamento di Indirizzo 
nella politica agraria se sì vuole salvare 
quel patrimonio umano e professionale 
che è la condizione principale per un 
rinnovamento strutturale e produttivo 
deH’agricoltura italiana. 


Johnson ricoverato 
d'urgenza in osp^ate 

La misura, provocata da una forma bronchiale, 
è stata decisa per precauzione 


WASHINGTON. 2.3 

A tre giorni dall’insediamen- 

10 nella carica di presidente de¬ 
gli Stati Uniti. Lyndon Johnson 
è stato ricoverato d’urgenza, 
nelle prime ore di questa mat¬ 
tina. all'ospedale della marina 
di Bethesda. Il ricovero è stalo 
deciso soltanto — si atTerma — 
per ragioni precauzionali II 
presidente, precisa un comuni¬ 
cato della Casa Bianca, è af¬ 
flitto da - un comune raffred¬ 
dore con irritazione tracheale 
e bronchiale -, dal quale do- 

ivrebbe rimettersi dopo una de¬ 
genza di circa cinque giorni, 
.lohnson è stato accompagnato 
allosiedale dalla figlia Lucy, 
poiché la moglie del presidente 
e l’altra figliola. Lynda. erano 
dovute restare a Camp David 
I perche colpite aiich’esse da un 
raffreddore <-di testa-, è stato 
precisatoi. tanto che in -erata 
anche la signora .Johnson e la 
figha Lynda sono .state tra¬ 
sportate nello stesso ospedale di 
; Bethesda dove era già degente 

11 presidente. 

Prima di essere assegnate al¬ 
lo loro camere, la signora 
Johnson e la figlia hanno fatto 
visita al congiunto che. già 
migliorato dal momento del ri¬ 
covero. ha potuto anche rice¬ 
vere alcuni giornalisti ai quali 
ha dotto che spera di rimet¬ 
tersi al massimo in due giorni. 

Tuttavia per ragioni precau¬ 
zionai) è stato convocato al¬ 
l'ospedale di Bethesda un no¬ 
to otorinolaringoiatra di New 
■ì'ork. il doti- Could. il quale 
aveva già avuto occasione di 
visitare Johnson in passato. Se¬ 
condo quanto hanno dichiarato 
persone vicine a Johnson, il 
presidente avrebbe contratto il 
raffreddore mercoledì scorso. 

Il ricovero era stato con.siglia- 
to. alle 2.55 di questa mattina 
'ora locale), dal contrammira¬ 
glio George Burkley. medico 
personale di Johnson, in consi¬ 
derazione del fatto che il pre¬ 
sidente ha già sofferto di bron¬ 
chite. contratta durante la se¬ 
conda guerra mondiale. Nella 


- cartella clinica « di Johnsonconsiderazione della affezione 
figurano, oltre alla bronchite di cardiaca di cui il presidente ha 
cui si diceva, un intervento chi- sofferto, si sono affrettati a sol- 
rurgico per l’asportazione di levare il problema del suo - im- 
un calcolo renale, una grave pedimcnto». Come è noto, in- 
crisi cardiaca nel 1955. tina leg- fatti, dopo l’uccisione di Ken- 
gera ricaduta della precedent»* nedy, la carica di vice presi- 
affezione renale nel 1963 e una dente degli Stali Uniti era ri- 
.scrie di escrescenze simili a ver- niasta vacante per 14 mesi. Solo 

lima delle quali fu asportata il addietro, con 1 insedia¬ 
ti dicembre scorso. ufficiale d. Johnson, tale 

Nonostante il presidente sia carica è stata assunta da Hu- 
affetto solo da un comune raf- bert Humphrey. il quale — sot- 
freddore. sia pure accompagna- tolineano i giornali americani 
to da una leggera forma bron- — si è venuto cosi a trovare al 
chiale. i giornali e le agenzie - primo posto nella Pnea di 
d: stampa americani, forse in succe.ssione 


A. J. P TAYLOR 

LE ORIGINI DELLA 
SECONDA GUERRA MONDIALE 


Di chi ia coipa deii’uitima guerra? Ecco un libro 
che rappresenta un deciso sovvertimento di al¬ 
cuni giudizi tradizionalmente accettati. Un’opera 
originale, spregiudicata, che porta avanti un di¬ 
battito rivelatore sugli errori diplomatici delle 
potenze occidentali. 

« Vniversée Léteru », 392, tire 900 




O PEll.VI. LAVOU.VTORI 
ITALIANI, 

Tappcllo che il l’artilu comuni¬ 
sta italiano vi rivolge iniiiccniio 
la terza conferenza nazionale de¬ 
gli operai cnmiinisii, c un invi¬ 
to all’iniziativa e alla lolla. 

Vi sono momenti, ncII’allemN 
vieenila dei contrasti politici e 
sociali, in cui i nodi veqgono al 
pettine, lo scontro si fa più dwo, 
le scelte pressatili. Sono inoincn- 
lì in cui tulle le forze devono 
essere mnliililale (tcrclié si pni- 
soiio e si devono raggiungere 
risultati imporUoili, clic segne¬ 
ranno per nudii anni le sorti ilei 
paese. In questi iiionienli il pe¬ 
so decisivo, il ruolo iletermiiiaii- 
le lo esercilaiio le forze sociali 
fniidameulali, in primo luogo la 
classe operaia. Della classe ope¬ 
raia sono in gioco gli interessi 
vitali e solo la forza e la tena¬ 
cia della classe operaia postone 
dare allo scontro im esito vitto¬ 
rioso. Nella fahlirica si combat¬ 
te, in questi momenti, la batta¬ 
glia decisiva per le torti di tolta 
la società. 

Noi oggi in Italia viviamo uno 
di tali momenti e perciò, coma 
altre volte in passalo, chiamiamo 
e organizziamo, con particolare 
impegno, la-classc operaia aRìn- 
elle scenda in campo. : 

O PERAI. LAVORATORI 
ITALIANI, 

ima crisi eeoiiouiira e politica è 
in allo nel iioslro paese c riaebia 
di actilizz.arsi. 

La crisi economica si esprìme 
ormai in una allarmante caduta 
rleiroeriipazioiie, in una contra¬ 
zione degli invoslimenti. in aita 
stasi della produzione, in nn peg- 
gìnramcnlo ilelle condizioni di 
lavoro, in mi attacco alla massa 
del salario, in crescenti difficoltà 
anche per i complessi produttivi 
alleile lecnicamenle avanzali, per 
i centri motori dello sviluppo 
economico. 

La crisi pniiiic.-) si esprime in 
un riconosciiilu fallimento e m 
una totale involuzione del cen¬ 
tro-sinistra. nel crollo dei suoi 
propositi iniiov.ilori. nei gravi 
rninmeni di disorientamento e 
di scissione die esso ha prodotto 
in importanti settori del movi- 
mrnlo operaio. 

Rcsponsaliile «li questa crisi è 
il capitalismo italiano, sono le 
grandi ennerntrazinni monopoli¬ 
stiche die lo flcmiinano. Nono¬ 
stante lo slancio produttivo de¬ 
gli ultimi anni il capitaliimo 
italiano non ha saputo far fron¬ 
te al prnerssn di mnilemizzarìn- 
ne della nostra società naziona¬ 
le. ha distorto qneslo processo, 
lo ha fatto sfociare in una stret¬ 
ta in mi nuovi squilibri ai af- 
fìanrann e si sommano ai vecchi 
squilibri stniltiirali del paese, in 
mi si intrecciano inflazione e de- 
(lazinnr. mentre riiitcrvento pnl»- 
hliro si dimostra incapace «IÌ 
fronteggiare i compiti ai quali 
rarctimiilazione privata non ri- 
' «ponile più. 

Perciò è Lillita la politica «li 
' centro-sinistra: per essersi pro- 
fiosta. con misure e interventi 
settoriali, «li attenuare o correg¬ 
gere airone «Ielle fondamentali 
.irretralezze e strozzature delia 
economìa e lidia società nazio¬ 
nali senza intaccare il poter» dei 
groppi «Inminanti, senza modi- 
firare il sistema economico rfaal 
è. senza contestare il modello di 
sviluppo rapìtalistirn, senza pro¬ 
vocare una e rottura • politica ed 
economica, senza provo«-are una 
crisi liberatrice airintemo della 
DC in quanto principale partito 
di governo. 

Due vie è possibile battere «li 
fronte a questa erì«i economica e 
politica. 

L’una è qi)ell.i «Iella riorganiz¬ 
zazione rapitalìsiira: rosi che il 
costo e il peso «Iella ripresa pro¬ 
duttiva ricadano più ancora che 
in passato sogli operai, sni la¬ 
voratori e «nlle masse in genera¬ 
le: si rìafTermi iin incontrastato 
potere «Ielle granili conrentrazio- 
nì eapitalislirhe; si subordinino 
i gruppi sociali e le forze pro- 
«luttive intermedie: si pieghino 
investimenti e ronsnmi alle esi¬ 
genze dei monopoli; sì imponga 
infine un potere pniitìrn-staule 
sostanzialmente antorìtario o co- 
munqne soggetto alle scelte del 
granile capitale. 

L'altra via è quella «lì on nuo- 
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L'appello agli operai 

» ; 

(Dalla prima pagina). |Io hanno epueato vii mol*j 
'■* .... Uluaioni, hanno meteo in lu- 

To e diverto meecanltmo di tvi- « e vanno Imponendo verità che 
lappo, di una programmaalone Interessano tuW il movimeilo 
democrai ca deli economia ■ che operaio unitariamente inteaÀ O 
subordini il profitto all interessa mu» i, ainitUa italiana. Ld nl- 
pubWico; ^e modifichi profon* Umo .eleaioni e la recente hat- 
domenie I apparato produttivo , 4 gJi. per 14 eletiohe del Capo 
orientando a questo fine gli In- dello Stato hanno confermato 
veetimenti e controllando II mer- che la fonm e la potensialitk di 
calo; che sposi 1 poteri di de- combattimento della sinistra ita- 
cieione e di Mella dalle man! di |ja„a gono grandi, nonostante gli 
pochi padroni a quelle di un po- guachi tubiti e i pericoli in 
tare politico e statale rinnovato. ^, 0 . « che la forza e la ragione 
democratico, espressione - di un dei comunisti sono garansia di 
vasto blocco di forze sociali e pò- „u„ve avanzate. In una parte 
litiche di cui sia perno la clas- delle stesse forze Interne al cen¬ 
to operaia. iro-sinistra (socialiste e cattoli- 

•w A nn..., • . Il . ‘’h®) bI manifestano fermenti nuo- 


IDope il tentativo doroteo di evitare la chiarificazione 


L a rftn*«S a 1t t am aasMtsat woicaill# I CI 11 IlUlt* 

A PRIMA via^ e quella che yj „ consapevolezza nuova! IB 

il capitalismo italiano va già delle scelte piu avanzate che la 
battendo, orientando in questa situazione impone. ’ . 

|TNA prima ri.po», .iriia ei... ” F»”* » confeima la solidarietà con De 

niento ^ià in corso fabbri- U gp operaia deve stare e sta Mita e Donat-Cattin • incontro di Rumor con i 

produttivo, e utilizzando tra i d? cb8!e7TaT(5iL?"ney"c‘!)^^^^^^ capi-corronto dc • La sinisUa dei PSi per la crisi 
JetS. lor.;"'.'!,.’.* " " lil» .Xil"rrì„,m™ di Governo ■ La risoluzione del C.N. del PSIUP 

Nello fabbriche, nel cuore del del movimento rivendicativo, su < 

potere del capitale, laddove que- piattaforme e verso obiettivi che 1 ;i —„ 

aio potere si* urla contro il suo contrastino con incisivi,5. e nel 

antagonista irridiiHbtle. la rirer- cuore stesso del processo prò- ^***i*^doi n'nnri***! 

ca dì più alti livelli di prodotti- dniiivo, le scelte iladronali l il ^ nel PSI hanno contri- finora dal dorotei in termini 
viti aziendale e di competitività tipo di accumulazione in alto: *>“> 0 a rinverdire nell ambito puramente formai « al chiaro 
in funzione del massimo profitto nella difesa intransigente della de la magg oranza la polemica scopo di eludere ogni nodo 
e dell'autofinan/imento si tradu- autonomia e nello sviluppo del- cm invece a tre forze 0 -Jf ‘ 

ce in lotta per accrescere lo l’unita e della democrazia sin- (ieri 1 altro i doro et) tendono ha avuto una _lunga riunione 


' r , ' ___ 

Nuoire polémiche 

• * A ^ i » 1 » • 

, < w - / I ; . < , I ■ ^^^-:- 

- ^ Eletta faticosamente la Giunta 

, . ..•• I ,.* et* , % 

m m^^m MUaho: ttucora 

o noi PSI il 


« Forze nuove » conferma la solidarietà con De 


capi-corrente dc • La sinistra del PSI per la crisi 
di Governo < La risoluzione del C.N. del PSIUP 


re in lotta per accrescere lo l'unità 
afrutlamenlo operaio. Aumenta- dacali. 
no i ritmi, diminniscoiio gli or- |\f» 


a mettere la sordina per evi- alls Camilluccia: c’era Moro; 
tare una reale chiarificazione, c’erano i capi-corrente Pasto- 


;“n.c "'.T'ri.r, “ ■'?' I stoda^U U 'appi; onTnU à ?e7-sSliarfirTaWr Colómbo; 

.ón» .rr« |"v':Ta"irt„ I,” Xm ' - Forze „uo»e.. Scalla e Ar- o;erano gli ex^ogrojarl di p^ 

nualificazione delle forze di la- P'imre. non pini, oggi me anche Segreta- Piccioni, Gonella, Taviant. 

?^ro s” avnunna In moltenlici t'"* * M Tu ri confederali della CISL) Notata, fra questi ultimi, l’as- 
?orm;:n;u3an ropS^^^^^ \lt ‘'UXìile 7 cTint e“ ‘‘‘ Manfani, nonostante 

.oli. f„no..ìn„c di rl„rv. di ;o''r.,I;rd'l»m, 7.3^ Tm ?o|jo «apzloul dlsdplinari in. “'XnHLrirfiuene'nfuaK 
.d3r'.ul Ten- “«o- quealion<."è spinosa lo iori ilj Colombo al 

iMivo di ril.ncìo .li ...... politi. p„ lo pr..,...o.o. 7 Ìo. f ]? tosi sooo conlrastantl: pS'tì'^ Incóntri di 

ca dei redditi a. Il colpo al po- „e demorraiica. per una nuov.v tu ti concordano - anche 1 do- je dei prpenU. Incontri ^ 
lere coniralluale dei lavoratori e • fotcì — SUl fatto che se al lana, si aiierma, si ripeie 

. 1.1 .ind..... O .dio .óódi.ionó o P"'?- PIO .1 ..ov... ranno prima dol 28. Bumor 


.1.1 .ind...io . .dio .oodi.ion. "'"««‘"r”'"» ' "'"i™ P"'"' CN democristiano si troverà ranno prima dol 28 . Humor 

op...,. .h. .ori viso, porlolo. rir d iT. ITaSlÓ’ ™aN.~ r"'3ÓtoS 1 

.T17l7rX^3r.■óord."; XiZXi.K™ SÓ,““'«sc?pTnr7 'Si-^ó: -rp-o. ^ 

la discrìniinazione e della rap- „ contro l'illusione rifor Stanza, dimenticarla. I doro- Oggi, come è noto, 

presagii, individuale o collelliva Sa • >ll«»««ne nfor- insistono (sUmolatì À 

contro i lavoratori d’avanguardia. , daglf scelbiani) "almeno” per vor 

w ii>i > I II, E compilo urgente della clas- doulorazione € di Drin- tarniine della riunione ver- 

Nell insieme dell apparalo prò- 5„, dire l’attuazione “t***^» , rà diffuso Un comunicato, 

di, l,vo. e avvialo un processo d, ,;„^g ,,j gyjiuppo prò- ‘ Martedì si riuniranno i par- 

ristrutluraiione per s aljdizzare ^rammalo che serva unicamenle ‘ je Scali? e lamentar! di «Forze nuove* 

e rafforzare il po ere delle gran- „ y„„rdinare e rafforzare ancor h?n^n‘ ammP«n ^nnno^ « stessa giornata i grup- 

di concentrazioni capitnilsttrhe jj, iVronon.ia capìlolistica. F/ !fic?orso P* Par>anientari de della Ca- 

.su tutta la vita eronomtra e su y„mpi,„ ,,^^«,.10 della classe ope- ^^LinnnaH eJn' ® fenato. Scelbia- 

lulla In soriela. Si m.ra a ridnr- battersi per ima diversa li- Tmnin d,^^^ e dorotel non terranno più 

re I costi, a fronteggiare le ca- „pg gyi|„ programmalo ^ «Mif ohe riunioni fino al CN conferma- 

renze di una autonoma ricerca l r i i • ii i delle decisioni pollUcbe che . o,,»,pnn finora nor il 28 

scientifica, ad aggirare la limita- ‘’he fondandosi sulla prem nenza riguardano non tanto II passa- 
rezza del mercaVo interno, altra- “ e de I interesse „ j^j^ro della DC, 

verso una più estesa integrazione P ...i “ ’ ® »^«he di mercato impongono coerenza di SOCIALISTI La sinistra del 

col capitale straniero che com- ® "“I comportamento e di presenza psi ha fatto sapere che nei 

porta sia fenomeni di semirolo- lavoro e sia R>ran- ^ Avelli di responsabilità di giorni scorsi si sono riuniti 

nizzazione o di abbandono a .• ijl «i.Iltn *I,.r*^’tn-’ Partito e di governo per ga- j membri di sinistra del CC 

gruppi stranieri di settori decisi- [* ?az!nnnle rantire un rilancio qualitativo socialista che hanno ascoltato 

vi (elettronica, macchine oten- ‘ . dell’azione di governo con lo una relazione di Verzelli; le 

sili, ecc.) sìa una crisi ulteriore Affermaro questa p^rerainenza apporto di tutte le forze di conclusioni le ha poi tratte 
delia piccola o media impresa, della volontà pubblica, ossia centro-sinistra ». Così chiarita Balzamo. La decisione è stata 
E si tenta di usare tutto ciò co- pu®™ il problema della esten- disponibilità della corrente quella di insistere fermamen- 
mo arma di ricatto sia per un *'°"® ® della qualità dell inter- pgj. soluzioni unitarie politi- te per la crisi del secondo gO- 
attacco diretto ai livelli di viio vento pubblico e del controllo esponenU della SÌ* verno Moro. Punti fermi per 

e ai diritti dei lavoratori sia per pubblico sulle linee generali del- ujstra Insistono però SU una fa costituzione di Una nuova 
imporre una programmazione •“ sviluppo economico, significa interpretazione assai chiara piattaforma restano il rifiuto 
guidala dalie scelte del grande P®"® f®* delle vicende presidenziali che di ogni delimitazione a sini- 

eapiiale con snliordinazione a se «® s'™"'»™ « «®' »«"• contrasta profondamente con stra e di un nuovo, omogeneo 

*1®! «indaraii. «luella dorotea. . Riteniamo il rapporto fra provvedimenti 

Sul piano politico, parallela- „ ui i provvcdimento adottato dal- congiunturali e riforme. Nel- 

menie. si porla avanti l'aitacco '! Problema delle assemblee elei- fattuale Direzione del partito la riunione SÌ è rilevato — in- 

alFuniin rivendicaiiva e politica ®®'"P'’«*® imputabile a un grosso errore formano fonti della corren- 

della classe operaia e del movi- "B*®*»®'®* “ problema valutazione politica; non te — che non si può pensare 

mento democratico e l’aliarro lehniliv di una parteap - gj possono imputare 8 due de* a pp allargamento meccanico 
all’autonomia e airiinità sinda- *‘®®® ”®** *b atirma ma da pptatj dicono Scalia e Arma- della piattaforma politica del 

cale, così da respingere indietro to. atti che «hanno investito governo Moro sulla base del 

il movimento operaio, isolarne la responsabilità di un buon programma arretrato di luglio 

l’ala più combattiva, iniegrame '®"® b"''*'*!?® "® "IV]^® ,®' terzo del gruppo parlamentare g mantenendo in piedi il prin- 

una parte del sistema, indebo- P"“J t-n-nmico e democristiano ». Né si può so- cipio della delimitazione a si- 

lime le posizioni unitarie di po- tj,- nazionale secondo la slenere che Donat-Cattin e De nistra. Circa runificazìone del- 

lere. ridurre definiUvamenie il ,|Vu„ .yilunno furono gli unici a dichia- ig forze di sinistra, si è respin- 

centro-sinìsira a parasenio di jj . P rare formalmente che non ta la tesi del « primo tempo » 

questa linea paiirnnale e siibor- ‘ ’ avrebbero seguito la disciplina di tale processo come unità 

dinarri definitivamente, anche in- .pp„ p„yg,,.,e nue-ia linea di gruppo nelle votazioni per operativa fra PSI e PSDI. 
debolendole e disgregandole, una W ' . ' . ,1 Presidente della Repubbll- riCllin 

parte delle forze politiche della generale c neressario coiti- infa, *5 , la corrente di rjlUr II Consiglio nazionale 


questa linea paiirnnale e siibor- ‘ ’ avrebbero seguito la disciplina di tale processo come unità 

dinarri definitivamente, anche in- .pp^ p„yg,,.,e que-ia linea di gruppo nelle votazioni per operativa fra PSI e PSDI. 
debolendole e disgregandole, una W ' . ' . ,1 Presidente della Repubbll- picil in 

parte delle forze politiche della . K®”®™'® ® necessario coni- infatti « la corrente di r jlUr II Consiglio nazionale 

sinistra italiana laica e cattolica. P'®®® nuovi passi aianli, in |^i- •» nuOve’’ ha rifiutato del PSIUP ha approvato ieri 

ino lungo per ciò che riguarda p^^ondere le proprie deci- l’altro sera un documento reso 

L a classe operaia c chiamala ® P®®*®®*» “'‘j*?'»**";,* ‘L™“‘ sloni dietro Pabonimato di noto ieri. In esso si esprime 

oggi a dare la sua risposta r^i.brSni* s,.nz,i r»f una malintesa omertà e ha via piena approvazione per la li- 

_ _ _ _ _ nisla nella lalibnra. ^cnza rat- .. ._• -_._ jf-, . 1..1 __ii„ 


a questo .llaceo e a questa scel- pre¬ 


via incaricato i propri rappre- nea seguita dal gruppo nella 


la padronali. II Partilo comuni- , . -«iit fabbrira sentanti di rendere noto leal- elezione per il Capo dello Sta¬ 
si. chiama gli operai, gli im- * . nariecine e ani- niente il comportamento che to. Si insiste anche sul nodo 

piegati. I temici e tulli i lavo- , _ j t mov^menio*^ rivendi- avrebbero assunto i parlamen- economico-sociale della crisi 
raiorì alla lolla contro questo , c„_g onera Lari aderenti al gruppo al mo- attuale. Da questa crisi si esce 

attacco c questa sedia, per ìm- ^ politira.^he mento del voto... Non esistono « o attraverso il rafforamen- 

porre invece la via di una prò- persegue l'unità di cla«se niinmo quindi responsabilità persona- to del potere monopolistico e 


grimmaiinne clemnrralira che su* 


bordini il profitto airinterrssc “ che unitariamente vanno as- le strutture politiche, oppure 

a^ I * I LL* * ria"i per unTavanwVaTlJmJ^^^^ o perseguite*. Così im- con la modificazione’dei rap- 

inre produttive, che abbia in un ^ socialista, impossibile dì- Patata la questione, in ter- porti di forza (ra le classi e 
nuovo poiere pnliiico dcmncrati- .-rrei.k- u nariprintziime auto- mini nettamente politici, « For- la costruzione di una democra- 
c. I. ,o„8irione . I. ,.ra„.i. "XiI. ri.XóJ.ri. .1 pr..- « "“«ve. mette .ul piallo ri. più avanml. .. Per battere 

della sua alluazione. cesso democratico di formazione una aperta sfida ai dorotei che 1 Offensiva padronale in atto 

Per questa rìspnsia esistono le ,ii una volontà publdira. secon- POtrà funzionare nel momento « sono necessarie la crisi del 
condizioni e le forze, li fallì- ,io fini diversi da quelli che il in cui non si raggiungesse l’ac- governo e la Iiqu,dazione del 
mento del centro-iinisira o la Ki^tema capilalista tende a im- cordo politico generale che le Mnlro-sinistra, non si tratta 
sua rìdusione a strumento di porre. sinistre interne auspicano. di modificare la composizione 

noiere esiraneo alla volontà del- v _: j._ Rumor si rende conto delle del governo né di allargarne 


.oliizionaria ma di gruppo e di gruppi l’involuzione autoritaria dei- 


potere estraneo alla volontà del- p nuovi «assi avanti è nere»- «u'**»'» a» *enuc vuiuu uw. ut audi^ariic 

7 I ' ' 1 • le basi, ma di aprire la crisi » 

___ f.-'^® «-"mpi®®® *®1 r®«n® po .- -- j, prosegue af- 

1 ,co generale, dentro e fuon la fermando: « La liquidazione 

^ fabbnea nel senso di nro.i.t^- FlfOnze del centro sinistra e ia costru- 

Alla Camera " ® 1,"" '“i Tuv ' "li^a alternativa. 

-- uva e poi,lira di lui, i lavora- 

ó7 ii dXrci’n7Ó^'.'’r;'„”: occupata SX.XhS’o -‘7" 

In settimana , p 

b alIm/ùiammlAiiA T'T,,*’ z ^riiTbe ruVVIIH spingere la politica del pa- 

discussione 1 di lettere 

delle interpellanze nSISiXùrtiXHlìT',’-- «benze. 23 . .«.mi uno sviluppo economi- 

” ...«. 1 :,.. ri. Con un clamoroso, autorità- co e sociale alternativo a qucl- 

J_| B^l f ri-' ’ a»! «mnni ‘'ì® ge^*® chc non ha preceden- Io guidato dal capitale mono- 

del PCI sulla fonmsmn. all aiiacro dc, gruppi ventennio fasci- polfstìco. Deve essere questo 

. , dominami. „a, ,1 Rettore delTaleneo fio- n compito prioritario del mtv 

ClfaldlVIAHA Parlilo comiini*ia n>o!^r rentino, Giangunlberto Archi, \Tnipnto di classe.. F’ nella 

^■■UU»"®"C questo appello agli operai e a ha oggi interrotto la cerimonia realizzazione che "avanza 

* inii: i Imvnriinrì r.in la forza inaugurale della nuova Facci- realizzazione cne avanza 

- min I lavoraion con la lorza o Lettere e Filosofia — I incontro con le forze lavora- 

6C0II0IIIICQ R*',**,coincidente con l’inizio dell'an- trici cattoliche e della sini- 

scenie delle R™®' masse «1, lui- accademico — mentre Pao- stra de che, liquidando il mito 

Tjb Interpellanze e le fnter- io il popolo, naiir fronnile in- Goggiola, presidente del deirinterclassismo, si libere- 

rogazloni presentale dai parla- ff|,re , chi si proponeva di in- Congrc 2 .so studentesco univer- ranno daH’ipoteca conserva- 

mentali del PCI saranno di- ^i^holirlo e Ì«rtlarIo. dalla chia- sitarlo e rappresentante, quìn- irjgg Queste forze avTanno 

scusse alla Camera entro 1» I I; „hiriii»i che indica di, degli studenti fiorentini, sta- hmzione autonoma e oosi- 

settimana corrente solle- va criticando, nel suo discorso. ,“".3 ?efnn. 

cita Iscrizione all ordine del mn. I® autorità accademiche che ‘«'a proprio c soiianio neii in 

giorno delle interpellanze me- jlll. • . ** , . non avevano voluto prendere contro con il movimento di 

doline era stata richiesta al- hililazionc de, miliianli minuni- sul - piano Cui-. classe ». II documento invita 

cuni giorni or sono dai depu- ®. ‘f’,® Il prof Archi aveva già fat- anche il PSI a porre fine, ne- 

tati comunisti a Monteeltono raion dipendenti delle grand,, to sapere da .alcuni giorni che gli enti locali, alle pregiudìzìa- 
i Quali avevano sottolineato la n»®**'® ® pirmlc labhrirhc, per non avrebbe tenuto la consue- |i discriminatorie anti-PSIUP 
necessità che il Parlamento ed la preparacionr c il siirrcsso «r- ta relazione inaugurale dell an- pgj. jg nuove giunte, 
il governo si pronuncino su, ganizraiivn e pnliiim della III no accademico perch^à -questo nervi 

provvedimenti urgenti da a- Cnnfrrenra nazionale «lei romu- anno la situazione è tale che U_ ril/l Per i socialdemocra- 

dottare di fronte alla gravlssi nisii delle fabbriche. Da quezta fmoeCTato anch? De?^°r°Dart? Orlandi ha scritto un ar¬ 
ma situazione determinatasi a assemblea e dalle reniinaia che condizioni nelle quMi si Hcolo SU Socialismo democra- 

seguito delFondata di licenzia- debbono «nhiio prepararla, ver- trova la nostra università - ed ùco ne] quale si offre un qua- 
menti e di riduzioni dell orario rà nna conMpevoletta nnnva dei - più opportuno riservare al- dro forzaiamenle ottimistico 
di lavoro In moltissime Indù- problemi e del rompili che H l’esame di questi problemi una per quanto riguarda Fattua- 
slrie italiane «tanno dì fronte, verrà al paiiro- appo«ita convocazione del Cor- gìonc programmatica di go- 

Le Interpellanze ® j® naio italiano e ai suoi piani la po accademico f!) - verno (il piano e la legge ur- 

rognziont comuniste, di cui ah- rì«nii«ia dril’awananardia onerala OH universitari presenti alba 11 rin,nac,n » 1 . 

blK pubblicato l auro ,cn "T* , n L»., <'®r5nicnia sono rim^^^^^ rimpasto o la 

un ampio riassunto, nchlama ;«*■*" rafforzai.^ I altrmaina che profes.sori, nell'Aula cnsi. dice Orlandi, non CI ap- 

vano soorattutto l’aiienztone '* ‘‘'®'‘''<’ »' ''® ® magna c hanno approvato alla paiono come termini ultimativi 

siill^cuMzione operala e sul ®' P®®»« momento poli- unanimità l’occupazione della o inamovibili della situazione*. 

noMioramonto delle condizioni tiro ricco di ni,o\e possibilità di facoltà e la richiesta di dimis- %iir« 

dl^ta delie masse lavoratrici, successo. stoni del Rettore. VICO 


Alla Camera 

In settimana 
la discussione 
delle interpellonze 
del PCI sulla 
situozione 
economica 


Occupata 
lo Facoltà 
di lettere 


FIRENZE, 23. 


le basi, ma di aprire la crisi ». 

Il documento prosegue af¬ 
fermando: « La liquidazione 
del centro-sinistra e la costru¬ 
zione di una valida alternativa, 
hanno la loro condizione ne¬ 
cessaria nella pronta ripresa 
delle lotte politiche c sindaca¬ 
li dei lavoratori dirette a re¬ 
spingere la politica dei pa¬ 
dronato, ad accrescere occu¬ 
pazione e salari, a portare 
avanti uno sviluppo economi- 


Milano: ancora 

\ 

più debole il 
centro-sinistra 


w T.V'J' 


TesseramlMito 


Torino: 430 reclutati 
durante lo «settimana» 

La federazione comunista conferenze economiche dì 
torinese, alla data di oggi, fabbrica, di settore, di rione: 
ha 25 531 iscritti. La cifra interventi net Comuni della 
sale ogni giorno anche se è provincia, manifestazioni a- 
certo che il balzo maggiore perle alle donne, ai giovani, 
si registrerà alla fine della al lavoratori L'azione del 
settimana di tesseramento e Partito si proietta all’esterno 
proselitismo lanciata per il nelle forme più diverse. I 
440 anniversario della fonda- nuovi iscritti sono spesso il 
zlone del PCI. AU’appelIo dei risultato di questo lavoro. E 
comunisti nelle fabbriche, coi nuovi iscritti nuove or- 
negli uffici e nelle case, la- ganlzzazloni si costituiscono, 
voratrici e lavoratori rispon- cellule e sezioni. La 3 a se- 
dono. Non soltanto gli Iscrlt- zinne « Gaspare Pajetta - ha 
tl rinnovano la tessera ma Inaugurato la nuova sede 
avvicinano simpatizzanti, a- domenica, presente il com- 
mlci. elettori che hanno vo- pagno Pecchioli. segretario 
tato PCI II 28 aprile e il 22 della Federazione comunista 
novembre. Questo lavoro sta torinese. In città la _42.a e 
dando risultati significativi: la 43.a sezione apriranno 
su 14 mila 343 iscritti In cit- nuove sedi fra pochi giorni: 
tà, 952 sono entrati nel Par- in provincia, alle porte di 
tito quest’anno per la prima Torino. Vinovo. passando da 
volta: su 11 mila 180 Iscritti 12 a 100 iscritti si è costi- 
delia provincia 1314 hanno tulta in sezione: inaugurerà 
preso nel 1965 la prima tes- la sede in febbraio, 
sera del PCI. Negli ultimi Col tesseramento e prose- 
giorni sono stati reclutati 430 lltismo va avanti la diflusio- 
ouovi compagni. La percen- ne della stampa comunista, 
tuale generale stasera è del Le prenotazioni dell'I/nftà. 
79,47 per cento: la provincia, per la giornata straordinaria 
con l’83 per cento, sopra- di diffusione di oggi dome- 
vanza la città che è al 76.85 nlea. hanno superato le otto- 
per cento degli iscritti del- mila copie. Sono stati sotto- 
l'anno scorso. scritti In questi giorni — 


scritti In questi giorni — 


Iniziative vengono assun- particolarmente da organlz- 
te — alcune sono già state zazlonl comuniste di fabbrica 
realizzate — dalle organizza- — 192 abbonamenti a Rl- 
zioni comuniste. Si tratta di noacka e a l’Unità. 

A Roma 1273 nuovi iscritti 

E’ ancora presto per fare rato gli iscritti del 1964 e 
un bilancio dei risultati si- sono: Capannelle, Tor de’ 
no ad ora raggiunti nel corso Cenci, Balduina, Mole di Ca¬ 
detta • Settimana del Par- stei Gandolfo. Casali di 
tito - a Roma e provincia. I Mentana, Allumiere, Galli¬ 
dati che ci sono pervenuti cano, Lablco, Carchitti. 
sono infatti parziali e suscet- L’azione di reclutamento 
tibili di notevoli modifiche, segna importanti successi: 62 
A tutt'oggi le tessere pagate sezioni hanno reclutato 1273 
sono 28.248 pari al 547» del nuovi iscritti. Le organizza- 
1964 ed al 47% dell’obiettivo zioni che più si sono distinte 
dei 60.000 comunisti a Roma nell’azione di proselitismo 


fissato per quest’anno. 


sono le seguenti: Monte Sa- 


Le sezioni che hanno su- ero con 82 reclutati, Tiburtl- 
perato gli obiettivi del 1965 no III® con 56 reclutati. Cen- 
sono 18 e precisamente: Fon- tocelle Aceri con 55, Cassia 
te Galeria 159%; S. Grego- con 35. Da citare infine il 
rio 152%; S. Vito 143%: San risultato detta cellula azien- 
Polo dei Cavalieri 118%; dale Fiorentini. Io stabill- 
Poli 116%: Tolfa 108%: La mento le cui maestranze han- 
Rustica 105%; S. Marinetta no lottato per ben 38 giorni 
105%: Tuscolano 104%: Mon- consecutivi, che ha raggiun¬ 
te Sacro 101%, EUR 100%; to il 100% detto scorso anno 
Vitinia 100%; Cassia 100%; e reclutato 8 nuovi operai: 
Fontana di Sala 100^: Anti- e quello detta cellula Mani- 
coli 100%: Perette 100%; S. fattura Tabacchi che ha su- 
Severa 100%; Nazzano 100%; perato il 100% con 10 donne 
altre 9 sezioni hanno supe- reclutate. 

Avellino oltre il 100 per cento 

Nella città di Avellino so- dal centro, ove sono stati 
no stati superati gli iscritti raggiunti già 80 iscritti, in 
dett'anno scor-^o. I compari maggioranza operai edili c 
della sezione « A. Gramsci »• contadini. Nella nuova sede 
hanno preso l'impegno di ^ stato festeggiato il 44® an- 
raddoppiare il numero degli niver.sario della fondazione 
iscritti nei prossimi mesi. E’ del Partito, con la parlocipa- 
stata inaugurata la sede del- zione di numerosi compagni 
la nuova sottosezione - Pai- Netta stessa sezione si è 
miro Togliatti - a BelHzzi. costituito anche il circolo 
una frazione poco distante della FOCI. 

La FGCI di Nuoro air86 % 

La Federazione giovanile ni (141%) con 50 reclutati, 
di Nuoro ha raggiunto rei fra cui 15 ragazze. Bolotana 
giorni scorsi 1*86% nel tes- (151%). Olicna (136 4) e 
seramento. reclutando .341 Orune (153% ). Inoltre va se- 

nuovi compagni Lanno g^aiata la costituzione di 
scorso, atta stessa data, la r-, . 

percentuale raggiunta era nuovi circoli a Orosei con 

del 62 per cento. E da sot- 50 tesserati. Oniferi con 25 
tolineare il risultato dei cir- tesserati. Gairo. Laconi. Ol- 
coll di Dorgaii (137%), Ora- zai e BortigaJi 

Successi della «Di Vittorio» 
di Foggia 

Un primo importante suo- Tale positivo risultato è «ta¬ 
cesse hanno saputo realizza- to raggiunto grazie al lavo¬ 
ra. attraverso un lavoro poli- ro politico detta sezione col- 
tico-organizzatt%’o capillare, i legato ai temi deila riforma 
compagni della sezione -Giu- agraria, detto sviluppo detta 
seppe I), Vittorio» netta agricoltura, detta program- 
campagna di te.sseramento e mazione. della coopcrazione 
di reclutamento in direzio- Attorno a questi problemi i 
ne dei contadini. Infatti la comunisti foggiani «tanno 
sezione è passata dai 213 preparando un convegno che 
iscritti dett'anno scorso agli si terrà nel capojuogo nei 
attuali 270, con 90 reclutati primi di febbraio. 

202 reclutati in Valle Trompia 

La zona di Partito detta Pieve C (115%). Costorio e 
Valle Trompia (Brescia,, in s Virgilio. E’ stato costituito 
cui operano 15 sezioni in yj, nuovo nucleo In località 


Bnone Anche la FGH ha, 
to il 100% con 202 i/clutati ,, . 

Si sono specialmente distinte ®® 


le 'sezioni di Villa Carcina iscritti dei 1964 con 44 re- 
(156%,. Marcheno (ITO-^,. clutati e due nuovi circoli. 

Dalle sezioni e dalle cellule 

In provincia di Caltanis- dett'anno scorso, con 25 re¬ 
setta la sezione di Milena ha clutati. La sezione di Caua- 
raggiunto il 120%, .Mariano- olio d'Apopna (Novara,, ha 
poli li 115%, S Cataldo il raggiunto i 111 iscritti (1964: 


100%. Le cellule dei mina¬ 
tori della » Trabonella - e 


108, con 8 reclutati I-a cel¬ 
lula del Forlanini di Roma 


dei netturbini detta sezione ha telegrafato al compagno 
di Caltanwserfa hanno rag- ■ Longo di aver tesserato 245 
giunto il 100%, La sezione compagni (100%) con 25 re¬ 
di Pescia (Pistoia, ha iscritto clutati e di proseguire nella 
453 compagni contro 1 447 azione di pro«clitismo. 


Dalla nostra redasioae 

MILANO, 23. 

Dopo sci ore di votazioni 
ininterrotte una minoranza di 
centro-sinistra dilaniata da 
discordie insanabili ha fatico¬ 
samente varato la Giunta. 11 
fenomeno dei franchi tiratori, 
già notevole durante l’elezio¬ 
ne per il Sindaco (il socialde¬ 
mocratico prof. Bucalossi è 
stato eletto alla sesta vota- 
zione con 35 vóti sul 40 di cui 
formalmente dispone la coa¬ 
lizione di centro-sinistra), ha 
assunto proporzioni di vero e 
proprio linciaggio nelle vota¬ 
zioni per gli assessori. 

Il D.C. Piero Bassetti, l’uni¬ 
co rappresentante detta « ba¬ 
se > nella rosa dei candidati 
e contro il cui rientro in Giun¬ 
ta avevano premuto fino al¬ 
l'ultimo le destre dorotea e 
scclbiana, ha ottenuto soltan¬ 
to 28 voti, A dimostrazione 
della disgregazione della mag¬ 
gioranza relativa di centro- 
sinistra e delle possibilità di 
soluzioni positive al di fuori 
di essa vi è anche la nomina 
a sorpresa dell'antilasclsta 
avv. Clerici, che la D.C. ave¬ 
va escluso dalla rosa dei can¬ 
didati assessori, e che un voto 
antifascista appunto, coagula¬ 
tosi durante la lunga seduta 
del Consiglio, ha fatto uscire 
a] posto del socialdemocratico 
avv. Bonatti. 

In queste condizioni non c'à 
nessuno che possa ormai smen¬ 
tire che. fatta la Giunta, la cri¬ 
si al Comune di Milano si è 
acuita. Ed era inevitabile dato 
il tipo di accordo fatto tra 1 
partiti del centro-sinistra. Esso 
prescinde, infatti, dalla realtà, 
inequivocabile, che alle elezio¬ 
ni del 22 novembre il centro- 
sinistra è stato battuto: l'elet¬ 
torato gli ha tolto 10 del 50 
consiglieri che aveva nel 1960, 
facendogli perdere ogni possi¬ 
bilità di governare la città. 
L'unica via d'uscita era, ed è. 
la ricerca di una maggioranza 
nuova, diversa dal centro-sini¬ 
stra tradizionale, che andasse 
oltre gli schemi frantumati dal 
voto del 22 novembre e che 
sapesse unire verso obiettivi 
comuni tutte le forze democra¬ 
tiche. di sinistra, laiche e cat¬ 
toliche, presenti in consiglio. 

La DC e il PSDI, invece, 
hanno perseguito sin dall'indo¬ 
mani del voto lo scopo di ri¬ 
costituire comunque una Giun* 
ta rigidamente delimitata a si¬ 
nistra. In omaggio al «comun¬ 
que» non furono neppure tra¬ 
scurati sondaggi tra 1 liberali 
per vedere fino a qual punto 
avrebbe potuto contare sul lo¬ 
ro appoggio una Giunta mono¬ 
colore dc o una Giunta bico¬ 
lore dc e socialdemocratica. 

Preoccupazioni gravi circa il 
futuro di un'amministrazione di 
centro sinistra furono avan¬ 
zate sia dalle AGLI che dai 
compagni socialisti. Le prime, 
in un documento nel quale ve¬ 
nivano seriamente richiamate 
le responsabilità di quanti ave¬ 
vano via via svuotato di con¬ 
tenuti rinnovatori e socialmen¬ 
te avanzati il centro-sinistra 
anche locale, dichiaravano di 
non vedere altra soluzione che 
un nuovo appello att’elettorato 
per avere (la questo la mag¬ 
gioranza assoluta che non c'era 
stata il 22 novembre. I secon¬ 
di. di fronte alle difficoltà 
obiettive dette trattative, pren¬ 
devano posizione contro la - ri¬ 
petizione meccanica del centro- 
sinistra » e sulla necessità di 
un programma - di offesa agli 
interessi della destra economi¬ 
ca -. 

Un'altra verità certa è che 
le destre democristiane hanno 
rafforzato la loro presenza in 
Giunta rendendo cosi concreta 
la eventualità. apertamente 
ventilata dei resto da dorotei 
e scelbiani. di tentare tra qual¬ 
che mese il cambio del cavallo 
sostituendo ai 13 voti socialisti 
i 17 voti liberali I tre assessori 
aclisti usciti dalla Giunta (o 
perchè non si sono ripresentali 
candidati o perchè non sono 
stati eletti il 22 novembre) so¬ 
no stati sostituiti con un doro¬ 
teo e due scelbiani. 

Uno di questi, l'ing. Glam- 
belli. fu addirittura vice-sinda- 
co al tempo del centrismo e 
leader dell'opposizione di de¬ 
stra Interna ai centro-sinistra 
durante il pas«ato quadrieT>nlo. 
Proprio a lui si avrebbe inten¬ 
zione di affidare ora il nuovo 
assessorato ai trasporti, che do¬ 
vrebbe fare una politica basata 
sulla priorità del trasporto pub¬ 
blico su quello privato. Dime 
a dire affidiamo il gregge al 
lupo 

r. b. 


Dibattito a Roma 

Ingrao, Jefflolo e 
Forcella su 
comunisti 
e cottolici 

Martedì prossimo 26 gennaio 
.sarà present.ito a Roma, nei 
toc.ali detta Fondazione Besso 
CC., in I.arRo Torre Argenti¬ 
na 11. alle ore 17,45. il libro 
edito da Vattecch;- - H dialogo 
alla prora Cattol.ci e comuni¬ 
sti italiani ». 

n volume .sarà discusso dal 
compagno on. Pietro Ingrao, da 
.Arturo Carlo Jemolo e da En¬ 
zo Forcella, Saranno presenti 
gli autori. 
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44 anni fa, nel nome di Lenin, nasceva 
in Italia il Partito comunista di Grata- 

• é ■* 

sci e Togliatti. Dalla avanguardia co¬ 
raggiosa di Livorno del 1921 è sorto 
nella lotta, nel sacrificio, nello studio 
il partito di maggioranza della classe 
operaia italiana, il partito comunista 
più forte dell’occidente, elemento in- 
.sostituibile e decisivo della marcia dei 
lavoratori verso il rinnovamento del¬ 
la società, il progresso, il Socialismo 
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RIANDARE LA STORIA del 
nostro partito, alle sue origini 
cosi lontane, che risalgono a 
a data ({iiando forse la maggior 
rie dei compagni di oggi ancora 
n erano venuti al mondo, ci risuo¬ 
no aH’orecchio le parole (^i Togliat- 
< veniamo da lontano >. Ma quasi 
percettibile era stala la pausa, pri- 
che egli aggiungesse, in quel mo¬ 
nto solenne dinanzi al Parlamcn- 
ìtaliano, < c andiamo lontano >. 
rché quello che fa della storia del 
tro partito linsr pagina importante ■ 
Ila vita del nostro paese, non sono 
Itanto le origini ormai quasi anti- 
e, gli anni trascorsi e le vicende 
consegnate ai libri di storia. E' in 
ella certezza di avere ancora da 
loro lontano e nella convinzione 
ofonda di avere la forza per aeri¬ 
ci che sta la prova che quanto è 
adulo non è stato qualcosa di oc- 
ionale, legato ai propositi di un 
mo o di ^in pugno di uomini, qual- 
a buttato per un momento sulla 
na della vita politica da un im- 
vviso colpo di vento. Quello che ' 
iamo fatto è vivo ancora, perché 
va la sua ragione e la prova della 
validità nel presente, in un pro- 
0 storico che ancora continua. 

passato più di un secolo da 
ndo la prima pagina del Manife- 
dei Comunisti diceva che s’aggi- 
a per l’Europa uno spettro che 
tava allora il nome nuovo e quasi 
roso del comuniSmo. Come pare 
ola oggi queU’Europa! Oggi quel 
me risuona ai quattro angoli della 
rra e nessuna ironia può associarlo 
immagine di uno spettro, quando 
realtà di governo per un terzo 
Tumanità ed è forza e speranza 
milioni di lavoratori in tutti i 
si. E oggi, come non è stato mai 
ma d’ora, sarebbe un errore consi- 
are che la forza degli ideali del 
iinismo, la validità della sua dot- 
na e delle sue esperienze siano 
surabili statisticamente soltanto 
raverso gli annuari degli Stati so¬ 
listi ■ c le cifre degli iscritti ai 
liti. In lutto quello che c’è di vivo 
movimenti politici più avanzati. 
Ila vita sociale e nella cultura, in 
to quello che porta i segni del 
grc.sso c della volontà di indipcn- 
.za delle nazioni nuove e di quel- 
antiche che vanno liberandosi dal 
go deiroppressione, c’c qualcosa, 
qualche volta il peso determinan- 
della presenza comunista. 

Ricordare questo ha un valore al¬ 
le, per i comunisti del 1965, se 
i ricordano e intendono appieno 
e cosa c'è stato airorigine della 
nde svolta. Allora Marx ed Engels 
loro compagni vollero intendere 
processi nuovi che tra.sformavano 
vita degli uomini. Interrogarono i 
ri, studiarono le inchieste e gli at- 
dei parlamenti, guardarono ai pro¬ 
si produttivi e alle macchine. Ma, 
ieme. e forse prima di ogni cosa, li 
sse la passione di interrogare gli 
mini, di capire da loro. E quali 
mini interrogarono? Da quali pen- 
‘ono di dover apprendere la real- 
e il modo di trasformarla? Erano 
i uomini che e.ssi considerarono i 
'ri protagonisti di quella storia che 
ava per svolgersi, insieme ai quali 
©levano capire e lavorare, e combat- 
Dre per non essere essi stessi soltan- 
) degli storici e degli studiosi, ma 
ivenire. come furono, dei protago- 
isti. 

Poi dopo lunghi decenni la prima 
[ucrra mondiale, la Rivoluzione d’ot- 
obre furono tappe nuovo ed cssen- 
iali di quel processo travagliato e 
Irammatico. La vittoria degli operai, 
lei contadini, dei soldati che diedero 
I potere ai soviet e le parole di Le- 
lin furono conosciute in ogni parte 
li i^n mondo già divenuto più vasto. 

comunisti italiani affermarono ai- 
ora. e non lo dimenticano certo oggi, 
a loro solidarietà piena con le avan- 
iiardie che ' ovninque guardarono a 
ietrogrado e a Mosca come a un 


esempio c al leninismo come a una 
guida. Ma essi affermarono sempre 
— e oggi, forse, ne intendono il si¬ 
gnificato più profondamente anco¬ 
ra — l’importanza grande, decisi¬ 
va che ebbe per il nostro paese e 
per il movimento operaio italiano il 
modo come a quella esperienza e a 
quella guida si guardò dall'Italia. 
Gramsci, Togliatti, Terracini, Scocci- 
marro, Grieco, Longo, Di Vittorio at¬ 
traverso esperienze diverse e dura¬ 
mente vissute, parvero intendere le 
cose lontane, sopratutto perché sep¬ 
pero vederle attravèrso la vita e il 
travaglio dei lavoratori italiani; guar¬ 
darono in un modo via via più chia¬ 
ro il futuro perché lo ricercarono, 
partendo dalle cose vicine e lo esplo¬ 
rarono insieme a quei protagonisti 
che erano gli operai, i contadini del¬ 
le nostre fabbriche e delle nostre 
campagne, i soldati tornati dalle trin¬ 
cee italiane. 


Nel passato la 
garanzia del futuro 


L’Ordine Nuovo è stalo il giornale 
di Gramsci e dei suoi compagni, ed 
è stato il giornale di Lenin. Ma Io 
è stato anche per quei suoi collabo¬ 
ratori, che vi montavano la guardia 
impugnando un moschetto, che fati¬ 
cavano dopo le ore di lavoro per 
scrivere della loro esperienza, per 
formulare il loro pensiero perché di¬ 
ventasse una parte del pensiero di 
tutto il partito. Fu quello^ un gior¬ 
nale scritto in italiano schietto dav¬ 
vero per la fatica di compagni come 
•Gramsci, come Togliatti, come Terra¬ 
cini, come Longo che traducevano 
dal russo la dottrina e Tesperienza 
dei bolscevichi e non disdegnavano 
di tradurre dal « piemontese » gli ar¬ 
ticoli degli operai torinesi della Lin¬ 
gotto o delle Ferriere. Erano operai 
che forse avevano fatto appena i 
primi anni delle elementari, ma che 
erano stati, da allievi e da maestri, 
alla scuola delle giornate di agosto 
del 1917 e dell’occupazione delle fab¬ 
briche. 

< La città futura > si era chiamalo 
un numero unico di un giornale fatto 
da Gramsci. E in quegli anni era una 
lettura non rara per i militanti so¬ 
cialisti la « Città del sole * di Tom¬ 
maso Campanella. Ma il Partito Co¬ 
munista d'Italia, come si chiamava 
allora, metteva salde radici perché 
sapeva che i sogni deU’iitopia sono 
sognati da uomini di carne ed ossa e 
che le basi della società futura de¬ 
vono essere gettate dagli uomini di 
oggi. 

Così la storia di quegli anni lonta¬ 
ni c poi di tutti quelli che suno ve¬ 
nuti dopo, se è fatta di ricerche, di 
tentativi, di errori e della correzio¬ 
ne degli errori, se è fatta di vicende 
che hanno visto le classi contrastarsi 
c gli stati battersi gli uni contro gli 
altri nella tragedia della guerra, è 
pur sempre per noi fatta, prima di 
tutto, dagli uomini. Gli uomini, che 
sono quelli che fanno la loro sto¬ 
ria — come ci ha insegnato Marx — 
e facendo la storia hanno fatto c fan¬ 
no se stessi. E gli uomini più consa¬ 
pevoli. quelli che non hanno temuto 
di sfidare il pericolo c la fatica, di 
interrogare e di rispondere, hanno 
fatto il Partito Comunista Italiano, 
così come è oggi. 

Non vogliamo certo fare oggi la 
storia del nostro partito o anche solo 
. tracciarne il disegno. Guardiamo a 
quegli anni, e consideriamo il pre¬ 
sente, per essere certi che non ab¬ 


biamo perso tempo, che quello che 
è stato compiuto ha dato, giorno per 
giorno, un risultato e ci permette og¬ 
gi di tracciare un bilancio positivo. 
.Non abbiamo finito l’opera nostra, 
non abbiamo concluso la rivoluzione 
che deve portare i proletari al pote¬ 
re per costituire una nuova società; 
ma nella società di^ oggi, nel prole¬ 
tariato qiiale esso è, nella sua vita 
e nella sua consapevolezza c’è la trac¬ 
cia indelebile di quello che abbiamo 
fatto, sta la garanzia di quello che 
faremo. ' ,, 

Chi può pensare che a educare gli 
. Italiani abbia fatto di più, in questi 
anni, un ministro dell’istruzione, un 
sottosegretario, un istituto di Stato di 
quello che hanno fatto i comunisti? 
Andate fra i lavoratori che pensano, 
che non accettano il verbo di nes¬ 
suno senza discutere, che vogliono 
conoscere le cose d’Italia e delle vicen¬ 
de del mondo e troverete il segno 
dell’educazione rivoluzionaria, della 
propaganda delle idee di Marx e di 
Lenin, che il nostro partito ha com¬ 
piuto. Andate fra le donne che afj 
follano i comizi e che votano; fra i 
giovani che vogliono sapere e si bat¬ 
tono, anche fra quelli che non sono 
ancora con noi; nel loro spirito de¬ 
mocratico, in cento manifestazioni di 
solidarietà, nella rivendicazione di 
una dignità nuova per i cittadini tro¬ 
verete ancora il segno di quello che 
abbiamo fatto in questi anni. 

La coscienza di classe dei lavorato¬ 
ri italiani e, intorno a loro, la com¬ 
prensione di quello che l’avanguar¬ 
dia proletaria rappresenta nella so¬ 
cietà moderna, sono fra le caratteri¬ 
stiche essenziali di questo periodo 
storico nel nostro paese. Per qual¬ 
che anno è potuto sembrare a qual¬ 
cuno che si trattasse solo dell’eco o 
dello slancio della guerra liberatrice; 
qualcuno ha potuto sperare o temere 
il venir meno di queste forze, di que¬ 
ste caratteristiche. Ma ad ogni lotta, 
ad ogni elezione, quando i cittadini 
fanno i conti con se stessi e la loro 
esperienza, appare chiaro che si è 
andati avanti ancora, come si va 
ancora avanti. 

La forza dei comunisti è qualche 
cosa di più della forza di un partito 
soltanto. Appare come l’anima del 
progredire, del maturarsi della so¬ 
cietà italiana. In questi anni abbiamo 
imparato sempre più e sempre me¬ 
glio quello che dai lontani anni di 
Torino. Gramsci insegnava all’avan- 
guardia operaia: « non per noi sol¬ 
tanto operiamo ». Per noi come par¬ 
tito, per i lavoratori come classe, per 
l’Italia come nazione. 

Toma spesso sulla bocca, sotto la 
penna degli a^^'ersari, dei critici l’ac¬ 
cusa di « tatticismo » comunista. Una 
parola logora, dopo che questo « tat¬ 
ticismo », questo supposto strumenta- 
lìsmo hanno voluto dire per noi an¬ 
dare. prima e più degli altri, davanti 
al Ttibunale Speciale; prima e più 
degli altri all’assalto e a morire^ nel- 
la guerra partigiana; prima e più de¬ 
gli altri, persino qualche volta soli, a 
subire la persecuzione della discri¬ 
minazione di stato, del terrorismo pa¬ 
dronale. negli anni di una guerra 
fredda, che per noi non è stata nep¬ 
pure incnienta. 

Altre volte si preferisce — da chi 
vuole forse giustificare compromessi 
cne confinano con la capitolazione — 
parlare di cocciuta resistenza nostra. 
» Muro contro muro », hanno chia¬ 
mato la nostra politica, quella del '48. 
quella del '53, quella che ci ha fatti 
il nerbo di una resistenza che ha im¬ 
pedito che la democrazia italiana fos¬ 
se tramila. Ma anche in quegli anni, 
quando la nostra resistenza sembra¬ 
va costretta a farsi caparbia, quando 
forse l’asprezza e le difficoltà della 
lotta inducevano anche a più di un 
errore, noi abbiamo sempre cercato 
con una testardaggine che non pos¬ 
siamo rimpiangere, la via del collo¬ 
quio e dcH’unità. Forse non lo abbia¬ 
mo fatto sempre nel modo più oppor- 
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La buona semina 


luno e più efficace, forse più d’una 
volta l’avversario è riuscito a impe¬ 
dircelo. Oggi, però, quando ripropo¬ 
niamo i temi di una unità più larga 
— e le nostre proposte costringono 
uomini e gruppi diversi alla riflessio¬ 
ne e al dibattito — sentiamo che 
quella politica ha avuto una sua va¬ 
lidità, così che possiamo andare 
avanti ancora. 

Ancora in questi giorni ci sono 
stati uomini politici e pubblicisti, di 
quelli ai quali pare che la storia non 
debba insegnare nulla, di quelli che 
credono di vedere abbastanza perché 
arrivano con gli occhi fino a dove fi¬ 
nisce il loro naso, per irridere alla 
nostra ostinata ricerca di dialogo con 
i cattolici, a dileggiarci ancora per¬ 
chè abbiamo volato l'articolo 7. Ep¬ 
pure noi riteniamo che qualcosa, non 
privo certo di importanza, che av¬ 
viene nel mondo cattolico e fra quei 
lavoratori, sia ancora una volta in 
qualche modo legato anche al nostro 
pensiero e al nostro sforzo. 


Nelle fabbriche 
le basi del Partito 


Siamo, in questo 1965, per tanti 
aspetti, diversi da quello che erano 
i comunisti del 1921, da quello che 
siamo stati negli anni passati. Ma 
anche in questo c’è la prova che sia¬ 
mo rimasti vivi come abbiamo voluto 
essere, che non abbiamo ceduto a 
nessuno il nostro posto di avanguar¬ 
dia. Un partito nuovo è un partito 
che cresce, che impara; procede an¬ 
che per svolte, anche, quando la sto¬ 
ria Io richiede, per salti che ne mu¬ 
tano aspetti qualitativi importanti. 
Per questo siamo un partilo che si 
richiama all’insegnamento di Marx e 
di Lenin. Il partito che in un momen¬ 
to difficile c importante della sua vi¬ 
ta, quasi dieci anni fa ha scritto sul¬ 
la sua bandiera le parole de] rinno¬ 
vamento e del rafforzamento. E non 
Io ha fatto certo come una dichiara¬ 


zione di fallimento, per non pagare 
i debiti contralti verso la stona e 
verso coloro che gli avevano affidalo 
le loro speranze. -Non lo ha fatto per 
provare a ricominciare da capo, ma 
per continuare, per andare avanti, 
dopo essere andato avanti. 

Abbiamo imparato da Gramsci e 
con lui abbiamo lavorato a gettare 
le basi del partito nelle fabbriche, a 
radicarlo fra i contadini, gli intellet¬ 
tuali d'avanguardia. Con lui abbiamo 
dato testimonianza, nel carcere, del 
valore che i comunisti danno ai loro 
ideali, della concretezza del loro giu¬ 
dizio storico, in un periodo che po¬ 
litici « realisti » e filosofi idealisti 
considerarono come la prova del no¬ 
stro fallimento e della morte della 
nostra dottrina. 

.Abbiamo imparato c lavorato con 
Togliatti a resistere in quegli anni, a 
non lasciar recidere i nostri legami 
sottili, ma saldissimi, con la realtà e 
con le masse, e abbiamo lavorato con 
lui per costruire questo partito 
nuovo. 

No, non è davvero il bilancio di 
un fallimento il nostro; non è neppu¬ 
re soltanto una vicenda lontana alla 
quale pcn.sare con nostalgia. Oggi la 
democrazia è viva della nostra pre¬ 
senza, la possibilità di un’Italia so¬ 
cialista è reale per la forza e per la 
politica di questo nostro partito. 

Cosi, non picnsiamo soltanto a 
« commemorare * una data lontana, 
né abbiamo soltanto l'intenzione di 
guardarci intorno compiaciuti. Sap¬ 
piamo che questa democrazia viva de¬ 
ve svilupparsi, che ce ne vuole di più 
e che per questo bisogna cominciare 
da noi stessi, dalle strutture, dal co¬ 
stume, dalla vita del nostro partito. 
Sappiamo che andare avanti vuol di¬ 
re ricercare, misurare col metro del¬ 
la realtà, confruntare le idee. Per 
questo sentiamo di dover essere an¬ 
cora incontentabili, persino « inquie¬ 
ti », di non poter lasciare tranquilli 
noi stessi c gli altri. Perché credia¬ 
mo alla funzione rinnovatrice, rivo¬ 
luzionaria del proletariato, perché ci 
muove ancora l’ansia rivoluzionaria, 
come era per Gram.«ci e per Togliat¬ 
ti, quando risuonavano affa.=cinatrici 
le parole d’ordine dei Soriet « noi vo¬ 
gliamo che i comunisti siano il nerbo 
e l’avanguardia delle lotte operaie ». 
Sentiamo che questo c’è necessario 
per insegnare e per imparare, per re¬ 
sistere e per andare avanti. 


Non ripeteremo certo una parola e 
un concetto dei quali abbiamo inteso 
i limiti e anche l’errore, quella del¬ 
le organizzazioni democratiche delle 
masse come cinghie di trasmissione. 
^la non temeremo certo di essere il 
fermento, il sale ovunque si raccol¬ 
gano, operino, lottino le masse. Sen¬ 
tiremo questo ancora, come Io abbia¬ 
mo sentito sempre, come il nostro 
dovere di comunisti. 


Per VItalia un 
avvenire socialista 


Memori ancora di aver costituito, 
nel 1921, il nostro partito come Se¬ 
zione della Terza Intemazionale, di 
aver militato in Spagna, in Francia, 
su ogni fronte della guerra partigia- 
na, riaffermiamo il nostro interna¬ 
zionalismo — e anche qui come una 
cosa viva, che non può contentarsi 
di formule e di ripetizioni, di parole 
ormai viete. 

» L’unità nella diversità », il colle¬ 
gamento con le avanguardie liberatri¬ 
ci, lo sforzo unitario nei confronti dei 
partiti socialisti: ecco la prova che 
abbiamo imparato dalla dottrina di 
Lenin e che consideriamo ancora la 
bandiera della Rivoluzione d’Ottobre 
come una bandiera di combattimento. 

All’origine della scissione di Livor¬ 
no, non ci fu un contrasto tattico sol¬ 
tanto, e ancor meno,'una impennala 
improvvisa di impazienti alla quale 
non avrebbe potuto esserci un segui¬ 
to, come scrissero quelli che anche 
allora non comprendevano la storia. 
Ci fu (per certi aspetti, anche nel 
modo ingenuo che muove i rivoluzio¬ 
nari c li fa impazienti) la dichiarata 
volontà che gli ideali del socialismo 
diventassero realtà. Quella volontà 
cerca oggi la strada concreta del suo 
realizzarsi, opera nel contesto nuovo 
di una società italiana che non è 
identica a quella di mezzo secolo fa, 
in un mondo che allora non po¬ 
teva forse neppure essere immagi¬ 
nato. Ma quella volontà, la volontà 


Disegno di Piero Guccione 


del socialismo, una parola questa che 
non può essere mai per noi vana e 
senza soggetto, è ancora la nostra. 
E’ un proposito che non abbiamo di¬ 
messo; siamo il partito del socialismo. 
Il partito che scrive ancora sulla sua 
bandiera l’antico motto « l’emancipa¬ 
zione dei lavoratori, sarà opera dei 
lavoratori stessi ». Il partito che ha 
appreso dalla sua esperienza, per la 
esperienza vittoriosa del socialismo, 
per lo studio attento della realtà dei 
pae.si capitalistici più avanzati e di 
quelli fino a ieri coloniali che nuo¬ 
ve strade devono essere cercate e 
percorse. Abbiamo appreso che la 
lotta rivoluzionaria non può essere 
fatta soltanto riprendendo o ripeten¬ 
do esperienze già compiute, ma saj>- 
piamo che non può lasciare posto a 
un mito fatto di attese e di retorica. 
A ricercare la « via italiana * e a 
percorrerla, sono i lavoratori italiani; 
con e.ssi, e col proposito di essere 
ancora nelle prime file, sono i co¬ 
munisti. 

Certo, non è questo i! momento 
soltanto per le celebrazioni del passa¬ 
to o per i di.segni di un avvenire lonta¬ 
no. Incalzano i problemi di oggi, quelli 
del 1965. C’è un governo che deve an¬ 
darsene, c’è la necessità di dare alle 
città e ai villaggi delle amministra¬ 
zioni che rapprc.scntino la volontà po¬ 
polare, c’è la difesa del lavoro c del 
salario, ci sono le riforme che devo¬ 
no assicurare la terra, la casa, la 
scuola. E i comunisti del 1965 sanno 
di essere ancorati a questa realtà 
quotidiana, con le .sue esigenze. Essi 
sono più che mai consapevoli che la 
città futura non è fatta soltanto di 
sogni c di propaganda. Ma proprio 
oggi essi sono consapevoli che un 
numero sempre più grande di lavo¬ 
ratori, anche fra coloro i quali hanno 
esitato o cominciano a sentire il di¬ 
singanno per le illusioni di ieri. com. 
prendono che andare avanti, che su¬ 
perare le ansie c realizzare le spe¬ 
ranze di ogni giorno, vuol dire cerca¬ 
re la strada verso il socialismo. 

Vogliamo avanzarci ncH’unità per 
questa strada. Sentiamo di c.sscre agli 
approcci del campo di una battaglia 
importante; siamo già sul campo, nel 
combattimento. Guardiamo lontano, 
di dove siamo venuti, siamo certi di 
fare ancora il nostro dovere; noi, i 
comunisti. 

Gian Carlo Pajetto 
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per la prima volta si stringoni 
intorno alle bandiere del lorc 
partito senza Togliatti. Ma la 
sua parola è viva, il suo inse¬ 
gnamento resta perenne for¬ 
za e incitamento potente al 
pensiero e all’azione nella lot¬ 
ta per fare del Partito comu¬ 
nista l’elemento decisivo della 
trasformazione democratica e 
socialista della società 



IL NOSTRO PARTITO 


21 GENNAIO 1921: LIVORNO. Negli «nnl 
tormentoii deH’avvento del faeclemo I co¬ 
munisti si staccano dal vecchio partito so¬ 
cialista riunito a congresso e fondano il Par¬ 
tito comunista d'Italia. E* una svolta sto¬ 
rica nella vita del movimento operaio ita¬ 
liano. Dal 58.000 comunisti di Livorno na¬ 
scerà, nella battaglia contro il fascismo, nel¬ 
la Resistenza, nella lotta democratica il par¬ 
tito di maggioranza della classe operala 
italiana. 








Noi oggi, in questa celebrazione, 
tutti vogliamo ricordare, tutti onora¬ 
re, coloro che hanno contribuito a 
fare del nostro partito ciò qhe esso è 
oggi, con la semplice adesione, con la 
resistenza tenace al nemico e con la 
lotta per sconfiggerlo e andare avan¬ 
ti, col pensiero, con l’azione, col sa¬ 
crificio della libertà, della famiglia, 
del benessere, con l’offerta di tutta la 
loro esistenza. 

Un partito non si forma e non vive 
di soli principi, di sole affermazioni 
ideali e posizioni politiche. Esso in¬ 
comincia a vivere, si sviluppa, si af¬ 
ferma e vince solo attraverso l’azione 
degli uomini: di gruppi intieri e di 
singoli, delle masse che compongono 
una classe determinata e di quadri 
dirigenti. E noi sappiamo quanto sia 
carico di difficoltà, per il partito di 
avanguardia della classe operaia, nel 
mondo dominato dal capitalismo, que¬ 
sto processo. 

Si credette da taluno, all’inizio del 
nostro cammino, che esso fosse supe¬ 
riore alle nostre forze. 

Nei primi tempi, subito dopo il Con¬ 
gresso di Livorno, prevalse anzi per 
un po’ di tempo, tra gli avversari e 
anche tra chi avrebbe dovuto esserci 
amico, la tendenza a trattarci come 
un gruppo scalmanato, che in breve 
sarebbe scomparso dalla scena, inca¬ 
pace di generare una formazione po¬ 
litica solida, duratura. I profeti a noi 
più benevoli ci davano qualche anno 
di vita. Oggi, è dimenticato persino 
il loro nome. 

Nell’atto della separazione dal par¬ 
tito socialista eravamo 58 mila e più. 

. Battuti dalla ondata torbida e san¬ 
guinosa della reazione, il nostro nu¬ 
mero si ridusse. Durante la crisi pro¬ 
vocata daH’assassinio di Giacomo 
Matteotti, gli iscritti registrati dal 
centro erano circa venti mila; ma una 
parte notevole delle organizzazioni 
già vivevano di vita totalmente clan¬ 
destina ed era incominciata l’emigra¬ 
zione politica all’estero. 

Non ci sembrano molti, oggi, quei 
58» quei 20 mila, ma essi furono una 
potente, inesauribile matrice. Gene¬ 
rarono forze che resistettero a tutte 
le persecuzioni e seppero combattere 


con successo contro tutti i nemici e 
andare avanti, senza perdere mai il 
coraggio, in qualsiasi circostanza. 

Da quella potente matrice uscirono 
i quattromila comunisti condannati 
dal Tribunale speciale fascista a 230 
secoli di galera; ne uscirono i duemi- 
' la comunisti che presero le armi con¬ 
tro il fascismo nella guerra di Spa¬ 
gna e bagnarono quella terra del loro 
sangue generoso; ma ne uscirono an¬ 
che i 210 mila comunisti che furono, 
nella guerra di liberazione e di indi- 
pendenza nazionale, il nerbo delle 
brigate partigiane garibaldine e la¬ 
sciarono sul campo 42 mila caduti, e 
ne uscirono, poi, le decine e centi¬ 
naia di migliaia di nostri iscritti e 
combattenti, fino al giorno d’oggi, e 
noi possiamo essere fieri di presentar¬ 
ci come il più forte partito comunista 
che esista nel mondo capitalistico e, 
in Italia, il più numeroso e solida¬ 
mente organizzato di tutti i partiti 
politici. 

Ciò che più di ogni cosa colpisce, 
nella vita del partito formatosi a Li¬ 
vorno quarant’anni fa, è questa sin¬ 
golare capacità di moltiplicarsi, di 
espandersi, di andare avanti in con¬ 
dizioni nuove. 

Per cui, passato un breve periodo 
iniziale di chiusura in se stesso e qua¬ 
si di attesa, succe.ssivamente, ad ogni 
mutamento e sviluppo della situazio¬ 
ne del paese e intemazionale esso 
trova il contatto con nuovi e sempre 
più numerosi gruppi di aderenti e 
combattenti, che vengono dalla classe 
operaia, dai contadini, dagli studenti, 
dal ceto intellettuale, dalle donne, dai 
giovani. E’ stata, senza dubbio, prima 
di tutto, Tesperienza individuale, è 
stato il maturare di una coscienza di 
classe nella pesante disciplina delle 
officine e nel duro lavoro dei campi, 
che ha spinto verso di noi, in modo 
ininterrotto, queste leve di sempre 
nuovi seguaci e militanti. E’ stata pe¬ 
rò, parallelamente, la crisi dramma¬ 
tica che la società italiana in questi 
quaranta anni ha attraversato e da 
cui non è uscita ancora: la delusione 
e poi la collera per le tristi vicende 
del regime fascista, finito nell’obbro¬ 
brio dell’asservimento allo straniero; 
il fallimento delle altre correnti anti¬ 
fasciste, inadeguate al compito di su¬ 
scitare e condurre una lotta unitaria 


di tutto il popolo contro la tirannide; 
la criminosa incapacità delle vecchie 
classi dirigenti, responsabili della mi¬ 
seria, della schiavitù, della catastrofe 
della nazione; e la aspirazione e ne¬ 
cessità, infine, maturate nell’animo 
dei migliori, di raccogliersi attorno a 
una forza nuova, capace di lavorare 
e combattere per il rinnovamento di 
tutta la vita nazionale. 

Questa è stata la grande linea del 
nostro sviluppo, come partito di avan¬ 
guardia della classe operaia, come 
partito del popolo e della nazione ita¬ 
liana. Ed è nel pensare a questo svi¬ 
luppo che noi ci sentiamo penetrati 
di riconoscenza verso tutti coloro che 
ad esso hanno contribuito, con l’azio¬ 
ne e col pensiero. 

Dal semplice iscritto che volle la 
nostra tessera per attestare la sua fe¬ 
de nell’avvenire, alle migliaia e mi¬ 
gliaia di collaboratori umili e sicuri, 
indispensabili per tessere la trama 
del lavoro clandestino e per combat¬ 
tere. Da coloro che nelle carceri fe¬ 
cero scuola, non solo di marxismo a 
chi non ne era ancora esperto, ma di 
dignità umana a tutti gli italiani, a 
coloro che assolsero il compito non 
sempre facile di conquistare nuovi 
aderenti, di formare nuove coscienze, 
di far progredire, in questo modo, le 
nostre capacità politiche e di lavoro. 

E’ nel pensare a questo sviluppo 
che, rievocando il ricordo dei nostri 
caduti, che sono troppi perchè pos¬ 
siamo fare il nome anche solo di una 
parte, affermiamo che nessuno di loro 
è caduto invano e che tutti sono an¬ 
cora presenti, qui, nella viva realtà 
di ciò che oggi siamo, facciamo, rap¬ 
presentiamo nella vita internazionale 
e nella vita del nostro paese. 

(Dal rapporto di Togliatti del 
23 gennaio 1961 alla sessione 
pubblico del Comitato centrale 
e della Commissione di control¬ 
lo per n 40. del Partito) , 


28 APRILE 1963: Il Partito comunitta 
feateggia a Roma con Togliatti la 
vittoria elettorale. I comuniati cono 
andati ancora avanti, guadagnando 
un milione di voti e sfiorando gli 8 
milioni. E' un altro passo In avanti 
del partito nuovo, le cui salde radici 
nelle fabbriche, nelle campagne, nei 
ceti medi urbani sono indistruttibili, 
forniscono la prova della glusteasa di 
tutta una linea politica maturata in 
anni e anni di esperlenaa • di lotto. 
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AMENDOLA 


Una prospettiva 
di dure lotte 

, , I 

[,'aggrauamcnto della crisi eco- 
bica ed il sempre più evidente 
[imento del centro-sinistra apro- 
[ai popolo italiano, in questo tor- 
fntato inizio del 1965, una prò- ' 
ittivo di duri contrasti di classe 
|li aspre lotte politiche. 

da più di sei mesi, dalla for¬ 
atone del secondo governo Moro, 

I SI trascina una crisi politica, 

I si é venuta aggravando per t 
idtati delle elezioni amministra- 
ie e per le vicende delle elezioni 
ìsidenziali La direzione cons^r- 
Ttce del centrosinistra sì è rive- 
I itnpotente a imporre sul piano 
itico la sua prepotenza, ed è sta- 
battula. Ma il governo soprav- 
« penosamente allo sfasciamen- 
della sua maggioranza, incapace, 
r la sua debolezza politica e per ^ 
101 interni e paralizzanti contra- 
a fronteggiare i sempre più 
mi sviluppi della situazione eco- 
fntca. 

manto, lungo tutti questi mesi, 
ruppi del grande capitale mono- 
istico non hanno perso tempo, 
i sono restati fermi. Hanno por- 
0 avanti un processo di riorga- 
zaztone economica, che dovreb- 
loro permettere di uscire dal- 
crisi, facendone pagare il prezzo 
auoratOTi, e, nello stesso tempo, 
ordinando più streltamznte il 
ere politico statale alla propria 
oritana volontà, in modo da un¬ 
ire ogni azione rinnovatrice del- 
ttrutture sociali e politiche 
*ontro questo duro attacco pa¬ 
nale — che significa aggravato 
tttamento operato, aumento dei 
ni, riduzione degli organici, ab- 
samento delle qualifiche e. prt- 
di tutto, mortificazione del po- 
t contrattuale dei lavoratori —, 
arre organizzare la lotta, per 
le ai padroni la risposta che si 
Titano. Organizzare le lotte con- 
i licenziamenti e la disoccupa¬ 
ne, per la difesa del lavoro, per 
tafano, per l'autonomia ed t di- 
,i dei lavoratori, contro le prepo¬ 
se padronali e le discriminazio- 
Organtzzare la lotta per l’assi- 
nza, per la previdenza, per le 
sioni. 

T la lotta di questi giorni, di 
ste settimane, di questi mesi, in 
I situazione resa sempre più dii- 
per l’aumento del costo della 
B, che riduce il reale valore dei 
un, e per l’aumento dei licenzia¬ 
mi e della disoccupazione, che 
lice le possibilità di guadagno. 
rompilo primo dei comunisti è di 
re l’allarme, perchè al più presto 
{tensione generale dei lavoratori 
lei movimento operaio c popola- 
sia ricondotta a questi premi¬ 
mi problemi E’ su questo terre- 
^ in questo duro scontro di classe 
t, ancora una volte, si decide del- 
vcenire politico del paese Com- 
Io dei comunisti è di avere co- 
enza della gravità dell’attacco 
sogna che t comunisti compren- 
no e facciano comprendere qual'c 
posta in giuoco Bisogna fare 
mprenderc che non si tratta di 
pportare alla men peggio sacri¬ 
li passeggeri. Il « miracolo » non 
ma più, per nessuno, l padroni lo 
nno bene» e perciò vogliono, per 
riservare ed aumentare i loro 
•/itti, ora che i tempi facili sono 


terminati, giungere ad un più pesan¬ 
te e organizzato sfruttamento del la¬ 
voro. 

I padroni vogliono strappare terre¬ 
no ai lavoratori, per organizzare su 
questo terreno, nuovi e più duri 
rapporti di classe, per annullare le 
conquiste degli ultimi anni, ricac 
dare addietro la classe operaia, tm- • 
pedtrle di avanzare sulla via della , 
trasformazione democratica e socia¬ 
lista del paese. 

Se la classe operaia viene pron¬ 
tamente mobilitata, se essa com¬ 
prende che non si tratta soltanto di 
« stringere la cinghia » per qualche 
tempo, in attesa di una ripresa del¬ 
la < congiuntura >, ma di lottare per 
impedire un peggioramento delle 
sue condizioni di vita e di lavoro. 
essa saprà trovare, nelle lotte e nel¬ 
l’unione, la forza per respingere 
l’attacco padronale e imporre la 
sua volontà rinnovatrice 

E' dalla fabbrica, dai luoghi di 
lavoro, che questa lotta deve par¬ 
tire, per allargarsi in tutto il pa^^sc, 
come lotta generale del popolo ita¬ 
liano. per una programmazione de¬ 
mocratica, capace d’imporre la su¬ 
periorità dell’interesse pubblico sul¬ 
le esigenze del profitto monopoli¬ 
stico. E’ c in basso > che t comunisti 
debbono essere presenti ed attivi, 
nelle fabbriche, nei campi, nelle 
università, in ogni centro di lavoro 
e di vita, perchè dal c basso » parta 
una spinta unitaria e democratica 
che spazzi via ostacoli, remore, dif¬ 
fidenze e imponga un corso nuovo 
della politica italiana. Questo è sta¬ 
to sempre il segreto delle nostre 
vittorie: fare appello, con grande 
fiducia, alla intelligenza e alla vo¬ 
lontà di lotta del popolo italiano 
Al di là delle manovre trasformi¬ 
stiche. o dei vani giuochi di eti¬ 
chette e ài formule, questo è quello 
che conta: la partecipazione popo¬ 
lare E’ compito dei comunisti es¬ 
sere alla testa di questa battaglia, 
per affermare, di fronte alla poli¬ 
tica di stabilizzazione capitalistica 
voluta dai gruppi monopolistici, 
una alternativa concreta di svilup¬ 
po democratico, economico e poli¬ 
tico. 

Ma. per vincere questa battaglia, 
bisogna che la classe operaia e tut¬ 
te le forze della sinistra, laiche e 
cattoliche, sappiano, spazzando via 
divisioni, preclusioni e discrimina¬ 
zioni. ritrovarsi unite. Ancora una 
••olta l’unità è condv^'one di vitto¬ 
ria. Ancora una volta i comuni.sti 
dovranno essere campioni di unità. 


INGRAÓ 


Nuove leggi per 
i lavoratori 

.Airinizio dello legislatura i 
Gruppi parlamentari comunisti fis¬ 
sarono alcuni punti essenziali co¬ 
me base della azione da condurre 
in Parlamento sui problemi della 
condizione operaia. 

1 principali erano questi: salva¬ 
guardia e sviluppo dei diritti de¬ 
mocratici dei lavoratori nei luoghi 
di lavoro, moderna e democratica 
regolamentazione del collocamen¬ 
to € dell'istiuztone professionale, 
soluzione del problema della caso 
e dei trasporti; riforma profonda 
del sistema previdenziale e assi¬ 
stenziale. 

Mi sembra che tali rivendicazio¬ 
ni acquistano un rilievo ancora più 
forte di fronte all’attacco scatenato 
dai padroni contro il potere con¬ 


trattuale del lavoratori e nel mo¬ 
mento in cui tutto il tema del¬ 
l'azione operaia risulta decisivo 
per il domani della nostra econo¬ 
mia e per il tipo di sviluppo del 
nostro Paese. 

Erano e sono chiari in noi i 
nessi intercorrenti tra tali proble¬ 
mi e alcune questioni polìtiche'di 
fondo che oggi abbiamo dinanzi: 
le Regioni, la nuova regolamenta¬ 
zione urbanict’oa, la riforma sco¬ 
lastica, la programmazione econo¬ 
mica democratica. In questo anno 
e mezzo di attività legislativa la 
azione nostra su tal’ temi si è scon¬ 
trata con la resistenza della mag¬ 
gioranza e del governo. 

Per quanto concerne i diritti de¬ 
mocratici sui luoghi di lavoro, il 
governo, malgrado l’impegno pro¬ 
grammatico assunto di attuare lo 
* Statuto dei diritti dei lavorato¬ 
ri >, non ha presentato alcun dise¬ 
gno di legge e si è servito della 
propria maggioranza per prolun¬ 
gare all’infinito (è dal 9 marzo del 
1964 che è iniziata) la discussione 
della proposta di legge Sulotto sul¬ 
la « Giusta causa nei licenziamen¬ 
ti ». Se sì aggiunge poi la presen¬ 
tazione del decreto legge anti¬ 
sciopero sui doganieri e l’atteggia¬ 
mento assunto dal Governo nei 
confronti degli scioperi dei ferro¬ 
vieri si ha la conferma che la linea 
che ha prevalso fino ad oggi è sta¬ 
ta quella dettata nella famosa let¬ 
tera a Moro dell’on. Colombo, let¬ 
tera che si pronunciava esplicita¬ 
mente contro l'introduzione della 
€ giusta causa » nei licenziamenti. 

Gli unici fatti positivi che ab¬ 
biamo potuto registrare recente¬ 
mente — e ciò riteniamo sia avve¬ 
nuto per la pressione esercitata da 
noi sul piano parlamentare e so¬ 
prattutto dalle iuizintive e dalle 
lotte condotte nel Paese — sono 
questi: il Governo ha inviato ai 
sindacati un questionario per chie¬ 
dere un parere sui temi da rego¬ 
lamentare con lo * Statuto dei di¬ 
ritti dei lavoratori >, l’Avanti! ha 
annunciato due giorni fa che il go¬ 
verno avrebbe fatto conoscere pre¬ 
sto il proprio pensiero su tutta la 
questione. 

La nostra posizione in proposito 
è chiara e può essere così riassunta: 
siamo favorevoli a dare corpo allo 
€ Statuto » con singoli provvedi¬ 
menti di legge che affrontino e re¬ 
golamentino il problema del licen¬ 
ziamento, che sanciscano il rico¬ 
noscimento giuridico delle C.I., 
che garantiscano i diritti demo¬ 
cratici e sindacali dei lavoratori 
sul luogo del lavoro. 

In questo quadro riteniarno si 
debba insistere perchè si giunga 
rapidamente a concludere la ai- 
scussione e ad approvare la legge 
sulla giusta causa nei licenziamenti 
che è quella più matura sia per 
quanto concerne il dibattito parla¬ 
mentare sia per la gravità che va 
assumerjdo nel paese il fenomeno 
dei licenziamenti. 

Altra questione urgente e matu¬ 
ra sulla quale concentr.'remo pros¬ 
simamente la nostra iniziativa è 
quella della riforma previdenziale 
e assistenziale anche perchè il Go¬ 
verno, come è noto, non ha mante¬ 
nuto l’impegno assunto di presen¬ 
tare. entro il 31 dicembre, il dise¬ 
gno di legge sulla riforma previ¬ 
denziale, Per il riordino e la rifor¬ 
ma del settore assisterzinle pre¬ 
senteremo prossimamente una pro¬ 
posta di legge per l'istituzione « del 
servizio sanitario nazionale * con 
l’obiettivo di dare soUuione orga¬ 
nica e definitiva ai problemi della 
sicurezza, della prevenzione, del¬ 
l’assistenza economica ad ogni cit¬ 
tadino bisognoso di assistenza. 


Quali iniziafiye prendono oggi i 
comunisti nelle fabbriche, ' nelle 
città, nelle campagne, nel Parla¬ 
mento? 


Cosa propongono I comunisti a 
tutti gli italiani per risolvere nel¬ 
l'interesse generale, i problemi po¬ 
sti dali'aggravata crisi economica 
e dall'offensiva padronale ?. 


' A queste domande rispondono, 
nelle brevi hdenflsle che pubbli¬ 
chiamo, I compagni Giorgio Amen¬ 
dola, Pietro Ingrao ed Emanuele 
Hacaluso della Segreteria dei Par¬ 
tite, la compagna NiMe Jotfl delia 
Direzione e H compagno Occhetto 
segretarie della FGCI. 


Per la riforma previdenziale 
chiederemo la discussione della 
proposta di legge Novella-Santi e 
ci batteremo perchè, sulla base del 
successo ottenuto con la correspon¬ 
sione di una mensilità di acconto 
sui futuri miglioramenti come ri¬ 
chiesto in un ordine del giorno e 
in una interpellanza del compagno 
Longo, la nuova legge sulle peti- ' 
sioni accolga le istanze fondamen¬ 
tali dei lavoratori e dei pensionati: 
pensione commisurata al salario, 
scala mobile, aumento degli attua¬ 
li minimi, diritto alla pensione^ do¬ 
po un certo numero di anni di 
lavoro ecc. 

I gruppi parlamentari comunisti 
proseguiranno e intensificheranno 
anche i contatti con gli operai del¬ 
le fabbriche e con altre categorie 
di cittadini consapevoli che l’azio¬ 
ne parlamentare che intendono 
svolgere avrà tanto maggiore suc¬ 
cesso quanto più sarà collegato 
alla azione di massa nel Paese. 


NitiDÉSjQivrr 


Nel lavoro la 
dignità della donna 

L’occupazione femminile ha su¬ 
bito nel 1964 una netta e impres¬ 
sionante caduta: 336.000 donne 
hanno lascialo il mondo del lavo¬ 
ro per un forzato ritorno al foco¬ 
lare domestico. Siamo dunque di 
fronte ad una brusca inversione 
della tendenza che in modo costan¬ 
te e sostenuto si era manifestata 
dal 1951 in poi. Così forte è stato 
questo processo di immissione al 
lavoro che si è detto sovente che 
l’emancipazione delle donne era 
ormai un fatto compiuto per la 
società italiana. 

Noi non abbiamo mai creduto a 
questa affermazione, anche se sia¬ 
mo consapevoli, come chi ha vis¬ 
suto dal di dentro una grande bat¬ 
taglia di democrazia e di progres¬ 
so, che questo periodo costituisce un 
momento di eccezionale importan¬ 
za nella lotta per l’emancipazione 
femminile ■ e insieme per lo svi¬ 
luppo politico di tutto il paese. Per 
la prima volta le conquiste dei di¬ 
ritti (voto, parità salariale, tute¬ 
la della maternità, accesso a tutte 
le camere) si sono integrate in 
un vigoroso movimento di riven¬ 
dicazione per modificare le strut¬ 
ture della società, per conquistare 
un assetto economico che garanti¬ 
sca a tutti — uomini e donne — il 
lavoro sicuro, per stabilire un rap¬ 
porto nuovo fra famiglia e scuo¬ 
la, fra famiglia e societò. La lot¬ 
ta per la emancipazione ha così 
manifestato tutto il suo valore di 
liberazione umana e sociale. Sen¬ 
za voler parlare della influenza non 
trascurabile che tale movimento 
ha avuto nella vita dei partiti po¬ 
litici, IVI compreso il partito dei 
cattolici italiani. 

Oggi quale prospettiva si apre 
davanti alle donne italiane? 

La caduta del livello di occupa¬ 
zione femminile costituisce solo una 
battuta di arresto oppure l’inizio 
di un processo di regresso della 
avanzata delle donne nel mondo 
economico e politico? 

La risposta et viene data dalle 
pesanti scelte di sviluppo econo¬ 
mico che SI profilano per il 1965 
Il piano della Confindustria tende 
alVaumento della produttivitù pun¬ 
tando su trasformazioni di carat¬ 
tere tecnico e sulla riduzione dei 
livelli di occupazione. Questa li¬ 
nea — tra l’altro — richiede alla 


mano d’opera una preparazione 
professionale e una qualifica che 
padroni e governo in questi anni 
si sono preoccupati di garantire 
assai poco agli uomini e per nulla 
alle donne. Non solo quindi si ar¬ 
resta l’ulteriore ingresso delle don¬ 
ne ^ nel mondo produttivo, ma si 
espellono quelle che già ci sono 
anche' in settori tradizionali di oc¬ 
cupazione femminile 

Frattanto la speculazione, il bloc¬ 
co della spesa pubblica, le continue 
limitazioni ai bilanci degli enti lo¬ 
cali mantengono intatte te arretra¬ 
te strutture delle città, della scuo¬ 
la, dei servizi. 

Si prefigura cosi una società che 
nei suoi termini essenziali torna 
all’antico, una società dove gli uo¬ 
mini (e non tutti gli uomini) la¬ 
vorano e le donne stanno a casa. 
La borghesia di oggi si comporta 
come quella del passato: usa delle 
donne quando ne ha bisogno, du¬ 
rante le guerre « nei periodi del¬ 
l’espansione produttiva, vorrebbe 
ricacciarle a casa appena non le 
servono più. 

Eppure indietro non si puO tor¬ 
nare. 

Lo chiedono le esigenze sempre 
crescenti della vita moderna e in¬ 
sieme la nuova coscienza delle don 
ne che si è forgiata nel lavoro c 
nelle lotte di questi anni. 

Il lavoro! Ecco dunque oggi pili 
che mai il punto centrale della 
emancipazione femminile. Parte 
dunque dalle donne, in modo anche 
più imperioso, la necessità di una 
programmazione economica che sap¬ 
pia raccogliere e soddisfare queste 
spinte profonde ad una più elevata 
dignità umana, alla dignità del la- 
rnro 


MACALUSO 


Il « segreto » 
dei comunisti 

Le cause del successo di un par¬ 
tito sono sempre molteplici anche se 
non sempre edificanti, fi successo 
democristiano del 18 aprile, ad e- 
sempio, fu generato da un comples¬ 
so di fattori deteriori. In quel caso 
il successo non poteva che essere 
precario. Altra cosa è il successo 
nostro, fatto di una crescita presso¬ 
ché costante, consolidato passo a 
passo, anche se non esente da arre¬ 
sti e incertezze. Al di là dei fattori 
obiettivi che possono via via aver 
facilitato od ostacolato la nostra for. 
za, credo si possa dire che il * segre¬ 
to * del PCI consista in ciò: essere 
una forza che ha operato e opera 
nel vivo della realtà italiana che 
raccoglie ed elabora i problemi che 
SI pongono oggi ai lavoratori ed alla 
società nel suo complesso, muoven¬ 
do le forze al momento giusto e per 
obiettivi possibili, senza smarrire 
mai il senso generale di marcia che 
è quello delia trasformazione socia¬ 
lista del paese (da qui anche il suo 
carattere internazionalista); essere 
in ogni circostanza la forza più uni¬ 
taria, impegnata a fare in modo che 
sulle contrapposizioni preconcette 
prevalgano quelle collaborazioni e 
quelle intese, a livello sociale e po¬ 
litico, che sono imposte dalla comu¬ 
nanza degli interessi dei lavoratori 
Abbiamo 1.800 000 iscritti al Par¬ 
tito e alla FGCI. Reclutiamo ogni 
anno più di centomilo nuoci com¬ 
pagni. La struttura del Partito pog¬ 
gia su circa 11.000 sezionL Dal pun¬ 
to di vista della composizione so¬ 
ciale la maggioranza degli iscritti 


è costituita da operai e salariati a- 
gricoli, ma vi è anche una forte 
rappresentanza di mezzadri, colti¬ 
vatori diretti e ceto medio econo¬ 
mico. Vi sono poi intellettuali, pro¬ 
fessionisti, tecnici, impiegati, casa¬ 
linghe, ecc. Siamo cioè significati¬ 
vamente presenti in tutti gli strati 
laboriosi della società. La nostra 
forza è però geograficamente distri¬ 
buita in modo diseguale, anche se 
è in corso un processo di riequili¬ 
bramento della nostra influenza fra 
le varie zone del paese. Dove siamo 
più forti il problema è di non ri¬ 
durci ad amministrare la nostra for¬ 
za; dove siamo più deboli il proble¬ 
ma è di rimuovere prima di tutto 
le cause soggettive della debolezza. 

In queste settimane è in corso una 
forte campagna di proselitismo e tes¬ 
seramento. Stiamo lavorando in 
molte direzioni ma due sono le prin¬ 
cipali: la classe operaia e il Mez¬ 
zogiorno. Tutta la situazione preme 
in queste due direzioni: verso gli 
operai perché costituiscono l’asse di 
qualsiasi movimento che voglia rin¬ 
novare la società e perché all’au- 
mentato peso oggettivo della classe 
operata abbia a corrispondere un 
aumento proporzionale del suo peso 
polìtico ed organizzativo; e verso il 
Sud per contestare e rovesciare il 
processo di decadimento del Mezzo¬ 
giorno e farne una fonte di riscossa 
democratica, di sviluppo economico 
e sociale. 

Infine, traendo un breve biloncio 
della nostra attività all’inizio del 
nuovo anno dobbiamo dire che sia¬ 
mo abbastanza soddisfatti del modo 
come vive il partito, del suo grado 
di sensibilità politica, della sua in¬ 
tensa vita democratica. Abbiamo co¬ 
struito un partito che è capace di 
essere nel contempo democratico e 
unito. E’ una grande conquista alla 
quale si comincia a guardare con 
rispetto anche da parie di chi cri¬ 
tica il nostro centralismo democra¬ 
tico. E’ stato il compagno De Mar¬ 
tino, segretario del PSI, a scrivere 
recentemente che è fallita l’esperien¬ 
za del partito suddiviso in fazioni 
antagoniste e che è necessaria una 
nuova forma di democrazia interna 
€ capace di fare prevalere il mo¬ 
mento deH’unità su quello della di¬ 
visione ». Questo è anche il nostro 
obiettivo. Attualmente lavoriamo 
allo sviluppo del decentramento. Ri¬ 
teniamo che questo sia il mezzo più 
idoneo che, investendo di più ampi 
poteri gli organismi periferici e pro¬ 
muovendo nuovi centri di esperien¬ 
za e di elaborazione, consenta un 
allargamento del numero dei com¬ 
pagni impegnati ed un miglioramen¬ 
to di quel rapporto di dare e avere, 
di apporto e di controllo fra i cari 
livelli del partito che è l’essenza di 
un sistema di democrazia operante 
cd unitaria. 


OCCHETTO 


La generazione 
del socialismo 

Chi sono, cosa vogliono e cosa 
faranno i giovani comunisti nel 
1965? E’ diffìcile dire tutto in po¬ 
che righe, anche perchè vogliamo 
che I giovani comunisti siano in 
tanti e che facciano molte cose. 

Chi sono. L’abbiamo già ricorda¬ 
to un’altra volta, e lo ripetiamo 
perchè ci sembra importante al fine 
di far comprendere le caratteristi¬ 
che originali della formazione di 
una nuova generazione 41 0 iov«ni 


comunisti; i giovani che si iscrivo¬ 
no nel 1965, ai tempi del XX Con¬ 
gresso del PCUS avevano otto anni, 
nel 1960, quando i loro fratelli mag¬ 
giori combattevano contro Tambro- 
nt, ne avevano 12 ; l’unico forma¬ 
zione politica governativa che co¬ 
noscono è il centrosinistra, e vo¬ 
gliono che nel ’6S si apra una pro¬ 
spettiva nuova, una prospettiva di¬ 
versa. Infatti per loro il centro-si¬ 
nistra non è il meno peggio, non 
è uno dei tanti governi possibili, è 
il governo attraverso il quale si 
esprime o almeno attraverso il qua¬ 
le determinate forze politiche non 
contestano l’attuale fase dell’op¬ 
pressione capitalistica. Sono, quin¬ 
di, giovani operai, apprendisti, stu¬ 
denti, giovani contadini che hanno 
conosciuto in questo periodo la du¬ 
rezza dello scontro di classe, la 
dura realtà dell’indigenza, dell’in¬ 
giustizia. della prepotenza padrona¬ 
le, del sopruso e della corruzione. 
Perciò al di là delle discussioni sul 
centro-sinistra più avanzato o meno 
avanzato, sull’autorità manovriera 
di Colombo, sulle richieste di Moro 
di fare dei sacrifici, di mangiar* 
meno carne, al di là del lento * 
persino angoscioso procedere degli 
intrighi di governo, essi tendono a 
vedere soprattutto la dura e quoti¬ 
diana azione del padronato. Ed ecco 
cosa vogliono: uscire da questa si¬ 
tuazione, impostare una chiara stra^ 
tegia di lotta. 

Quindi, noi giovani comunisti, 
nei 1965 vogliamo prima di tutto 
farci interpreti del grande proble¬ 
ma che sta oggi di fronte alla gio¬ 
ventù italiana a causa del blocco 
delle assunzioni; il problema del¬ 
l’occupazione cui si collegano quel¬ 
li della formazione tecnica e pro¬ 
fessionale del giovane e della rifor¬ 
ma democratica della scuola. Su 
questo terreno la FGCI si impegne¬ 
rà nel 1965 con un’azione concre¬ 
tissima, sulla base di proposte e di 
richieste molto precise. Già in tutta 
Italia i giovani comunisti si muo¬ 
vono in questa direzione, costitui¬ 
scono comitati permanenti di agi¬ 
tazione, organizzano marce per l’oc¬ 
cupazione, costruiscono nuovi stru¬ 
menti di lotta, danno vita a forma 
avanzate di democrazia e di auto¬ 
governo nelle scuole. Un anno di 
lotte, quindi. Ma è anche l’anno del 
XVIII Congresso nazionale della 
FGCI. 

In quel congresso i giovani co¬ 
munisti dovranno mostrare di su¬ 
per collegare in modo organico lo 
prospettive ideali e politiche di 
tipo generale alla elaborazione di 
una linea politica concreta di mo¬ 
bilitazione delle masse giovanili. 
Un congresso è sempre, e soprat¬ 
tutto per i giovani, un momento in¬ 
tenso di dibattito, di formazione, di 
elaborazione e di grande passiona 
politica. Sarà un momento impor¬ 
tante per tutto il partito che potrà 
cosi entrare in contatto coi proble¬ 
mi dei giovani e cogliere l’origina¬ 
lità dell’atteggiamento delle nuove 
generazioni di fronte alla prospet¬ 
tiva rivoluzionaria. 

I giovani comunisti quindi faran¬ 
no il loro congresso sull’onda di un 
grande entusiasmo, doj^ due anni 
di intensa attività politica che han¬ 
no posto le premesse per una nuo¬ 
va avanzata della FGCI verso i 200 
mila iscritti. « Nel tuo nome, com¬ 
pagno Togliatti, l’Italia sarà socia¬ 
lista » abbiamo detto; l’assise nazio¬ 
nale dei giovani comunisti chiame¬ 
rà una nuova generazione olla lotta 
per portare avanti quella battagitu, 
e sarà la generazione del u ouiu 
lismn. 
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PAG. 6 

«G/anuf§ parlò del partito 

' ' ' i. ~ - * 

della classe operaia come intei- 
lettuale collettivo. Nel partito 
Ò superata la coscienza soltanto 
corporativa: si giunge alla poli¬ 
tica. Il partito opera nella so- 


'rUnità / donifnlca 24 gennaio 196S 

cietà civile e ) nella società po¬ 
litica per trasformarle. La 
adesione al partito e la costru¬ 
zione del partito sono quindi 
atti di libertà. L'operaio, il lavo¬ 
ratore incomincia a liberarsi. 




al centro della nuova 



i .1 


riscossa operaia 


Dalle fabbriche muova una spinta unitaria per Voccupazio- 
ne, i salari, la libertà, lo sviluppo democratico deiVecono- 
mia nazionale che sbarri la strada alVoffensiva padronale 











Questo 1965 trova la classe operaia impegnata in prima 
fila in una durissima lotta contro la riduzione dell'occupa¬ 
zione, per i salari e per la programmazione democratica. 
Si intrecciano su questo terreno i problerrii della lotta 
aziendale, di categoria e deH’assieme dei lavoratori con quelli 
della presenza, dell'azione e di una costante iniziativa della classe 
operaia sul piano politico ed ideale. Tutti sentono che siamo di 
fronte ad una crisi che non solo non è congiunturale sotto il 
profilo economico ma che sotto tutti gli aspetti pone al paese pro¬ 
blemi di una nuova prospettiva. In questo quadro, spesso reso 
drammatico dalle stesse condizioni materiali della classe operaia il 
partito comunista è come sempre impegnato in un’azione molte¬ 
plice, nel paese, nel Parlamento, j- 


ovunque si accende la lotta. Ma 
è soprattutto nelle fabbriche, 
laddove avviene quotidianamen¬ 
te lo scontro decisivo tra lavora¬ 
tori e padroni, che i comunisti 
svolgono il loro ruolo di avan¬ 
guardia organizzata della classe 
operaia. Si aiTerma cosi la conti¬ 
nuità storica della funzione del 
PCI, che nelle fabbriche ebbe la 
sua matrice di origine, quando 
sgorgò da quel movimento dei 
Consigli delle fabbriche torinesi 
nel quale Gramsci e Togliatti im¬ 
pegnarono le loro energie e le loro 
intelligenze in un momento parti¬ 
colarmente drammatico per le 
sorti dei lavoratori e deirintero 
paese. Si afferma così la continuità 
tra tutti quei punti nodali della 
storia italiana che videro le fab¬ 
briche, e in esse i comunisti. aila 
testa di ogni movimento rinnova¬ 
tore: negli anni del fascismo, ne¬ 
gli scioperi del * 43 , nella lotta par- 
tigiana e poi nel periodo della ri- 
costruzione, della resistenza ai più 
duri attacchi del padronato e del¬ 
la riscossa dei lavoratori. 

Ancora una volta riniziativa del 
PCI punta oggi sulle fabbriche per 
far esprimere alla classe operaia 
il suo ruolo di classe dirigente ciie 
indica a tutta la società italiana 
non solo un ideale di rinnovamen¬ 
to socialista e democratico ma la 
via concreta per raggiungerlo par¬ 
tendo dalla lotta di ogni giorno. 
La convocazione delle conferenze 
di fabbrica da parte del PCI ha 
appunto questo scopio: non in con¬ 
correnza con il sindacato o in fun¬ 
zione parasindacale, ma con una 
funzione e un ruolo propri del 
partito, un ruolo di sintesi ideale 
e politica. E’ una iniziativa che 
esige un impegno, una volontà ed 
una tenacia molto forti e che. nel¬ 
lo stesso tempo, sollecita gli operai 
più coscienti, che in grande mag¬ 
gioranza hanno sempre votato per 
il rci a prendere il loro posto di 
lotta entrando nelle file del partito 
comunista, divenendo così prota¬ 
gonisti di una lotta che se è dura 
e difficile rappresenta però il com¬ 
pito più alto, più entusiasmante 
che un uomo possa dare alla sua 
vita. 

La condizione operaia aH’inizio 
di questo nuovo anno si presenta 
molto dura e piena di pericoli di 
ulteriore e rapido peggioramento. 

Le cifre ufficiali del ministero del 
Lavoro parlano di 100.000 licenzia¬ 
menti dal marzo al dicembre 1964 
e di un numero di ore sottratte a 
quelle lavorate e pagate, triplo ri¬ 
spetto al 1963. Ma vi sono alcuni 
fatti e rilevazioni più particolari che 
attestano come la « congiuntura dif¬ 
ficile * inizi ora per i lavoratori. Lo 
provano, od esempio, alcuni dati sui 





L'oro delle terre 
non va 
al contadino 

N el 1964 l'agricoltura Italiana ha dato una 
produzioni di 200 miliardi In plO, una pro- 
duzlono realizzata oon 430 mila lavoratori agri¬ 
coli in meno. Quanti di queati miliardi lono an¬ 
dati al lavoratori della terra? I braccianti non 
hanno avuto niente poiché hanno lavorato meno 
giornate e hanno beneficiato solo degli aumenti 
della contingenza. I mezzadri hanno avuto, ma 
solo in parte e a prezzo di dure lotte, Il 6 % di 
aumento; la massa del piccoli coltivatori è forse 
quella eho ha avuto di meno perchè II livello del 
prezzi all'Ingrosso non è migliorato e. anzi, tal¬ 
volta è peggiorato. 

Il 1964 era l'anno quinto del Plano Verde ed 
è stato, più di tutti, l’anno del padroni. Quanto 
è avvenuto Indica dunque la necessità, sottoli¬ 
neata dal PCI, che II 1965 sla un anno di ri¬ 
scossa per tutti I lavoratori della terra. Bisogna 
applicare la legge sul patti agrari fino alle sue 
ultime conseguenze; ridurre 1 canoni d’affitto; 
aumentare I selarl del braccianti: conquletare 
previdenza a assletenza come nell'Industria; or¬ 
ganizzare centinaia di nuove cooperative e con¬ 
sorzi. Per attuare questo programma di progrsa- 
so sociale della campagne è essenziale, però, 
che I contadini entrino nel PCI che è l’unica 
forza che si batte senza incertezze per realizzarle. 


consumi. Si è molto parlato della 
necessità di combattere rinflazione 
riducendo i consumi: quando i mi¬ 
nistri Colombo o Medici facevano 
questa nredica dagli schermi della 
TV sembrava quasi che i lavoratori 
italiani si fossero d'improvviso dati 
ad una vita di sperpero e di lussi. 

A conti fatti risulta, invece, che 
i consumi che sono stati effettiva¬ 
mente ridotti sono quelli essenziali 
per i quali a stento — negli ultimi 
anni — erano state raggiunte medie 
appena decenti ed ancora lontane 
da quelle europee. A Torino e a 
Sesto San Giovanni — i due mag¬ 
giori centri industriali italiani ove 
la massa dei consumatori è compo¬ 
sta prevalentemente degli operai tra 
i più qualificati — risulta che in 
questi ultimi me.si il consumo della 
carne è diminuito nella misura tra 
il 10 e il 15 per cento. A Roma — 
secondo quanto ha pubblicato un 
giornale della Confindustria, il Glo- 
blo — le vendite di fine d'anno si so¬ 
no concluse, nei confronti dell’* ope¬ 
razione Natale 1963 >. con una dimi¬ 
nuzione del 20 per cento nella ven¬ 
dita <lelle carni di varia specie e 
qualità e con un calo del 40 per cen¬ 
to per i generi di abbigliamento. La 
diminuzione dei consumo delle car¬ 
ni è denunciata anche nel Mezzo¬ 
giorno ove solo recentemente e di 
poco ci si era elevati da livelli bas¬ 
sissimi. Eppure il ministro Colombo 
ha sostenuto — nella sua conferen¬ 
za a Zurigo — che ia < politica con¬ 
giunturale non ha intaccato i fonda- 
mentali consumi popolari ». 

L'c antimiracolo > ha colpito so¬ 
prattutto i più importanti centri in¬ 
dustriali italiani, i vertici del «trian¬ 
golo ». peggiorando in modo assoluto 
le condizioni degli operai e degli 
impiegati di quelle industrie che 
avevano as.sunto un significato em¬ 
blematico del periodo precedente, 
quello del « miracolo ». Nel feb¬ 
braio del 1946 la Fiat aveva « preno¬ 
tato » un migliaio di operai di terza 
categoria: molti dei prescelti si li- 
cenz.iarono. addirittura, dalie offi¬ 
cine più piccole nelle quali erano 
occupati e già stavano passando le 
prime vì.site merliche negli ambu¬ 
latori Fiat quando venne il contro 
ordine: la Fiat non assumeva più. 
Da allora le assunzioni nel più gran¬ 
de complesso industriale italiano so¬ 
no bloccate e per chi è rimasto è 
.stata adottata la riduzione delle ore 
di lavoro. In un anno la disoccupa¬ 
zione degli operai torinesi, degli ope- 
rai oiialificati. è aumentata di 3500 
unita; alcune migliaia di operai so¬ 
no occupati ad orario ridotto al pun¬ 
to che la Cassa che interviene per 
integrare il salario in questi casi ha 
operato, nel 1964, erogazioni per un 
equivalente di 23 milioni e 35.785 
ore di lavoro (nel 1962 le ore « inte- 

(Segue a pmg, 7) 


Emigranti 
profughi 
del benessere 

D ei due milioni e mezzo di Italiani che han-■ 
no lasciato II paese per trovare lavoro al¬ 
l'estero i più di essi ^ emigrati in Svizzera, 
Francia e Germania in particolare — non hanno 
trovato una seconda patria; tutt’altro! Essi sono 
1 più sfruttati dai capitalisti di quei paesi, me¬ 
nomati persino nei loro diritti civili. E nonostan¬ 
te ciò la tragedia dell’emigrazione non si è an¬ 
cora esaurita. Insieme alle centinaia di migliaia 
di operai che vorrebbero rientrare in Italia ve 
ne sono altre centinaia di migliaia, specialmente 
nel Mezzogiorno, col passaporto In tasca. 

Sono braccianti e edili disoccupati, contadini 
poveri per i quali II pezzetto di terra non è più 
fonte di reddito adeguato, coloni che devono con¬ 
segnare ancora metà del prodotto al padrone 
della terra. Il PCI conduce la battaglia perchè 
nel 1965 II Mezzogiorno abbia, anziché un puro 
e semplice rinnovo della Cassa per il Meaoglor-' 
no. nuovi Investimenti non vincolati alle scelte' 
dei grandi industriati del Nord. Questi investi¬ 
menti si devono fondare sulla riforma delle struU 
ture, in primo luogo di quelle agricole. Cacciare 
l proprietari fondiari parassiti è ancora il primo 
petto da fare per creare più posti di lavoro nel 
Mezzogiorno. 
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Il tradimento 
della pensione 

L a battaglia per la riforma del sistema di 
pensionamento, con l'aumento Immediato del 
30 re con minimi di 20 mila lire, è entrata nalla 
fase decieiva. Ad eeea il PCI ha dedicato a de¬ 
dicherà un grandiseimo impegno, poiché è in 
giuoco la sorte di sei milioni di persone anziane 
e il livello di vita di tutte le loro famiglie. Non 
sarà una battaglia facile: già il governo è ve¬ 
nuto meno all'impegno di presentare la legga di 
riforma entro il 31 dicembre, o nei giorni sue- 
cessivi. Fino ad oggi il governo a i partiti cha 
lo sostengono non eono stati in grado di dire 
che cosa intendono fare: saranno utilizzati tutti 
i 1200 miliardi di riserve delIMNPS a lavora de¬ 
gli ieeritti ell’INPS? Che cote verrà fatte par 
il milione di peneloneti contadini e mezzadri, 
oggi ceduti anche dall’acconto sugli aumantlf 
Sarà riformato il Consiglio di amministrazione 
deiriNPS che metta nelle mani di una maggio¬ 
ranza di burocrati, manovrati dal governo, due¬ 
mila miliardi all'anno? Il 1966 dovrà dare ri¬ 
sposta a questi problemi e dipenderà dalla me. 
bilitazione del lavoratori tutti, attorno al PCI, 
farle diventare riepoete positive. 
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entrando nel partito e lottando 
nelle sue file, dalla condizione 
duramente oggettiva, indivi- 

' ■ ' - ■ ■ ■ . ' - . ■- ■ - . -T . . 

uale, eeonomieo-naturaie dei- 
sua esistenza e deila sua vita 
i cittadino. La sua attività di¬ 
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venta creaziqnè, cultura, co- 

. : . < ri r ? V >I » • ' » v. ii if » . ' \ •• . .. 

struziqnè consapevole di un 
mondo nuovo, '■*' 

«Solo nel Partito ^operaio 
cessa di essere ' oggetto passivo 
dello sfruttamento, della su¬ 


bordinazione al capitale, cessa 

'* » . ’. •* *. ' " . \ ^ . t ' ' ■ j ' ' 
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di essere una mercè per diven- 
tàréùomdi costruttqredel prò- 
.prio.desfinp»*. 
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I comunisti nelle fabbriche al centro della nuova riscossa operaia 


liO scontro décisivo 




fefnl 


(Dalla sesta pag.) 


iterate > dalla Cassa tn seguito a dimi¬ 
nuzioni operate nelle aziende tori- 
inesi furono 139.058; nel 1963 furono ' 
|174.714). . . 

^ A Milano il punto della situazione 
fatto. nella recente conferenza . 
'^^Itampa annuale della Camera - del 
^Xavoro. — porta a conclusioni non 
^neno gravi. Il segretario della Ca- . 
^:|nera del Lavoro milanese, Bonac- 
(fJbiiU, ha detto che i licenziati dalle 
i'zabbriche milanesi nel 1964 sono sta- ' 
'pi circa 18 000 e che nel 1964 i lavo- 
’?^atori milanesi hanno ricevuto, nel 
^^jromplesso, 10 miliardi di lire in me¬ 
lilo, pari a circa il 10 per cento di 
inuello che si chiama il < monte sa- 
-^ari ossia il totale delle retribu- - 
^.ionl pagate a tutti i lavoratori. 
\nche a Milano come a Torino sono 

f icominciate le file davanti all'uffl- 
io di collocamento. 

Questa è la situazione della occu¬ 
pazione nei massimi centri industria¬ 
li: ad essa si affianca il lungo elenco 
^elle < situazioni difficili > che ri- 
“™uarda grandi categorie di lavora¬ 
tori come gli edili per i quali la pos- 
ibilità di lavoro è calata ora di 
irca il 30 per cento sul piano na- 
.ionale, e si può dire ogni città sen- 
:a esclusione. Le notizie sono tante. 
he a ricordarle tutte si riétnpireb- 
ero intere pagine del giornale, per- 
héf ovunque si registra una dimi- ' 
lU^one della occupazione. 
Intendiainod: non siamo tornati 
l livelli « pre-miracolo »: questp è , 
nehe un frutto della lotta che si è 
vlluppata tn difesa dell’owupazlo- 
e ed ha mobilitato grandi masse 
I lavoratori (ultimo grande esem- . 
io lo sciopero e la manifestazione 
egli edili romani), sfociando anche ■ 
eiroccupazione di decine e decine 
i stabilimenti. Le cifre che abbia¬ 
lo esposto sono però già molto pre- • 
ccupanti anche perché il processa 
lungi dall’essere stato arginato, 
nzi è nel suo pieno e pericoloso . 
viluppo. Non solo. Occorre tener ; 
onto che molte piccole e medie 
ziende hanno licenziato mano d’o- ' 
era femminile che non è stata mai 
scritta nelle liste di collocamento 
quindi oggi non figura in qud 
00.000 licenziamenti conteggiati dal 
inistero del Lavoro. -• 

Ma cosa sta accadendo nelle fab- 
riche a danno degli operai che non ‘ 
engono colpiti dal licenziamento? • 
1* piuttosto conosciuto-il fenomeno 
della riduzione delle ore di lavoro, . 
sul quale abbiamo.riportato alcune 
ignificative cifre Meno noto, inve- 
e. è quanto sta accadendo sul ter- 
eno di quella che tecnicamente vie- 
e chiamata c riorganizzazione del 
avorò » e che altro non è che una 
nuova organizzazione — a più gra¬ 
vosi livelli — dello sfruttamento del- ■ 
la mano d’opera, senza che a ciò 
corrisponda un aumento delle retri¬ 
buzioni. Anche su questo , punto es¬ 
senziale della condizione operala nel 
1905 gli esempi .^po infiniti. I più 
importanti riguardano il settore me¬ 
talmeccanico nel quale 11 processo è 
in corso nelle maggiori fabbriche 
Si dice, ad esempio, che la Fiat ini- 
pieghi per costruire la « 850 » un 
terzo di mano d’opera in meno di 
quanto ne occorreva per la « 000 
D*: questo risultato è stato otte¬ 
nuto con qualche processo tecnolo¬ 
gico ma essenzialmente con uno spo¬ 
stamento di squadre, con una rior¬ 
ganizzazione del lavoro lungo la ca- • 
tena di montaggio. Le paghe sono 
rimaste le stesse e come abbiamo 
ricordato le assunzioni sono state 
bloccate. 

All’Alfa Romeo continui tagli dei . 
empi hanno permesso — come dice 
•n documento della FIOM milanese 
di € aumentare la velocità delle 
tene di montaggio di entità varia- 
ili caso per caso, ma che raggiun- 
ono il 25 per cento in tre mesi in 
Ite situazioni >. Alia Zoppas — 
na altra conosciutissima fabbrica 
la produzione delle vasche per 
e lavatnn è passata da 7 a 11 l'ora 
d incrementi analoghi sono avve- 
uti nei reparti di fonderia, mon- 
aggio ecc. Alla Borletti quella dei 
' punti perfetti > la direzione ha 
roceduto alla intensificazione del 
recesso di abbinamento delle mac¬ 
hine, accentuando così lo sfrutta¬ 
mento della mano d'opera. E gli 
esempi di questo ti]M potrebbero 
continuare per centinaia di fab¬ 
briche 

Questo processo si svolge mentre 
perdura una stagnazione produtti¬ 
va Non esistono dati sugli inveati- 
enti industriali di questi - ultimi 
lesi ma tutto lascia credere che le 
ndustrie non chiedono alle banche 
quei crediti che ora è possibile rice- 
ere — che anzi sono continuamen- 
e « rilanciati > nei discorsi dei mi- 
istri — in quanto il processo di 
riorganizzazione della industria si 
fonda, in base ad una precisa poli¬ 
tica, aulla < riorganizzazione del la¬ 


voro». In altri termini al momento 
in cui l'industria italiana tenta di 
riprendere fiato l’obbiettivo è perse- 
guito non con massicci investimenti 
di capitale tesi a sostituire le mac- ' 
chine vecchie con quelle nuove, a 
rinnovare i processi di produzione 
e cosi via: è l'operaio — invece — 
che è chiamato^ come nel passato, 
a lavorare dì piu, a stringere la cin¬ 
ghia e magari anche ad-avere in 
ca.ca un famigliare disoccupato.. 

Ha ragione l’on. Pastore quando 
afferma: « Ci vuole, certamente, ' 
molto coraggio ma occorre afferma¬ 
re che la crisi attuale non è solo 
congiunturale: essa attiene soprat¬ 
tutto alla produttività industriale, i 
cui bassi livelli non possono essere 
imputati solo all'aumento dei costi 
del lavoro, ma si fondano soprat¬ 
tutto sulla non tempestiva utilizza¬ 
zione nelle aziende dello sviluppo 
tecnologico » 

Questa affermazione dell'on. Pa¬ 
store — corrispondente aH’analisi. 
che della situazione industriale è 
stata fatta dal PCI. dalla CGIL e da 
grande parte del PSl — si rivela 
profondamente giusta guardando ai 
dati analitici sulla destinazione de¬ 
gli investimenti nel triennio 1959- 
1961, vale a dire nel « triennio del 
miracolo». In questi anni su una 
massa di 14.075 miliardi di lire de¬ 
stinati agli investimenti lordi, ben 
7710 miliardi — ossia il 54,8 per 
cento del totale — andarono alle 
costruzioni (abitazioni, fabbricati 
residenziali, opere pubbliche): 1761 
miUardi — il 12,6 • per cento del . 
tdtale — furono investiti in mezzi 
di trasporto (escluse le autovetture 
per uso privato che rappresentano 
cconsumi» e.non «investimenti»): 
749 miliardi andarono alle scorte. 
Al macchinario, alle attrezzature va¬ 
rie e agli impianti direttamente pro¬ 
duttivi furono destinati solo 3849 
miliardi, ossia appena il 27,3 per 
' cento di tutti i capitali investiti. 

Nessuna classe dirigente rispetto 
a quella che ha in mano l'industria 
italiana ha dimostrato di essere tan¬ 
to imprevidente, tanto miope, tanto 
ottusa. Faceva affidamento — questa 


è la realtà — sull'eternità del sotto¬ 
salario. Mentre negli àltri paesi ca¬ 
pitalistici la percentuale di investi¬ 
menti in macchine e nuove .attrez¬ 
zature oscilla, normalmente attorno 
al . 35 per cento degli investimenti 
totali, nel nostro paese si è prefe¬ 
rito incanalare il profitto verso atti- 
. vità che a loro volta rendevano altri 
profitti di speculazione. Detto in po¬ 
che parole il punto di scelta essen- 
- ztale di fronte al ^ quale si trova 
tutto U paese è proprio questo: dob¬ 
biamo rimettere in movimento que¬ 
sto meccanismo degli Investimenti 
di capitale con tutte le sue conse¬ 
guenze economiche e sociali, oppu¬ 
re dobbiamo spezzarlo per.«rilan¬ 
ciare > l’economia italiana verso una 
nuova strada? '■ • 

C per dare a questo interrogativo 
una risposta positiva negli interessi 
di tutto il paese che gli operai si 
battono, unendo ai loro obbiettivi 
salariali e contrattuali quelli per 
una programmazione democratica 
Questa, anzi, è l'elemento fonda- 
mentale — afferma il documentò 
per la preparazione delle conferén- 
• ze di fabbrica indette dal PCn\'~ 
di una risposta che non si limiti a 
garantire le condizioni di un equi¬ 
librio tra misure che stabilizzino 
l'economia facendole superare la 
« congiuntura difficile > e un gradua¬ 
lismo riformista, ma tendente ad 
affrontare senza rinvìi i nodi che 
l'attuale fase storica pone e che 
. sono ormai tali da rendere non solo 
matura ma drammaticamente ur- 
. gente una trasformazione radicale 
' e profonda dei rapporti sociali, lo 
avvio di un processo che abbia co¬ 
me suo consapevole traguardo il 
socialismo. 

Cosa significa queiraggettivo < de¬ 
mocratica > riferito alla programma¬ 
zione? Significa in primo luogo un 
sistema di alleanze sociali e poli¬ 
tiche con il quale la programma¬ 
zione deve essere attuata. Un pro¬ 
gramma economico che — come af- 
fermà Colombo a nome del gruppo 
dirigente d.c. — «rassicuri impren¬ 
ditori e lavoratori > non può risol¬ 
vere le questioni che si pongono al 
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Eccq una carta geograftea dell’Europa occidentale dieegnata séconde «na 
graduatoria dei redditi nelle singole regioni. La scala del redditi riporiata 
in alte 4 espressa — data la diversità delle monete — in dollari annui per 
abitante (un dollaro uguale a 62S lire). La rappresentazione graffea. dà 
un'idea immediata del permanere di un fòrtlsoimo aquiiibrio a danno del¬ 
l’Italia. Slamo ancora In ceda ai paesi del MEC ed abbiamo larghe zone 
del paese che hanno redditi medi uguali a quelli di zone spagnole e del 
Portogallo. Diversa sarebbe questa rappresentazione grafica se fosse tecni¬ 
camente possibile separare per ogni nazione i grandi redditi della classe 
padronale da quelli dei lavoratori L’> Italia dei redditi fissi - continuerebbe 
a stare in posizione di coda; I’- Italia dei grandi redditi • occuperebbe peei- 
zionl non lontane da quelle dei massimi centri - del capitalismo europeo.- 
L’Integrazione economica del MEC si é insomma rivelata un affare solo 
per il capiUlismo; per le masse lavoratrici italiane ha significato per anni 
sottosalarlo e supei^ruttamento. Ma proprio perchè aveva queste basi il 
■ miracelo economico* ha rivelato la sua fragilità: l’Italia perde terreno 
nel confronti degli altri paesi del MEC. 


Piano stesso e finisce con l’accetta¬ 
re, come difatti avviene, la linea dì 
politica economica del padronato 
Esiste del resto una vasta esperienza 
circa i rischi e i costi (in termini di 
economicità, di efficienza e di liber¬ 
tà e di democrazia) di una program¬ 
mazione la quale da una parte igno¬ 
ri il ruolo che debbono avere il mer¬ 
cato e l'incentivo del profitto e dal¬ 
l'altra parte finisca col negare la ’ 
autonomia dei sindacati, delle am¬ 
ministrazioni locali, degli apporti - 
che debbono venire dal mondo del¬ 
la cultura ecc. 

Nella concezione del PCI — fede¬ 
le alla missione storica della classe 
operaia — la programmazione de- . 
mocratica non si arresta pérò a que- 
sti contenuti. Si intende qualcosa ^ 
di più: precisamente la contestazio¬ 
ne di una pianificazione che miri, ;; 
ad estendere e a meglio organizzare • ' 
con il metodo autoritario a Iivel\o 
di tutta la società la legge dello 
sfruttamento che opera nelle fab¬ 
briche. 

E’ chiaro, che in questo modo gli 
obbiettivi più generali della pro¬ 
grammazione democratica — sostan¬ 
ziati da altrettante soluzioni positi¬ 
ve ai problemi deH’occupazione, del¬ 
lo sviluppo industriale, dell’elimina¬ 
zione dello squilibrio tra Nord e 
Sud, dì una riforma agraria gene¬ 
rale, del superamento delle carenze 
esistenti nei settori della scuola, del¬ 
la formazione professionale, ecc. — 
si uniscono strettamente a quelli ri¬ 
guardanti la contrattazione delle 
condizioni base del rapporto di la¬ 
voro aH’intemo della fabbrica. Il fu¬ 
turo non può essere contrapposto 
alla situazione immediata: qui deve 
misurarsi la capacità di guida dei 
comunisti come avanguardia della 
classe operaia. 

Lo stesso modo con il quale va 
evolvendosi in sede governativa il 
problema della programmazione —- 
in realtà una involuzione fatta dì 
manovre, di contromanovre, di rin¬ 
vìi — sta a sottolineare che non ^ 
vi sarà programmazione democra¬ 
tica senza un profondo chiarimento 
della situazione politica. Il falli¬ 
mento del centro-sinistra ha spaz¬ 
zato illusioni, ha aperto problemi, 
ha messo in luce verità che inte¬ 
ressano tutto il movimento operaio, 
tutta la sinistra e che spingono a 
precisare le condizioni che si pon¬ 
gono per la vittoria deH’obbiettivo 
di una programmazione democrati¬ 
ca. Queste condizioni sono: la pre¬ 
valenza della volontà pubblica, de¬ 
mocraticamente formata ed organiz¬ 
zata, la subordinazione del profitto 
alle esigenze della collettività poste 
ad un livello sempre più avanzato 

E' in questo quadro che prende 
immediato rilievo il ruolo del par¬ 
tito della classe operaia nelle fab¬ 
briche per affermare la sua propria 
e specifica funzione politica. Anche 
le recenti tesi della CGIL per il 
prossimo congresso sottolineano che 
« il sindacato non può e non deve 
darsi come fine suo proprio quello 
del rovesciamento dell'attuale asset¬ 
to sociale », anche se, proseguono le 
tesi, « non può accettarlo come li¬ 
mite invalicabile ». Diversa è la col¬ 
locazione e la funzione di un partito 
che abbia • come suo fine il socia¬ 
lismo Nell’ideologia e nella lotta 
pratica d: ogni giorno di questo par¬ 
tito la prospettiva rivoluzionaria de¬ 
ve assumere un grado di chiarezza 
di positività di concretezza tale da 
tradursi in alternative che debbono • 
abbracciare ogni settore della socie¬ 
tà. Ed è proprio dando al partito 
nelle fabbriche sempre di piu que¬ 
sto ruolo che i comunisti danno il 
loro contributo all’autonomia del 
sindacato e al processo unitario ver¬ 
so il quale fingono gli intere.ssi 
dei lavoratori e della democrazia. 

L’iniziativa del PCI verso le fab¬ 
briche. con la convocazione delle 
conferenze preparatorie di quella 
nazionale, vuole essere un’iniziativa 
di dibattito, di contatti con le altre 
forze politiche — in primo luogo 
quelle della sinistra — di supera¬ 
mento di ogni settarismo, di ogni 
polemica che si sìa dimostrata ste¬ 
rile. di chiarificazione reciproca La 
spinta verso questo dibattito che si 
manifesta nel paese — attraverso 
travagli, ma anche attraverso posi¬ 
tivi avanzamenti — non deve, dice 
il documento preparatorio della con¬ 
ferenza, « passare sulla testa dei la¬ 
voratori ». . 

Discutere, dibattere, dunque, per 
far scaturire da ciò — come sempre 
— l’azione immediata, li che signifi¬ 
ca anche e in primo luogo rafforza¬ 
mento del partito e delia FGCI nelle 
fabbriche, estensione del tessera¬ 
mento fra gli operai, nuove inizia¬ 
tive di propaganda, diffusione della 
nostra stam{>a Una grande, una va¬ 
sta azione che si svolge sotto il fuo¬ 
co di una lotta che la rende urgente, 
nell’interesse dei lavoratori e di tut¬ 
to il paese. 
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Consiglio di amminisfrazioné 


Disegno di Renzo VespIgnanI 


IL P ADRÒr^ 


I L CASTELLO TORVO e gri¬ 
gio, a cavaliere di uri monte, 
è abbastanza rappresentativo 
di un’epoca: là nella sua fortezza 
il signore, il feudatario, specia¬ 
lista della guerra con tutti i di¬ 
ritti, nelle casupole sparse al¬ 
l'intorno il servo della gleba 
senza diritti. 

l feudatari moderni, gli uomi¬ 
ni del grande capitale — i con¬ 
siglieri d’amministrazione — 
hanno ben altre fortezze: grat. 
tacieli in alluminio e cristallo, 
opere compiutamente architetto¬ 
niche, edifici luminosi e aerei sul 
mare di case della metropoli. 
Una fuga di finestre tutte eguali 
li caratterizza, nè sai dietro qua¬ 
le finestra sta l’ufficio di gran 
lunga più importante: la sede 
del consiglio di amministrazione 
della S.P.A., la più geniale in¬ 
venzione del capitalismo ma¬ 
turo. 

Il consiglio di aministrazione: 
sembra una espressione persino 
democratica. La società per azio¬ 
ni ha i SUOI soci, il consiglio con¬ 
voca le assemblee, i soci delibe¬ 
rano e il consiglio, dopo il man¬ 
dato, dirige. Ma certo le cose 
non stanno cosi 
Nelle società per azioni, che 
rappresentano il reale potere del 
capitale, non conta il numero 
dei soci ma la vera aliquota di 
capitale sociale posseduto, esso 
stesso una finzione, rappresen¬ 
tando qualcosa di nominale sol¬ 
tanto e non il capitale realmen¬ 
te impiegato nei processi pro¬ 
duttivi 

Si osservi il seguente para¬ 
dosso: la Fiat ha centotredici- 
mila soci All’ultima assemblea 
generale erano presenti 358 soci, 
lo 0,3 per cento che però rap¬ 
presentavano il 46,6 per cento 
del capitale Fiat di ISO miliardi, 
quello 0,3 per cento uguale al 
46.6 per cento, diede perciò pie¬ 
na legalità statutaria, al demo¬ 
cratico consesso. Il * presidente, 
l’intramontabile Valletta, a no¬ 
me del consiglio di amministra. 
rione lesse la relazione, l’assem- 
hlea la approvò alla unanimità 
e il consiglio fu riconfermato in 
carica. 


Ma i membri del consiglio di 
amministrazione non. sono 358 
ma in tutto una dozzina. Quan¬ 
to capitale .rappresentavano 'f 
membri autorevoli del consiglio 
Fiat?, Il IO, il 12, il 15 per cento? 
Forse, pia non di più, anche a 
voler largheggiare. Essi però 
erano in realtà tutta là Fiat, per¬ 
che rappresentano il capitale di 
comando e quindi il capitale del¬ 
le 20 o 30 S.P.A. controllate dal¬ 
la Fiat, — italiane ed estere — 
e quali detentori del capitale di 
comando, siedono in tutti i con¬ 
sigli di amministrazione, delle 
20 o trenta S.P.A. che veramen¬ 
te contano sotto l’aspetto finan¬ 
ziario, bancario e industriale. 

Il consiglio d’amministrazione, 
unione personale fra grandi ca. 
pitalisti, è altresì fUnione per¬ 
sonale fra i consiglieri di quelle 
15 o venti holding che rappre¬ 
sentano il capitale monopolistico, 
il superpotere privato all’interno 
della società e dei poteri pub¬ 
blici. Ecco come una decina di 
uomini autorevoli comandano 
centinaia di miliardi di capitale 
produttivo, comandano le sorti 
della produzione e del mercato. 

Ma l’aspetto osservato, è an¬ 
cora uno: quello firuinziario. In 
realtà il comando sul capitale è 
comando sugli uominL E se io, 
consiglio di amministrazione, e 
all’interno . di questo, '■ io ■ presi¬ 
dente e'io consigliere delegato, 
quale potere esecutivo, comando 
la baronia Fiat o la baronia Pi¬ 
relli o la baronia lialcementi, co¬ 
mando anche gli operai che alle 
catene di montaggio, sfornano 
decine di migliaia di auto, cò. 
mando migliaia di uomini, e non 
solo del « mio * complesso, ma 
di tutte le consociate e ho pote¬ 
re ■: di intervento sulle grandi 
banche, ■ dove rappresento • la 
Fiat, ' sulle grandi immobiliari, 
dove rappresento la Fiat, sul ce¬ 
mento, dove ancora è presente 
la Fiat, cioè sulle aree, sulle 
case, sui vini, persino, sui con¬ 
sumi della società, sull’agricol¬ 
tura, sulle colture, poiché il mio 
legame con la federegnsorxi, mi 


\ dà diritto anche di orientare la 
, politica nell’agricoltura. ■ 

Ma proprio perciò, io, consi- 
, glio di amministrazione, e aven¬ 
do di questo potere effettivo, po¬ 
trei disintéressarmi delle sorti 
' della giùnta della mia città dove 
abito, delle sorti del governo nel 
paese dove agisco? Non posso di¬ 
sinteressarmene. 

Ma qui, per rendere chiara la 
■ immagine, occorre personalizza. 

• re, Valletta si pronunciò .all’ini¬ 
zio favorevolmente per il cen- 
tro-^nistra. Era a Bruxelles 

. quando il governo decise, di 
fronte alla congiuntura sfavore- 
' vote, di applicare misure sulle 
. vendite rateali e tasse speciali 
sulla motorizzazione per frenare 
l’invadente consumo. Vailetta da 
Bruxelles volò in Italia, minac- . 
ciò licenziamenti e il governo 
in parte tornò sulle sue deci¬ 
sioni. Le € utilitarie » vennero 
almeno in parte risparmiate dai 
provvedimenti e la FIAT un po- ’ 
chino respirò. 

Valletta fece un ripensamen¬ 
to sul centro.sinistra. E primo 
che Colombo volasse a Torino, ■ 
in occasione del Salone dell’Au¬ 
to, ad annunciare la lieta novel¬ 
la che la sopratassa era abolita. 
Vailetta dichiarò al ' Sunday 
Times: • Noi consideriamo lo 
esperimento di centrosinistra 
. come un esperiJMnto, ecco tut¬ 
to». Pochi giorni dopo il mini¬ 
stro doroteo volava a Torino. 

Mettete Pirelli al • posto ' di 
' Valletta, mettete Pesenti al posto 
, di' Faina, — grandi consultori '. 
durante le crisi di governo — 

; tono tutti interessati a un go¬ 
verno su misura per la sacra 
unione monopolistica. ^ Imperso¬ 
nano il capitale di ■ Comaqdo 
uno potenza tanto Impersonale 
quanto incisiva sulle sorti della . 
- società e di milioni di uominL 
Rappresentano il consiglio di 

• amministrazione del capitale e 
di suo figlio, il profitto. Come 
consiglio perciò possono conce¬ 
pire anche assemblee, purché 
approvino all’unanimità. Tutto 

. il resto non deve superare li 
forma deU’esperimento. 
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ricerca di nuove forme di uni^à tra le forze 
democratiche eipartiti della classe operaia 
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A nche ìI 1965 sì è aperto con 
in primo piano .Timmagine, 
ben posta « a fuoco > dai tat- 
■ ti, debPartito comunista. Non ■ 
si era ancora attutita la eco potente 
della nuova scossa politico-elettora¬ 
le del 22 novembre, quando si è 
avuta l’altra grande ondata di emo¬ 
zione delle elezioni del Presidente 
della Repubblica. Questa volta l’on¬ 
data di fondo delle elezioni presi¬ 
denziali è arrivata lontano. Le sofi¬ 
sticate < colonne » del New York Ti¬ 
mes, per le quali l’Italia resta un 
piccolo paese di modesto Interesse 
nel quadro mondiale, hanno reagi¬ 
to. « La più importante figura poli¬ 
tica in Italia, oggi — ha scritto il 
più grande giornale di America — 
non è il presidente Saragat o il pre¬ 
sidente del Consiglio Moro o papa 
Paolo VI. E' il fantasma di Palmiro 
Togliatti, il leader comunista morto 
Vanno scorso a Yalta *. La realtà è, 
aggiunge il giornale, che c il partito 
comunista si va affermando. Mentre 
i partiti borghesi non riescono a so¬ 
stenere in modo adeguato il loro 
ruolo politico, mentre il non maneg¬ 
gevole apparato democristiano si va 
disintegrando, e mentre i socialisti 
sono in lite fra loro, il Partito co¬ 
munista italiano appare l'unico, in 
tutta l’Europa occidentale, abba¬ 
stanza forte da entrare in gara per 
il potere nazionale*. 

Abbiamo citato il giudizio del 
New York Times non per trovare 
conferma, in America, di ciò che 
tutti sanno In Italia èssere vero, ma 
perché è sempre da ' questo dato 
preciso,. della forza • ciescente del 
Partito comunista, che occorre par¬ 
tire ogni volta che si affronta il 
tema dell’oggi e del domani politi¬ 
co italiani, del c edme > e < con 
chi * potranno essere affrontati i 
nodi politici ed economici che in 
Italia vanno sciolti per trasformare 
.il oacse In uno Stato moderno. 


La DC e i cattolici 


II problema del «come» e «con chi» 
lavorare per sciogliere i nodi rea¬ 
zionari che avviluppano ancora la 
spinta al progresso dell’Ilalia, è 
il tema di fondo che sta alla base 
dell’attuale « crisi » del mondo cat¬ 
tolico e della DC Malgrado gli sfor- • 
zi, le « direttive » vescovili, gli in¬ 
terventi pesanti dell’Osscrualore 
Romano, la < identificazione » fra 
cattolici e democristiani non è più 
nei fatti assoluta. Lontani sono gli 
anni del 1948; oggi il « dialogo * tra 
cattolici e comunisti è « alla prova » ' 
non solo sui libri, nelle conferenze 
e nei dibattiti pubblici, è una pro¬ 
spettiva che, in sé. ha già gli ele¬ 
menti del fatto politico non più 
ignorabile. 

La crisi della DC, i suoi diffìcili 
« aggiustamenti > sotto l’ombra del¬ 
l’equivoco moroteo — da un Iato — 
e delle pressioni clericali dall’altro, 
è il rovescio della medaglia dell’an- 
ticomunismo ufficiale e programma¬ 
tico, il cui permanere nelle forme 
della € delimitazione della maggio¬ 
ranza > adottata dal centrosinistra 
non riesce ad operare quella « te¬ 
nuta » del partito, del mondo catto¬ 
lico, delle alleanze democristiane 
che fu caratteristica del periodo de- 
gasperiano. Non si tratta, come scri¬ 
ve il New York Times^ dì un «ap- 
IMirato d e. che si va disintegrando ». 
ma di una politica e di un’ideologia 
«Im stanno perdendo il loro carat¬ 


tere nazionale nel momento stesso 
: in cui, pur cercando il rinnovamen- 
■ tp col centrosinistra, hanno svolta- 
- tb a metà, riproducendo nella nuo- 
•va formula i vizi e le remore del 
tradizionale schema passato. 

Ma cos’è che ha messo in crisi la 
politica d.c., mettendo allo scoper¬ 
to nodi e contraddizioni deir« in¬ 
terclassismo », riducendo i margini 
di espansione, un di orgogliosi e 
. prepotenti, dello stesso < monopo¬ 
lio » politico democristiano? Il cu¬ 
neo che ha trasformato la DC da 
partito di maggioranza assoluta in 
partito di maggioranza sempre più 
relativa, è stato la polìtica di clas- 
• se e democratica del PCI. E’ stala 
( la < linea » politica di Togliatti che 
' ha impedico alla DC di assestare, 
in forme permanenti. la « rottura * 
del 1947. Il tentativo di « escludere» 
i comunisti dalla società nazionale, 
non aborti perchè il disegno dega- 
speriano era « democratico >: ma 
perchè democratica e di classe fu 
la grande battaglia dì arresto e di 
rilancio che i comunisti seppero 
dare, dal 1947 in poi. Il « disegno 
organico » di ■ De Gasperi e Sceiba, 
dalle leggi anticostituzionali alle re¬ 
pressioni antioperaie. alla « legge 
truffa », non falli per mancanza dì 
alleanze politiche, ma perchè cozzò 
contro le nuove realtà, politiche, 
sindacali, organizzative, che i co¬ 
munisti seppero suscitare nel paese 
con lotte infinite, non fini a se stes¬ 
se, ma collegate, sempre a una pro¬ 
spettiva politica rinnovatrice. Il 
< segreto » della politica di Togliat¬ 
ti fu sempre nella consapevolezza 
della forza dirompente del « dialo¬ 
go »: dialogo con i cattolici, innan¬ 
zitutto. su posizioni non già di 
compromesso ideologico, ma di 
chiarificazione politica, da posizioni 
di classe e di unità democratica. 
Dialogo con le forze « laiche ». stret¬ 
te nella morsa del ricatto antico¬ 
munista impo.sto dalla DC e dalla 
nostra. Dialogo, a tutti i livelli, con 
qualsiasi movimento di opinione 
che presentasse caratteristiche au¬ 
tentiche, rappresentative di una pur 
minima piega della storia nazio¬ 
nale. 

Oggi il < dialogo » faticosamente 
iniziato dal PCI 8n dagli anni fer¬ 
vidi della Resistenza, proseguito 
con inflessibile volontà pur negli an¬ 
ni più oscuri della < guerra fredda ». 
non' è più soltanto alla prova delle 
idee generali, delle ipotesi avveniri¬ 
stiche, degli scambi di reciproche 
promesse di buone intenzioni. La 
forza politica dei comunisti è tale 
che il «dialogo» è proponibile sui 
fatti reali, sulla < politica » da co¬ 
struire, gionio per giorno, in ogni 
luogo di lavoro, in ogni assemblea, 
in ogni organismo rappresentativo 
E la crisi della DC comincia, sem¬ 
pre. laddove il dialogo è rifiutato 
o si isterilisce. Infatti, nell’assenza 
del dialogo con i comunisti. la stes¬ 
sa < ragione » cattolica più valida, 
la ragione sociale, si snatura, si 
allontana dalle matrici che l’inse¬ 
gnamento « giovanneo » rinvigorì, 
scade al livello della «amministra¬ 
zione », più o meno ordinaria e più 
o meno « pulita »: sfugge, in sostan¬ 
za. ai suoi stessi compili e ostacola 
ogni movimento in avanti rinno¬ 
vatore. . 

Cè nel cattolici del 1965 la con¬ 
sapevolezza che le stesse loro « ra¬ 
gioni » non possono vivere « da 
sole» ma hanno bisogno di un in¬ 
terlocutore valido? I fatti dicono 
che nel mondo cattolico, nel sinda¬ 
cati democristiani, nelle associasio- 


ni di lavoratori, nelle « correnti » 
della sinistra d.c., questa consape¬ 
volezza esiste ed entra in urto, ta¬ 
lora drammatico e « di coscienza », 
con retaggi culturali e politici non 
ancora superati, con visioni mecca¬ 
niche e antiquate del < potere » po¬ 
litico. Ma il problema è posto, esi¬ 
ste nelle coscienze e nella realtà 
politica, incide già nel determina¬ 
re scelte e indirizzi. Ed è un pro¬ 
blema che, posto con vigore dalla 
indicazione teorica di Gramsci e 
daH’orientamento di linea di To¬ 
gliatti, è oggi il problema di fondo 
del rinnovamento democratico ita¬ 
liano. E’ la condizione per trasfor¬ 
mare gli empiti socialisti in realtà 
politiche di interesse generale, nella 
prospettiva di un salto di qualità 
delle strutture della intiera società. 


Uunita di classe 


L’altro dato essenziale al quale oc¬ 
corre rifarsi per riuscire a penetrare 
il « segreto > della forza sempre cre¬ 
scente del Partito comunista, è la 
sua inflessibile politica unitaria, di 
classe. 

Tutta la storia del Partito comu¬ 
nista è segnata dal filo rosso della 
ricerca dei motivi di unità tra i par¬ 
titi della classe operaia. Le condi¬ 
zioni e le forme di questa ricerca 
unitaria sono mutate nel tempo, evi¬ 
dentemente: i problemi dell’unità 
della classe operaia degli anni ’60 
non pos.sono nutrirsi degli stessi ele¬ 
menti che furono tipici delle lotte, 
e delle polemiche, attorno aH'unità, 
negli anni dei Fronti popolari con¬ 
tro il fascismo e la guerra e anche 
degli anni del Fronte democratico 
popolare e dei Blocchi del popolo 
contro il tentativo avventuroso e 
anticostituzionale della DC nelle 
condizioni dell’assoluto monopolio 
del potere seguito alla rottura del 
CLN e al 18 aprile 1948 

I problemi dell'unità della classe 
operaia, oggi, sono illuminati dalla 
eco di svolle e mutamenti storici, 
di portata mondiale, quali il XX 
Congresso, la crisi deH’imperialismo, 
l’avvento dell’era atomica e della 
lotta por la distensione e la pace. 
In Italia, le condizioni per una ri¬ 
presa del dialogo attorno alle ra¬ 
gioni dell’unità di classe e demo¬ 
cratica, poggiano ora sulla forza 
enorme, inarrestabile, delle forze 
organizzate della classe operaia, dei 
partiti che si richiamano al socia¬ 
lismo e delle forze a sinistra della 
DC che. sul piano elettorale, copro¬ 
no il 48 per cento dell’area. Gli 
stessi mutamenti di struttura avve¬ 
nuti neU'organizzazione economica 
del Paese, gli elementi di crisi per¬ 
manente che porta con sè. investen¬ 
do anche il mondo cattolico, la 
sempre tentata identificazione tra ' 
« monopolio » economico e potere 
politico borghese, spostano la ri¬ 
cerca di forme unitarie su terreni 
più avanzati. C la tematica stessa 
della nuova struttura italiana che 
pone il tema delle nuove forme pos¬ 
sibili per l’unità di classe nella 
prospettiva del socialismo. 

Anche su questo terreno il dia¬ 
logo e l’unità sono alla prova dei 
fatti reali. 

In particolare è dal cuore delle 
fabbriche, dai luoghi di lavoro urba¬ 
ni, dalle campagne che partono, si 
annodano e sì verificano i legami di 
unità nella lotta politica e sinda¬ 
cale, nella ricerca delle forme in cui 


deve articolarsi, a tutti i livelli, il 
potere degli operai, dèi-contadini,. 
dei ceti medi sfruttati in. antago¬ 
nismo con un potere {ladronàie sèm¬ 
pre più precisato, moderno, raffi¬ 
nato. Il posto dei comunisti in que¬ 
sta battaglia di base per l’unità é 
decisivo: ad essi, come rappresen¬ 
tanti del partito di maggioranza del¬ 
la classe operaia, spetta un ruolo 
insostituibile, una responsabilità ca- 
pitale nel lavoro per trasformare i 
fermenti di protesta in azione- dì ; 
classe, convogliandola a sbocchi p<> 
litici capaci di incidere nelle deci¬ 
sioni dei centri di potere. E’ su que¬ 
sto terreno che, dal basso, i comu¬ 
nisti fanno maturare situazioni che 
non possono non riflettersi ai ver¬ 
tici, rafforzando ^utti gli elementi 
unitari tra i partiti operai nel loro 
insieme: dal PSI, al PSIUP, allo 
stesso partito socialdemocratico. Sa¬ 
ranno questi elementi ’ unitari, di 
classe, che impediranno il successo 
delle operazioni trasformistiche, ri¬ 
durranno i margini di azione delle 
operazioni di « unificazione > ' che 
mirano a rafforzare le scissioni ope¬ 
raie. sterilizzeranno i nuovi germi 
dì frattura disseminati dal centro- 
sinistra, opporranno alternative di 
potere democratico e popolare sem¬ 
pre più salde ed estese air« altèrna-. 
tiva » sempre meno ambigua del 
centrosinistra «doroteo». E’ da po¬ 
sizioni unitarie e di classe chiare 
quindi che il « dialogo » con i lavo¬ 
ratori cattolici e con le loro orga¬ 
nizzazioni esce dai vìcoli ciechi del¬ 
lo strumentalismo tattico, si fa chia¬ 
ro e « storico », momento decisivo 
per una ricerca di nuove strutture 
dell'assetto economico e sociale del 
paese. • . 

Le fabbriche italiane del 1965 pos¬ 
sono, e debbono, essere uno dei pun¬ 
ti di part«iza essenziali per la nuo¬ 
va riscossa unitaria della classe ope¬ 
raia e dei suoi partiti. Il ruolo de¬ 
gli operai comunisti, nelle fabbri¬ 
che ha sempre avuto una funzione 
storica che nessuna trasformazione 
« tecnologica ». nessun accorgimento 
padronale, nessuna « tecnica » di di¬ 
visione delle forze e di indeboli¬ 
mento delle lotte, può cancellare. 
Nel 44° anniversario della fondazio¬ 
ne del Partito comunista, spelta ai 
comunisti nelle fabbriche il compi¬ 
to di rinnovare lo slancio creativo 
delle loro organizzazioni per dare 
prospettiva e concretezza al dialo¬ 
go e all’unità tra le forze operaie 
del mondo cattolico e del mondo 
socialista, cardini insostituibili della 
trasformazione della società borghe¬ 
se in una società di liberi e di egua¬ 
li sotto il segno del socialismo. 


A queste pagine speciali 
edite in collaborazione con 
la Sezione Stampa e Pro¬ 
paganda del C.C. del PCI 
hanno collaborato: Ales¬ 
sandro Curai, Aldo De Ja- 
co, Maurizio Ferrara, Giu¬ 
liana Ferri. Romolo Ga¬ 
limberti, Diamante Limi¬ 
ti, Michele Melillo. Enrico 
PasquinL 
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I DUE RACCONTI di Isaak Babai.Ispirazione e Sulak tono 
i altri etempU ae ce ne fosse bisogno àncora, dell’arte sin* 
golarà di questo grande scrittore sovietico, di cui II mondo 
' rimpiange la tràgica, immatura fine. Essi possono stare ac¬ 
canto qlie opere.migliori '' di Babei, urt rliinovàtore della lette- 
' ratura, che traaee ispirazione dalla guerra clvilé, dal fatti 
della vita quotidiana, Interpretandoli-e quindi trasfigurandoli 
con estrema abilità e concisione, tanto da raggiungere le 
• ..forme più elevate'di'poesià'e di perfezione q^stica, I. due 
.racconti sono inediti in Itaiiài nelì’URSS sono stati recente- 
mente pubblicatf In un. gruppo di «racconti dimenticati-. 

- Difatti, il primo vide la luce nel n. 7 dèlia Rivista delle riviste 
'.'del 1917; 11 secondo nel n.'6 della rivista'Il giovane kolchoziano 
. del 1937. Dopo di allora non furbno più pubblicati e per gran 
‘ parte del pubblico sovietico più che ■ dimenticati - erano Ine- 
;; .diti. La rivista letteraria . Zn'anrria, cui va il merito di aver 
; ì pubblicato questi racconti; ha altresi stampato un folto gruppo 
• di Lettere agli amici di Babei e-numerose pagine di ricordi, 
.'di G. Munblit, che fu, testirnone di tanti impoi'tanti eventi,’ 
i letterari e non letterari,,'legati alla vita di Isaak Emmanui-, 
; iovic Babei. ; - ,. ; , ■; 
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ue racconti di Isaak Babei 


ISPIRAZIONE 




r 


r 




VEVO VOGLIA dì dormi- 
i . re, e perciò ero cattivo. 
In quel momento venne 
■ Miscka a leggermi il suo 
cconto. « Chiudi la porta » dis¬ 
tirando fuori dalla tasca una 
ttiglia di vino. 

«Questa è la mia serata. Ho 
rminato il racconto. Mi sem- 
a proprio un racconto come 
deve. Beviamo, amico! ». 

Il volto di Miscka era pallido 
sudato. 

«Che stupidi quelli che dico- 
I che non c’è felicità sulla 
ira, — disse. — La felicità è 
spirazione. Ieri ho scritto per 
ttà la notte e non mi sono 
lanche accorto che stava fa- . 
endo giórno; Poi ho passeggia- 
) per la città. La mattina presto 
i città è stupenda: la rugiada, 
silenzio e pochissima gente, 
utto è trasparente, e il giorno 
muove, freddo-azzurro, fanta- 
nagorìco e soave. Beviamo, 
mico! Io sento senz’altro che 
uesto . racconto rappresenta 
na svolta nella mia vita». 

E iscka si versò del vino e bev- 
ì. Gli tremavano le mani. Ave- 
b delle mani bellissime, deli- 
zte, bianche, lisce, con le dita 
le s’assottigliavano verso la 
unta. 

« Sai, bisogna collocare que- 
o racconto, — proseguì. — Lo 
:cetterannO ovunque. Adesso 
lampano delle ■ porcherie. La 
òsa principale sono le racco- 
landazioni. Mi hanno fatto del- 
; • promesse. Suchotin farà 
itto... ». 

«Miscka, — dissi, — faresti 
leglio a rivedere il tuo rac- 
onto, forse ci saranno delle 
Eincellature... ». 

« pciocchezze, lo farò dopo... 

I casa, capisci, si mettono a ri- ; 
ere. Eira bien , qui lira le 
emier. Sai, io sto zitto. Vedre- 
» tra un anno. Verranno loro 
a mé...». ■- - . ■ ‘ ■ 

La, bottiglia stava per finire. 
«Smettila di bere, Misqka...». 

« Debbo svegliarmi, — rispo- 
B, — la notte scorsa ho fumato 
uaranta sigarette... ». Cavò fuo- 
i il quaderno. Era molto, molto 
{sesso Volevo pregarlo che me 
) lasciasse. Ma poi osservai la 
ua fronte pallida, su cui appa- 
iva una vena gonfia, e la cra- 
attìna che penzolava triste e di 
■averso, e dissi: 

«Ebbene, "Lev Nikolaevic”, 
iriverai la tua autobiografia... 
on dimenticare... », 

Miscka sorrise. 

« Mascalzone, — rispose, — 

1 non apprezzi affatto la mia 
Blazione ». 

Mi s e d e 11 i comodamente, 
liscka si piegò sul quaderno, 
ella stanza dominavano il si- 
ìnzio e il buio. 

« In questo racconto, — disse 
liscka, — ho voluto dare una 
uova opera, avvolta nel vapo- 
e del sogno, la delicatezza, la 
enombra. e l’allusione... A me 
9 schifo, molto schifo la bruta- 
tà della nostra vita...» 

« Basta coi preamboli, — ri- 
x)si io, — leggi... ». Cominciò. 

) l’ascoltavo attentamente. Non 
ra semplice. Il racconto era 
oìoso e mediocre. Un impìega- 
> s’era Invaghito d’una balle¬ 
ina e gironzolava sotto le sue 
Destre. Lei era partita, e lui 


se n’era addolorato, perché il 
^ suo sogno d’amore era stato 
frustrato. 

Ben presto smisi di ascoltare. 
Le parole di quel racconto era¬ 
no noiose, vecchie, piatte, come 
pezzi di legno levigati. Non si 
vedeva proprio nulla, non si ca¬ 
piva proprio che tipo era l’im¬ 
piegato e com’era lei. 

Guardai Miscka. I suoi occhi 
erano infiammati. Le dita mal¬ 
trattavano le sigarette spente. 

Il suo volto, ottuso e limitato, 
penosamente tagliato da un. 
maestro inutile, il naso grosso, 
proteso in avanti e giallo, le 
labbra tumefatte, d’un rosa pai- : 
lid.o^ tutto si rasserenava, len- 
tameiite, e con forza iheluttabìl- V 
mente diffusa si empiva di en¬ 
tusiasmo creativo, gioioso ' e 
pieno di fiducia. 

Lesse terribilmente a lungo, 
e, quando ebbe terminato, chiu¬ 
se goffamente il quaderno e mi 
guardò...- - 

' ♦< Ecco, vedi, Miscka, — dissi 
lentamente, ■— bisogna riflette¬ 
re su ciò... La tua idea è molto 
originale, c’è delicatezza... Ma 
vedi, l’elaborazione... Capisci, 
bisogna levigare...». 

« Io questa cosa l’ho portata 
dentro di me tre anni, — rispo¬ 
se Miscka. — Certo, ci sono delle 
asprezze, ma l’essenziale?.. ». 

Egli capì un po’. Il suo labbro 
ebbe un sussulto. Si curvò e ci 
mise tanto ad accendere una 
sigaretta. 

«Miscka, — dissi allora, — 
tu hai scritto una cosa bellis¬ 
sima. C’è ancora .poca tecnica, 
ma qa viendra. Il diavolo ti 
porti, quanta roba c’entra nella 
tua testa... ». 

Miscka si voltò,'mi guardo, e 
i suoi occhi erano come quelli 
di un bambino, dolci, scintillan¬ 
ti e felici. : 

, « Andiamo fuori. — disse, — 
andiamo, qui soffoco... ». 

Le strade erano buie e silen¬ 
ziose. - . 

Miscka strinse forte la mia . 
mano e disse: 

. « Io sento di avere del talen¬ 

to, senz’altro. Mio padre vuole 
che mi cerchi un posto. Io sto- 
zitto In autunno sarò a Pietro- 
grado. Suchotin ; farà tutto ». 
Tacque, accese r una sigaretta 
dopo l’altra e prese a parlare 
sottovoce: «A volte ,io sento 
. l’ispirazione, e provo un gran 
tormento. Allora so che quel : 

! che faccio,, Io faccio come si 
deve. Dormo male, sempre in¬ 
cubi e angoscia. Per addormen¬ 
tarmi, mi giro e rigiro per tre 
ore nel letto. Il mattino dopo 
la lesta mi fa male, sono pieno 
di torpore, è terribile. Posso 
scrivere solo la notte, quando 
sono solo, quando c’è silenzio, 
quando mi arde l’anima. Do¬ 
stoevskij scriveva sempre di ‘ 
. notte e beveva un samovàr di 
tè, io ho le sigarette.- Sai, il 
fumo arriva sino al soffitto...». 

Eravamo quasi giunti a casa 
dì Miscka. Il suo volto fu illu¬ 
minato da un lampione. Un vol¬ 
to nervoso, sparuto, giallo, felice. 

V «Al diavolo, avremo ancora 
tempo per battercil — disse 
stringendomi forte la mano. — 
A Pietrogrado tutti riescono a 
farsi strada ». 


« Eppure, Miscka, •— dissi io, 
— bisogna lavorare...». . 

«Amico • Sascka! — rispose 
sogghignando forte e con tono 
protettivo. — Io sono furbo, so¬ 
no sicuro di quel che so, stai 
tranquillo, non dormo sugli al¬ 
lori. Vieni ; domani. Vedremo 
ancora». 

« Va bene, — feci — verrò! ». 

Ci congedammo. Io andai a 
casa. Ero molto triste. 


E’ questa la copertina della 
prima edizione italiana del- 
Armata a cavallo» (Ko- 
narmija), il capolavoro di 
isaak Babei che apparve, 
tradotta da Renato Poggioli, 
per i tipi di Frassinelii 'Tipo¬ 
grafo Editore nel 1932. La 
sagoma del cavaliere rotto 
era di un sottile feltro rita¬ 
gliato e incollato. Quando la 
polizia trovava quetto libro 
nelle cate degli antifaacitti 
arrestati lo sequestrava co¬ 
me corpo di reato. In URSS 
Konarmija ebbe due edizio¬ 
ni (1924 e 1933) ed è stato 
ristampato nel 1957 nelle 
- Opere scelte > di Babei 
dopo la riabilitazione del 
grande scrittore. 











SULAK 




N el . VENTIDUE la banda 
di Gulaj venne sgomina- 
. ta nel settore Vinnitski. 
n comandante di stato 
maggiore era Adrijan Sulak, un 
maestro di campagna. Il quale 
riusci a • svignarsela all’estero, 
in Galizia, e ben presto i gior¬ 
nali diedero la notizia della sua 
morte. Sei mesi dopo questa no¬ 
tizia, venimmo a sapere che 
Sulak era vivo e si nascondeva 
in Ucraina. Io e Cernyscev fum¬ 
mo incaricati di cercarlo. Con le 
deleghe degli zootecnici in tasòa 
ci avviammo ' a Choscevatoe, 
luogo natio di Sulak. Un soldato 
rosso smobilitato, un ragazzo 
buono e sempliciotto, risultò es¬ 
sere il presidente del consiglio 
contadino locale. . • 

« Qui non fate fatica a trovare 
un bricco di latte, — ci disse — 
a Choscevatoe si vive e si 
mangia.. ». 

Mentre s’informava dell’allog¬ 
gio,'Cernyscev portò il discorso 
sulla chata di Sulak. 

« Forse, — disse il presiden¬ 
te, — dalla vedova si può tro¬ 
vare anche una cameretta... ». 

Ci condusse al limite del vil¬ 
laggio, in una casa ricoperta di 
lamiera. Nella camera stava se¬ 
duta una nana con una cami¬ 
cétta bianca. Due ragazzini con 
le giubbe deH’uspizio indosso, 
chinando le teste rapate, legge¬ 
vano un libro. In una culla dor¬ 
miva un bimbo dalla testa gonfia 
biancastra. Una fredda lindezza 
da monastero si librava su ogni 
cosa. 

« Charitina Terent’evna, — 
disse il presidente con voce esi¬ 


tante, — voglio collocare due 
brave persone nella tua casa... ». 

La donna ci mostrò la chéta 
e tornò al suo pezzo di tela. 

« Questa vedova non rifiuta, 

— fece il presidente quando 
fummo fuori, — ma si trova in 
questa situazione». 

Guardandosi intorno, egli rac¬ 
contò che un tempo Sulak era 
al servizio dei giallo-azzurri, e 
poi era passato dalla parte del 
papa di Roma. 

« Il marito sta col papa di 
Roma, — fece Cernyscev, — e 
la moglie fa un figlio all’anno... », 

« E’ la vita, — rispose il pre¬ 
sidente che aveva visto un ferro 
di cavallo sulla strada e l’aveva 
raccolto, — non vedete che que¬ 
sta vedova è fuori della misura 
normale? Il latte le basta per 
allattarne cinque. Le altre don¬ 
ne le chiedono il latte a pre¬ 
stito... ». 

A casa sua il presidente cu¬ 
cinò le uova con il lardo e offrì 
vodka. Quando fu ubriaco, s’ar¬ 
rampicò sulla stufa. Di li senti- 
vamc% un sussurro, un pianto di 
bambina. 

«Gannocka, ti giuro, — bor¬ 
bottava il padrone, — ti giuro, 
domani verrò dalla maestra...». 

«Hanno sciolto le lingue, — 
gridò Cernyscev, che stava di¬ 
steso accanto a me, — non fate 
dormire la gente...». 

Il presidente arruffato lanciò 
un’occhiata dalla stufa; aveva 
il collo della camicia sbottonato, 
i piedi nudi spenzolavano giù. 

« La maestra ha messo i coni¬ 
gli nella scuola per far razza, 

— disse con senso di colpa, — 


ha messo le femmine senza ma¬ 
schio.. Una coniglietta aspetta, 
aspetta, ed ecco che arriva la 
primavera, la vita, e lei se la 
fila nel bosco. Gannocka, — al¬ 
l’improvviso si mise a gridare 
il presidente voltandosi verso la 
ragazzetta, — domani andrò io 
dalla maestra, te ne porterò un 
paio, facciamo una bella gab¬ 
bia... ». 

Padre e figlia conversarono a 
lungo nascosti dietro la stufa, 
e lui gridava sempre: Gannocka; 
Poi s’addormentò. Cernyscev. 
accanto a me, si rivoltava sul 
fieno. 

« Su. andiamo! » disse. 

Ci alzammo. La luna splende¬ 
va nel cielo pulito, senza nuvole. 
Il gelo primaverile aveva ghiac¬ 
ciato le pozzanghere. Dall’orto 
di Sulak, invaso da erbacce, 
spuntavano gli steli nudi del 
granoturco, per terra giacevano 
pezzi di lamiera spezzata. La 
stalla confinav’a con l’orto, den¬ 
tro si sentiva un fruscio, la luce 
baluginava tra le fessure delle 
tavole. Avvicinatosi quatto quat¬ 
to alla porta, Cernyscev premet¬ 
te su di essa. La porta cedette. 
Entrammo e vedemmo un buco 
aperto in mezzo alla stalla, sul 
fondo c’era un uomo. La nana 
con la camicetta bianca stava 
ritta sull’orlo del buco con una 
scodella di borsh in mano. 

« Salute, Adrijan, — disse 
Cernyscev, — sei pronto per la 
cena?„ ». 

La nana abbandonò la sco¬ 
della, si lanciò su di me e mi 
morsicò la mano. I suoi denti 
lasciarono la presa, ed ella tra- 




Marc Chagall: «La 
:asa>. Questa inci¬ 
sione lu legno, che 
può suggerire un'i. 
dea del mondo con. 
ladino in cui è am. 
bientato il racconto 
dì Babei Sulak, fu 
eseguita da Chagall 
nel 1922. Sulla ci¬ 
ma del tetto è in¬ 
cita, in lettere ci¬ 
rilliche, la sigla 
« RSF8R » (Repub. 
biica Socialista Fe. 
derativa Sovietica 
Russa). 


ballò e gemette. Dal buco par¬ 
tirono dei colpi. 

«Adrijan, — disse Cernyscev 
facendo un salto, — noi dob¬ 
biamo prenderti vivo...». 

In basso Sulak si dava molto 
da fare con l’otturatore, il quale 
a un tratto schioccò. 

«Tu devi essere trattato co¬ 
me un uomo, ecco », — disse Cer¬ 
nyscev e sparò. Sulak s’appoggiò 
alla parete di legno gialla, toc¬ 
candola appena, il sangue gli 
usciva dalla bocca e dalle orec¬ 
chie, e cadde. 

Cernyscev restò di guardia. 


Io corsi dal presidente. La notte 
stessa portammo via il ; morto.’ 
I ragazzini camminavano accan¬ 
to a Cernyscev, lungo la strada 
bagnata che brillava d’una luce 
smorta. I piedi del cadavere, che 
calzavano scarpe polacche chio¬ 
date, sporgevano dal carro. La 
nana sedeva immobile presso la 
testa del marito. Alla luce della 
luna che s’offuscava, il suo volto 
dalle ossa sbilenche pareva me¬ 
tallico. Sulle piccole ginocchia 
dormiva un bambino. 

Traduz. di G. Mariano 
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La nuova stesura dello nDonrìe di Messina» 
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formalismo 
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Nel suo Importante rifacimento lo scrittore si applica con corag¬ 
gio a sciogliere i nodi di un'opera che egli considerava incerta 


V ITTORINI ha sHdato il rischio che sem¬ 
pre insorge quando si torna a un libro 
del passato per rifarlo. Leggendo ora 
Le donne di Messina (Ed. Bompiani) 
ci accorgiamo ch'era un grosso rischio Pen¬ 
so, però, che se lo scrittore ha provato la 
necessità di ripercorrere il proprio cammino, 
il lettore non possa non seguirlo in questo 
itinerario. Ed ecco che la questione che Le 
donne di Afessina propongono è una que¬ 
stione di metodo, forse perché, non solo 
questo libro, ma tutta intera l'opera vitto- 
rinlana. appena doppiato il capo di Garo- 
fano rosso, si presenta come un discorso 
ininterrotto sul metodo narrativo. Lo studio 
di quest’opera permetterebbe, fra l’altro, una 
rilevazione puntuale sugli sviluppi della let¬ 
teratura Italiana negli ultimi trent’annl. Non 
dipende tanto dal fatto che Vittorini, anche 
nel prolungato silenzio dei dopoguerra, re¬ 
sta uno dei narratori di maggior rilievo di 
questi tre decenni E' perché, nella pigrizia 
sempre ricomposta della cultura italiana, 
conformista nella sterile volubilità delle sue 
impennate e facile agli atteggiamenti divi¬ 
stici, l'autore di Conversazione in Sicilia, ha 
portato una presenza originale In ogni caso, 
anche sospendendo il lavoro di narratore, 
ma restando in ascolto e impegnandosi in 
altre forme di intervento, egli ha esercitato 
un’azione di stimolo. Non per nulla giovani 
di due generazioni, anche quelli che si sono 
poi staccati o rivoltati contro, hanno tro¬ 
vato io lui un punto di riferimeno 
Come si colloca, allora, un libro come Le 
donne di Messina all'interno di quest'opera? 

I lettori conoscono la storia del romanzo at¬ 
traverso la •• notizia * e l'intervista che il suo 
autore concesse aH'f/nitd E' la vicenda, nar¬ 
rata in forma corale, di un gruppo di nau¬ 
fraghi delia guerra. Essi s'insediano sugl: 
Appennini, in un villaggio abbandonato. Lo 
ricostruiscono, lo bonificano dalle mine, ri¬ 
prendono l’opera contadina. Si accampano 
così in una forma di storia ideale. Fra loro, 
riscattati dal lavoro, si sanano anche le fe¬ 
rite della lotta civile. Fascisti e antifascisti 
sospendono il giudizio nella nuova azione, 
che porta ad una convivenza di utopia co¬ 
munista. 

Sono 1 •• ricostruttori •. E Temblema del 
loro passato pub trovarsi nella canzone sulle 
donne di Messina, spogliate dalla loro fem¬ 
minilità ma arricchite di coraggio nel • por¬ 
tar pietre e calcina ». A questo racconto fa 
da contrappunto l’altra immagine dello zio 
Agrlppa che viaggia e viaggia. Passa in tre¬ 
no, sfiorando spesso li villaggio Cerca, egli 
dice, una figlia perduta. Ma è piuttosto con¬ 
dannato al viaggio e al labirinto deH’eterna 
ricerca. I due episodi sono i poli della stessa 
vicenda Ideale: ricerca e ricostruzione fuori 
dalla storia. Ma c’è anche il presente sto¬ 
rico, con la sua carica di vecchia normati¬ 
vità. I padroni della terra e 1 loro faccen¬ 
dieri guardano all'esperimento del villaggio 
per ripiombarvi e affermare i propri di¬ 
ritti Di qui il conflitto. 

Arriviamo cosi alla variante più vistosa 
fra le due stesure Nel villaggio è - Faccia 
cattiva* che ha finito per assumere la dire¬ 
zione deirespcrimento E* lui il più convinto, 
il nemico numero uno dei corvi armati di 
carta bollata I quali approfittano del suo 
passato di ex-fascista per lanciargli addosso 
una spedizione di partigiani La figura de¬ 
miurgica di Faccia Cattiva, nella nuova ver¬ 
sione. sopravvive alla propria stona I par¬ 
tigiani in vesti di cacciatori, se mal. inter¬ 
vengono in un dibattito, sul passato - conta¬ 
dino* del villaggio, tutti trasformati dal 
tintinnare delle novià che si propagano nel 
mondo industriale, giù In pianura. 

Cominciamo, io sede di verifica, dallo scel¬ 
te stilistiche. Vittorini stesso ha precisato che 
il suo rifacimento s'era applicato più alla 
parte finale che airinizio. anche se molte 
pagine sono cadute nella prima parte Fra 
‘ raltro, proprio nelle Donne di Messina, il 
narratore aveva ricercato gli equivalenti ro¬ 
manzeschi della ripetizione musicale da ope¬ 
ra lirica ch'egli teorizzava nella premessa 
del 1948 al Garofano roteo, tentativo di espri¬ 
mere «qualche grande . sentimento genera¬ 
la». Resta memorabile, comunque. l'elTetto 
prodotto dalia pagina di - avvio - del libro. 
«Io so come pub immaginarsi questo no¬ 
stro paese» *, quando la prima puntata del 
romanzo apparve, nel 194^. in una rivista. 
Quel coro di voci anonime raccolte dal nar¬ 
ratore che confondeva la sua voce alle altre. 



esprimeva davvero un grande sentimento o 
momento collettivo: Italia, nome, stona o 
aspirazione. 

Ma il libro portava dentro molte contrad¬ 
dizioni Vittorini conferma: come artista, sen¬ 
za volerlo, faceva del - realismo socialista * 
quando, in fase saggistica, sosteneva l’impe¬ 
gno « naturale * dello scrittore contro l'im¬ 
pegno politico velleitario. E' subito chiaro 
che lo scrittore adopera il termine di rea¬ 
lismo socialista In senso spurio, avvilente 11 
r conflitto appare diverso. L’intenzione di rea¬ 
lismo è chiara. Ma essa si trasforma di con¬ 
tinuo. Il risultato del libro non era il discorso 
diretto del realismo, contraddizione suprema 
opposta alia vecchia a baiorda furia emble¬ 
matica dell’anagogia medioevalizzante. cne 
l’arte moderna ha ripreso a voite per sfug¬ 
gire alle oppressioni e alle censure, a volte 
per sfuggire proprio al suo impegno (natu¬ 
rale o ragionato). Il risultato era il discorso 
indiretto, l'allegoria, ma inevitabilmente era 
anche allegoria trasparente che l'eflfìcacia del 
lirismo vittoriniano chiariva anche più. senza 
pur renderla accettabile 

Non c’è libro di Vittorini che ci mostri 
meglio rilluminista prigioniero delle tenta¬ 
zioni formali post-simboliste. La sua origine 
dovrebbe coerentemente richiamarlo alla ra¬ 
gione ch'egli ha adottato: quella di chi. nella 
lotta di classe, è contro lo sfruttamento. Ma 
l'origine mericiionale italiana ha portato an¬ 
che altri scrittori verso una difficoltà in.ziale 
di pronuncia che si traduce in ascesa stili¬ 
stica Di qui, nel caso specifico, il lirismo 
connaturato ai fatti. In Conversazione ii me¬ 
todo stesso si identifica con i motivi: coinci¬ 
denza suprema, forse unica, fra illuminismo 
e lirismo. Ritrovare altrove questa coinci¬ 
denza. cristallizzando il metodo, era impresa 
disperata. Il lirismo si risolve in allegoria. 

11 rifacimento delle Donne di Messina non 
è allora, un qualunque rifacimento La radi¬ 
cale trasformazione della parte finale ci ha 
valso una scena narrativamente straordina¬ 
ria come quella deH’arrivo al villaggio dei 
partigiani-cacciatori, che è un v'cro coro- 
balletto. Conta anche più il ritmo di una 
prosa ' che. strada facendo, riduce sempre 
più le sue accensioni liriche, acquistando 
dimensioni c toni di prosa saggistica Dal 
discorso indiretto si arriva a quello d.retto 
A chi non conoscesse la stona del romanzo 
potrebbe sembrare questa la vera contrad¬ 
dizione, specie dove Vittorini conserva al¬ 
cuni moduli della prima parte, ormai super¬ 
flui. O potrebbe sembrare solo il sovrapporsi 
di una visione del miracolo economico bana¬ 
lizzato in un dialogo di abitudini («noi ab¬ 
biamo coca-cola in ghiaccio: voi no-). Ed è 
piuttosto la scoperta della condizione umana 
sul paradigma della stona d'ogni giorno che 
vuol dare l'accento alla nuova stesura. 

Forse la parte nuova del tentativo non do¬ 
veva presentarsi sotto le vesti di un rifaci¬ 
mento Forse — e credo sia giusto — que¬ 
sto passaggio andav'a indicato esplicitamente. 
E" quanto l'autore ha voluto fare con corag¬ 
gio Mostrar chiara l’intenzione di sfuggire, 
in ogni senso, al vittonnismo. alla ripetizio¬ 
ne. applicando il suo sforzo, anzitutto, a «cio- 
gliere i nodi di un’opera ch’egli considerava 
incerta 


Michele Rago 


1•' • TI • • • 

xL ditori Riuniti 

• fi—- » • 

•i, 

Alfred Bcrtholet 

Dizionario delle religioni 

A cura di Fausto Codino 
Prefazione di Ambrogio Donini 
Traduzione di Gustavo Glaesser 

pp. 490 più 24 tavole a colori e 80 in bianco e nero L. 8.500 


Tutte le esperienze religiose della storia umana: primitive c civili, 
antiche c moderne, cristiane c non cristiane, presentate alla luce 
della critica scientifica più autorevole in un'opera destinata anche 
al pubblico non specializzato. 
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Il cucclòlo Snoopy 


II'famoso fumottisto americano 
parla dèi suoi peanuts »: « Già, 
già - dice - l'Unità l'ha azzeccata » 


S(»IULZ:<SI, 

LUCY È UNA FASCISTA > 

Il microcosmo di Charlie Brown e dei suoi amici - Linus e il complesso della coperta 
(( Amo l'umanità, detesto la gente n . Il cucciolo Snoopy e le sorelline stupide 


Devo confessare che il 
dramma di Linus costretto 
da Lucy a cantare * Tu 
scendi dalle stelle > davan¬ 
ti al Comitato scolastico e 
alle autorità, mi ha scon¬ 
volto. Povero Linus. Ha 
torto Charles Schidz: Li- ' 
nus, con quella sua ma¬ 
glietta a righe sempre 
uguale, con quella sua co¬ 
perta magica sempre ap¬ 
poggiata a una guancia, 
non è un € filone >: Linus 
siamo noi. Basta che un 
< sicuro-di-sè », un minus 
habens incultus diceva Pio- 
vene in una nota di qual- , 
che anno fa, gli si pianti 
davanti e lo induca a fare 
qualche cosa contro la sua 
volontà, perchè finisca nel¬ 
le angustie. O ha ragióne 
Freud, quando dice che la 
nevrosi è una difesa? Pren¬ 
detela come vi pare. Linus 
deve superare barriere su 
barriere prima di arrivare 
davanti al Comitato scola¬ 
stico e cantare c Tu scendi 
dalle stelle », Ce la fa, ma 
ne esce distrutto, con i ner- 
vì a pezzi. . , 

Il discorso non si fareb¬ 
be se Charles Schulz, au¬ 
tore di quei fumetti cono¬ 
sciuti sotto il nome del pro¬ 
tagonista Charlie Brown — 
certo ì fumetti più belli 
che mai siano stati dise¬ 
gnati e scritti — non avesse 
continuato un colloquio co¬ 
minciato tra me c lui^ nel 
luglio del '63, allorché, in 
seguito a una mia recen¬ 
sione suirUnità, .si mise in 
moto la grande macchina 
pubblicitaria dei fumetti 
americani. Nè si farebbe 
se, nel frattempo, non fos- 


(plù o wienoj, c’è Linus, 
che non vive se non ha la 
sua coperta appoggiata al¬ 
la guancia e il dito pollice 
in bocca — e non mi pare 
di dovere modificare nep¬ 
pure il giudizio circa quel¬ 
la coperta: per me, rimane 
un surrogato del grembo 
materno e un segno di ma¬ 
nia suicida —, c’è Schroe- 
der, che suona Beethoven e 
Bach sul suo pianino gio¬ 
cattolo, c’è Pig-Pen, che 
non .si sente in pace se non 
SI rotola nel sudiciume, ci 
sono la Violet e la Patty, 
sorelline stupidirle e inop¬ 
portune, c'è il grande 
Snoopy, il cane più simpa¬ 
tico del mondo fgiuro che 
se avrò un cucciolo caldo, 
per adoperare le parole di 
Schulz, lo chiamerò Snoo¬ 
py), ci sono altri amici più 
o meno simpatici e, alla 
fine, c'è Lucy, la sorella di 
Charlie, pronta a trasfor- 
<niare la sua stupidaggine 
' (dice a Schroeder: « E che 
cosa si vince quando si 
conoscono a memoria tutte 
le sinfonie di Beethoven?») 
in una aggressività vendi¬ 
cativa e ottusa. Lucy, ap¬ 
punto, la fascista. 

Ho riferito la frase cosi 
come l'articolista dell’Eu¬ 
ropeo l’ha scritta. Il piu- 
dizio mi pare senza appel¬ 
lo. Ne sono contento. Pri¬ 
mo, perché è passata an¬ 
che nell’uso dei fumetti la 
analogia fascismo-ottusità 
aggressiva e vendicativa; 
secondo, perchè Schulz ha 
accettato di continuare uno 
dei più divertenti dialoghi 
che mai sia capitato di 
svolgere tra due persone: 


La malvagia 
sui pattini 





se uscito questo Terzo libro 
di Charlie Brown (Milano 
libri, 1964, 1.801) lire dì raro 
divertimento) in cui Char¬ 
lie c i suoi amici nevra- 
stenici ti augurano, al di 
là di una melata coperti¬ 
na, uno sgradevole e non 
conformista: * Buon Nata¬ 
le. lavativo' ». Ma andiamo 
aranti senza confusione. 

Giorni fa, apro l’Euro¬ 
peo e trovo un articolo di 
Ruggero Orlando in cut 
leggo che Charles Schulz 
mi ha dato finalmente ra¬ 
gione. Dice Orlando: < In 
conversazione con un ita¬ 
liano. Charles Schulz non 
nasconde quanto lusinghie¬ 
ro sin stato per lui l'or¬ 
ticolo apparso sulFUnità a 
commento dei suoi fumetti: 
"Già, già", brontola, "han¬ 
no ragione, Lucy à fasci¬ 
sta". Poi ci riflette: "D'al¬ 
tra parte è troppo indiri- 
dualista. non accetterebbe 
un regime di disciplina: 
ecco, potrebbe essere una 
peratxra fascista. Mussolini 
forse" ». E soggiunge che 
anche il giudizio su Snoopy, 
il cane megalomane ma in¬ 
sicuro, voglioso ma inca¬ 
pace di sentirsi uomo o leo- 
ne, è azzeccalo. Salvo, dun¬ 
que, il giudizio su Linus — 
che non mi pare di dover 
mutare —, Schulz è d’ac¬ 
cordo con me su lutto quel¬ 
lo che ho scritto circa il 
microcosmo dei peanuts. 

Non credo sin il caso di 
riepilogare. Ormai, e sono 
confenfo di essere stato ira 
t primi a parlarne, tutti 
conoscono Charlie Brown 
c il suo contorno di amici 
complessati alle prese con 
un mondo interiore conli- 
nuamente in disaccordo 
con quello esterno. C'c 
Charlie, il sano di mente 
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Linus e ia 
sua coperta 



che. a migliaia e migliaia 
di chilometri luna dall’al¬ 
tra, con l’Oceano nel mez¬ 
zo, riescono ugualmente a 
capirsi alla perfezione per 
il tramite della sempre più 
rara virtù dell'ironia. Lo 
humour, dirci. 

Schulz ha capito benis¬ 
simo. Quando dico che la 
Lucy è fascista voglio pro¬ 
prio dire che non è fascista 
nella maniera in cui lo era¬ 
no certi poveri diavoli sem¬ 
pre in dubbio tra il desina¬ 
re e la cena, che ho cono¬ 
sciuto da ragazzo, ma che 
lo è alla maniera dei ge¬ 
rarchi e di Mussolini: cioè, 
è proprio fascista, incapa¬ 
ce di capire, idiota, e per¬ 
ciò violenta e aggressiva 
nel suo intento di ridurre 
In realtà umana alla sua 
scarsa misura. Del resto, 
avevo scritto queste cose, 
su per gin. quando era 
uscito Arriva Charlie 
Brown Mi erano matura¬ 
te nella mente tra Piazza 
Barberini e il Tritone, nel 
momento in cui un im¬ 
provviso, allegro acquaz¬ 
zone di luglio mi aveva 
bloccato tra un pam di fi¬ 
lobus e un groviglio di al¬ 
tre automobili Preso il vo¬ 
lume di sul sedile, mi ero 
messo a leggere. Il nodo di 
traffico, poi, si sciolse, e 
finii di leggere a casa. Man¬ 
giai in fretta e scrissi il 
mio articolo. Se avero det¬ 
to un gran bene, di quei 
fumetti di Schulz Ma non 
avevo fatto i conti con la 
macchina pubblicitaria a- 
mcricana. Vediamo le co¬ 
se con precisione. 

L’articnlo esce il 14 lu¬ 
glio del '63. Fare e correg¬ 
gere articoli è il mio me¬ 
stiere, dopo un articolo ne 
viene un altro. Ero intento, 
a correggerne uno su Kant, 


quando mi telefonano dal¬ 
la redazione romana di 
News week. 

< E’ lei O. C.? ». 

< S't », rispondo. 

< Ha scriffo lei quell’ar¬ 
ticolo su Charlie Brown? ». 

€ Certo. Quei fumetti mi 
sono molto piaciuti... >. 

€ Non ha visto il ... (c 
qui viene fuori il nome di 
un giornalone americano) 
di oggi? ». 

< No, perchè? ». 

< Ée può procurarsene 
una copia in redazione. Io ( 
legga ». 

€ Grazie, me ne procu¬ 
rerò una copia. Ma, scusi, 
che cosa dice ?». 

< Dice: "I comunisti ita¬ 
liani attaccano Charles 
Schulz!" ». 

« Ah — dico io — que¬ 
sta è bella davvero ». 

€ Che cosa ha da dire? ». 

< Niente, che cosa vuole 
che dica? ». 

La voce che mi interro¬ 
ga è divertita, ironica. 

< Non vorrebbe fare una 
dichiarazione? ». 

< Io? Io, le dichiarazioni 
le faccio fare Sono uno 
addetto ai lavori, ni ser¬ 
vìzi ». ("Non sono mica una 
diva", mi dwo, ma all’im- 
provviso faccio una gira¬ 
volta su me stesso, come 
Charlie Brown: klunk!). 

E dico: 

€ t^a bene, quante ri¬ 
ghe? ». 

« Faccia lei ». 

« D’accordo », c riattacco. 

Mi faccio portare una co¬ 
pia del giornale. Ecco qui: 

< Italian Reds...». C'è dav¬ 
vero: < l rossi italiani at- 
tarcano Charles Schulz ». 

Mi sentii come Snoopy 
quando striscia tra l'erba 
alta e cerca di essere leo¬ 
ne, ma, alla fine, quando 
e a due passi dalla vittima, 
si ferma c riflette: < No. 
non sarei mai capace di 
uccidere ». Anch'io rifletto. 
Qui fanno finta di non ca¬ 
pire, dicono che i comuni¬ 
sti italiani danno del fa¬ 
scista a Schulz per fare le 
vittime sul fronte interno. 
.Mac Carthy è morto o è 
rivo? E’ morto. La verità è 
che io non ho dato del fa¬ 
scista a Schulz, ma a Lucy, 
a quell’antipaticn sorella di 
Charlie Brown, quella che 
vuole sempre ragione, so¬ 
prattutto quando non l'ha. 

E jwi che cosa c’entrano i 
comunisti italiani? Sta a 
vedere che domani venia¬ 
mo a sapere che il mio ar¬ 
ticolo è la pedina di un 
giuoco sottile tramato ad 
alto livello Allora riepìlo- 
Qo £’ lo Lucy che vuole 
sempre ragione, che tortu¬ 
ra I fratelli e gli amici con 
la sua stupida sicurezza, 
clic fa la spia ni grondi, 
che inganna Charlie e 
Snoopy, che non capisce la 

< sublimazione » di Schroe¬ 
der, che funesta con la sua 
pretensione i giuochi dei 
fratelli e degli altri amici 
E se una persona è sciocca, 
presuntuosa, sicura dì sè 
fino a torturare gli altri, se 
tradisce, se inganna, se fa 
la spia, come la volete chia¬ 
mare se non fascista? O ci 
siamo dimenticati che que¬ 
sta parola è il peggiore in- 
sulfo che possa essere fat- , 
to a un essere vivente? 

Scrissi la mìa dichiara¬ 
zione c la dettai per tele¬ 
fono a una ragazza di 
News week, gentile e spiri¬ 
tosa, che, a sentire queste 
e altre cose, si divertiva. 

Schulz, intanto, dall’al¬ 


tra parte dell'Oceano, nel¬ 
la sua villa di Sebastopol 
in California, veniva a sua 
volta interrogato. Rico¬ 
struisco a memoria le do¬ 
mande c le risposte: 

s Che ne pensa dcll’at- 
taeco deirUnità? >. 

< Penso che sia ingene¬ 
roso attaccare Charlie, con 
tutti i grattacapi che ha 
in questi giorni ». 

« Perchè Charlie ha tanti 
grattacapi? », 

< Vorrei Vedere lei* ’ al 
suo posto: sta mettendo'' su 
la sua squadra di base-ball. 
E mi pare ingeneroso at¬ 
taccare Snoopy, ora che è 
all'ospedale ». 

Risposi che non snpcu(> 
dei guai capitati ai miei 
amici Charlie e Snoopy e 
pregai Schulz di andare a 
visitare Snoopy e di por¬ 
targli i mici auguri. Schulz 
aveva capito e raucfa but- 
tata in ridere. Non si era 
sentito attaccato da me. E 
aveva ragione. 

Ho qui ritagli di giorna¬ 
li, fumetti, lettere. Non sa¬ 
rei andato a ricercarli pri¬ 
ma del giorno in cui sarò 
mandato in pensione, se 
Ruggero Orlando non a- 
vessc scritto quell’articolo 
suirEuropeo. Se, cioè, 
Schulz non mi avesse dato 
ragione: * Lucy è fasci¬ 
sta ». Ne sono proprio con¬ 
tento. In fondo, io non mi 
sento di passar sopra a 
lina soddisfazione come 
questa: perchè, appunto, la 
€ felicità è accorgersi che 
non SCI troppo stupido », 
non è solo ^guardare il Pre¬ 
sidente che accende le can¬ 
dele nel giardino della Ca¬ 
sa Bianca » la vigilia di 
Natale. E’, insomma, sen¬ 
tirsi un po’ Linus, insicuri 
come lui. ma pronti a ri¬ 
spondere a Lucy: c Amo la 
umanità, è la gente clic 





non posso soffrire ». Dove 
la parola gente, data l’in- 
terlocutricc, ha un signifi¬ 
cato preciso Sentirsi, dico, 
uomini Ira pii uomini Non 
uno Lucy che afferma cat¬ 
tiva: * Oggi c’è una manie¬ 
ra sola di sopravvivere, 
calpestarli prima che fi 
calpesftno ». ma un Hn- 
rold. personaggio inventa¬ 
to da Schulz per propagan¬ 
dare la fede nella • Chie¬ 
da di Dio ». il quale, al pre¬ 
te che lo terrorizza, rispon¬ 
de asfulamenfe.- «■ Reve¬ 
rendo Harman, se ho rin¬ 
novato t pneumatici della 
macchina non è che io non 
presti fede alle sue predi¬ 
che sulla fine dei mondo ». 

Ottavio Cocchi 


Carlo Villa: «Siamo esseri antichi» 

Uh poeta 
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LE ILLUSTRAZIONI SONO 
TRATTE DA IL TERZO LI¬ 
BRO DI CHARLIE BROWN 
DI CHARLES M. SCHULZ 
EDITO DA MILANO-LIBRI 
(1964) 


Nato a Roma trentatrò an¬ 
ni fa. scoperto poeta d.i Pa¬ 
solini con una prefazione ad 
una edizioncinn di Rebellato 
del 19G2. c rivelato narratore 
da Vittorini l’anno '^corso, 
Carlo Villa si presenta ora 
con una vasla raccolta poeti¬ 
ca, pubblicata come « nume¬ 
ro 6- della nuova «collezio¬ 
ne di poesia- eìnnudiana 
(Siamo esseri antichi, pp. 115. 
lire 500). • i • 

All’uscita del romanzo di 
Villa, La nausea media (an- 
ch'esso edito da Einaudi), si 
insistette da viarie parti sul¬ 
la artificiosità di una speri¬ 
mentazione linguistica - dì 
maniera - e di una «contata 
protesta eversiva antiborghe¬ 
se, esercitate su una base di 
contenuti tradizionali ( il tra¬ 
vet, lo sue vane rivolte, una 
segreta attività artistica ine- 
vit.abilmente Incompresa, la 
sua solitudine nella famiglia 
e nella società, ecc.) Ora. .«e 
è vero che in corto pagine si 
riscontra una specie di ag¬ 
giornamento alla moda, di 
motivi sostanzialmente vec¬ 
chi. in generalo Villa rie«ce 
a investire a fondo la mate¬ 
ria, trasformandola e defor¬ 
mandola nel lento vischioso c 
quasi fisiologico espandersi 
()ì un mondo intollerabile, 
nel soffocante concentrarsi di 
un - guscio bavoso - e di una 
- massa informo - nemica, da 
cui si leva la « n.ausea - del¬ 
la vittima solitaria che si di¬ 
batte impotente. 

In quella forza deformante 
di corpi e di sentimenti, ri¬ 
velatrice di nascoste, incon- 
fessalc. minacciose degenera¬ 
zioni di una società c delle 
coscienze che ne sono succu¬ 
be. Villa va spesso molto più 
a fondo di quanto abbiano 
saputo fare anche i migliori 
epigoni italiani della « lette¬ 
ratura del travet -, in que¬ 
sti ultimi decenni. E non c’è 
dubbio che tutto questo suo 
mondo sia qualcosa di ben 
d.verso fé di più attuale) 
di un semplice rammoderna- 
mento di temi convenzionali 
Si veda, ad esempio, il mo¬ 
tivo ossessionante della con¬ 
sapevolezza di un rapporto 
sentimentale e sessuale ine¬ 
sorabilmente mistificato, s\nJO- 
fafo. impossibile: di ima soli¬ 
tudine e incomunicabilità an¬ 
gosciose: motivo in CUI Villa 
sa ritrovare certi «ottili e tor¬ 
mentosi incubi della società 
alienata in cui vive (le pa¬ 
gine sulle due donne, moglie 
e amante dell’-io- cho r.ac- 
conti, sono spesso di alta ten¬ 
sione umana). 

Por questi appetti, ha ra¬ 
gione Vittorini quando insi¬ 
ste sul significato critico del¬ 
lo sperimentalismo lessicale c 
sintattico di Villa, nei con¬ 
fronti degli - istituti legittimi 
c illegittimi - in cui si espri¬ 
me la società contemporanea 
Il limite del romanzo è sc-p 
mai laddove quest-a - nausea - 
dell’uomo rredio diventa ve¬ 
ramente « nausea media «. 
compiaciuta o lagnosa, essa 
stessa elemento pa'sivo e iner¬ 
te di quel mondo: laddove 
cioè lo scontento o la rivol¬ 
ta di Villa si lasciano spro¬ 
fondare e si placano in quel¬ 
la - massa informe - Ecco 
allora che, venendo a cadere 
la tensione critica, l'innov,!- 
zione lessicale sintattica 
strutturale-narrativa (ad e- 
sempio la dl'.aiHeolazione del 
capitolo, e la sua riarticolazio- 
ne e ricostituzione attraverso 
il - sommario-1 rischiano 
contìnuamente di diventare il 
dissimulato ma tutto intellet¬ 
tualistico controllo del nar¬ 
ratore. lo strumento nascosto 
che rimesta e indirizzai quel¬ 
la «massa- ver-'o .angosce, 
emotività, sconfitte, insoffe¬ 
renze, drammi, volta a volta 
troppo accuratamente prepa¬ 
rati. . . . 

Le poesie di Siamo esseri 
antichi, nelle loro date di ste¬ 
sura, in gran parte abbrac¬ 


ciano sicuramente il periodo 
in cui è stato elaborato il ro¬ 
manzo (l05G-’64). Non si trat¬ 
ta di un elemento meramente 
cronologico, in realtà Villa 
.sembra .aver lasciato nella 
Nausea media i sedimenti più 
caduchi, lo scorie più inerti 
e grevi del suo mondo poe¬ 
tico. chinrendo cosi ulterior¬ 
mente sè a sè stesso. Ncll’in- 
.sieme della raccolta, infatti. 
Ma nausea e la rivolta fi ri¬ 
solvono in una tensione cri¬ 
tica ancor più consapevole. 

Specialmente nella prima 
sezione, il momento ispirato¬ 
re sembra essere una consa¬ 
pevolezza quasi prensile de¬ 
gli aspetti più sottili della 
« precarietà - dell’ esistenza; 
del pochi ristretti margini di 
una vita condizionata dalle 
vecchie strutture borghesi e 
dai nuov'i falsi idoli del neo- 
capitalismo: della difnclle con¬ 
quista di una vita autentica 
come rapporto libero, autono¬ 
mo con la realtà e con se 
stessi E di qui nascono: ora 
l’abbandono a una contempla¬ 
zione ferma delle proprie 
ìnsulTlcìenze e debolezze; ora 
una ricerca inquieta, un an¬ 
sioso sforzo teso a sfruttare 
tenacemente quei margini 
avari. 

In altro pagine più diret¬ 
tamente ispirate al problemi 
contemporanei (la terza se¬ 
zione. in particolare), la ri¬ 
volta si libera come In un 
grido, contro la morte ato¬ 
mica c contro una scienza 
che non sia « al servizio del¬ 
l’uomo 11 motivo ispiratore 
è qui il contrasto tra l’esi¬ 
genza di una espansione com¬ 
pleta della vita deH’uomo (In¬ 
telligenza. passione, carica vi¬ 
tale), c un mondo che cela 
nella «un civiltà o nelle sue 
istituzioni politiche, economi¬ 
che. sociali, il seme della di¬ 
struzione e della morte inu¬ 
tile; un mondo di cui l’uo¬ 
mo rischia di diventare solo 
una inconsapevole vittima. 

Non m.ancano certo. In que¬ 
sta c .altre scjioni, le poesie 
in cui Villa .sembra ccd(^re 
a una Insofferenza quasi Istin¬ 
tiva. biologica, qualunquisti¬ 
ca. per tutto li mondo orga¬ 
nizzato che lo circonda, e in 
cui ritorna quella - nausea 
media « sprofondata nella 
- mas.sa informe*: ma più 
.spesso prevale quella tenace 
tensione - a proseguire ogni 
mattina nonostante / la sparu- 
tagiornata precedente. / al 
cospetto della vita ancora 
possibile.. » 

In generale, poi. quando 
non cede alla « trovata • c al 
gioco verbale, lo sperimenta¬ 
lismo lessicale, sintattico e 
metrico di Villa ha una sua 
indubbia ricchezza e artico- 
Inzinne interna, una capaci¬ 
ta imm<'di.ata di costiere i 
sottili nessi e di colpire I se- 
p-cti vizi, che caratterizzano 
i rapporti tra la coscienza 
privata dcH’uomo o il dram¬ 
ma collettivo di cui egli è 
inevitabilmente protagonista. 

Gian Carlo Ferretti 
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- PER UNO SCRITTORE 
INEDITO: GIACOMO DEGLI 
ESPOSTI »: con questo titolo 
la rivista Letteratura >anmin- 
eia la scoperta di un autore 
che, nato a Guidale del Friu¬ 
li nel 1909 e morto nel 1948, 
ha lasciato un vasto roman¬ 
zo inedito in tre volumi, di 
cui verrà iniziata presto la 
pubblicazione, grazie alFintc- 
rcssamento di Sergio Solmi, 
Beniamino Dal Fabbro e al¬ 
tri critici, scrittori e amici. 
Il primo volume si intitole¬ 
rà Autobiografia piooaaile. 
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SANREMO 


COLLEGAMINJO (OS lAMPfOIJSA ISOLATA DA IO GIOPNI 


‘ir 


• 'j Vj5, • ■ 

Notte drammatici^ in ospedale: 

peggiorano le condizioni dei fe¬ 
riti - ù. ultime parole delVan- 
ziano militare: «Ho sparato | 


150 miglia su un aereo militare 


un uomo colto da infarto: morto 


' • i 


contro la burocrazia » 


È morto il 


I 


I 

generale 


Un fU»h dell ANSA ci ha Infermato che an¬ 
cora una volta lo Isole di tantpsdilsa e Linósa 
sono rimaste per diversi glofnl> 1 ionsa ceileBa* 
, menti col resto del mondo. lspr(Tmattlha seno 
rluscltp a mettermi In comunicazione con l'uf¬ 
ficio postale di Lampedusa, attraverso il ponte- 
radio, tra l'Isola e Palermo# ohe assicura I col¬ 
legamenti con n continente solo'ln qualche ora 
del mattine. Purtroppo .la robusta voce del 
marconista# Antonio Ciccolelia — che durante 
Il mio soggiórno nell'isola tra novembre e di¬ 
cembre scorso ho conosciuto ed ‘apprezzato 
per l'impegno che dedica al suo delicato lavoro 
— era a malapena percettibile. I minuti a 
disposizione pochi. Ma sono, bastati a farmi 
avere un quadro della situazione dell'Isola. 

— Pronto, pronto# LampedusaT LampedussT. 

( 8 'lnserisce la centralinista di Roma: — Non 
. si riesce a stabilire il collegamento. Vuole ri¬ 
nunciare? No? Attenda, riproviamo ancora. 
Pausa. Ecco, parli!). 

— Pronto# signor Ciccolelia, sono Simeone 
dell'Unità.' 81 ricorda di me? 

_ Parli più forte, parli più forte, non la 
sento. 

— Vorrei sapere da quanti giorni non ar¬ 
riva la nave a Lampedusa. Ripeto... > 

— La nave a Lampedusa arriva oggi da 
Porto Empedocle. L’arrivo è previsto per le 
tredici. Ha dieci giorni di ritardo. Da dicci 
giorni siamo senza altri collegamenti. Ha ri¬ 
cevuto? 


^ ' 
rr 


— 81, grazie. Vorrei sapere se avete dovute 
chiedere soccorso per casi di emèrgenza, 

— Abbiamo dovuto chiedere l’intervento del 
CIRM per due persone colpite da gravi infer¬ 
mità. Abbiamo chiesto il giorno 19 che il Cen¬ 
tro internazionale radio medico inviasse un 
aereo, perchè una donna era stata colta da 
colica renale. Non ne ricordo il nome. Poi un 
uomo è stato colto da infarto; si chiamava 
Antonino Costa; appena trasportato con l’aereo 
all’ospedale di Catania è deceduto. Aveva 58 
anni. 

— La navigazione, oltre che dal mare mossu 
.nel Canale di 8 icllia, è stata ostacolata anche 
dal maltempo? 

— C’è stato cattivo tempo; peggio deU’altra 
volta, quando è stato lei qui. 11 vento ha cau¬ 
sato danni. Ora si è calmato. E’ tornata la 
bonaccia anche sul mare. E’ potuto partire 
anche il vapore da Trapani. Arriverà a Lam¬ 
pedusa domani. 

— Grazie per le informazioni. 

— Arrivederci, signor Simeone. 

Antonino Costa, 58 anni. Ho conosciuto quasi 
tutti i lampedusani nei giorni in cui sono ri¬ 
masto sull’isola, due mesi fa. Di Antonino Co¬ 
sta, morto tra Lampedusa e Catania, non rie¬ 
sco a ricordarmi; forse era uno di quelli che 
la mattina prendono la « varcuzza • e vanno a 
guadagnarsi da vivere sul mare; che — quan¬ 
do è in tempesta — Il spinge nel bar per la 
partita a tressette. 


■A Lampedusa non st nasce e non si muorea# 
mi dicevano. Perchè si nasce e si muore sulla 
nave, sulla via per raggiungere la ■ terrafer¬ 
ma », come qui chiamano la Sicilia; oppure 
su un aereo di soccorso# quando può arrivarvi. 

Questa volta l’aereo di soccorso dell’acro* 
• nautica militare Inviato tempestivamente da 
quella benemerita Istituzione che è il CIRM 
è arrivato In tempo; ma per un uomo colpito 
da infarto — che dovrebbe rimanere assoluta- 
mente immobile — non so proprio se la cosa 
migliore sia di fargli fare centocinquanta mi¬ 
glia di volo su un bimotore militare. A Lam¬ 
pedusa si muore cosi. • > 

Lampedusa (3500 persone In mezzo al Medl- 
terraneo# pIQ vicine-alla Tunisia che all’Italia) 
non è una terra da abbandonare# perchè è II 
principale punto di approdo delle flottiglie pe¬ 
scherecce Impegnate nel Mediterraneo. Oc¬ 
corre che sia reso agibile II porto; che sia uti¬ 
lizzata la pista d’atterraggio ereditata dal pe¬ 
riodo bellico; che vi sia attrezzato un piccolo 
ospedale. 

Per protestare contro lo stato di abbandono 
In cui sono stati lasciati, gli abitanti di Lam¬ 
pedusa e Linosa si sono rifiutati a novembre 
di andare a votare. Drammi come quello ri¬ 
vissuto in questi dieci giorni di Isolamento 
rischiano di esasperarli sempre più. 


I 


Ennio Simeone 


che ha compiuto la strage 


SANREMO — Quattro delle vittime dei generaie im¬ 
pazzito: Orlando Durazza, ii commesso ucciso; il pre¬ 
tore dott. Luigi Fortunato; il cancelliere capo Mario 
Bernasconi; il meccanico Vittorio Caviglia. (Telofoto) 


Dèi nostro inviato 

• SANREMO. 23 
Roberto Concaro, il generale 
in pensione che ieri pomeriggio, 
nella Pretura di Sanremo ha 
ucciso un uomo e ne ha feriti 
altri quattro, ed era stato infi¬ 
ne abbattuto da una raffica di 
mitra, è spirato stamane verso 
le cinque assistito dalla moglie. 
Ida Belcaredi, di 76 anni, una 
donnetta piccola, quasi insigni¬ 
ficante. che poco dopo la stra- 


LA SiniMANA DELLA MODA 


Cf ANNUNCIA PER IL ’65: 


Trionfa lo sbieco 


dopo lungo esilio 


,X\ 



La settima¬ 
na della mo¬ 
da è termi- 
nata ieri: a 
Firenze e a 
Roma, a Pa¬ 
lazzo Pitti e 
negli atelier 
arroccati in¬ 
torno a Piaz¬ 
za di Spagna 
hanno pre¬ 
sentato le lo¬ 
ro creazioni 
almeno una 
quarantina di 
sarti e sarte 
di altissimo livello; una miria¬ 
de di boutiques di calzaturifìci 
di cappellai e pellcttai si sono 
accodati Trecento compratori 
di ogni paese — ad eccezione 
delia Francia e della Spagna, 
le grandi rivali — hanno an¬ 
notalo nel loro taccuino gli ac¬ 
quisti da fare. 1 giornalisti, gli 
specialisti di moda ‘ sono stati 
ore ed ore a registrare impres¬ 
sioni. schizzare disegni, cerca¬ 
re di riassumere insomma que¬ 
sta grande parata di elegan¬ 
za e di buon gusto. Nelle ve¬ 
trine dei negozi sono comin¬ 
ciate le svendite e gli sconti: 
chi è furbo può confrontare il 
nuovo con il vecchio e acca¬ 
parrarsi a miglior prezzo quello 
che andrà benissimo anche 
l'anno prossimo 

In realtà grandi novità non 
sono da registrare: l'abito tu¬ 
nica continua od essere il co¬ 
stume della donna moderna, un 
abito che scivola sul corpo, lo 
lascia ■ libero . nei movimenti, 
senza tradirne la femminilità 
con .strozzature e controsensi, 
un abito, insomma. naturale. 

Su questa linea scivolata ogni 
donna può ctstruire quei mo¬ 
tivi che ritiene più adatti a 
valorizzare la sua figura: ob- 
biamo veduto la vita bassa — 
alla charleston — e alla — al¬ 
la impero — con una tendenza 
generale, però, a trasferire ver¬ 
so ratto quegli elementi — ta¬ 
gli a sprone, tasche, cinture, 
tagli in sbieco — che servono 
a slanciare la fioura. a render¬ 
la più eretta, più dignitosa. 



Lo sbieco. 
In particola¬ 
re. dopo an 


che non siano a metà della 
figura, ma al disopra o al di¬ 
sotto della cintura. In questo 
modo la linea dei fianchi re¬ 
sta naturale e lo sbieco scinola 
morbidamente creando una 
svelta figurazione a - V* - ro- 
l'csciafa. Tutta la costruzione è 
quindi affidata ad un sapiente 
alternarsi di sbieco e dritto- 
filo. 

Le gonne — merito degli sbie¬ 
chi e delle pieghe di ogni di¬ 
mensione — sono allargate con 
misuro- addio alle gonne-anfo¬ 
ra. agli spacchi necessari per 
camminare in una veste mum¬ 
mificata- Gli orli si ' .sono ac¬ 
corciati c questa è una conse¬ 
guenza logica del nuovo modo 
di ' trattare • le sottane. Le 
cinture sono esili, filiformi o tu¬ 
bolari: un elemento ornamen¬ 
tale, più che una necessità. In¬ 
fatti. anche quando si vuol ot¬ 
tenere un effetto blusante, esso 
ricade sui fianchi, nascondendo 
del tutto l'elemento che lo ha 
creato: taglio, cintura, coulis¬ 
se che sia Gli effetti blusanti 
sono quasi sempre trasferiti sul 
dietro della veste che sì ap¬ 
poggia morbidamente davanti 
E* come se l'intero corpo rice¬ 
vesse una piccola spinta indie¬ 
tro e a.ssume.sse l'atteggiamen¬ 
to di un accento grave. 




Il tailleur 
non tramon¬ 
ta Questo 
capo di ve¬ 
stiario che 
conta ormai 
quasi un se¬ 
colo di cita 
accentra an¬ 
zi l'attenzio¬ 
ne di tutti t 
.sorti C'è chi 
Io presenta 
con la aiac- 


ni di purga¬ 
torio. è tor¬ 
nato a detta¬ 
re legge, ma 
è tornato con 
un’esperien¬ 
za nuopa, e- 
mendalo di 
quelli che 
erano i suoi 
difetti piu 
fastidiosi Ci 
siamo accor¬ 
ti che lo 
sbieco è perfetto -- non gonfia 
i fianchi, non infastidi.sce il 
pa.sso, non ■ pende in ridicoli 
se parte da tagli 


ma. quasi un 
bolero che 
lascia intravredere la camicet¬ 
ta. che chiede il cello in pre¬ 
stito alia blusa, drappeggiata 
come un foulard Certo i clas¬ 
sici risvolti da uomo sono 
scomparsi quasi del tutto, co¬ 
me scomparso è ti doppio pet¬ 
to e il modo netto di segnare 
la vita. Anche i tajlieurs si av- 
valgono di una costruzione geo¬ 
metrica con tagli obliqui che 
partono dalie ascelle per termi¬ 
nare a metà cita C'è chi in¬ 
vece concepisce lo giacca del 
tailleur molto lunga, quasi alla 
"oggia birmana, il cui orlo giun¬ 
ge al cinque decimi deWintera 
dgiira — che diventano i sei de¬ 
cimi per le donne più alte a i 
quattro decimi per le più bn.sse 
— e chi infine la fa assomigliare 
al clas.sico smoking 

La .scollatura profonda, trian¬ 
golare — ci sembra che ogni 
linea rotonda sia scomparsa 
dalla scena — prevale sulle 
mezze misure; oppure i col¬ 
letti hanno le punte rialzate e 


scostate, o sono tondi, alla ba¬ 
se del collo 

Una novità è quella della 
giacca-blusa, una specie di giub¬ 
botto trattenuto alla vita da mia 
cintura alta, allacciato davan¬ 
ti con tre bottoni e con il col¬ 
lo scostato 

Le maniche sono montate a ra¬ 
glan o a kimono: di maniche a 
giro se ne vedono poche; .si è 
scoperto che la misura delle 
spalle di una donna non è 
mai tanto perfetta e propor¬ 
zionata al resto da essere sot¬ 
tolineata con un taalio impor¬ 
tante come è quello della at¬ 
taccatura delie maniche. 



Che questa 
sarà una e- 
state in bian¬ 
co e nero lo 
abbiamo già 
detto giorni 
or ^ono. in¬ 
sogno ag¬ 
giungere che 
è tornato il 

giallo caldo 
dei dipinti di 
\’on Cogh. 
l'arancio II 
blu non era] 

mai tramon-, 
tato- Anche i 
l'accoppiamento dei colori è 

molto spregiudicato- tutta la' 

gamma dei verdi si unisce oi- 
la gamma degli azzurri nei 
frcqucntis.simi double-face: il 
ro.sa resiste, ma non ha l'im-] 
portanza della scorsa stagione, 
fi SI prepara a dargli un addio 
definitivo: i beige invece sono] 
sempre più usati 

Gran libertà quindi nella li¬ 
nea e oron rarieià di te.s.suti. 
accoppiati spregiudicatamente 
La flanella .si sposa, ad esem¬ 
pio. alla seta e al lino; i cre¬ 
spi, i cady di seta, gli chiffon 
di jersey di lana Magnifici, 
davvero splendidi le,s.sufi arti¬ 
ficiali — terital. Todie, ordon. 
ecc — hanno contrappuntato 
tutte le collezioni dimostrando 
che l'uomo e In sua chimira 
riescono a far bene guanto la 
natura e i suoi animali- 
Le scarpe. Chi ha detto che 
sono tornati di moda i tacchi 
esili? Non è vero arfatto; rin¬ 
graziando oli dei della moda 
i tacchi sono solidi, larghi al¬ 
lo base: sono comparsi perfino 
modesti oriopedici-’ 

Le calze sono di mille colo¬ 
ri: verdi, azzurre gialle rosse, 
un vero arcobaleno 
F per fnirr i bottoni sono 
opachi intonati con il tessuto: 
I ricami scinid’anti di jais di 
oerlinr. di natlietirs aiannii ca¬ 
ratterizzano i re.sf iti da se-a 
rendono orez-.osi { più mode¬ 
sti pinuet. i lini, le garze di 
seta. Se onesta v'oda piacerò, 
to diranno le donne questa 
estate e le cifre dei compra¬ 
tori esteri sulle quali, comun¬ 
que. è ancora tutto seorefo. 


Elisabetta Bonucci 


ge era stata accompagnata al 


capezzale del marito ferito da 
due agenti, Prini e Paggini, che 
l'hanno prelevata dalla abita¬ 
zione di viale Primavera. 

Peggiorano anche le condizio 
ni del Pretore, dott. Fortunato 
e del cancelliere Bernasconi, 
per il quale 1 medici stanno per 
perdere le ultime speranze. 

E’ stata una notte drammati¬ 
ca: le continue trasfusioni di 
sangue alle quali i feriti sono 
stati sottoposti fin da ieri sera 
avevano fatto rapidamente di¬ 
minuire la disponibilità di pla¬ 
sma dcirospedalc. £' stato allo¬ 
ra lanciato un appello alle uni¬ 
tà militari italiane, francesi ed 
inglesi presenti in rada. Mari¬ 
nai, sottufficiali ed ufficiali han¬ 
no fatto a gara per presentarsi 
ai centri trasfusionali dell’ospe¬ 
dale. Anche molte altre perso¬ 
ne hanno donato il proprio san. 
gue per 1 feriti della tragica 
sparatoria: tra i primi a pre¬ 
sentarsi è stata la signora Fran¬ 
ca Ortiz, l’impiegata della Pre¬ 
tura che ieri aveva introdotto 
il Concaro nello studio del can¬ 
celliere-capo Bernasconi. 

Poi. finalmente. Roberto Con¬ 
caro. ha parlato. Al Procurato¬ 
re di Sanremo, dottor Boetti, 
che si era recato al suo capez¬ 
zale di moribondo, il generale, 
lucido e sereno ha detto; -Ho 
sparato per protestare contro la 
burocrazia. Se non sparavo og¬ 
gi. lo avrei fatto il giorno 26. 
in udienza ». 

L’interrogatorio è durato una 
ora esatta, fra le due e lo tre. 
La voce, era calma, la lucidità 
perfetta. Il tono è sempre sta¬ 
to dimesso e non si è alzato 
nemmeno nel momento crucia¬ 
le della deposizione; •< Sono 
contento di aver fatto quello 
che ho fatto — ha detto a un 
certo punto — ma sono dispia¬ 
ciuto soltanto di essere caduto 
in maniera cosi indecorosa per 
me. ufficiale supcriore del ge¬ 
nio. Mi avete preso alle spal¬ 
le. voi funzionari di polizia. Vo¬ 
levo continuare la strage e, 
dopo, volevo essere lo a costi¬ 
tuirmi alle autorità. Dico la ve¬ 
rità: quando ho sentito sparare 
contro di me sono rimasto con¬ 
tento in quanto avevo trovato 
pane per i mici denti, perché 
sono sempre stato un abile fu¬ 
ciliere. Allora, caricata ben be¬ 
ne la mia pistola, sono uscito 
dalla Pretura, ed ho sparato un 
intero caricatore contro chi mi 
sparava, cioè la forza pubblica. 
Ne ho inserito un altro, ma 
dopo aver sparalo qualche col¬ 
po, sono stato aggredito alle 
spalle e buttato a terra Non ho 
sentito affatto i tre colpi che 
ini sono stati sparati alla pan¬ 
cia. e tuttora non mi fanno un 
gran male ». 

Poi il generale Concaro, ha 
spiegato, a suo modo, i motivi 
della strage: - Sono venuto a 
Sanremo da Casal Monferrato, 
due anni orsono. Ho preso un 
appartamento in via Primavera, 
ove ho abitato fino ad og^ con 
mia moglie Ida Belcaredi. Non 
ho figli. Sono perito elettrotec- 
n.co c vivo colla pensione di 


la sua passione per le armi. 


generale di brigata del Genio 

**_ _ j_» IO 


E’ stata la stessa moglie che 
Ieri sera ha detto come negli 
ultimi giorni lo vedesse spesso 
girare per le stanze impugnan¬ 
do la rivoltella rivolta al cielo 
e nell’atto di sparare. Indub¬ 
biamente la mente del pove¬ 
retto aveva subito un forte 
trauma, ragione certo deU’im- 
provvisa pazzia esplosa tanto 
tragicamente ieri pomeriggio. 

Mentre da queste drammatiche 
confessioni in punto^di morte 
si comincia a delineare la per¬ 
sonalità complessa e allucinante 
del generale, a Sanremo si sta 
tentando di ricostruire con esat¬ 
tezza le varie fasi della strage. 

Sul luogo della sparatoria si 
sono recati stamane il Procura¬ 
tore generale — assistito dal ma¬ 
gistrati di Sanremo — e le mas¬ 
sime autorità della provincia 
per un sopralluogo. Lungo 11 cor- 
ridoio della Pretura vetri fran¬ 
tumati, calcinacci e buchi testi¬ 
moniano la tragica scena avve¬ 
nuta Improvvisamente ieri po¬ 
meriggio. NeH’ufficio del dottor 
Fortunato si vede sangue da 
ogni parte, sui mobili, sul pa¬ 
vimento, sulla finestra, (dalla 
quale si è gettato nel sottostan¬ 
te cortile il cancelliere capo 
Bernasconi per sottrarsi alla fol¬ 
le sparatoria del Concaro) sulla 
libreria che è stata trovata sco¬ 
stata dal muro forse da qual¬ 
cuno che intendeva farsene 
difesa. 

Nella sala dove ha sede la 
cancelleria, altro sangue, altri 
vetri infranti: pare che la fol¬ 
lia omicida del generale Con¬ 
caro sia esplosa in tutta la sua 
violenza in queste due camere 
Finestre, soffitto, pareti e p.avi- 
mento recano i segni della tra¬ 
gedia. 

La principale testimone della 
sparatona. la signora Ortiz, ha 


ricostruito così la drammatica 
sequenza iniziale: •* La scena 
— ha detto — sarà durata tre 
o quattro secondi, non di più. 
Ho visto U viso di Durazzo col¬ 
pito. proprio di fronte a me. 
con un'espressione piena di me¬ 
raviglia: poi è impallidito. Non 
mi sono resa conto subito di 
quello che era successo. Quiuido 
ho capito, ho urlato come un'os¬ 
sessa. Intanto, l'ex generale 
aveva ripreso a sparare: prima 
su Bernasconi che stava fug¬ 
gendo verso una stanza dove 
c'è una finestra che dà su un 
cortile: poi sul dott. Fortunato, 
il quale invano aveva tentato 
di ripararsi dietro una scriva¬ 
nia; poi su un operaio, Vitto¬ 
rio Caviglia, che voleva affron¬ 
tarlo ». 

La Ortiz, dal canto suo, era 
fuggita da una finestra assieme 
a una collega. Gli spari, il ru¬ 
more dei vetri rotti e le urla 
avevano intanto richiamato 
gente. Avvertiti per telefono 
dal pretore già colpito, i com¬ 
missari Molina ri e De Nozze, 
con il marescLillo Leoni dei ca¬ 
rabinieri, erano accorsi imme¬ 
diatamente. Il dott Fortunato, 
il quale, uscito da una finestra, 
si trascinava comprimendosi il 
ventre con le mani, è stato 
portato subito all'ospedale. In¬ 
tanto, il generale, sempre spa¬ 
rando. era uscito daU'edificio 
della pretura, e qui è stato col¬ 
pito dai commissari Molinari e 
De Nozzo e dal maresciallo 
Leoni, che lo hanno raggiunto 
con tre colpi alTinguine. Ma loi 
[sparatore, dopo un attimo di' 
* esitazione, si e ripreso e. cam¬ 
minando. h.a ricanc.Tto la pi¬ 
stola. E’ stato necessario aggi¬ 
rarlo per bloccarlo, gettandolo 


Domani attacca Youssef 


Attesa per lo scontro 


tra i coniugi Bebawi 


a terra. 


Fausto Buffarello 


Sanità 


Teste in 
difficoltà 
per la bobina 
di Meli 


L'imputato-accusatore è tor¬ 
nato improvv.'-'jmente in primo 
pi.ino sull.! scens del processo 
per le irregolarità amministra¬ 
tive della Sanità. 

Giuseppe Meli, quando venne 
interrog.ato. disse che all'Isti¬ 
tuto avevano anche tentato di 
farlo passare per p.azzo e che 
allo scopo il direttore ammini¬ 
strativo. Italo Domenicuccl. 
ave\'a costretto un altro fun¬ 
zionario. che dipendeva dallo 
stesso Meli, a chiedere fl tra¬ 
sferimento - Il dott Domeni- 


Ho fatto la guerra del 15-18. la!cucci — spiegò poi Meli — vo- 


giierra etiopica e Tultima guer¬ 
ra Non ho mai potuta soffrire 


leva far credere che anche co¬ 
loro che lavoravano con me 


i tedeschi e. neH’ultima guerra.; ne potevano proprio più 
in Corsica, ho compiuto qualche pazz-a. Me lo con- 


azionc a favore dell'Inghilterra 
» Nel "46 sono andato in pen¬ 
sione ma il Ministero della Di¬ 
fesa non è stato generoso con 
me Speravo di essere promosso 
generale di divisione della ri¬ 
serva. ma due giorni orsono ho 
ncex'uto la comunicazione ne¬ 
gativa 

-Ho sparato, ripeto, per prote¬ 
stare contro la burocrazia ». 

Evidentemente la mancata 
promoz one a generale di divi- 
s one e lo sfratto che gli era 
g.iinfo qualche giorno fa per un 
garage che non usava, devono 
avere fatto esplodere nel Con¬ 
caro il - raptus omicidi-, Quan-j 
do ieri usci dalla propria abi¬ 
tazione. fin una tranquilla stra¬ 
da di periferia, al n 4 di via 
Primavera in un palazzo con¬ 
dominiale dove era rispettato 
anche se r.tenuto un - brontolo¬ 
ne- per la .sua mania dell’ord'- 
ne e della perfezione' il gene¬ 
rale si era armato di tutto punto 
'v.den:'mente gì.'» deciso a com- 
o’ere oualche gesto che potesse 
dimostrare la .«iia » superiori¬ 
tà • . o for.se oersiiaso di riu¬ 
scire con qualche minaccia a 
convincere chi di dovere a ri¬ 
tirare lo sfratto dal garage 

L’armeria che gli è stata tro¬ 
vata in casa fina -P .38- e tre 
fucili con un armamento di c=r- 
ca mille colpi) sta a dimostrare 


fessò Io ste-sso funzionario che 
aveva chiesto il trasferimento, 
cioè Luigi Festa». 

Ieri Festa è stato Interrogato 
PRESIDENTE — Lei disse a 
Meli d: essere stato costretto 
a chiedere il trasfenmento? 
FESTA — No 

PRESIDENTE (a Meli) — Ha 
sentito? 

MELI — Confermo quanto 
ho dichiarato 

.■\w. M.-\DL'\ (difensore di 
Meli) — Signor Festa, è pro- 
pro si-niro di quello'che dice? 
FESTA — Ne sono certo 
PRF„SinENTE - Allora per¬ 
chè ch'ese il tri=fer:menfo? 

FEST.ò — Non ne potevo 
più. Meli ogni volta che do¬ 
veva p.arlare con qualcuno 
usciva dalla stanza, perché 
ivev.a p,aura che ci fossero mi¬ 
crofoni n.ascosti „ 

MELI — Dica la verità: se 
ne è andato perché è stato co- 
sTetro 

FFST^ - Ma no 
MELI — S» proprio ìnsl-tc.. 
Perché ho Qui la bobina con 
inc'«o il colloquio durante il 
qu.ale le-' mi d's«» di essere 
st.ato costretto 3 chiedere il tra¬ 
sferimento dal mio ufficio 
n povero Festa è diventato 
rosso ha farfugliato qualche 
paroha poi è «tato salva'o dalla 
sospensione dell tidienza. Si ri¬ 
prende il 30 gennaio. 


Da Tunisi 


Rientrati i 
marinai dei 
sei battelli 


sequestrati 
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Dopo es-sere stati trattenuti 
per tre giorni a Sphax in stato 
di fermo, gli equipaggi dei sei 
motopescherecci di Mazara del 
Vallo seque.strati dalle autorità 
tunisine in seguito ni riacutiz¬ 
zarsi della vertenza per la pe¬ 
sca nel c.annle di Sicilia, stanno 
facendo ora ritorno in patria. 
Un primo scaglione dei 7!) ma¬ 
rinai imbarcati .sui mofopesca, 
è giunto quest.a sera all'aeropor¬ 
to di Punta Raisi (Palermo) con 
un volo diretto da Tunisi. Ad ac¬ 
coglierli erano i rappresentanti 
dell amministrazione popolare di 
Mazara. dirigenti della marine¬ 
ria trapanese, parenti e compa¬ 
gni di lavoro. 

Con le imbarcazioni (che 
probabilmente verranno confi¬ 
scate' restano invece a TunisL* 
in stato di arresto e in attesa di 
essere giudicati dalla majpstra- 
tura civile, i sei e.apitani delle 
motobarche: Vito Quinci. Nicco¬ 
lò Cangemi, Salvatore Gangita- 
no. Pietro Asaro. Francesco e 
Matteo Giacalone 

1 comandanti, come conferma 
un dispaccio dell’agenzia uffi¬ 
ciale tunisina TAP sono accusa¬ 
ti non soltanto di resistenza alle 
•autorità militari che bloccarono 
la flottiglia alle secche di Ker- 
kennak. ma anche di pesca abu- 
siv.a. csercìtat.a nel mare terri¬ 
toriale della repubblica tuni.«i- 
na. La stes.sa agenzia TAP ha 
fornito la versione ufficiale tu¬ 
nisina del fatti di mereoledì 
scorso, confermando In contra¬ 
sto con quanto affermano 1 pe¬ 
scatori -Siciliani, le accu«o rivol¬ 
te ai sei capitani Questi, inf.at- 
ti. hanno dichiarato e coni nua- 
no a sostenere, che la presenza 
della flottigln nelle «erche di 
Kerkennak. era dovuta solt.anto 
alla necessità dì trovare un ri- 
|fug;o per le proibitive condizio¬ 
ni del mare in btirrasca: la TAP 
replica sostenendo che se di 
questo, e di questo soltanto si 
fosse trattato, non si vede per¬ 
chè le autorità tunisine avreb¬ 
bero invece accolto nei porti di 
Biserti e deiri«o'a di Calile al¬ 
tri 14 pescherecci sictlìanl 


Claire Ghobrial e Youssef 
Bebawi nelle prime due udien¬ 
ze del processo per la mor¬ 
te di Farouk Chourbagi, 
che si è iniziofo giovedì scor¬ 
si alle assise di Roma, non 
hanno ancora avuto occasione 
di dire una parola: si sono li¬ 
mitati ad ascoltare gli inter¬ 
venti dei difensori, della par¬ 
te civile, del pubblico mini¬ 
stero. Ma sono stati ugual¬ 
mente i protagonisti; lei con 
il suo passo felino, lui con 
la sua maschera impenetra¬ 
bile. La gente che ha riempi¬ 
to l'aula giovedì e venerdì 
era lì per loro: per i due co¬ 
niugi egiziani accusati di aver 
ucciso il giovane industriale, 
nato anch'egli sulle sponde 
del Nilo. Quattro colpi di pi¬ 
stola misero fine alla brillan¬ 
te e spensierata esistenza di 
Farouk, il cui volto venne 
poi deturpato dal vetriolo. 

Ora siamo alla resa del con¬ 
ti. Claire potrebbe ouer ucci¬ 
so perchè Farouk, che era sta¬ 
to suo amante, l’aveva abban¬ 
donata. Youssef, il marito tra¬ 
dito, potrebbe aver sparato do¬ 
po aver covato per anni la 
vendetta. C’è poi la terza ipo¬ 
tesi, quella del pubblico mi¬ 
nistero e della parte civile; 
tutti e due i coniugi volevano, 
pur se per diversi motivi, la 
morte di Farouk. Gli tesero 
un agguato nell’ufficio di via 
Lazio. Yx)ussef esplose i colpi 
di pistola, Claire sfregiò il 
volto del morente con il ve¬ 
triolo. 

Le singole posizioni nel pro¬ 
cesso sono ormai ben deli¬ 
neate. Le prime udienze han¬ 
no dato, attraverso la parola 
dei difensori di Claire e Yous¬ 
sef. la conferma che i due 
imputali non hanno alcuna 
intenzione di abbandonare la 
linea di reciproca accusa, che 
sembra anzi essersi inasprita. 
Del pubblico ministero si è 
detto: per lui Claire e Yous¬ 
sef sono ugualmente colpe¬ 
voli, per aver premeditato e 
attuato insieme il delitto. Che 
a sparare sia stato l'uno piut¬ 
tosto che l'altra non cambia 
assolutamente nulla. 

I giudici, dal canto loro, 
hanno già mostrato chiara¬ 
mente di non essere convinti 
di nessuna delle tre ricostru¬ 
zioni dell'omicidio. Non cre¬ 
dono a Youssef, il quale af¬ 
ferma che la moglie .sali sola 
nell'ufficio di via Lazio Non 
credono a Claire, quando di¬ 
ce che il marito fece improv¬ 
visamente irruzione nell'uffi¬ 
cio, dove ella .stara parlando 
con Farouk. uccidendo il gio¬ 
vane industriale E non ae- 
acrettano nemmeno la tesi del 
pubblico ministero, il quale 
risolve il contrasto accusan¬ 
do tanto Claire quanto Yous¬ 
sef. 

E’ dimostrato dall'ordinan¬ 
za che la Corte ha emesso 
venerdì dopo cinque ore di 
camera di consiglio, rispon¬ 
dendo die eccezioni e alle 
istanze della difesa. Dopo a- 
rer dichiarato che l'istrutto¬ 
ria è valida, i giudici hanno 
infatti ammesso numerosi al- 


Si trovo 


0 Toormina 


Joe Bononos? 
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Joe Bananas, alias Giuseppe 
Bonanno — l'aono che viene 
Indicato come il numero uno 
di « Cosa Nostra > ricercato dal- 
rF.B.1. e dall'Interpol, dopo il 
clamoroso ratto di cui era ri¬ 
masto vittima il 20 ottobre del¬ 
l'anno scorso — si troverebbe 
a Taormina. I.a nntiria viene 
data oggi da un giornale della 
sera di Palermo il quale sostle- 
ne che II Bananas sarebbe giun¬ 
to in territorio Italiano con un 
mercantile battente bandiera 
panamense dove I pochi amici 
rimastigli sarebbero riusciti a 
trovargli un posto. 

I carabinieri e la polirla di Mes¬ 
sina e di Taormina, Interpellali. 
i| tono rlButall di commentare 


tri testimoni e hanno citato 
i periti necroscopici, i quali 
dovranno fornire chiarimen¬ 
ti, specie in merito alla di¬ 
stanza dalia quale furono 
soarati i colpi (circostanza, 
questa, di grande rilievo, da¬ 
to che Youssef era un buon 
tiratore, mentre la moglie sa¬ 
peva a mala pena maneggiare 
la pistola). La Corte non ha 
escluso, inoltre, la necessità 
di un sopralluogo nella stan¬ 
za del delitto, né di un'ap- 
profondita ricerca delle im¬ 
pronte digitali, possibile an¬ 
cora oggi, dal momento che 
l'appartamento di via Lazio, 
dopo i primi rilievi, venne, 
sigillato. 

Questa la situazione alla vi¬ 
gilia della fase più. appassio¬ 
nante del processo: gli inter¬ 
rogatori degli imputati. Do¬ 
mani, a meno che all'ultimo 
momento le difese non de¬ 
cidano di formulare nuove 
istanze o eccezioni, toccherà 
a Youssef. Egli fu il primo 
ad accusare: quando fu in¬ 
terrogato, poche ore dopo es¬ 


sere giunto in Italia dalla 
Grecia, dove si era spostato 
rapidamente con la moglie 
subito dopo il delitto, non 
ebbe un attimo di esitazione: 
-E' .stata Claire. Me lo ha 
confessato lei stessa: ha spa¬ 
rato su Farouk e gli ha ver¬ 
sato il vetriolo sul viso. Non 
so perchè lo abbia fatto. Mi 
ha detto che Chourbagi te 
aveva rovinato la rito-. 

Domani, aggiungendo qual¬ 
che altro particolare, Yous¬ 
sef Bebawi rinnoverà la sua 
accusa. Reagirà Claire? E in 
quale modo? In istruttoria, 
invitata dal magistrato a sot¬ 
toporsi a un confronto col 
marito, si rifiutò: •'Non vo¬ 
glio nemmeno guardarlo! Ha 
osato accusarmi ». La bella e- 
gizlana aggiunse che al pro¬ 
cesso aorebbe risposto alle 
accuse. 

Ora siamo al processo. La 
parola è a Youssef, ma Clai¬ 
re non resterà certamente 


passiva. 


Andrea Barberi 



Rinascita 


il arrlcchlbce di un supplemento 
culturale che uscirò 



il nuovo periodico vuole essere uno strumento 
Far rinnovare e approfondirs il legame tra culture militante marsSeie 
_ _ e realtà dai mondo di oggi 

rar eatandare II dialogo critico aul-piano narionale e Intamatfeeeto 
con altre lendanra e Impostarionl ideologiche 
Per fevorire l’Incontro nelle proposte dt soturioni possibili, eul piene 
culturale, di li da ogni chiusura nella tpacialirrarionl 


Tra le prime inizistive del supplemento culturale di Rinascite 
tono in programma dibattiti, saggi, inchiatte aw fami cemet 
Cos'è l'avanguardia? 

Il dialogo tra cattolici a marnsti è gii cominciato? 

I Oliati sono gli sviluppi detl arta a dei dibattiti sull arta nei passi secIsfMT | 
Come SI presenta oggi il rapporto Ira arte e rasltSZ 


Abbonatevi a Rinascita 


Tarlile: amie L SOOO • ae n ie i t i e L tM09 
estero • • SOOQ • » 4.TM 

a tutu gli atbo ra tl Sinaac l ta eitra in eono il rvl um e Ji S 
• Sagql sul mstartallsme storica ». 
n vOltirne sarà posto In vendila nette librerie 


L 34ee 


Per abbonarsi a Rinascita: a mezzo c/c Postala n. I/2979S 
intestato ella Società Editrice Uniti, Via*dei Taurini, 19, 
Roma; con vaglia postale; contrassegno, versando l'impor¬ 
to alla consegna del primo numero della rivista. 


ALLE FEDERAZIONI 


Ricorrliamo a tulle le Federazioni che le pre¬ 
notazioni per la diffusione straordinaria del n. 3 
di RINASCITA, in vendila da sabato 30 gennaio, 
e che conterrà il primo fascicolo del supplemento 
rnlltirale, devono pervenire entro le ore 12 di 
mercoledì 27 gennaio. 
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Io sciagura dì 5. Polo dei Cavalieri 

^^^—— 

Condannato 


Lo scandalo è aperto. Anche in questo caso onTiaièèvldente-;7-a|la^ute)a‘dè|rjpti|r^$4v. • 

' pubblico si è sostituita la tolleranza (e peggio) delvpf‘epotei’é^di< gruppi privai* ■ E-questa 
. Amministrazione,,sorta sulla base di tanfi impegni/neppure l.e buche è In grado di eliminare •. : 
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I)(>})(> il 
Comune 
CANAS: 


\ '' 


il càsellànte 

Nella tt 1100 n travolta dal tt direttissimo » perirono tre 
persone — le sbarre del passaggio a livello erano alzate 


il ^ 


la Cassia 
non regge! 


L'assessore Tabacchi aveva detto: « La situazione è cristallina » *— Ora ammette che 
da un anno le manutenzioni non vengono eseguite — Come si è giunti all'inchiesta 

Anche la Giunta capitolina, messa alle corde, è stata costretta ad ammettere che per un anno le 
ditte appaltatrici delle manutenzioni stradali sono rimaste pressoché inattive, pur intascando la bella 
somma di tre miliardi. Ora si farà l’inchiesta. Ma ce n’è voluto! L’amministrazione comunale e l’assessore 
ai lavori pubblici Tabacchi'aVevano fatto di tiitto per evitare che si arrivasse a questo, anche se óra 

fanno buon viso a cattiva sorte. Ci sono volute, soprattutto, la tenace battafilia dei consiglieri comunisti in Campi¬ 
doglio e la denuncia quotidiana della stampa democratica. Ora tutti i giornali sembrano esultare e ieri (ad ecce¬ 
zione del Popolo e deir/luanti/ che hanno relegato la notizia rispettivamente nel sottotitolo e a una colonna) hanno 
pubblicato l’annuncio deU’inchiesta con grandi titoli. Naturalmente, Messaggero e Tempo, si sono guardati bene 

dairinformare i loro letto- 


« Bus » nella buca 
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vetri in frantumi 
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Le buche delle strade continuano' a combinarne di tutti i colori. Ieri mattina un 
filobus della linea « 47 rosso a è finito con le , ruote anteriori dentro una di queste 
voragini che costellano della Cammilluceia. Per. il contraccolpo il parabrezza è 
finito il frantumF. Alcune schegge hanno ferito ai viso e ai piedi l’autista del filo¬ 
bus, Renso Montagna di 37 anni, che nonostante il dolore è riuscito a fermare il pe¬ 
sante messo senxa incidenti. ’ Nella foto: la buca ' a incriminata » e, nel riquadro, 
il parabrexza in frantumi. 


Finiti i milióni 
del Totocalcio 
diventano ladri 


Finiti i soldi del totocalcia ha cercato la 
fortuna in un altro mòdo, ma è stata arre¬ 
stata. Si chiama Bruna Zavan. h.-i 40 anni, 
è nata a Treviso ma abita in via della Pi¬ 
sana 40. Aveva ttinto nel *60, 54 milioni al 
Totocalcio con un tredici secco. Ma In cin¬ 
que anni 1 soldi finiscono specie in tempo 
di congiuntura. - • 

E cosi ha escogitato U sistema per fame 
ancora. Insieme ad un suo amico, -Uiuseope 
Gosparotti, 47 anni, da Mestre, sono andati 
a trovare i propri parenti, tutti in alta Italia 
-Ci siamo spo:»ti qualche giorno fa... Slamo 
in viaggio dt nozze •. hanno detto agli zìi. 
ai cugini, alle zie. Feste e ricevimenti e 
naturalmente per loro la camera più bella 
Ma quando, dopo qualche giorno i due - spo- 
sini- se ne and.^vano si portavano v\a anche 
«il regalo-; sparivano tutti gli spiccioli op¬ 
pure i gioielli nelle case dove erano stati 
ospiti. Neirullima. però, l'hanno fatta gros¬ 
sa dall’appart.'imento di un cugino dello 
-sposo-, a .Mestre, si sono portati via anche 
i mobili. Di notte se li sono caricati piano 
piano sulle spalle, li hanno trascinati fino su 
un camion e sono spariti I-a mattina Gior- 
g.o Gasparotti si è svegliato nella casa vuo¬ 
ta, stranamente spaziosa. Quando si è reso 
conto che 1 mobili non c'er.ano più dat-vero. 
. e che questa scomparsa coincideva con Una 
altra; quella del cugini, freschi freschi di 
nozze, ha denunciato il furto e ha raccon¬ 
tato tutto 31 carabinieri di .Mestre, 

I due. sono stati acciuffati ieri, nella loro 
•••• a Roma, arrestati e tradotti uno a Re- 
giM Co«a. l'altra a Rebibbia. 


Falsificava 
i sigilli: 
arrestato 


Colpito da tre ordini di carccraz’one 
emessi dotta Procura della Repubblica di 
Rom.i e di Napoli Delio Benigni, di 6'J anni, 
è stalo catturato ieri a Roma e dovrà scon¬ 
tare, tuttj insieme, due anni dieci mesi e 
dieci giorni di carcere 

I reati contestati al Benigni sono diversi: 
trutta e contrattaz one di s.glli. lesioni, si¬ 
mulazione di reato bancarotta, m.naccia a 
mano-armata furto, violazione di domicilio, 
estorsione, sequestro di persona, .ad altn an¬ 
cora Una delle ultime imprese compiute dal 
Benigni accadde pochi mesi fa; egli si pre¬ 
sentò nella sede della Società Cooperativa 
Edilizia Gregoruna Boccea in qualità di in¬ 
gegnere e come rappresentante legale di una 
grande impresa di costruzioni italo-francese. 
II benigni aveva definito con questa società 
le condizioni per Tappalto della costruzione 
di Un villino e per mostrare che era re.al- 
mente un ingegnere e un rappresentante 
della ditta italo-francese aveva lnizi.ato l 
lavori grazie ad un prestito concessogli da 
un uomo al quale aveva promes.so un por¬ 
tierato per 15 anni Ma il Benigni si è tra¬ 
dito poi quando ha chiesto all.a società, per 
continiMre i lavori 2 milioni e mezzo in 
c.ambi.aii ipotecarie. I.,a richiesta h,a insospet¬ 
tito la società che. fatte le do^nite ncerch» 
venne a sapere rutto 

Altra reato di Dello Benigni che fece scal¬ 
pore ò quPlIo di qualche anno fa quando 
falsificò il s.g.llo dcll.a • Conservatoria del 
Registro Immobiliare di Roma e grazie a 
quel sigillo firmò cambiali per centinaia di 
mUiooi. ' • 


ri di come si è giunti alla 
presentazione unanime del¬ 
ie mozioni sullo scandalo 
e dal precisare che l’in¬ 
chiesta è stata inizialmen¬ 
te rivendicata da un docu¬ 
mento presentato dal grup¬ 
po comunista. Solo dopo, e 
parafrasando il te.sto del 
documento del consiglieri co¬ 
munisti, l liberali hanno pre¬ 
sentato la loro mozione. A 
questo punto, ci sono state 
consultazioni febbrili formai 
stava per concludersi la se¬ 
duta consiliare) fra il sinda¬ 
co. il de Padellaro e l'asses- 
sore Tabacchi per elaborare 
anche una mozione de poi fir¬ 
mata anche dai rappresen¬ 
tanti degl! altri gruppi del 
centrosinistra. Infine si acco¬ 
davano. con un'altra mozio¬ 
ne. i missini . 

Ma. a parte questa cronisto¬ 
ria. c’è tutto un antefatto che 
va ricordato. Vanno ricordate, 
in particolare, le parole che 
l'assessore Tabacchi, pochi 
giorni fa aveva pronunciato 
in Consiglio comunale: « Nes- 
.suna inchiesta sulle manu¬ 
tenzioni... Chi ha mai parlato 
di indagini o di qualche cosa 
di simile... Abbiamo soltanto 
delle contestazioni con le dit¬ 
te appaltatrici per quanto ri¬ 
guarda rultimo mese di atti¬ 
vità nello scorso anno, nel 
periodo del passaggio delle 
consegne fra le imprese ap- 
paltatrici vecchie e nuove-. 

Ma disse di più l’assessore 
ai Lavori pubblici. Per lui. in¬ 
fatti; - La situazione delle 
manutenzioni stradali era 
cristallinfw.. ~. 

E’ evidente che. una de¬ 
cina dì giorni fa. la DC e la 
giunta di centrosinLstra vole¬ 
vano soffocare tutto Cera 
già lo scandalo delle manu¬ 
tenzioni negli edifici di pro¬ 
prietà comunale, l’inchiesta 
aveva accertato che tutte le 
irregolarità denunciate dal 
gruppo comunista rispondeva¬ 
no alla verità ed era .stato ne¬ 
cessario prendere provvedi¬ 
menti. sosnendere funzionari, 
altri trasferirli, inviare un 
rapporto al maeistrato Ma il 
tentativo di ercgpere il muro 
del silenzio è fallito. Ogni 
giorno la situazione delle stra¬ 
de peggiorava provocando in¬ 
cidenti e disgrazie 

Il Comune, dunque, anche 
lo scorso anno ha stanziato 
tre miliardi per la riparazio¬ 
ne delle strade annunciando 
quasi contemporaneamente 
che nel 1965 il sistema di 
appalto sarebbe stato modi¬ 
ficato. con il pagamento non 
più a forfait ma a misura. 
Le imprese come hanno rea¬ 
gito? Se prima le riparazio¬ 
ni venivano eseguite alia in¬ 
segna del risparmio e del 
- collaudo facile -. nel 1964, 
mese dopo mese, le vie citta¬ 
dine e di quartiere sono ri¬ 
maste abbandonate, sono fi¬ 
nite in malora. E il Comune 
è rimasto a guardare, senza 
prendere un prowedimento. 
una misura di ritorsione. An¬ 
zi. ha pagato le imprese che 
non lavoravano, che tappa¬ 
vano le buche con un po' di 
pietrisco, con la sabbia e una 
passatina di bitume per ma¬ 
scherare tutto. Poi si è scate¬ 
nato il maltempo, ma non è 
davvero con le conseguenze 
della pioggia che poteva es¬ 
sere eiuslificato il trasformar¬ 
si delle vie in tanti sentieri di 
guerra II maltempo non ha 
fatto altro che scoprire tutta 
la magagna, scoprire che stra¬ 
de e riparazioni venivano ese¬ 
guite con materiali inadegua¬ 
ti. di scarto, che non esi¬ 
stevano collaudi e controlli 
efficaci E negli ultimi mesi 
neppure le solite - toppe - so¬ 
no state applicate alPasfalfo. 

Bombardato di critiche, il 
Comune come ha reagito? 
Prima ha negato tutto, ha evi¬ 
tato la discu-ssìone. ha cerca¬ 
to persino di non convoca¬ 
re la commi.ssione dei lavori 
pubblici. - Non sapevamo se 
era possibile convocarla su 
richiesta dei consiglieri, op¬ 
pure se era necessaria una 
deliberazione di giunta _ «. 
Infine la riunione è stata con¬ 
vocata e in quella sede, final¬ 
mente. Tabacchi ha ammes.so 
che praticamente da un anno 
nelle strade romane non si fa 
manutenzione. Tre miliardi di 
lire sono stati regalati alle 
Imprese che non hanno lavo¬ 
rato! Soltanto 175 milioni sono 
stati trattenuti dal Comune 
c sono atati contestati alla 
dittò. 
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Condannato il casellante per 
la sciagura ferroviaria di San 
Polo dei Cavalieri, nella qua¬ 
le ire persone — padre, ma¬ 
dre e figlia — perirono .^chiac- 
clnte, nella loro «llOO» da 
un " direttissimo ». L’uomo, 
Aurelio Petricca. è stato giu¬ 
dicato dalla terza sezione del 
tribunale penale presieduta 
dal dottor Nauolltano. rico¬ 
nosciuto colpevole di triplice 
omicidio colposo • condanna¬ 
to ad un anno e sei mesi di 
reclusione: il PM.. doti. Ciam- 
panl. lo stesso del processo 
Bebawl. aveva chiesto tre an¬ 
ni e dieci me-sl ma la corte 
ha concesso all’imputato le at¬ 
tenuanti. ravvisando un con¬ 
corso di colpa — nella misu¬ 
ra del quindici per cento — 
del signor Enrico Pezzati, il 
perito industriale che guidava 
l’auto. L'uomo, secondo i giu¬ 
dici. avrebbe dovuto avven¬ 
turarsi sulle rotale con pru¬ 
denza. avendo trovato le sbar¬ 
re del passaggio a livello al¬ 
zate. 

I.a sciagura avvenne alle 16 
c 26 del 7 giugno 1962: Enrico 
Pozzati. 53 dirctto»‘o dcll.n cen- 
tr.ale elettrica di San Polo dei 
Cavalieri e residente aonunto 
nella cittadina, stava dirigen¬ 
dosi a Roma, al volante della 
sua "1106-. insieme alla mo¬ 
glie Ranicr. 42 anni, e alla 
figllolclta Sandra. 13 anni al 
trcot.aseiesimo chilometro del¬ 
la Tiburtina si trovò davanti 
il passaggio a livello della 

~ Roma-Peseara ••. Le sbar¬ 
re erano alzate o rautomobì- 
lista non rasentò nemmeno 
Tandatura. " Era in ritardo il 
treno — credevo che non pas¬ 
sasse più. ». disse, dopo la 
sciagura. Aurelio Petricca. 

La ~1100« fu trascinata per 
trecento metri; i primi soccor¬ 
ritori. i ferrovieri del treno c 
lo stesso casellante, non riu¬ 
scirono ad estrarre dalla la¬ 
miera contorta deH’auto i ca¬ 
daveri straziati delle tre vit¬ 
timo. Aurelio Petricca fu ar¬ 
rostato la sera stessa: tra rin¬ 
vìi. il processo è arrivato a 
poncludersì solo ieri. Aurelio 
Petricca è stato difeso dagli 
avv’Orati Paolo Rarraco e Ni¬ 
cola Madia, che hanno appun¬ 
to chiesto che fosse ricono¬ 
sciuto un - concorso dt colpa • • 
del Pezzati: pubblico ministe¬ 
ro e parte civile, rappresen¬ 
tata daH’avvocato Ungaro. 
hanno invece sostenuto la pie¬ 
na responsabilità del ca.sellan- 
te. TI Tribunale ha dato ra¬ 
gione ai difensori: c cosi Au¬ 
relio Petricca. che è stato am¬ 
nistiato dal reato di disastro 
ferroviario c al quale i giu¬ 
dici hanno condonato un an¬ 
no. è tornato in libertà. 
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Cosi, il «direttissimo» ridusse la «1100»: i vigili del 
fuoco dovettero lavorare ore per estrarre i cadaveri, 
straziati, delle tre vittime. 


Sciagura a Guidonia 

( 

Piomba da 8 metri 
e muore un edile 

Sciagura sul lavoro a Guidonia. Franco Manca, 23 anni, Tivoli, 
è precipitato nel vuoto da otto metri ed è morto quatclic ora 
piu tardi in ospedale. La disgrazia è avvenuta nel tardo pome- 
' riggio di venerdì: il giovane, che per conto della ditta Sidonlo 
stava plttutnndo il tetto del capannone di una cartiera, è piom¬ 
bato improvvisamente nel vuoto. E’ stato immediatamente soccorso 
e trasportato con la prima auto di passaggio all’ospodaic più 
vicino, quello di Tivoli, purtroppo, nonostante una lunga e dlf- 
ficiie operazione, nonostante le assidue cure del sanitari, è spi¬ 
rato ntraibn di ieri. 

Svaligiata la pelletteria 

svaligiata la pelletteria di Angela De' Cosare, in via Acqui 20. 
I soliti ignoti hanno riempito i loro sncchi di borse, ombrelli, 
metri e metri di pelli pregiate: lianno fatto un bottino di oltre 
due milioni. Indaga il commissariato Porta San Giovanni 


Un tratto della Cassia da Grottarossa alla Tomba di Nerone 

Se il Comune piange, l’ANAS non ride. Basta 
arrivare fino a Grottarossa per accorgersene. Il 
tratto della Cassia che va dal chilometro 8,200 al 
chilometro 10 — dall’incrocio con la Cassia Vec¬ 
chia fino alla Tomba di Nerone — è lutto un’abrasione 
e in modo particolare sulla carreggiata di destra uscendo 
dalia città. Se percorrere questo tratto di strada in 
auto richiede prudenza, in moto diventa assai perico¬ 
loso e a piedi quasi impos- 
p ““ •“*” ““ sibile. Eppure il traffico è 

I molto intenso poiché lungo 

I Aò ' I i bordi della statale è un 

■ I continuo sorgere di nuovi 

■ complessi edilizi. 

I . , ■ I L’ANAS. a differenza del 

I Comune, ha mandato più 

I ■|HnC| I volte a rappezzare la stra- 

• da Per ben sci volte, nel 

I I periodo di tempo che va dal- 

• I l'ultima decade di novembre 
HllllAMI alia fine di dicembre, squadre 

■lllilWllI I di operai hanno ricoperto di 
I I bitume il fondo stradale. Ma 

I I incredibilmente, quasi il dia- 

e OMAiWVA I volo ci ave.sse mes.so la coda. 
gUgj, fcV ' volta, nel giro di pochi 

I I giorni o di poche ore il man- 

I I to si sbrecciava di nuovo. Alla 

I Siamo quasi due milio- , fine, dopo sei volte, i tecnici 
1 ni e mezzo. Esattamente. 1 dell’Anas hanno rinunciato ad 
' nel nostro comune, risic- • effettuare i lavori I bidoni 
I dono 2 4,50 0.=>8 persone. Il ■ vuoti del bitume sono rima- 
I dato è relativo alla Ùnc 1 abbandonati ai Iati della 

del mese dì novembre '64. strada e rosi pure un cartcl- 
I I nuovi iscritti alla ana- | lo indicante - pericolo - gia- 

I grafe sono stati 11076 e i • appoggiato ai piedi di un 

. cancellati 4128 li dato con- . albero 

I cernente i nuovi iscritti. I Sembra che sull'- impossibl- 
' riguarda 7158 immigrati’ * hlà - di aggiustare la Cassia 
I e 3918 nascite. Quello re- | sia stata aperta un'inchiesta 
I lativo alle cancellazior.!. si | Nett'altcsa il traffico sulla 
riferisce a 2732 emigrati grande arteria è diventato an- 
I e 1.396 decessi. , | cor più pericoloso per l'asso- 

I II ' maggior contributo I hita mancanza di segnaletica 
I airimmigrazione lo hanno ■ >1 che. per allar- 

I dato, in ordine dccre.scen- | care al massimo la carreggia- 
* te. le seguenti r»’gioni- ' Ch operai dcIl'Anas hanno 

I 1,0710. Campania. .Abruzzi I coperto lo banchine con l’a- 
I e Moli.se. Sicilia I.ombar- I sfatto ora camminando al 
d'a. Toscana. Puglia. Mar- margine delia strada si sfiora. 
I che. Calabria. Umbria. | dove c'è. il fossato 

I Sardegna. Emilia Roma- * i"’’ mancanza di segnaletica 

I gna e Piemonte • c il fatto che la strada sembra 

I Su 1643 deressi, consi- | P'^ larea. invogliano gli aii- 

derati anche i non resi- ' fomobilisti a spingere al mas- 
I denti. I3'><> sono avvenuti | *imo l'acceleratore e a com- 
I per malattia Ix? altre per- | picrc pericolosi sorpassi L’al- 
sono te il dato di 244 è largamenlo di quel tratto del- 
I allarmante) sono morte | | 1** Cas.sia è stato più volte pre- 

' per cause accidentali fin- I «n esame Ad un certo pun- 

I cidenti stradali innanzi i Perfino a con- 

I tutto). Secoodo l'età tra dannareamorteoltreunade- 
I « ^ *1 ‘'ma di alben che sorgono sul 
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I Siamo quasi due milio- 
I ni e mezzo. Esattamente, 1 
nel nostro comune, risic- ' 
I dono 2 450 0.58 persone. Il ■ 
I dato è relativo atta fine | 
del mese dì novembre '64. 

I I nuovi iscritti alla ana- | 
I grafe sono stati 11076 e ì • 
. cancellati 4128 li dato con- . 
I cernente i nuovi iscritti. I 
riguarda 7158 immigrati, * 
I e 3918 nascite. Quello re- | 
I lativo alle cancellazior.!. si | 
riferisce a 2732 emigrati , 
I e 1396 decessi. ^ | 

* maggior contributo I 

I airimmigrazione lo hanno ■ 
I dato, in ordine dccrescen- | 
te. ^ le seguenti r»’gioni' 

I I^azio. Campania. .Abruzzi I 
I e Moli.se. Sicilia l.omb,ar- I 
dia. Toscana. Puglia. Mar- , 
I Calabria. Umbria. I 

I Sardegna. Emilia Roma- ' 
I gna e Piemonte • 

I Su 1643 decessi, consi- | 
derati anche i non resi- 
I denti. 1390 sono avvenuti | 
I per malattia Ix? altre per- I 
sono te il dato di 244 è 
I allarmante) sono morte | 
' per cause accidentali tin- ’ 
I cidenti stradali innanzi i 
I tutto). Secoodo l'età. ra I 


ENTE TURISTICO DEI LAVORATORI ITALIANI 

>1 * 

appiintamentoX. maggio 1965 


BELGRADO 7 giorni — Lirò 28.000 

BUDAPEST B giorni — Lire 36.000 

» 

MOSCA IO giorni —; Lire 83.000 


PARIGI S »iomt - 

PRAGA 8 giorni — 


S giorni — Lire 36.000 


VARSAVIA 


7 giorni 


Lire 36.000 


Lire 44.000 


Tassa di iscrizione Lire 2.000 


Informazioni e iscntioni esclusivamente presso gli Uff. ETLI di 


| «.iuciiii sirRoaii innanzi i 

tutto). Secoodo l'età tra dannareamorteoltreunade- 

I «n A I «e_ »«. I pipj, alben che sorgono sul 

I tA «zoo * sono mor- - ciglio Grossi segni di vernice 

* o pc^ne. tra 1 75 | rossa imbrattano ancora la 

e gli 85. 373. Ira i 55 e I scorza dei platani 


65. 291. Quattro persone | 
decedute nel 1964 avevano • 

( superato I 95 anni di età j 
Un altro dato interi^s- | 

I sante è quello dei decessi , 
por tumori Ben 352 per- | 

I sone hanno, infatti, perso 
la vita a causa della torri- | 
bile malattia. I bimbi de- ' 

I ceduti per malattia infan- I 
tlll. Invece, sono stati 82. i 

L-J 


scorza dei platani 

Cosa si attende per ripristi¬ 
nare al più presto la segnale 
tira’’ Eppure il fatto non deve 
! essere ignoto ail'Anas il cui 
I direttore generale pereorre 
quel tratto di .strada tutti i 
giorni 

Non abrasioni, ma buche e- 
normi. costellano la Cassia 
Vecchia e tutte le strade della 
zona dei Due Pini, ma anche 
qui. come nel resto della cit¬ 
tà. nessun provvedinmento ur¬ 
gente è stato preso da chi di 
dovere. 


ALESSANDRIA - v. Parma. 1 
A.NCON.A • L^o Sacrametiio. 2 
AREZZO • V. Isonzo. 33 
•ASTI • w Brofferio. 1 
BOLOGNA • V. STarconi. 67 '2 
FERRARA P zza Verdi. 5 
FIRE.NZF Borgo del Greci. 3 
FORLI’ • » P Maroncelli. 8 
GENO\ A V. Balbi, 17 
IMPERIA V. Belgrano. 2 hu 
LIVORNO Cso Mazzini. 44 
MA.NTOVA . ♦ M Cardonr. 7 
.MILANO fl.so Pia Viitorìa. 4.3 
.%I01)KNA * S Vincenzo. 24 

NOV.ARA V Mameli, 9 


Padova - ». Padirvantno. 1 
PERUGIA - *. F. di Lorenzo, 21 
PESARO • ». Cassi, 4 
PISA • ».le Bonainl. 71 
PISTOIA • ». P. Bozaì. 6 
RAVENNA - ». Matteurci. 15 
R. EMILIA • ». Roma, S9 ■ • 
ROVIGO - ». Verdi, 27 \ 

TORINO - ». Principe Amedeo. |6 
TRIESTE - ». Pondaret, 8 
TRENTO • ». Roma gnusl. 4 ' 
VENEZIA - Canriareg^io 1574 
VERONA ». D M.iiim. S 
VICENZA - ». Cuipiis Domini, 31 


Presao le CAMERE CONFEDERALI DEL. LAVORO e presso la SEDE 
CENTRALE dell'ETLI • ». Pinciaoa, 69 • telefono. 868.841 ROMA 

Autorinazione del Ministero T.S. N. 30085 / 63C/2828 del 16-M965 
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per redilixia 

Venerdì si riunirà l'attivo degli operai dei cantieri e delle 
industrie collaterali - Una settimana di àgitaiioni dal V al 
7 febbraio ' Sciopero provinciale il 9 del prossimo mese 


■ Lm grande ^ vertenza » degli edili « de¬ 
gli operai delle industrie collegate al¬ 
l'edilizia ■ 3 arà portata avanti, cosi come 
era ^io annunciato dai sindacati delle 
categorie interessate, • In modo deciso e 
attraverso una serie di iniziative che cul¬ 
mineranno in ' un nuovo sciopero próvUj- 
dale. n programma di agitazione prevede; 
1) venerdì prossimo, alle ore 18, presso 
la Camera del Ixivoro, la riunione deH'at- 
tlvo degli edili, fornaciai, cenientieri, 
estrattivi, istallatori. operai delle Aziende 
del legno. manufa,tti di cementa, calce e 
gesso, vetro, appalti della liorpana Gas, 
aziende meccar»iche che producono mate¬ 
riali e macchinari per redilizia; 2) dal pri¬ 
mo al sette febbraio una -settimana di 
Inizlath’e per il pieno sviluppo e la rl- 
Stfutturazlone,^dell'attività edilizia- orga¬ 
nizzando assemblee, dibattiti, comizi, invio 
di delegazióni, incontri con le autorità: 3) 
mart^.i 9. febbraio, a partire da mezzo¬ 
giorno; uno sciopero di tutte le categorie. 

,11. spiano *-è stato stabililp ieri dallo 
sègretcHe provinciali della l^’illear Fiom. 
Filceva, F;Jlip' e ■ Pidag (il sindacato dei 
gasisi! si è unito ogli altri quattro perchè 
i. lavpcàtorl • delle' 'ditte appaltatrici della 
itpmana Gas sono,direttamente colpiti dal¬ 
la orisi della edilizia^, al termine d'una 
riunione. 

Nei comunicato diftuso l sindacati sot¬ 
tolineano, il successo della prima manifestar- 
tfone di lotta e la combàttività dimostrata 
dal ’ lavoratori del settore. - Nella combat¬ 
tività del lavoratori e nella solidarietà di 
tutti 1 cittadini Interessati a una ripresa di 
un settore fondamentale deireconomia ro¬ 
mana e olla soluzione del problema della 
casa — afferma il comunicato — sono fon¬ 
date la fiducia e la decisione con le quali 
le segreterie dei sindacati e la Camera dei 
1-ivoro guardano alle ulteriori prospettive 
di azione sindacale ». 

Nel contunicalo mentre si ribadisce che 
-*Ia lotta di cantiere e di azienda e quella 
delle singole categorie, rimangono il per- 
**• no ineliminabile di ogni azione tesa a 


difendere il rapporto di lavoro e a oon- 
gli organici - si ripropongono le note ri¬ 
guarda- 1 contbatti. le qualifiche, 1 premi, 
gli organici’- si ripropongoon le note ri¬ 
vendicazioni di riforme e di provvedi- 
. menti immedi^iti i>er giungere a una ra- 
' dicale ristrutturazione deH'edilizia e delle 
, Industrie, cóllégate. I sindacati chiedono 
infine un incontro con le autorità e i di¬ 
rigenti degli enti preposti all'edilizia eco¬ 
nomica e popolare al fine di discutere - le 
, linee. 1 mezzi, gli strumenti e i tempi di 
' un urgente intervento, fondato su precide, 
nuove e democratiche scelte di sviluppo 
economico e produttivo •• 

Una pratica attuazione della saldatura tra 
lotta di cantiere o di azienda e lotta di set¬ 
tore, è in corso nel cantiere deU'impresa 
SALCE, in via del Tritone, dove gli ojieral 
sono irt sciopero da due giorni per ottenere 
il premio di produzione del sette por cento. 
Il premio, pani'è noto, è stato sancito dal 
contratto integrativo provinciale fissato iiel- 
, la primavera del 'O-l e non viene pigato da 
numerosi 'epsfruttori con la scusa della 
-congiuntura-: i'lavoratori della SAIXJE 

• con la loro lotta dimostrano di non volersi 

• piegare al piano pndron.ale che tende a sca¬ 
ricare sui salariati il prezzo delle difficoltà 

' economt'ehe.- 

, li lmpostazione di largo respiro e di In¬ 
tensa mobilitazione che i sindacati hanno 
dpto alla battaglia contro il blocco salaria- 

• le. per risolvere la crisi deJl'edilizia e il 
problema della casa, inv'cste direttamente e 
con forza uno dei -nodi- fondamentali 
della vita cittadina. La - fame - di case ad 
affitto accessibile ai lavoratori tende infatti 
ad accrescersi mentre il calo dell’attix'ità di 
costruzione provoca una contrazione del¬ 
l'offerta e quindi una tendenza all'aumento 
del prezzi e degli affitti. La disoccupazione 
degli edili e degli operai delle industrie 
collegate ha inoltre gravissime ripercussio¬ 
ni sul commercio e sui bilanci comunali 
dei paesi della provincia con il risultato 
d'un peggioramento generale della situa¬ 
zione. 


Manifestazione al ministero del Lavoro 


_l 


Milatex: gli operai 
ora vogliono fatti 






Operai e oper.iie della Mi- 
I latex hanno nuoi-amente ma¬ 
nifestato ieri davanti al mi¬ 
nistero del I»a\oro dinlo^^^an- 
do che la lunga lotta e il 
grave di'intere»anicnto dei 
pubblici pittori non h.inno 
fiaccato la loro conibattivita 
Una delegazione dei l.ivora- 
ton è st.ita riceMit.i dal jot- 
tosogretano on C.iUi e m è 
sentita ripetere le solite pro¬ 
messo - d'inferes-amento - ma 
nulla di più concreto. 


Que>to modo di fare è ver.i- 
mente inqualificabile; gli ope¬ 
rai \-engono mandati da un 
ministero all’altro in un pro¬ 
vocatorio - scaricabarile - rii 
competenze. Tutti — niini.<tero 
del L.avoro. Tesoro. Bilancio, 
Partecipazioni Statali, B-mca 
d'Italia — hanno detto ai la- 
\or.itori che la ragiono <t3 
dalla loro parte e che Io Sta¬ 
to f.irebbe un buon affare ad 
a>sorhire la Milatex. ma quan- 
» do SI tratta di pa'.-arc dalle 
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parole .d fatti ognuno dice che 
rmiziativa d'un incontro ri¬ 
solutore spetta ad un .altro. 
Ben diver'=a sollecitudine di- 
mo-lratio il governo, c segna- 
t.amente il ministro Colombo, 
qu.ando si tratta di .«occorrere 
gli .'p«‘culatori della SFI per 
impedire che fallissero doj>o 
il faniO'O crak 

Nella foto gli operai in cor¬ 
teo SI rec.ano al ministero del 
l.avoro 



Lo « scippo » cfei 200 mìliorìi a Napoli 

La polizia cerca ora 
un quarto uomo 


non ignoras’a certo che una 
visita dei poliziotti in casa sua 
era sempre possibile. 

Davide Mijrr. il rappresen¬ 
tante di preziosi derubalo, e 
sempre a Napoli. Non ha .anco¬ 
ra sottoposto alla polizia lo 
elenco dettagliato dei prezio¬ 
si contenuti nella borsa strap¬ 
pata; non Si sa ancora, quindi 
a quanto ammonti realmeiiti; 
il valore della refurtiva In 
un primo tempo si era parlato 
di cento milioni, poi quest.i 
cifra, già enorme, è stata rad¬ 
doppiata; ora si attende una 
stima da parte di esperti. 


; - 1 

(Stamane alle 9,30 1 


Primavalle: 

convegno 

sull'edilizia 


i I compagni Renzo Tri- | 
, vclli. segretario della Fe- I 


sfato visto sulla u Giulia » usata dai 
rapinatori - Introvabili i sospettati, men¬ 
tre Amabile Ferradini continua a negare 

^ • 

E’ lui o non è lui? Gli uomini della questura di 
Napoli non hanno dubbi sulla colpevolezza di’Afna- 
bile Ferrandini, accusato — come è noto — di aver 
partecipato allo «scippo» da 200 milioni. Qualche 
dubbio, .invece, a San Vitale, dove si lascia capire.ai 
cronisti che si sta battendo un’altra pista, for.sé più frut¬ 
tuosa. Il venticinquenne romano, comunque, è stato' 
chiuso ieri nelle carceri di Poggioreale, sotto la pesante 
denuncia di rapina aggra¬ 
vata. Contro di luì c'è il 
riconoscimento di un testi¬ 
mone dello « strappo >, al¬ 
cune carte topografiche del¬ 
l'Italia Meridionale e di Na¬ 
poli. i suoi precedenti 
(qualche furtarello). A .suo 
favore il mancato ricono¬ 
scimento da parte del de¬ 
rubato, alcune persone pron¬ 
te a giurare in Tribunale dt 
averlo vi.sto a Roma merco¬ 
ledì, le sue proteste d'inno¬ 
cenza. le sue afferni;izioiii 
Uiittora in fase di controllo’ 
che le carte topourafiche era¬ 
no nella sua vettura — ac- 
qui.stata usata — solo perche 
ve le aveva lasciate il vecch'o 
proprietario. Ce n'è abbastari- 
z.i, insomma. perchè il casi) 
non possa considerar.s; cniu- 
,so. perchè i dubbi restino, 
perchè sia giusto, da parte ae- 
gli uomini del dottor rfcire, 
frugare più a fondo tra le 
amicizie di Angelo Ginesio, Ir, 
spericolato pilota — su questo 
fatto i dubbi sono minori — 
della -> giuba sprint - che na 
portato i gioielli rubati a 
David Mijrr nella capitale Si 
cerca anche, ma per ora sen¬ 
za risultato, di sapere chi e 
li (pi.irto uomo- quello che 
viaggiava suH'autOstrada con 
il Gines.o 

L'unico punto fermo dcU’iii- 
tricata vicenda resta ancora 
la potente vettura, alla qua¬ 
le — per renderla più veloce 

— erano state apportate an- j 
che alcune modifiche (tra Tal- i 
tro era st.ito aggiunto un se- I 
condo carburatore* La prò- | 
prietaria — D'.an.i Ci.iffi mo¬ 
glie de; Ginesio - e irreperi¬ 
bile con ;1 ni.irito Qucal'ulti- 
mo è stato riconosciuto (na¬ 
turalmente gr.izio ad una lu¬ 
to* dall addetto al casello di 
Valmontone della autostrada 
del Sole, do\e li - giuba - s; 
lermò — figurarsi a che d.- 
stanz.i ave\a seminato le auto 
degli inseguitori - per p.ig,;- 
re il pedaggio l! casellante 
ha avuto tulio il temilo di 
osservare riiomo. notato pro- 
pr.o por la sicurezza con la 
qu.aie guulava la • sprint - 
e pe ni rumore d; quesfulti- 
nia. oar.atteri-'.t.co d. un .-iilu 

— trucc.d I • L inipiegato a.’- 
ferma anche di aver M-tO un 
altro uomo con il Ctines;o. tua 
nessuno, per ora. e in grado 
di stabilire di chi si tr.atti 

Per il resto, nonostante la 
sicurezza del dottor De Luca 
c.apo della Mobile napoletana, 
siamo in alto mare. E d'altra 
parte è abbastanza strana l.i 
presunta - associazione a de¬ 
linquere - tra i tre sospettati 
Essi sj sono infatti conosciuti 

— lo ha ammesso lo str.-s,'» 

Ferrane! ni — ma rmiicizi.i 
non è andata pìii in la di 
una partita di biliardo Trop¬ 
pa. tra l'altro è la differonta 
di abitudini, di abilità tra que¬ 
sti personaggi .Amabile Fer¬ 
randini non ha certo ottimi 
precedenti, ma si tratta solo 
di furterelli e da molti mes; 
il giovane non aveva dito 
nes.sun fastidio alla po'.izi.a 
Lo hanno potuto arrestare, 
infatti, solo perchè deve scon¬ 
tare dieci giorni per aver gu.- 
dato senza patente. Inoltre 
,^mablle Ferrandini era .«og¬ 
getto a misure di vigilanza e 


segre 

derazinne del PCI, Clan- i 
dio Cianca e Franco Ra- I 
parelli interverranno sta¬ 
mane alle 9.30 ad un con- | 
vegno sui problemi della I 
casa e della disoccupazio- , 
ne che avrà luogo al ci- | 
iiema Niagara a Prima- ' 
vallo ScolK) del convegno i 
è ipiello di esaminare la | 
situazione di grave crisi 
dell'ediiizia romana; una | 
crisi che e la causa prima I 
della disoccupazione di . 
migliaia <Ii operai e che | 
acutizza ulteriormente il * 
problema dell'affitto e del¬ 
la casa. 


I II giorno 

I OrsI, rtommlca 21 gen¬ 
naio (2t-3tl). Onoma¬ 
stico: Kahila. Il sole 

■ sorge alle 7,35 e tra- 
. monta alle 17,16. Luna; 
ulllmo quarto oggi. 


I piccola 




Cifre della città 

Ieri, sono nati 72 ma.schi e 85 
femmine. Sono morti 39 maschi 
e 31 femmine, del quali 3 mi¬ 
nori di 7 anni. Sono siati cele¬ 
brali 15 matrimoni Tcinperatu- 
re: minima 1. inas.suna 12 Per 
oggi I nu>teori)Iogi prevedono 
ieni{>eraiiira stazionaria. 


Acqua Marcia 


Per i reclami relativi al set¬ 
tore idrico, tclcfoii.iro a que¬ 
sti numeri- .577 8H1 (servi¬ 
zio tliiiriio c noliurno*. 5T5K-)I 
(diurno*. .085 0131 (iioliurno*. La 
sede dplI'Aeqiia Mareia si e. 
infatti, tra.sferita (la via dd 
Pozzetto alla ex si-iU- del- 
rACE.-\, in piazzale 0.stien.se 2 


Farmacìe 


I 


Assemblea 

deportati 

politici 


Questa mattina alla se- 

I zinne Pariolt del PSI in via | 
CLispare Spont m l-I avrà 1 

I luogo l'as-semblea generale 
straordinaria della Federa- | 
zinne romana della As- • 


I soci.azione naz’onale ex 
deportati politici 


deportati politici nei | 
camp: nazisti I/asscm- 

I Wea 5- svolgerà in pri- 1 
ma convocazione alle 9 ed I 

I in Seconda convocazione . 
alle IO Gli argomenti al- I 
Tordinc del giorno saran- * 

I no questi" 1> Relazione del | 
comitato direttivo tiscen- | 

I te; 2) Proposte da presen¬ 
tare in nome delle sezioni | 
di Roma al congresso na- I 

1 zinnale; 3* Situazione li- . 
quidazione indennizzi; -Il l 
Programma pellegrinaggi ' 

I per il 190.1 (.•’iiistria. Ger- 1 
manìa. Polonia etc.l; 5) | 

( Elezione cariche direttive 
per il biennio 1965-66; 6I | 
Elezione dei delegati al I 
^congresso nazionale. j 


.-\ciha; largo fJ. da Montesar- 
cliio II. Ilorcra: via Cali.slo II. 6 
Ilorgo--Xiirello; Piazzale Ciegu. 
rio VII. 2(>. cello: via S O. L.s- 
lerano 119. Ccnioccllc-Qiiarllc- 
cinlo: p zza dei Mirti 1; via Tor 
dei Scliiavi 231; piazza quartic- 
ciolo 11-12. via Preiieslin.i 42.(. 
Es(|ulllno: via Carlo Alber¬ 

to 32; via Emanuele Fi- 
liberlo 12(1. v1.t Priiu-ipe bii- 
genin M; via Prirulpe Ame¬ 
deo 109. via Menilan.i_ "ZI’.S 
Flnmicino: via delle Coine- 

ne Flaminio: via Frnr.as.si- 
m 2fi CJarhalrlla-S. Paulo- Cri¬ 
stoforo Colombo: vi.i Al Mac 
Slrozz" 7-9; via G Chiabre* 
ra ^(3 Oianlcolrnse: via Donna 
Ctlimpia 194. Magliana: via del 
Tni'ii' 290 Marconi 'S(a/li>nr 
Trastrsrrr): \i.a Gerolamo C.ir- 
daiio (52. Mazzini: Male .Aiigc- 
iltf. 79 M, bi’llemluini CI 
Medaglie d’Itro. ria Cedilo 
Stazio. 26 Monte .Mario via 
Trionfale .8761. .Monte Smero: 
corso Sempione 23 viale .Adria¬ 
tico 107. piazzale .tomo 51; 
Monte Verde Vecchio: via G. 
Canni 44. Monte Verde Nuovo: 
pi.azza S fJìov di Dio 14 Mon- 
tl: vi.-i Agosiino De Preti*. 76; 
via Nazionale. 1(*0 Nomrnia- 
no: piazz.i Lei ce 1.'». vi.ilc XXI 
Apnle. 42. via I.ancianl. .55. 
Osila Lido: pi.azza Della Ro¬ 
vere. 2. via Stella Polare 41. 
Paiinll: via G Ponzi. 13. via 
Villa San Filippo. 30 Ponte 
MllvIo-TordUiuinlo-Vigna Cla¬ 
ra: «orso Fran«-ia Ì7o. Pcr- 
lucnse: via Portuense n 425 
Prall-Trlonfale: ria Atllllo Re¬ 
golo 89; via Germanico 99 via 
Can'3i.« 30. via Crescenzio 37, 
via Gtoiciliino Belli 103 v'ia 
della Giuliana 24 Porloiiaecio: 
via Tibiirlma 4.17 Prrnrttlno- 
I.abirano: via A da (,i.eremo 24. 
Primavalle: via F. Borromeo 1.7 
Qnadraro-Cineritla- via dell'.Ae- 
porto S via G Seliiili .5 Regola- 
Campiielli-t olonna. «orso \ ni 
Linanuf le 170 « oeso Viti. Ema¬ 

nuele rv4"l largo Atfnul.a .76 
Salarlo: viale Heg-na M«rghe- 
nta 67; corso Italia 100 Sai- 
liivllann-Caslro Prr torlo-I.iido- 
vlvl. vi» XX Settembre 25. via 
Golfo 13. via S.stina 29. via 
Piemonte 93. via Marsala 20-c; 
salita S Nicola da Tolentino 19 
g. Bavillit: via Casale S Baal- 
Ilo 209 S. Fuflaechio: 'via del 
Portoghesi 6. Tesiacclo-Ovtlen- 
se: via Ostiense 4.7. viale Aven- 
tlno 79. via L Ghlbertl 31 Tl- 
hiiTllno: via del Sardi 29 Tor- 
pignattara" v-ia Torpignattara 47 
Torre Spaccala e Torre Gala: 
via de. Colombi l. via Tot 
Vergata 41 Trastevere pMzz. 
S Maria in Trastevere 7; viale 
di Trastevere 165 Trevi-Campo 
Manio-I «donna: vi., del Cor¬ 
so 145 piaZZ.* S Silv'-stro Jl; 
vi.v del Corso 267 pi,«ZZa di 
Spagna 64 Triesir- cor«o Tfle- 
«te 78 piazzi Cratl 27 v-ia Ma. 
ghano Sabina 25. viale Li¬ 
bia 114 I iis« olarto-Appio l-a- 
tlno: via Orvieto 79. via Ap- 
pia Nuova 213. piazza Epiro 7 
via Lidia 49. via Magna Greci."! 
(angolo via Corfinio»; piazza 
Canta 2. via Enna 21. 


cronaca 


zioni - elettrauto e cairoz- 
zcria). via Val d'Ossola 39. tei. 
842.518, 893.544; Cirillo & Fran¬ 
cesco (riparazioni), Circonv. 
Appla 79. tei 727 394; Autoffici¬ 
na Velo (riparazioni e carroz¬ 
zeria). via Veio 12-c. tei. 776 811; 
Orsini (rip.irazioni - elelIrauU' 

«‘ c.irliiiraton). via Claudi.-i 19. 
(Celio), tei. 776 745; Mattoni 
(riparazioni - eldlraulo e car¬ 
rozzeria). via Tihurtina 3I9. 
tei. 4;<U124; HI Giusafailr-Rejiia 
(riparazioni - elcttr. e earrozz-*. 
via Glovannipoli 175, via Leo¬ 
nardo d."! Vinci 7.1 (S. Paolo), tei. 
3 172046. Mainleru (npar.tzio- 
ni *. \i:i TrevLso 30-b. tei. 
841 2ra. I.upatoli (riparazioni e 
c.irrozzeri.i*. \"i.i «lei Cri)cifi8- 
yi< .70 (port.i CavalU'ggeri*. (»•! 
1.74 667; Gobbi (elcllrauin auto¬ 
radio). via Pineta Sacelietll 60, 
ni 6 221 6^11. 

Soccorso stradale; segreteria 
teli-fumea N. 116. 

Centro Snccitrso A.C.R.; via 
Cri«;oforo Colombo 261, tei. 
Dir» 510 

Ostia Lido: Officina S S.S. 
n 793 . via Vasco de Gamn 64 - 
icl. 6.022.744: Officina Lamber- 
lini A . St.iz Servizio Agip. 
jiiazz.Tle del!-. Posta, telefo¬ 
no 6 02()'>09 


c( Personale » 
di Ylastislav 
Hofman 

E' In corso alla galleria 
~I.a Colonna Antonina >•. in 
via dell.T Colonna Antonina 
41. una personale del pittore 
cecoslovacco V’iastislav llof- 
man La mostra, che riscuo¬ 
te molto successo, rimarra 
aperta fino al 2 febbraio. 


il partito 


il /ariif estazioni 

CINECITTÀ*, ore 10, dibatti¬ 
to sulla sltnartonr politica e 
sulla programmazionr democra¬ 
tica con Lnzo Modica. FILMI- 
Civn. ore 18. assemblea con 
Cesare Freddiizzl; VAI.MEI.AI- 
N A. «>re 10,10. romizin sul pro¬ 
blema (Ielle larilfr con Maria 
Michetti. VE**COMO. ore IO, 
dibaiilio sulla sitiiarlnne poli- 
lira Con Fdiiardo i)"<tnofrio: 
r\MP\GN.\NO. ore U.IO. as¬ 
semblea r«>n I «Inardo lj"Onofrio; 
ql'MCTG MIGI.ll». ore IS. as¬ 
semblea con I iiciana Castellina; 
TItR I>f ■ SCIII.WI. ore lE.lO, 
assemblea con Simnna Mafai; 
ql.ADR ARO. ore IO. assemblea 
con Roberto Jasicoli; MGNTE- 
ROTONIIO. ore 16,30. comizio 
con Borelli . Agostinelli; CA¬ 
STEL S. PIETRO, ore 15. co¬ 
mizio con -A. Marroni: SEGNI, 
ore IO. comizio con I.rda Co¬ 
lombini; POMEZI.A, ore 9 . 30 , 
assemblea con Renna e Cesaro- 
nl: QI ARTICCIOI.O. ore 16. as¬ 
semblea con I.uclo Ruffa; CEC- 
CHINA, ore 16. assemblea con 
Mario Antonaccl; P.ALE9TRI- 
N.A. Inaugurazione sezione agli 
Scacciati con Mammncari. 


Quando, Vumlìci luglio del 1960, lo champagiit 
bagnò la targa «/ionia 400.000», si dette al tra¬ 
guardo raggiunto quasi il tono d'una jesta citta¬ 
dina. Nonostante gli ardenti avvenimenti politici 
di quei mesi, il china del « miracolo >, anzi delle vette 
più elevate di esso, dominava nel campo d'una certa 
pubblicistica. I primi giorni del 'fio, a meno di cinque 
anni di distanza, regalano alla Capitale un traguardo 
ben più vertiginoso: tl nu¬ 
mero della targa-record è 
raddoppiato; non più 400 
mila, ma 800 mila targhe, 
orinai sono .'.tute appiirate al¬ 
le aiitoniohili della provincia 
di Honiii. La nuora cerimonia 
è fissata per domattina, nella 
sede dell'ACI: .si .sa yià che 
la tarpa toccherà a un •Lan¬ 
cia- fìamniantc. nuora di fab¬ 
brica (le prandi marche si al¬ 
ternano: la tarpa 700 mila fa 
data, infatti, a una -.lOO Fini* 
proprio nel petiiiaio dello 
scorso unno), il clinia tutta¬ 
via non è più lo stesso, .ed 
oppi il fatto nuovo rientra 
quasi in. una nomiate routiné. 

Vi è sepimai chi coitile l'oc- 
ca.MOTie per rimuginare qual- 
. che pensiero e sul ritmo di in¬ 
cremento della niotoriccazio- 
tie prirnrci e sul giUepraio di 
problemi che ne sono deri¬ 
vati, la crescente acutezza di 
alcuni dei quali — quello del¬ 
la difficoltà di circolare, o so¬ 
lo di trovare qualche metro 
quadrato di spazio per par¬ 
cheggiare la macchina — si fa 
di giorno in giorno più. viva. 

La tarpa numero uno — si 
trattava di una •Torpedo — 

^ del 1937. E solo cent'anni 
dopo, à quattro 'anni di di- 
.stancn dalla fine della pùer- 
ra. .si giunse alla tarpa 190 
mila. Poi, di anno in anno, 
di mese in mese, la cor.sa .si 
è fatta piu svelta, fino allo 
scorso anno, quando il ritmo 
ha sepnato le cifre più ele¬ 
vale. In dieci me.si, 100 mila 
macchine immatricolate.’ Il 
vento della conpiuntura, in 
qne.sti ultimi mesi, non ha 
.•.offiato inutilmente; prr rap- 
piunpere lo stes.so risultato, 

.sono stati necessari questa vol¬ 
ta dodici mesi e qualche pior- 
no - L’incidenza delle tasse 
estemporanee del governo ~ 
deci.sr, in gran pompa, -am¬ 
morbidile - .subito dopo, e poi. 
alla fine, cancellate con gesto 
plateale del ministro Colom¬ 
bo — e. in.sienir, delle inne¬ 
gabili difficoltà economiche 
che colfiiscoiio tanta parte 
della popolazione, è .siala cinn- 
, qne quasi irrilerante. Tutto 
.sommato, da qui in avanti il 
freno maggiore alla motoriz¬ 
zazione privata sarà proprio _ 


Tautoniobile ste.ssa, cioè la 
sua invadenza e la difficoltà 
di trovare spazio per farla 
camminare e prr lasciarla in 
.tosta 

.4 (jne.slo tornienlo, caratle- 
ri.sitco d'una grotule rittd co¬ 
me Roma (tptasi negli stessi 
termini è il iiuo di Milano). 
si contrapiwue pero rincen- 
liro deir.Autostrada del Sole: 
da una jxirlt' si .vienta. si 
perde tempo, non si ric.sce tol- 
voltn a imboccare In strada 
giusta per andare al lavoro 
(e il fegato va a pezzi); dal¬ 
l'altra, c'è la promes-sa di uro 
» fuga - rapida dolio citlò- 

Oltocentomila come targa 
non vuol dire comunque un 
numero pari di velec*li in ctr- 
colaiione. Alcune centinaia 
di migliaia di -600-, di 
-Aprilia-, di - Topolino», di 
-Balilla-, e. naturalmente, di 
-Torpedo -, sono ormai scom¬ 
parse, ricomineiando il loro 
ciclo dallo sfa.sciacarrozze, al- 
l'altoforno, alla linea di mon¬ 
taggio Alla fine del '64, al- 
TAiitòmohile club di Roma ri¬ 
sultavano in ctrcoìazion* 
476 Ikl automobili (S4J34 im¬ 
matricolate in un anno), con- 
, tro le 409.215 del 31 dicem¬ 
bre 1963. .4 queste cifre oc¬ 
corre aggiungere natural¬ 
mente quelle degli Jiitorarri, 
dei piiUm.'in. delle motociclet¬ 
te fattualmente sono circa 40 
• mila), dei motocarri, delle 
trattrici, ecc. Insomma, mezzo 
milione di automobili in cifra 
tonda: una massa enorme di 
acciaio e di materiali di pla¬ 
stica, un diluvio di lifm nuo¬ 
vo obbaltuto.si d'improvviso 
su Roma come un'invasione 
barbarica di tanti secoli ad¬ 
dietro Roma resiste, ma 
scricchiola in ogni .sva giun¬ 
tura Nè potrebbe fare altH- 
menti. Il-stiO scheletro dt cit¬ 
tà, ìe ..me .strutture, son ri¬ 
masti quelli di dieci o venti 
anni fa. La sua rete stradale 
è quella di 2000 anni fa, con 
raggiunta di ciò che ha fatto 
e fatto fare la recente spe¬ 
culazione edilìzia. Perciò, 
l'auto .si sovrappone a una 
vecchia realtà, facendone ri¬ 
saltare le magagne, e augi 
aggiungendone delle nuovt. 



PARTICOLARI OCCASIONI NEI ‘ 

REPARTI BAMBINI e RAGAZZI 


SALDI 


CORSO,403 


confezioni.abbigliamento per uomo 


F.G.C. 


Officine 


Brgiilti (elettrautol. Malo Go. 
rlzia 21. tei 860 023. Orga- 
nlzzazioo* PrtnaAcra (ripara- 


Oggi, alle 10, al cinema Perla 
in Trastesere. p-irlerà II com¬ 
pagno Pio Marconi, segretario 
della FGC di Ruma; seguirà il 
film * Mnurir à Madrid *. Alle 
ore IMO, cetebrazionr del 44. 
annisersarlo del PCI e della 
FGCI al circnio rii Pleiralaia: 
parlerà Marisa Rosali della di¬ 
rezione della FGCI: ore IB. cir¬ 
colo Ostiense, festa del tessera¬ 
mento: parlerà Silvia Calaman¬ 
drei; ore 10,30. celebrazione del 
44. annis'ersario della FGCI al 
circolo INA-Casa: parlerà Mar¬ 
cello I.elll della segreteria della 
FOCI; ore 18,30, attivo Trloa- 
fale (Carrannante). 


LOR Y bimbi 

CONFEZIONI eUGANTI 
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PAG* 14 /^^conomlci e lavoro 

Per lo sviluppo nelle ràmpdghe 


l*UnÌtd / domenica 24 gennaio 1965 




Negli uffici L'ANPI dopo 


risiM^ 


degli agràri 

' ^ < 

di Cremona 

Lavoratori e popolazione intorno ai brac¬ 
cianti e ai salariati - l'atione articolata 
nelle aziende agricole della provincia 


! V 


Giornata di lotta . ^ . 

. . - ■■■- ; 

tr - '' ' 

4 mila 
■in corteo 
a Ferrara 

Scioperi nelle fabbriche e nelle cam¬ 
pagne per le pensioni e l'occupa- 

»• 

zione - Discorso di Scheda 


* • V t • 

Iflosiat 


PT lotta 

articolata 

E' ihiziiti ieri cèntro il taglio dello straordinario 
necessario per la mancanza di personale 


Dal nostro inviato l’nnmento delle pensioni FERRARA, 23 

r’RP’MniMA 23 ® riforma del sistema pen. La -giornata di lotta- promossa dalla 

^ i-ntiviuriirt, sionistico. ■ Camera del lavoro di Ferrara per la riforma 

€iìcvi va e così, se no, manifestazione di Ca- pensioni e per la programmazione de- 

ma >. Cosi SI e espresso un in cui aucsti te socratica, si e conclusa con un'imponente 

agrario in una cascina del . manifestazione pubblica per le vie del centro 

Cremonese ad un gruppo di 7** sosienuri con cittadino, cui hanno preso parte non meno 

snJariofi che lamentavano al. quattromila lavoratori e cittadini Anche 

/Mino .n/i/ofrinni //o» f^nnfrnttfì * lavoratori 0 - , le lotte decise dai sindacati di categona 

une vwlaz oni del c . gricoU cremonesi si appresta- ‘hanno avuto pieno successo. Lo sciopero è 

in un aura, paarone na BnìJnnn/iro in mnrtn nr. 'Stato effettuato, oer l'Intera mezza aiornata 


FERRARA. 23 

La - giornata di lotta - promossa dalla 
Camera del lavoro di Ferrara per la riforma 
delle pensioni e per la programmazione dc- 


L'qstinazlone del ministro 
delle Poste neU’applicare re¬ 
strittivamente (come ha fatto 
quello dei Trasporti) la norma 
dell'art. 4 sul conglobamento ha 
provocato una prima robusta 
risposta dei postelegrafonici. A 
Roma, a Milano, a Napoli, a 
Palermo, a Genova e negli altri 
capoluoghi di regione ieri si è 
scioperato per decisione auto¬ 
noma e unitaria dei sindacati 
di categoria. Come è noto con¬ 
tro questo orientamento del mi¬ 
nistero delle PT i postelegra¬ 
fonici avevano già proclamato 
uno sciopero di 24 ore per sa¬ 
bato 30. . 


,U. U PUU/OMC g sviluppare, in modo ar 

cominciato a cronometrare _ 


lavori nella stalla e nel cam- 
pi. In altre ancora sono stati 
licenziati alcuni salariati con 


no a sviluppare, in modo ar~ -stato effettuato, per l'intera mezza giornata 
ticolato. cn,scina per cascina. . ,*15*1*^ campagne della provincia 

, Sul ninna contrattuale hi- Nell unica fabbrica metalmeccanica ove at- 
- Oli/ piano conirauuaie oi ,ualmente si lavora il sabato, la IMI. i dipen- 

sogna cominciare a Jfirc pre- denti degli enti locali hanno lasciato gli iifllci 


atta Oiialifirn un no’ alianti passi in avanti. I salaria, un ora prima dell orano normale: i trasporti 
una quuiijwa. un po av uii (.r(.,r,onc.si non sono sempre pubblici urbani .sono rimasti fermi per me/- 


con gli anni ma non ancora 
in età di pensione. 


ti cremonesi non sono sempre pubblici urbani .sono rimasi 
riusciti a far pesare, nella z'ora (dalle 15.30 alle iti). 
contrattazione, il ruolo deci- corteo popolare si è formato poco dopo 


I salariati hanno protesta- nelVeco- U?. Boldini. ed e poi sfilato per 

to. Gli agrari SI sono dtchia- f j „ nrovincia che «'«rso piovccca e corso Martiri fino a Piazza 
rati disposti a riassumerli, 7"'" municipale. Facevano spicco i gruppi omo- 

rna senza in niialifirn e ner il ” maggior parte d( l SUO gonei formati dagli operai delle due fabbri- 

ma Senza la guaiijica c per ii i-p^difo ancora dall'agricol- "U" /I/hf.» ,>««ii..im<>n<A et ea.iie<>... ii r,-,:, , 1 ..,.^, 


corso Giovccca e corso Martiri fino a Piazza 
municipale. Facevano spicco i gruppi omo¬ 
genei formati dagli operai delle due fabbri¬ 
che dove attualmente si registra il più duro 


tarano ehn loro riteneunnn ...... ..j,. ..-./i lu.,- uuvu iiiiiiuuiiLiut.- si ii iJiu uuiu 

tempo elle loro ritenevano stesso on. Zanibelli, attacco padronale: l'Eridania di Pontelago- 


necessario. Altrove, si e di- spnrefario nazionale della scuro (che minaccia 52 licenziamenti e la 

chiarata esplicitamente che f'tQnA.njs'T, rilerava in un chiusura della raflìncria) ed il calzaturificio 
i premi, contrattati collettiva- studio che i sninri dai In ^-enith. del quale è proprietario il pre.sidente 
mente o su base individuale dell'Unione industriali di Ferrara (riduzione 

neah anni vnssati dovevano «Rrtcoli cremonesi dellorario di lavoro a 24 ore settimanali e 

i'ttn^nlornr^ì fiììiti* sono aumentati iti misura ir- minaccia di sospensione per 80 lavoratori 

r*ii ^'fnrn uegU nifimi anni. Le a partire dal 1“ febbraio). 

Cjll agrari tornano a JU rnnioni iti nìmctn r-uranzn U cnmlzin A <!tntn tpniiln Hjil pnmnnonn 


la o o V’TL oi ó ragioni di questa carenza 
la voce grossa contrattuale sono molteplici, 

do di interpretare linver- sindacato unitario, con 


voruioTi ugriLuit tremoni bi dell'orario di lavoro a 24 ore settimanali e 
sono aumentati in misura ir- minaccia di sospensione por 80 lavoratori 
risoria negli ultimi anni. Le a partire dal 1“ febbraio). 
ragioni di questa carenza II comizio è stato tenuto dal compagno 
contrattuale .sono molteplici. Rinaldo Scheda, il quale ha sottolineato die 
Il shuìnrnfo uuitiirin inn !• rilancio della politica dei redditi contrì- 


V ^QlQpQYO neceisarlo pir Is mancanza di personale 

’ —————————— L’qstlqazlone del ministro 

. ' » ‘ delle Poste nell’applicare re- 

M^ > B strittivamente (come ha fatto 

quello dei Trasporti) la norma 

: ■ ■ . , ' dell'art. 4 sul conglobamento ha 

— ’W ' '' t ' ■ ' ' ^ provocato una prima robusta 

la ■ Carbosaraa nulin di (aiiA ■ i 

IWimt III lUIIU Palermo, a Genova e negli altri 
, , j liruri ^ A A '' capoluoghi di regione ieri si è 

L accordo con i tNtL e stato re- « '*• I • scioperato per decisione auto- 

QDI* I CAIAIIÌ noma e unitaria dei sindacati 

spinto - I sindacati non hanno ^ 

partecipato alle trattative di Reggio C. fonici avevano già proclamato j 

uno sciopero di 24 ore per sa- 

< CAGLIARI, 23 ‘ La trattativa, in corso da tre ' 

Le Ire organizzazioni sindacali della CGIL, nresso il ministero del- ® segreteria 

CISL e UIL hanno respinto l'accordo firmato “ min.st o 1 yjp.CGlL osserva che le 

a Roma dal presidente della Regione on. Cor- 1 Agricoltura suUa grave, ver- disposizioni dell’Ammlnlstrazio- 
rias. dall'assessore regionale all'industria tenzq dei coloni reggini è stata he delle PT conducono ad un 
on. Melis e dal ministro Medici, che .-lugiomata a mercoledì. ‘ peggioramento delle condizioni 

rnrhoiLrda^^"^^ ° ^ ^ ^ L'intransigenza padronale ha generali di lavoro del personale. 

e^aruusHiuu. , „ , .... ini/././!!♦/, «ho d aA ..n provocHiio pesHntl limitazioni 

Gli incontri degli ort. Corrlas e Melis con ■ " - j. hì servizi, l'abolizione di spor- 

i membri del governo centrale, hanno con- accordo c solo per un senso di a, ...mi h 

formato infatti che non tutti 1 dipendciUl viva responsabilità i sindaca- ’ ‘ soppitssione di turiu, rl- 

della Carbosarda passeranno all'ENEL e che ti hanno accettato il rinvio. tardi nel recapito delle corri¬ 
si vuol urucedere ad un nuovo licenziamento . __ . spondenze, ecc... 

di lavoratori con la famigerata ~ stiperliqul- ^ La FIP-CGIL osserva, inoltre, 

dazione... attraverso la c,u.-.le. nel passato, non negativa e dil.afona. .si è ^ conferma l'esigenza 

micliaiii di onorai sono stati allontanati dal Kainti nonostante che i sindh- , , . • i ^ 

bacino carbonifero e costretti all'emigrazione, «vesserò contenuto le lo- che al conglobamento s accom- 

, . .1 rtits.'ii.ni LuiiiLiiuiu n. io pagiiino la riforma dell azienda 

I rappre.sentantl delle tre organizzazioni richieste in sole due riverì- „ ji riassetto retributivo e fun- 
sindacnli. riuniti ieri sera ad Igleslas. hanno .... , . . , " nasseiio reiriouiivo e lun 

proclamalo, in segno di protesta, uno scio- dicazioni: accordo immediato zionale. 

pero generale di 24 ore. che avrà luogo lu- sul riparto del prodotto del- ^cn. intanto, il ministro Rus- 

nedi 25 gennaio Nell annunciare l'inizio della l'agrumeto (accettando su fa- 

lolla, i tre sindacati affermano che non ri- le nunto anche una mediazione “ 

conoscono nessun accordo per quanto ri- ‘c. «"cne una meaiaziono proposte sulla questione 

guarda i! passaggio della Carbasarda al- Proseguimento delia corresponsione dello stra- 

l'ENEL poiché !e organizzazioni dei lavoratori delle trattative in sode s^'da- ordinano. Le valutazioni sui 
non hanno partecipato alle trattative. cale per il ^rinnovo del Patto risultali dell incontro col mi- 

, , . . i • j 11 ___ nrfvvinriino di calanin che ri- nislro — conclude la noia Uelln 

Le tre organizzazioni sindacali sono per- FlP-CGlL - verranno tratte 

tanto limaste d accordo di sviluppare la lotta saie ai ia.5.v . comitato esecutivo che si 

per raggiungere l'obiettivo di trasferimento Anche questa responsabile munisce domani, 
della Carbosarda all'ENEL senza alcuna di- posizione dei sindacati è sta- Oggi, ncr decidere l'atteggia- 


della Carbosarda all'ENEL senza alcuna di¬ 


scriminazione fra i lavoratori dei diversi resplnt<a dai - padroni. Ma mento da tenere sulla vertenza, 

cantieri: cioè non ci devono essere licenzia- £. 0310^0 si illudono se pensano si riunisce il direttivo dei po- 

♦ IO II il » I- oas »/, I I - di poter piegare i coloni e gli slelegrafonici della UIL. 

L stato Infine sollec fato 1 immediato inizio ^ strappa- ' I sindacati del ferrovieri - 

delle trattative fra 1 ENEL ed 1 sindacati ; rhe linnno .annunciato uno scio- 

dol minatori ner definire l'oreaniea annlica- cmque grandi aziende cne iianno annunciato uno scio- 

aet minatori per uennire 1 organica applica riconoscimento dì niipste ri- P^^fo P^*" domenica 31 — hanno 
zione del contratto e gli aspetti relativi alle d riconoscimento di queste ri proposte del 

lavorazioni sotterranee. chieste. - ' hmiistro che migliorano, sep- 

' pure parzialmente, quelle con- 

-- ■ tenute nel disegno di legge pre- 

... sentalo al Senato. I sindacati 
. - torneranno a riunirsi domani 

per concordare una posizione 
comune. Intanto oggi si riuni¬ 
scono, a Roma, i rappresentanti 
nazionali e compartimentali del 
personale di macchina c viag- 
- giante aderenti al SFl-CGIL. 
Lo sciopero nelle dogane, 
stato sospèso. In proposito la 
, — delle due 

impegnate — ha diffuso un 
comunicato nel quale è detto 
che la decisione è frutto delle 

■ nuove po.sizioni assunte dal 

BB ^B ministero delle Finanze. 


sìonc di tendenza del mer- coraaaio non ha esita ad acutizzare i rapporti sindacali e 

calo del lavoro provocata dal ,, rienr^nJL nZ-Ue niriu Paese, proprio perchè avviene nel 

ritorno alla terra di aliqito- momento in cui la linea padronale di blocco 

le di Inunrntnrì editi Non ne ^^^no della propria imposta^ salariale e di attacco al livelli di occupa¬ 
li ’ r* ni 2tnnc rivendicativa e di tot- zione, lia toccato punte di estrema gravità. 
conoscono un altro. Cretti, 

incapaci di vedere al di la - ^- 

del loro naso (e non .solo nei esempio, la ne- 

rapporti con i lavoraton co- articolare l’azione ^ , 

me dimostra lo stato delle 

loro aziende, ancorate ad una adeguarla, anche dal punto DOIOgnU 

di vista dei tempi della lot -^- 

100, 200 anni fa), hanno col diverse' situazioni ‘ 

o della crisi economica i la- produttive che si sono deter. _ 

n immediatamente sfrutta- ^ 

bill. Alcune decine di mano- comuni. I mutamenti nell’or. 
i;al, dell edilizia sono torna- prodiiffica, in 

fi ai laoori dei campi. E un \oiluppo della 

fenomei^ ancora dt modeste meccanizzazione e ai processi - - - 

proporzioni che diffìcilmpte rammodernamento di al- 
I^oprio per le incredibili 

non sono apre- 

condizioni di vita della gen- omogeneo. Ac ■ ' 

te della cascina, assumerò all’azienda completa- H 

dimensioni rilevanti. Un fe- meccanizzata, che uti- 

«omeno d a tra parte, con- tecniche più avanza- 

traddetto dall esodo che, no- f stalle all’aperto, .sale di 

postante la crisi dei settori mungitura, meccanizzazione 

ed è diretto, continua, anche sono^aSende* c"/iL“’hamm^ il^ CÌn(|Ue niÌlÌardÌ deCUl1atÌ dal fa 

.se a rifmi meno accelerati, tradotto solo alcuni elementi , , ... 

Z~:c - Tagliali anche 1 finani 

galluzzire il padronato. Ed macchina in più, ma in un 

ecco gli attacchi ai livelli sa- contesto produttivo che è _ n 11 z*.. 

anali c alle conquiste con- dei tempi di Maria 

trattoaii strappate nel cor- Teresa d’Austria. 

so degli ultimi anni. Il sin- ^a contrattazione dell’ora- Una « memoria » t„ r 

dacato non sottovaluta la rio di lavoro nella stalla. -> loena ìin 

portata di que.sto attacco. ,go„cialn dal carico del he- -| «ow-rno manina^ 0 ^ 

ma non drammatizza neppii- stiame per esempio ha su- gOVemO mattina, con 

re la situazione. siiamc, per esempio, na su -- stnmna /Innr 


menti. 

E' stato infine sollecitato Timmediato inizio 


Comune ricorrerà 
al Consiglio di Stato 

Cinque miliardi decurtati dal bilancio - Reso impossibile il finanziamento di opere pub¬ 
bliche • Tagliati anche i finanziamenti che il Comune aveva fatto su invito dello Stalo 


.scifafo pareri discordi. In ge. 


Intanto, a Casalmaggiorc neralc, gli addetti delle stai¬ 
si e svolta oggi una grantje /j, moderne si sono espressi 
protesta popolare alla qiR>|^ d'accordo con la rivendica- 
hnnno partecipato anche le Essi, cioè, quali pro- 

categorie dei lavoratori agri- tagonistì di un proces.so prò- 
coll Salariati e braccianti di py^jy^ „ carattere industria- 
tutto Il circondario sono sce- , avvertito l’esigen- 

f « /m - u » confraffo riflettesse 

le 18. Alle 15^0 SI e svolto un condizione, fissando 

ZZ-"proTe^,Tci,era ?,7„ 'T™- 

.Cierf ,„„e ic categorie, i 

Ai -i prolungare, a suo piacere, 

eli ^^FITiaiO SClTOtXTl0 di C€fitT0 « i 

della protesta nazionale: li- - f 

quidazione della trattativa f*’- 

7/.»/...//*// Ai posta e stata discussa. Alca- 

separata e stipulazione di un a; 


Protesto 
mezzadrile 
per le 
pensioni 


Convegno 
di studi 
itolo-romeno 
0 Bologno 


Elettrici: 

Cinque miliardi decurtati dal bilancio - Reso impossibile il finanziamento di opere pub- azione 
bliche - Tagliati anche i finanziamenti che il Comune aveva fatto su invito dello Stalo unitaria per 

Dalla nostra redazione turale, studi e ricerche, su - |a npnCIAIli 

tutti questi rami deH'attivi- 

Una « memoria n BOLOGNA. 23. tà amministrativa si è abbat- r—au°'a riunione fra i rap- 

wiiH ■■•«fiiiwiia La giunta comunale di Bo- tuto il pesante zelo deH’au- v0nVcl|n0 presentanti dei sindacati dei la- 

~ ' ingna ha reso nolo questa torità tutoria centrale. Ci so- ,, ^,, voratori deH’ENEL. della Con¬ 
dì governo mattina, con una conferenza no delle attività che vcrran- III Stilili findu.stria e dei ministeri inte- 

-- stampa, dopo averne infor- no completamente naraliz- ressafi all esame dei problemi 

mal.» i /anieriinn// /on=t cumpieiamenie paraiiz- , ..Fondo pensioni e cas.se 

maio I capigruppo tonsi- itOlO-rOlfieilO "lutue dei lavoratori elettri- 

Pratesta u-iè— po/ 

1 I wlw^lll sione centrale per la finan- dirne una, una volta con- Q DUlOgilu lavoratori hanno sottolineato 

za locale sul bilancio comu- elusa la .stagione in corso. . nn 1°*"® insoddisfazione per il 

J •! naie 1964. Il complesso della dovrà chiudere. Altrettanto e „ ,.7 tl. contenuto del decreto delega- 

lll6ZZQflnl6 approvata potrà avvenire per il colte- so ri-stltuto chimico deU Univer'- clnaSlre’ fn''mat*erta‘T‘°pem 

dal Consiglio cornunale e gamento aereo Bologna-Ro- silà di Bologna, i lavori del sioni e casse mutue (in base 
_ stato decurtato di cinque mi- perché è stato tagliato convegno italo-romeno sugli stu- all’art 13 della legge di na- 

MAW Ia liardi, poco meno di un tronco un contributo di *1' chimici Durante la seduta zionalizzazione). 

Dwl 10 quinto del totale, e poiché ™;|:™i nlM ^ectìnne del 'riaugurale alla presenza del E* stata accolta. Invece, la 

WWU BW «l'/nziomenii niii dn milioni alla gestione del Rettore magnifico dell Ateneo richiesta dei sindacati di abo- 

ira gli sianziamcnii piti ara- servizio, contributo che pe- bolognese hanno preso la paro- pre il sistema misto di capita- 
siicamente lalciuiato ce raltro era stato richie.sto al la il prof Semerano, direttore lizzazione e ripartizione nella 
IlAHCIAIll quello relativo alle quote di Comune dallo Stato! dell’Istituto, e il prof. Corional gestione finanziaria del Fondo 

ammortamento dei mutui. p* stoto toffliato F infero R*'iP"*‘‘scu del Politecnico di pensioni adottando il sistema a 
■ ne con.segue l'impo.ssibilità cioAviar^cntn* ner 1» segnale ^"‘■«'■cst per porgere il henve- ripaHizione totale salvo l’ac- 

La Federmezzadri nazionale di finanziare opere pubbliche tira" .Stradale ^99 mmonf) "'n^lveSr’ha ripreso i la- ri 

r E?;o’”deI I^'vòr^^elle Z "Ì" vori net pomeriggio con'due re- I .sindacati di fronte al rifìu- 

ave una dett.àgliatn -memo- pl-cvlsti ingorgata di traffico fino alla lazioni sullo stato d^egli studi fo deil’ENp. appoggiato dal 

ia- sullo stato pensionistico " P»^v\ isti npla p.-irte della maturazione, una .spe.sa fri- chimici, rispettivamente in Ita- ministero del I..avoro. sui pro- 

ei mezzadri, con la quale si .straordinaria. dibera ita , La Romania I lavori prò- blemi dell anz anità. delia mo- 

irna a rivendicare la parit.à La Commissione centraleLpesa ner Pelnborarione d(1 ^'•Kmranoo per tutta la giornata d.r.ca della scala mobile e di 
i trattamento deila categori.a per la finanza bK:ale ha a- Srlianriicr in interventi sui quals.as, altro miglioramento 

fin i i/iinrst/ir, /i»ii’inaiiciri-i li • I .1 P'^f" tiroani.slici (piano in- risultati delle ricerche in vari hanno convocato i propri orga- 

In nJrtico^ tale j ,ercomunale. piano regola- .settori del rampo rhimiro da nismi dirigenti ria FIDAE-CGIL 


Dalla nostra rotazione turale, studi e ricerche, su 

tutti questi rami dell'attivi- 
BOLOGNA, 23. tà amministrativa si è abbat- 
La giunta comunale di Bo- tuto il pesante zelo deH’au- 
ingna ha reso noto questa torità tutoria centrale. Ci so- 
mattina. con una conferenza no delle attività che vcrran- 
stampa. dopo averne infor- no completamente paraliz- 
mato i capigruppo eonsi- 

bari, il documento contenen. , 

te le decisioni della Commis- . Teatro comunale, per 
sione centrale per la finan- dirne una, una volta con- 
za locale sul bilancio comu- elusa la .stagione in corso, 
naie 1964. Il complesso della dovrà chiudere. Altrettanto 


BOLOGNA. 23 


il convegno 

di SioitMi 

k t , • • 

I • * • 

A proposito di . un articolo di 
Ariàldo Banfi." 


tardi nel recapito delle corri¬ 
spondenze, ecc... 

La FIH-CGIL osserva, inoltre, 
die questo conferma l'esigenza 
che al conglobamento si accom¬ 
pagnino la riforma dell'azienda 


Riceviamo la seguente let¬ 
tera: 

• Caro dl:i ttore. ‘ 

ho partecipato, come ex par¬ 
tigiano e membro dell'ANPI, 
al Convegno nazionale che 
quell'associazione ha tenuto a 
Siena sabato e domenica scor¬ 
si. Mi sono trovato d'accordo 
con alcune linee , principati 
della relazione di Andreis e 
con le conclusioni di Boldrini, 
che mi sono parse risponden¬ 
ti alla l'olontd di riaffermare 
e seilnppare ia funzione pie¬ 
namente atlnale, attiva e re¬ 
sponsabile deil'ANPI, il suo 
impegno antifascista di massa, 
il suo impegno unitario verso 
le altre forze partigiane e an¬ 
tifasciste. Perciò non sono 
d'accordo con molte delio con¬ 
siderazioni contenute, a propo¬ 
sito del Convegno, in un arti¬ 
colo del compagno Banfi, sul- 
l’Avanti! di qualche giorno fa. 

Banfi comincia col dire che 

• le premesse del dibattito av¬ 
viato a Siena consistono netto 
constatazione che i movimenti 
della Resistenza rischiano, a 
vent'anni dalla fine delta guer¬ 
ra, di ridursi a strumenti di 
mera celebrazione... Non c'è 
dubbio che la eonsapevolezza 
di questo rischio come di un 
rischio soggettivo ri è stato 
nel Convegno, ha stimolato il 
dibattito in quella sede e ci 
stimola a portarlo innanzi. Ma 
a Siena siamo .stati anche con¬ 
sapevoli — ed in questi ter¬ 
mini il Convegno è stato impo¬ 
stato e concluso — che il ri¬ 
schio va affrontato e superato 
partendo dalle premesse og¬ 
gettive che l'azione antifasci¬ 
sta ha dato in tutti questi an¬ 
ni importanti risultati, che le 
celebrazioni del Ventesimo 
della Resistenza — pur con i 
lìmiti .spesso comporloti dalia 
loro ufficialità, ma d'altra par¬ 
te proprio per la loro ufficiali¬ 
tà stessa — rappre.senfano un 
successo e un consolidamento 
di tale azione, che anche la 
elezione di Saragat alla Presi¬ 
denza della Repubblica ed ti 
suo me.s.sappio inaugurale han¬ 
no segnato una affermazione 
dell'antifascismo, e che dunque 
esistono oggi ampie condizioni 
per dare ai compili deil'ANPI 
e dell'iinifd antifascista un se¬ 
gno più decisamente positiro 
e per proiettarli in avanti. 

Di quali compiti si stratta, 
sostanzialmente? si chiede 
Banfi, e tutti ci siamo chiesti 
a Siena, e dopo Siena dobbia¬ 
mo continuare a discutere.; 
Banfi risponde che i nostri, 
compiti non si realizzano. 

• ovviamente, sulla base della; 
accettazione della politica dì 
un partito... •, né in tema di 
politica interna né in tema di 
politica estera. Una risposta, 
appunto, cosi orria. cosi scon¬ 
tata in tutta la lunga esperien¬ 
za di autonomia e di unità in¬ 
terna della nostra associazione, 
che il solo richiamarla nella 
sua ovvietà può essere un mo¬ 
do di riportare artificiosamen¬ 
te indietro la discussione ri¬ 
spetto a quanto ha già solida¬ 
mente acquisito. 

D'altronde, a mio parere, il 
dibattito per arrivare alla ri¬ 
sposta giusta e precisa non ha 
bisogno di essere troppo pro¬ 
blematico. Il nostro impegno 
antifascista di difesa e attua¬ 
zione dei postulati della Resi¬ 
stenza può svilupparsi oggi — 
in una situazione politica in 
cui le scelte fra soluzioni con¬ 
servatrici e involutive e solu¬ 
zioni democratiche e di pro¬ 


gresso economico e sociale si 
sono fatte più mature e ravvi¬ 
cinate ■ — come impegno ed 
azione più concreti perché 
> quegli ideali si realizzino inte- 
’ gralmente nello Stato repub¬ 
blicano, nella espansione dei 
. suoi contenuti democratici sul- 
1 la base della Costituzione. Non 
vedo come su questo possano 
esserci dissensi o malintesi in¬ 
sormontabili, certo non fra di 
noi nell’ANPI, né fra noi e le 
altre organizzazioni dell'anti¬ 
fascismo. Comunque, discutia¬ 
mo. Tenendo però ben presen¬ 
te che quanto ricerchiamo, in 
questo sforzo di adeguamen¬ 
to positivo delta nostra piotta- 
forma, è quàlcosa che prima 
di tulio ed essenzialmente, al 
di sopra e al di là dei confini 
dei partiti, aftuolizzi e orric- 
chi.sea il nostro collegamento 
con le masse antifasciste, con 
l'antifascismo come movimen¬ 
to popolare generale, con le 
aspirazioni di libertà e di rin¬ 
novamento delle masse giova¬ 
tila. con il sentimento di uni¬ 
tà antifascista cosi viro fra le 
masse. 

Ora, secondo Banfi, una po¬ 
litica comune a tutti gli uomi¬ 
ni della Resistenza • deve ser¬ 
vire di guida a lutti loro per 
le loro azioni all’interno dei 
partiti in cui militano, onde 
agire come veri gruppi di 
pressione sui parliti democra¬ 
tici in rista della realizzazione 
degli obiettivi che si ricono¬ 
scono comuni •. Se questo ti- 
. gnifìca che, per ognuno di noi. 
nel partito in cui milita, gli 
ideali della Resistetiza debbo¬ 
no essere una componente 
propulsiva inelimìnabUe della 
sua milizia di partito, da far 
valere nella autonomia dialet¬ 
tica o lotta politica interna 
di partito, siano anche qui di 
fronte a una affermazione ov¬ 
via. Ancora una cosa ovvia 
si dice se si intende che la 
ASPI e tutto il movimento an- 
tifa.scista debbono far valere 
la loro pressione di massa, 
nel senso dei postulati della 
Rc.sistenza e della unità, anche 
sugli stessi partili democrati¬ 
ci. Ma il senso e il contesto 
delle parole di Banfi si pre¬ 
stano ad essere almeno frain¬ 
tesi altrimenti, e cioè come 
un'indicazione che il nostro 
compito prioritario divente¬ 
rebbe oggi quello di tracciare 
linee di demarcazione all'in¬ 
terno dei partiti, di collegare 
reali o suppo.ste opposizioni 
■ in essi, di interferire nella au¬ 
tonomia della loro politica. Su 
questa strada, a mio avviso, 
si andrebbe ad uno stravolgi¬ 
mento, immeschinlmento « 
chiusura dei compiti del mo¬ 
vimento antifascista, facendo¬ 
gli voltare le spalle alla gran¬ 
de area di massa e di opinione 
verso cui è sua prima funzio¬ 
ne operare, scompigliando la 
sua autonomìa, e pregiudican¬ 
do le sue possibilità di ditata- 
fazione unitaria. Su questa 
strada, in definitiva, si otter¬ 
rebbe soprattutto di cristalliz¬ 
zare e incoraggiare quelle ri¬ 
strettezze retrospettive e • re- 
ducisttcHe •. recriminatorie e 
negativamente protestatarie, in 
cui il nostro movimento ri¬ 
schia di trovare un limite sog¬ 
gettivo, e che a Siena — co¬ 
me dicevo —, assieme al com¬ 
pagno Banfi, siamo stati con¬ 
vinti di dovere e di poter su¬ 
perare. 

Grazie per la pubblicazione 
di queste mie opinioni. 

Franco Calamandrei » 


r'i”» -"nn.'^à‘ir'7i‘nn‘rT„„5i -.p’v 

approvatone della legge per ^ sciopero e la protesta I> adeguamento ed equip.a- perLo rispeUo à quel- I®"** S^^n^ale. piani part.co- parte de. 

la parificazione ^ststemiaje, Casalmaggiore, lé azioni raziono dei requisiti contnbu- i^apJJy^ata nel^63 cori da '‘■>''<*RS»ati ecc.) e stata ri- P 
la concessione di un sussidio „ i«vi, del trattamento economico , ««Hi"”'**» s uo. l -.i ua ^ j ||g milioni a un 

■ straordinario dì disoccupazio. mcdi.an- dar luogo ad una .situazione one e mila lire" - 

sviluppate nei prossimi mesi, (p p roinsorimento delta cale- doppiamente paradossale. In- e nua mila 

intendono^ anche porre con goria nelha gc.^tione deU’a.ssicu- fatti a norma di legge, il co- Cento milioni sono stati sot- 
— ... forza l’esigenza di un prò- razione generale nbblig.atoria: mime e autorizzato, in alle.sa tratti alle .scuole, 60 alle spe- 

•itUtnatlSfni fondo rinnovamento econn- 2) parità assicurativa e didell approvazionedèlbilanciodalitàemedicinaliperipo- 

mico e sociale delle campa- trattamento economico fra uo- jy sede tutori.a, cioè <ta par- ' eri. 178 atte attività cultu- 
I ■ gne cremonesi, il problema è mini e donne; degli organi governativi, rati. Due miliardi sono siati 


tore generate, piani partico- parte dei ricercatori dei due per mercoledì> per decidere le 
\ A paesi. • 1 forme di azione sindacale. 


Reumatismi 


CEROTTO 

LUGARESI 


grosso. Esso investe il sin- 3) riforma del sistema di sponderc ogm me.se un do. sottratti agli emolumenti del 
dacato in quanto, nella sua contribuzione in atto per i mez- dj(.£, 5 jmo della spesa globale personale, di cui dovrebbe 

m nm;nreon rir?ÌToS^";'^ ‘“"a ImartiT.onr^degr-;^^^^^ autorizzata con l approvazio. essere decurtata. la retribu- 
nuamente con situaziom che ^.^yjributìvi ne del bilancio dell anno pre- /ione (e la pensione per chi 

umiliano il lavoratore agri- doinimento. oltre a «otloli- cedente. Cosi ha fatto per :l|è già in quiescenza), mentre 


Bp*. 7« Min. San. iiia3-i«i2 colo, chc. come sta avvenen- y^jj^^, y^y an-!l964 il comune, prendendo 1 la minaccia del licenzia- 


NIENTE GOFFE dustriaìi, una nuova digni- r, 
FIGURE! I tà. Ma inves e anche fc b 
La protesi non i forze politiche, i partiti che, ' 


=cgui1o 


dall'a^egno straorl propria decisione quando tuU Penze straordinarie. segret.ario Anton o le richieste avanzate a suo tem- 

lu^rnn^oer2 1 dei problemi j,in.,rio che verrà erogato agli D e dodici i mesi del 1964. | Nella dichiarazione re.sa c.al.abrese. affronterà i princi- P« categoria riguardanti 

per^iv^e rfi fondo, sono chiamati a jyvyyìpyati qiwlo acconto erano trascorsi, giacche lai pubblica oggi, la Giunta co- yrob'emi de'li catccoria m'CRcale rispetto degli impc- 

HASIV contnhutn maggiore .uj fuu,ri miglioramenti. sua decisione porta la data nvinale ha ribadito di .rito- pni-colare riferimonto aliò 


Oggi il congresso Costretti I 
degli artigiani allo sciopero 

del legno e i distributori 

dell'arredamento di beniina? 

REGGIO EMILIA. 23 I gestori delle pompe di di- 

o- V_stnluizione di carburanti so- 

S: .apre oggi a Regg:o Emdia .j^y^j^^anno le vendile in tutto 
Congrcs'O naz.on.aIe degli ^ p.mmno nazionale dalle 21 
rtig;.ani de! legno e dell'.arrc- 4 «pp - ppj ^ febbraio se 
amento II Congresso, che!non «diranno accolte, da parte 
prrà introdotto da un.a rel.a-|di tutte le società petrolifere. 


dare il contributo maggiore <uj futuri miglioramenti. 
FA L'ABlTumNC ALLA DENTIERA j Ofazio PÌZZÌqOnÌ nah^drrdenùnHa*^"mol 


AHENZIONE! OCCASlOHE UNICA 

Novità tedesca. Brevetto sensazionale 


ccdeti in VENDITA ESCLUSIVA per DIVERSE ZONE 
L’articolo C scnz.T concorrenza Una sola persona è sufficienie 
per curare una intera tona 

OTTINE POSSniUTA' DI CDDIACIIO 

•» * 

Necessario u.a piccolo ombienle o mapeuzino di circa 10 mq 
Per la ctin.*eona del primo depotilo di merce et richiede una 
• somma cariobile Ira le SOOOOO e le SOOOOO 

Posstbiliià anche di trattativa Immcdiaia 
Srrl\ere alla; Sor. IIIPO Via Gramsci, 2 - nologna 


SUI futuri miglioramenti. sua decisione porta la dalajnvinale ha ribadito di nlc-u^y p«r-colarc riferimento alle f^ouTrrr n ied^ mmlste^^^^ 

La -memoria- delia Fcder- del 14 gennaio scorso II Co- nere ‘assolutamente mac-^y^y^^ ^ associ.azione econo- nebacosto^ ^Istituzione 

71ffo“che n^'es ‘V"* celtabil, le decisioni della ^li-istruzione professio- clell importo di tutti i premi 

leni Ìuridi?ìSt e ?ont^^^ per voci analoghe le .«iomme Cornm.ssione centrate, de.sli- ^,,3 prò- sullevendite. soppressi-inrio- 

a quelle aiitonz- nata a ripercuotersi anzi- ^ lazione dell'accordo raggiunto-. 

u ' cinnn «t->i! tne/^rifi ^ ima ?ate poT il 1963. .'\dcsso. ad tutto Sili ceti popolari >. per revisione dell'attuale situazione 

-gestione si 7 «ci.ale ^ che ha ben esercizio già chiuso, la com- cui essa «esprimerà la prò- . mie-‘ioni uale (contratto di co- 

t(W miliardi di deficit Motivo missione centrale viene ad pria opposizione, in tutte le '7? f V.,,, rm?<rani 77 a- 

di protesta deH’organi/zazione intimare di spendere di forme ammesse dalla legge. '* reia 7 iAne k > nn7 'del*sn 

sindacale è altresì il fatto che meno m sede politica, giiirisdizio- rel.azione zione delle benzine, del su- 

i mezzadri ^Ì>"7yy7‘^"y'Tirh-, f amministrativa », men- Jl' l^^gameniA dei prtlottf dòpei 

^nsione a fci anni anzichc a operati, può solo tre' fa appello, per es”-:e —^ ° di trenta giorni dalla data di fat- 

60 mentre la ^sizionc :^ici- p^^jire a chiedersi chi mai sor• cita in questa azione. « ;i ’-n cm la categoria s èi sospensione delle disdette 

S"' <<..>on. d. t,.u. io.rnr„ p„m,,he d.-- a .rov/re_ ' l„o„ /lu^nco d, -/ravis/lml 


Cure con erbe medicinali per 

ARTRITI ARTROSI 


Visite gratuite a mutuati e pensionati 

Iri seguito ad articoli pubbli- stati istituiti reparti ove si 
cati sulla stampa, cl sono per- praticano visite completamente 
venute molte richieste di delu- gratuite e sconti sulle cure a 
cidazioni sulle cure delle ma- tutti i mutuati e pensionati che 
lattie artritiche e reumatiche si presentano con il libretto 
con la fitoterapia. Le applica- (noh occorre altro documento), 
zioni esterne a base di impacchi Le visite si fanno tutti i giorni 
vegetali si sono dimostrate effi- per i mutuati tutti i martedi, 
caci anche nelle artrosi ribelli mercoledì e giovedì, 
a qualsiasi altra cura e ben Con le cure San Ruffillo si 
tollerate da tutti, anche da per- hanno buoni risultati in tutte 
sono anziane. le forme di artriti, artrosi lom- 

A Bologna presso la Casa di bari, dell’anca, cervicale, ne- 
Ttuffillo, Via Toscana, ^falgie, sciatiche, trigemin*, er- 

“"a o" ir- o - • /I nia del disco, gotta ed artriti 

A Roma Via Serpien, 9 deformanti. 

A .Napoli Via Blando. 2 (uni- «^'ormanu. 

ca sede per la Campania) sono (Decreto 997 del 8-S-60) 


La Società Editrice M.E.B. è lieta di presentare 
due volumi di eccezionale interesse 

EDUCAZIONE SESSUALE DEI GIOVANI: 

Pag 200 - Prezzo L 1200 

EUGENICA E MATRIMONIO 


Pag. 124 - Prezzo L. 1000 


Di A. TOZZI 

Etti trattano tutti gli ar¬ 
gomenti relativi alla n- 
Drodarione, alla erediln- 
netd. alla untone fra 
conrangulnei, alle annma- 
He. alle malattie, ecc 


di protesta dell'organi/zazionc intimare di spendere di torme amme.s.se dalla legge.l»'■ 

sindacale è altreri il fatto che meno m sode politica, giiirisdizio- delle az:onde in rel.azione zione delle benzine, del su-1 

i mezzadri ^Ì*"7yy7‘^"'Tich-,T -.«riul meTcam"^ prtlouf dòp<i 

^nsione a fci anni anziché a giyg^^Ii operati, può solo tre' fa appello, per es”-:e —^ ° di trenta giorni dalla data di fat- 

60 mentre la ^sizionc:^iri- p^^jare a chiedersi chi mai sor'cita in questa azione. « a ’-n cn' la categona s èi sospensione delle disdette 

ToSlriondcre a^^^ ^ tutelerà da «tutori» d. luti' io forze politiche d<- giuslfficate da -gravissimi 

mio di lavoro è fissata in for- questa fatta. Non c'è prati- mocratiche, a tutti i citta- Concluderà il Congre.>cO cui (. documentati rriotivi». 
m“ rirf/iù/rta in IsT/S™!:!/ ?àm/mo 7.;.,ro dollTn./r- dm. e all/ orBani/m/ionì /h/ / 

SS-V'/Siriir ùom^r wU.nao ■’P"»"'" "!■';» civile . Impianti 

andaS in ncSne iSnI) un scuola a^isten- F. previsto un ricorso al Arredamento, il d.rettore della Mradall carburanti (FIGISC. 

minimo di 2f)^7nni di contnbu- nianuten/ione delle stra- Consiglio di .Stato n un ri- Confederazione n..z.on.rie doMil quale ha detto che la deci- 

rioni mentre l7 donno volo do- degli immobili, degli im-icor-o .straordinario M Preri- l artigi.anato. avvocato Matteo’sione è stata presa dall assem- 


Contengono Inoltre ii.te. 
rea»anti illustrazioni 

1 due volumi vengono ot- 
(erri eccezionalmente a 
L I 700 anziché a L 2 200 


Approtliiaie di questa oc¬ 
casione che non verri ri- 
pernia e Inviate snMt» 
nn vaglia di L. I.7M, np 
pnre rlchledeiell In con 
trassegno (pagamenin alla 
consegnai a- 



zioni. mentre le donno «olo do¬ 
po 50. anni 
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pianti sportivi, attivila ciil-ldente della Repubblica. 


De C 1 II-.S. 


Iblea dcllorganizzazionc. 














f •v 


I .,'V 


» ^ . 


rUnitA / domtnica 24 gtnnolo 1965 


«La governonten di Brancati 
in scena a Genova : - ^ 

L Processo ad 

Ì astratta 
moralità 

Dal noitro ioviato 

GENOVA. 23 

In un impianto scenografico (firmato da Fercli- 
indo Scarflotti) tutto bianco, stilizzato, sedie e di¬ 
ini di pelle, sul fondo un trasparente che rivela 
gni da planimetria, e, dietro, un profilo di Roma, 
luseppe Patroni Griffi ha arpbientato la sua edi- 
)ne (che è la prima, dal 1952, quando l’opera fu proibita 
Ila censura) della Governante di Vitaliano Brancati 
lesta ambientazione, che Tapertura del sipario rivela in 
iella sua astrattezza chiaramente riferita al nostro tempo, 
pone subito in un rapporto critico con la vicenda, con 

lol personaggi. Che sono l'.-iij. -- 

ao Leopoldo Platanla (inter- tazione, Caterina finisue col ca- 
tato da Gianrico Tedeschi) luiiiiiuie la giuvuiietta, alln- 
liano sessantenne, in cui eoe. buendo a lei ii tormento tisio- 
ono, non senza conflitto, an- logico-psichico che invece as- 
il costumi isolani, nostalgie sedia lei stessa. K’ il vecchio 
le vecchie case di paese con finto rimedio dei deboli, dei 
persiane, rigore morale e vili, dei - tartufi-, die provo- 
icessioni al -gallismo- tra- ciierà la multe di Jana tullun- 
lonale, accettata spregiudica- lanuta subito da Homa, e iiope- 
za moderna e residui di loii- dita al suo villaggio iiell'isoiu. 
e remore. Leopoldo Piata- dove verrà ferita m uno scon- 
jWa ha me.sso casa a Homa, dove tro ferioviario. e poi soccom- 
col figlio, giovanotto in* beta atte ferite aiiclie per for- 
S^^prt^ndente sia come individuo mai totale iion-volontà di vi- 
si fa una posizione, sin vere). 
r#me amatore, specializzato in Davanti alla tragedia di Jana 
rjpblconde contadine che egli a Cateima, die intanto si era 
|Mcontra durante i viaggi che di nuovo concessa alla sua m- 
suo mestiere comporta. C’è dinazione facendo assumere dai 
uni la nuora, Elena: la classica Platania una nuova duincstieu, 
|J|oglie borghe.se. con pretese Pranccsca. con la quale, nel- 
Stttellettuall (e infatti si fa fre- l'ultimo atto il vecchio Leopoldo 
^^entare da uno scrittore di la scopre in inequivocabile in- 
Mliccesso) e facili complessi di timità, non resterà che sulci- 
|mt si compiace (crede di avere darsi. 

Igcquenti visioni) . Ne vedrà il corpo penzolante 

^^In questo nucleo familiare, da un cappio stretto attorno al 
» lontano dominato dai fanta- collo rintellettuale Bonivagliu. 
ytoi di una educazione, di una lo scrittore amico della slgno- 
moria di civiltà chiusa e im- ra Elena; personaggio contrad- 
HobUe. ma con ormai evidenti dittorio, cui Brancati fa dire 
|Battamenti alla vita della gran- alcune cose di tagliente ironia 
g» città, alia sua mentalità, ai sulla realtà italiana, pur ironlz- 
woi moduli di convivenza In zando anche su di lui, proprio 
ayt tutto, sentimenti, contatti, come intellettuale, 
nonicizic, legami restano alla su. La governante, dunque: dram- 
Sgerflcie, si trova a compiere ma del'personaggio, di questa 
sua esperienza sconcertante torbida donna civilizzata, in 
Caterina Leher, una governante questo ambiente finto civilizzato 
Wancese che la famislia Piata* della famiglia Platania; dra-n- 
yila ha assunto per I istruzione ma della progressione interiore 
anche per i lavori domestici) verso il - peccato - e la morte'* 

Sri. essere che Brancati abbia 

a^Catcrina. come la famiglia visto in questa traccia il sen'^o 
^Ratania, è reli^osa: ma la sua principale della sua commedia, 
mligiosità non ha nulla a spar- scritta soprattutto, a quanto lui 
Ipe con quella cattolica. Ess.i diceva, per offrire a sua mo- 
W basa su un ideale di moralità gHe, Anna Proclemer, un per- 
Hsidua, di pratica costante; sonaggio pieno di infinite pos- 
Hnt’è vero che mentre 1 Pia- slbliità di vibrazioni emotive. 
Ania alla domenica non vanno di analisi psicologiclie, di intro* 
■ messa, lei, la francese calvi- spezioni in qucil’eterna materia 
Mista, va al culto della sua incandescente che é (ed era 

special modo per Brancati) 
H Ciononostante, nonostante cioè la sessualità. Certo che ascol. 
M convinzioni morali e teoio- tata e vista oggi sul palcosce- 
nnehe, le adesioni spirituali a nico, la sua ultima opera ci 
Mnne credenze. Caterina non rivela una dimensione più am- 
Mesce a vincere una sua se- pia A parte il tema della pri- 
ijpcta distorsione, una sua «anor- mitività dei costumi siciliani. 
Aalità ». Anormalità che si ec- del - gallismo » italiano, ci pare 
nta alla vicinanza con la ser- di riconoscere in questo te* 
Inetta di casa Platania, Jana: sto assai di più; ci pare di 
Mna ragazza primitiva, annlfa- leggere non solo un gene- 
Seta, tutta istinti, che i signori rieo, anche se autentico, senso 
Igciliani si sono portati dall’isola di pietas per le creature uma¬ 
ni Roma. Per « vincere • la ten- ne. inchiodate alle loro nature. 
____ ma soprattutto una generosa 


r comprensione che vorrebbe 

nn spazzare il campo dal senso del 

DD COIpllCI peccato, dal » male - che fa agli 

" uomini e alle donne il loro cre- 

lirAni^nSf A dover • rispondere » ad 

WfwIlvnilC una moralità astratta di ciò che 

.n-..—.-, —r.. I® realità natur.ile domina e re- 

CnTTA del medico. 23. gola. C’è In.somma. in questo 
I collaboratori del regista Brancati. che costruisce tutta- 
tancese Louis confer- ia su.a commedia secondo i 

nano che Brigitte Bardot e sta- vecchi stilemi ilei dramma bor- 
a colpita da uiw forma ghese. senza una precisa inten- 

ii bronzile. C»ia mercoledì 7 .ione demistificatrice, una so- 
corso, BB ax'eva l influenza, ma stanziale moderni!,à di fondo, 
©vendo presenziare all inaugu- una aspirazione ad una - pii- 
'azione della Settimana del ci- rezza» naturale, ad una libe- 
lema francese volle presentarsi razione dai miti del sesso c 
uUa scena insieme con i suoi delle loro conseguenze spiri- 
ompagni, per quanto avesse 39 tuali e momli. 
i febbre. BB fu immediatarnen- è c’è anche qualcosa di più 
e riiiortata a Cuernavaca, dove c'è. nel personaggio delia scr- 
ibita. sottoposta ad un energica va Jana e di un poveraccio 


ra a base di antibioticL 




Il SCARPE 
lA UO 


A LIRE 


Il dramma di Cechov sulle Mene a Roma 


<In)siM‘eHe» fra 

‘ ' - i * 

ii vérdm e il nuovo 


In « Potentissima signora » 

La Betti 
più due 



siciliano ninndato a Roma dal 
suo padrone, un barone latifon¬ 
dista. a presentarsi come con¬ 
nivente con un bandito tratto 
In arrc.sto dalla polizia fc am¬ 
piamente fnraeginto dal barone, 
il vero complice) un accenno 
(al di là dei bozzettismo natu¬ 
ralistico) di rivolta, il gusto 
amaro di una protesta sociale. 
L’ottusità malinconica, il gesto 
remissivo e fideistico del sici¬ 
liano che si offre, ignaro, alla 
prigione come colpevoie invece 
dei suo padrone, ,-ippniono. qui. 
nell’opera di Brancati. non co¬ 
me aneddoto, ma come c'cmpio 
di una condizione umana con¬ 
tro i.i quale lo «rrittorc eleva 
il suo sarca'^mo: come Io procla¬ 
ma ver«o le - servitù « del sc«- 
so. delle convenienze, dei con¬ 
formismi. 

Non tutti que>;ti «igniftcali. 
che tr.T‘=p.TÌono nella Corernnn- 
te ad una Ictliir.a d’e ne rimuo¬ 
va gl! elementi d' una dramma- 
tureia tradizionate. risuIt,''no 
nella messinscena di Patroni 


à 1 naia ili cramn aMn tureia trac!iziona)e. risuIt.''no 

W • polw HI Jtnipv SnV nella messinscena di Patroni 

I —— CAiiara Griffi, il ounie ci pare abbia 

I |ICII6 nCld • iwiivia puntato suiremo''ionaIità della 

. , j, ■ • I M • sorte della gos'emnnte. «lilla «ua 

P 1 p8Ì9 di CllMfliC IR storia nris'ata e indls'-duale Pa- 
— , troni Griffi guarda alla «ua eo- 

Hie ctwr manone Js’ernante con affettuosa pem. 

con partecipazione di una «in- 

■ 1 naia di - kacCB ^^'‘® ^ ecnta «ensibdità 

■ • In questo gu«to. in nuc«tp In- 

I Bolla a liiHa failarata tenzioni rientra la recit.-’zione 

I ptrlIC G lUllG ItnlGfalC. di Anna Proclemer. tutta di ime 
^ n ^ tensione psicolngico-morale. di 

P II PACCO COMPLETO DI '’”® vibr.àzione fisica contenute. 
HJESTE TRE PAIA DI SCAR- e^se ste„e Pe^o dei sac. 
( VI COSTERÀ SOLAMENTE deschi, ne’la narte di I.eonol- 

nnn qiinlcbe 'iccentuT''or.e 

■ 4to00 troppo di ime «uperf cia'e 

_ . coniicit.à Fulvia Mammi è la 

Per ricevere questo pac .. Car 

co mvtmjde lo f)'cui jl ro^zo mar’^o «no 

denaro Richiedetelo jyn,i-, vaste <ieirin 

con una carmima mdi ,fellettuale. con disinvoltur.a un 
canno d numero deside manierata Ma è piaciuto 
. - Imo’to. anche perchè si è voluto 

ndirizrate le ricoiette a l'cdere nel suo personaggio il 
tARSDir’UC DtlIKlITE '^'ferimento ad uno dei maggiori 
PADDKIi.nfc KiUNlIt .-,-rittori italiani viventi Serena 

P. 274 . BOLOGNA à'ichelotti (Jana). Rada Ra?si- 

n'Ov (rrarcesca) e Giovanni Ci- 
^egherete alla consegna ' r no (il siciliano che si costitui- 
Craluilanietiie Vi saranno *<'<• P<tf il padrone) completano 
Dstiliiite tulle quelle scarpe, d Coif Grossissimo successo: ma 
) caso non calzassero bene 'T'ariamo che non sia Incapsu- 
V.istro piene n^ii® presunta morbosità 

? _ _ _ _ _a * M. •_ m • m 


- Dove mi inetto? Sul ilìca- 
no? Uh, che bello! Ma io mi 
vergogno... Be’, che volete sa¬ 
pere? -. 

E Laura Betti si sdraia sul 
divano, poi rannicchia le 
gambe fasciate dalla calza¬ 
maglia c comincia a sbattere 
gli occhi, parlando nn bolo¬ 
gnese caricaturale/ infram- 
mezzala da citazioni in fran¬ 
cese e da battute tipo: - Quel¬ 
la roba lì, sì sì. mi pince - 
oppure - Io ce l'ho detto 
chiaro e tondo, sa.. Sì di - 
verte? Ci prende tutti in gi¬ 
ro? Facciamo orecchie, anzi 
occhi, da mercante Veniamo 
al sodo I.tturu Betti è venuta 
per parlarci di Potentissima 
signora, il sito spetlacoltno 
che va in scena il 27 al Tea¬ 
tro delle Muse, regia di Mario 
Mis.siroli fguello di Kolpitt, 
di Oh papà, povero papà, la 
mamma ti ha rinchiuso nel¬ 
l’armadio e io mi sento tan¬ 
to triste), che siede in fondo 
al divano. 

• E’ uno spettacolo che fn- 
fastidisce i missini e solle¬ 
cita i letterati -. Si va avanti 
cosi, piT formule * Dio ra¬ 
gazzi. che cosa non succede 
in provincia. A Savona mi 
hanno portato in trionfo, no¬ 
nostante qualcuno abbia scrit¬ 
to che è stato un fallimento. 
E’ mica cero. A lesi ho tro¬ 
vato un tipo, corrispondente 
di un giornale cattolico, agen¬ 
te della SIAE tl quale mi 
dice: - .tfi faccia vedere tl co¬ 
pione vistalo dulia censura ». 
Lo offendo e lui giustifica 


Sordi 

diventa 

«libero» 


1 numeri disponibili sono dal questo testo, che salutiamo. 
) al 46 t)’® l’altro, come una proposta 

La composizione di ciascun reinserire Brancati nel re- 


[ La composizione di ciascun o) reinserire Drancau nei 
pacco e In relazione alla di- pertorlo italiano più vivo. 

iponibllitft del momento delle Ai4upa laTrarS 

rarle calzature. eariwrw 


.■Mbvrio Sordi non hi rmno- 
v'.'ito li contralto che Io legava} 
in e-^IU'iv.a a Dino De Dauren- 
jtiis ed ora è libero di interpre¬ 
tare lilm per qu.ilsi.asi produt¬ 
tore L>-c!u,sìv.t di Sordi per 
De I-aurcntiis è durata roni- 
plvssivaiiivnte. con-irierati i rin¬ 
novi. quattro anni e mezzo 
Durante que-to periodo, inizi i- 
■ to net giugno del lOitO c ter¬ 
minato il 1 gennaio I9ii5 Sor¬ 
tii h.a gir.ito pi r De I.-iurenliis 
doitici film ed ha ottenuto l'au- 
itorizzazione dal prorluttore di 
1 inter,>ret.irne uno .i I.oi'dr.i l'or} 
igli .mieri •.ini I dodiei film -o-| 
ini» rulli II ca'U. l dar ncniic’. 
jfl ìiìilr-'r i;!i' L'un riM 

lìiffìrili'. fi i''’»iirii!v^or,o. .àfafio- 
vo. Il d,crolli, fi boonu II niar- 
\iro di Viurratiiì. l a nii-i sunto- 
ra. li d..'ro vola re I tre roiri I 
fi film girato a Londra è I ma¬ 
gnifici liomrni delle niacch.ne 
rolanit Alcuni dei film che Sor¬ 
di ha interpretato per De I-au- 
rentiis gli hanno f.alto ottenere 
ambiti riconoscimenti dalla cri¬ 
tica, dai pubblico ed a festiv.al 
internazionalL 

I rapporti profession.ali ed u- 
mani fra Sordi e De Laurentiis 
continuano ad essere ottimi 
contrariamente ad alcune voci 
diffuse nel mondo cinematogra- 
fico che riferivano fossero ^ut- 
tosto test »Non escludiamo di 
fare altri film insieme qualora 
sa na presentasse l’occasione» 
hanno dichiarato in proposito 
sia Sordi che De Laurentiis. 


Io scarso pubblico con que- 
.s'te parole: • Sa, lei è della 
combriccola del Cobelli e del 
Foli... Si, in.somma, di quel¬ 
li delle parolacce. E allora 
dì.sertiumo il teatro..-. Capi¬ 
to? E hanno ragione loro, 
vch! E' cabaret il mio spet¬ 
tacolo? Non di certo. E’ tea 
Irò Ma i soldi non me li 
dànno. Lo stato non sgancia 
mica. Mi hanno aiutato gli 
amici Zeffirelli, Mastroiannì. 
Bolognini mi hanno prestato 
dei .'•oidi. Pizzi e Tosi mi han¬ 
no fatto i costumi gratis. Al¬ 
trimenti. come facevo? Ca¬ 
baret no. l'ho detto Ci sono 
le canzoni, di Fw^co, di Bnc- 
chi e compiignia bella Ma è 
prosa .A oarle che è meno 
fatico.'.o .Siipe.tsi che roba, 
cantare Quando facevo il 
Weill era una fatica, un pez¬ 
zo dietro l'altro, un pezzo 
dietro l'altro Così è più co¬ 
modo. Uno sta in scena, dice 
le sue battute, il fiato non 
manca -. 

• 7 testi di chi sono? -. 

• Di Pa.solini. Bilia Bilia. 
Mauri. Siciliano, .Moravia. Pa¬ 
rise Colombo r altri. E' nn 
collage, roba buona 

- Ingomma, niente più ca¬ 
baret . -, 

Interviene Mi.ssiroli: - Lo 
spettacolo resta a schegge, ve¬ 
ro, anche se la tematica è 
omogenea E' un ampliamento 
del di.scorso. una dilatazione. 
Una colta si scrivevano le 
canzoni per Laura Betti, te¬ 
nendo conto del suo per¬ 
sonagaio. Oggi, fnrece, si 
scrivono dei testi, ma sem¬ 
pre rapportati al personaggio 
Betti. Certo, sono testi che 
fanno pensare. Bisogna stare 
svegli, o si perde il filo . ». 

Insamma, cos'é questa Po¬ 
tentissima signora, al quale 
partecipano anche Sandro 
Panseri, quello del Posto di 
Olmi, diventato noi il fialio 
del papa di Kolpitt e Remo 
Foglino’’ Non s'e copilo be¬ 
ne. bisognerà vederlo Ci pa¬ 
re di crer caoito che il tema 
centrale sarà il matriarcato, 
la donna intesa come condi¬ 
zionamento dell'uomo. Di nuo¬ 
vo? Di nuoro. 

Anche Laura Betti lascia 
dunt/ue il cabaret, tenta la 
.strada dello spettacolo di mag¬ 
gior respiro F.’ fatale. Dopo 
C obelfi e Pali (-la combric¬ 
cola -> anche lei fupge. 

• Mi attribut.'COno certe in- 
fer.^.oiii, cer.',’ collie che gra¬ 
zie a Dio non ho — ripren¬ 
de a mitragliare la Belli, for¬ 
se vedendo che l'attenzione 
ler.so di lei è diminuita —* -'fa 
sapete rom’è nata la Betti’’ 
F.ra in collegio, dalle doro- 
tee. e leggera un libro lino 
r.ialn. ron nnn riiaarca in- 
niiniorata </i un ceccialore Lei 
un aiorno. ra nel bosco e tro¬ 
va una capr.nna Quando il 
eacciciore -u arricina. toc', 
troi'o che la pagina è stara 
striippcta Da quel giorno mi 
sono immaginata le cose più 
inverosimili La ragazza e il 
cacciatore, pernsavo, avranno 
fatto chissà co.sa. Uscita dal 
collegio, .sono corsa a com¬ 
prare il libro. Uè. si erano 
appena dati un bacio... .Ma 
per me. ormai, il mondo era 
tale e quale Parevo imma¬ 
ginato pensando alla ragazza 
e al cacciatore. Sorbole... •. 


I. S. 


(Nella foto; Laura Betti in 
una scena di «Potentissima si. 
gnora •). 


Lo spettacolo diretto da Giorgio De Lullo 
— a più di dodici onni dalla famosa edi¬ 
zione di Luchino Visconti — è elegante 
e suggestivo, ma l'interpretazione del 
testo non persuade 

E' difficile, assistendo a que- identificazione » di Olga in 
sta edizione delle Tre sorelle lei, al matrimonio col barone, 
di (Jechov. non riandare col Al <tuarto atto, di nuovo un 
pensiero a quella die vide la allegro variato e tormentoso, 
luce sul finire dei ’52, per la si regi.stra II fallimento di tut- 
regia di Luchino Visconti, sul- to: i soldati lasciano la città. 

10 stc.sso palcoscenico dell Eli- Amlrei è ormai acconciato alla 

^eo: spettacolo di nicniorabile, sua disfatta pubblica c priva- 
incguagliata benezza. punto jg Mascia torna al marito, So- 
fermo nella s orla del nostro Tusenbach in 

teatro Senza dubbio sara stato jugjjo , ^ sorelle si strin- 
faticoso. e forse doloroso per f,., q; 

C.iorgio De Lullo VhP '***^*j‘‘ solidarietà e di .speranza, che 
vestiva 1 panni tusenbach. „„„ rassegna- 

d,n™,r "r.- li nr 

colarsi dalla seduzione soggio- iiili appello fa 

gante del modello. L'esito di *‘ ' Iruui, puo e.ssere •>•)}■ 
questo sforzo, vólto a prospet- f 

tare in modo autonomo il gran- rvalta e di una volontà 
de testo teatrale, non e peral- )*'®"»mrmatrice. 
tro dei più convincenti; diamo Nei (Quaderni di Cecliov, 
sùbito atto a De Lullo di aver proprio accanto agli appunti 
disposto con accortez/ii lo smal- che si riferiscono alla genesi 
to figurativo dell'opera, senza delle Tre sorelle, si trova una 
eccessi coloristici, ma anzi con frase singolare: Nella vita del¬ 
una graduazione suttite di tin- le aosire città non c’è pessi- 
le e di toni; di aver orchestrato mismo. nè inar.i'ismo, nessun 
la recilaz-ione (sebbene con alti fermento, ma solamente stasi, 
e bassi di cui direnio poi) su stupidità, mediocrità... Delio 
di un livello medio più che ste.sso anno 1900 è lo splendido 
dignitoso (ma il ben noto va- racconto Nella bassura, die 
lore d*?!!® (^ompagnia garantiva (jorki entusiasticamente recen- 
a priori tale risultato); di es- jj jiiornale di Nt/.iii 

ser sfuggito alla tentazione ar- sjovgorod; l'articolo dello scrit- 
cheolcjgica avvertibile in rer- t,jrg amico, com’egli stesso te¬ 
la misura nel lavoro stinuiniava in una lettera u Ce- 

.sconti, ma poi realmente subii- fu maltrattato dalla cen- 

mata in una evocazione dd- gura. ed occorre quindi leg- 

1 epoca e dei personaggi dim- righe: ma il con- 

?uSi eomAAni *'•^^‘0. che Gorki individuava 
CediAv crepusSìare ed impres- .^i quél- 

sionista. distrutti del resto già 

da tempo nella coscienza del degli uomini a vivere me- 
pubblico più son.sibile e, al- uidipendentemente dagli 

meno sì spera, della critica, ® migliorare il mondo 

Ma non è troppo chiaro che « certo un motivo, forse il 
cosa egli abbia sostituito alla primo, anche delle Tre sorelle, 
usura d’una tradizione, cui io crollo dei destini indivi- 

.stesso Visconti (nello Zio Vania duali e delle ambizioni porso- 
dcl 1955) rimaneva legato, in oali- ciò clic si salva c l’affer- 
qualche modo. mazione del lavoro come ne- 

Tre sorelle, lo sappiamo, fu- riscatto, la fiducia 

rono scritte aH’alba del secolo, terrestre nel futuro, lii 

e rappresentate nel 1901: quat- consapevolezza che Sacrifici ed 
tro atti e. potremmo dire, angosce non sono mutili, ma 
ciuattro tempi, cosi da un punto di t^niani. 

di vista cronologico come mu- Spietato il giudizio di Cechov 
sièale: ecco il 'ffèstoso allegro sulla società Tussa -prCrlvolù- 
di apertura, con lì compleanno zionaria, rapjiresen^ata con 
di Irina, il corteggiamento di esattezza allucinante nei suoi 
lei da parte del barone Tusen- strati » superiori... in quel mi- 
liach. i discorsi, fra costui o crocosmo provinciale che è lo 

11 colonnello VIcrscinin soprat- ambiente delle Tre sorelle: ma 
tutto, sull’avvenire deU’umanità. appassionata la sua difesa del- 
e il contrappunto comico delle l'ititima sostanza dell’uomo, 
professorali fanciullaggini ^di umilata e offesa, però redimi- 
Kiilighin. del nichili.smo spie- bile, qui e ora. 

dolo di Cebutikin. il medico ^ vero che nella visione di 

militare amico di famiglia.^ e Cpgjjov — come ha scritto in 
ancora, la vicenda fra grottesca suasivo saggio sulle Tre so- 
e patetica dell amore di An- l’ottitno traduttore della 

drci per Natascia, mentre Ma- conimcilia. Gerardo Guerrieri 
scia, la soreiin sposata, assorta _ originalmente si connettono 
nella .sua solitudine, accenna d elementi storicistici ed esisten- 
tema dell evasione, disperata ed jjjali, a noi sembra che. a una 
inutile, fra le braccia del co- „a,{|grna lettura dell’opera, l'ae- 
loiiiicllo. Tema che si s\ l ppa cada quasi inevitabilmeii- 

iiel secondo tem|K» — un an- g. ^.^^,,,. 0 . ad 

dante con moto -. * * j- esempio, che debb.i esser sbn- 

trecciano pure la delusione di j., 

Andrei la ormai invadente pre- fra-e chi:.ve come 

senza di Natascia, padrona di ,,, Tu.-eiiliach • Il cielo 

casa taccagna e moglie fedi- ,g„,prc più liuio. .«i avvi- 

fraga. fino allo 'copp 10 ckdla 

chiusa rablna <ii .*?olionij inna- lavorerò, e fr.i vciiticinc,ue 
morato di Inna e gc ^ trent’anni tutti lavoreranno, 

barone. ^ Tutti!-*, che dà d tono a tutto 

Segue la notte dell’incendio, j| dr.ammn. alla sua problema- 
uno .scherzo agitato e febbrile p ;,1 lingii.iggio. I,i cui 

l'avvenimento drammatico e in- raggiunta omogeneità formale 
consueto rompe la monotonia conferisce alle Tre .sorelle, ap- 
della vita di provincia (come punto, un ritmo c un timbro 
nel racconto I contadini) e por- musicali, depurati d’o.gni gros- 
ta al parossismo la tensione, solanità ii.itur.il istieri Ma e. 
che si esprime con divors'tà que-fa. mu-ica che esprime 
di timbri nella sbornia di Ce- uU-e 

butik.n. nell'adulterio di Ma- ,;pettaeùlo del quale 

scia, nella confessione di An- doliblanio d.ir conto si e iii\ece 
drei nlle serrile, nel sofferto credianu). a uirinterpre- 

assenso di Irina, mediante la u,f 

di eleg inz.i del testo, e con 
_ _molte finezz.e particolari, e li¬ 
bera del più vistoso vecchiu- 
me — p=icologiro-senti mentale. 
B ^ ' difetti più 

1^^ g A [ 1 1 g notevoli anche per quanto con- 

cerne gli attori, si avvertano 
.p^— — — — •» proprio a riguardo di quei jier- 

sonaggi. sui quali Cechov com- 
pie uno stiuiio critico dell'infel- 
lighenzia russa: il Kulighin di 

- > Enzo Taraselo è qui una mac- 

Tirando a morire chiett.i srol.istic.a. più che La s:i- 

tir.i deil’worno neU'astuccio, del 
Ieri sera, al Teatro delle .-.r- burocr de al livello pedagogico, 
f il Cl’T Piccolo Teatro de nei Ctbutikin del pur corretto 
-la Ponte Maggiore- d. P-- Ferriicc.o De Ceres.i è difficile 

ntrovnrr 1 r-trrmo. ironiro np- 

ni *1,4 hft nrr^rntrtiO iimn «o . . ■ « ii- 

**•* . prodo dfl \ ilr nnlii'-mo ftlo'o- 

o morire, uno spettacolo di pan- i ;.H i tragedri 

tominie realizzato da Giampie- jj protngoiiist.a del Rrp,jrto mi¬ 
ro Frondini. fu soggetti dello mero F,. fi Sotior.i; di Carlo 
stesso Frondini e di Sergio Ra- Giuffré è piuttosto un t.ànghe- 

mi Questo spettacolo, dopo ro p..r.-»noico che un decadente 
,ni vtui . pjjjjore di Pii-ekin e di Ler- 

.aver esordito al \I Fest.\a! jgggjpv. devoto ai rito delia 
dei due mondi di Spoleto. o.:r- contesa. 

teeipava al III Fe.stival lo’er anche l Andrei raffigurato 

nazionale del teatro universi- dallo «tesso (tiorgio De Lullo è 
tari© di Zag.abria. c infine, dopo piti un coniuge infelice che un 
una tournée in Cecoslovacchi i intelleltuale m.ancato. Miglior 
e in altre città straniere, pren pcova hanno dato Pietro Sam- 
deva parte al VII Fest.vd dei niataro. che e un Tusenbach 
' ,. delicato, anche se imbruttito ol- 

due mondi ^ sura 'm. l'indicazione è 

Giampiero Fronviini con ,1 g,.j ma perchè esagora- 

suo comples-m di g.ov.mi attori jg brava (tianna Gir.chet- 

ha corc-ato rii presentarci nelle ,j che è una Natascia di pla- 
«ue p.intoniime gli appetti p.ù «tira evidenza. Ross«.lla Falk. 
.issurdi dell i societ.à del - he- t he r»-nde con aiiiorilà e vigore 
ncssere-. attraverso una s-itir i •) psTsonaggio rii Mascia: Elsa 
d. costume che intende demtn- Albani, garbata e calibrata Ol- 

_ ea Ima. anche qui. perche in- 
ciare a tragie.'. realt., «i u-ie f^^.^^iarla tanto”. Elena Cotta 
uniinità che f® )**) u'** sempr* -, i,:it*u*.'i valoro-.amtnte con- 
pui I mit .to deli I p,-ro a riifficilt.'i della parte d. 

nalizzando e de..r.idando il Ini- (.,,n alterne vicende. Ro- 

guazgio nuotidi.mo Ci .s^mbr.-i. molo Valli ci è parso sfocato, 
pero, che o,ni riferimento n neli’insieme. come Vierscinin. 

S,emi'"pratn to^‘''‘‘‘“ « successo. comunque, è sta- 

. to grande, con ripetuti applausi 
L’uso limit.T.o delia p.iroIa e anche per le scene di Pier Luigi 
quindi la ragiono inicrnn di p| 2 zi — azzeccata soprattutto la 
aver scelto la pantomimd coni.' pnma. in bianco e nero; sug- 
elemento espressivo, ma con gestiva quella del quarto atto, 
senapre. i^rò. la satira di Fron- ma un po' soffocata da una non 
dlnl colpisce il segno. Spesso perfetta combinazione tra ele- 
evapora nel gesto gratuito, cui menti strutturali e pittorici — 
fa difetto una chiara mtuizicne ed ovazioni conclusive. Si re- 
mimica plica. 
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Il lungo Giornalino 1 

I *. 

Non siatTio vitti stati fa¬ 
vorevoli alle repliche, che 
in televisione, secondo noi, 
non fiantiD afeunu yiustifi- 
cazione. La Hai, invece, per 
le repliche sembra nutrire 
una autentica passione: 
passa i programmi dal pri¬ 
mo canale al secondo e dal 
secóndo al primo con il gu¬ 
sto di coloro che fanno i2 
giuoco delle tre carte. In 
queste settimane, ad esem¬ 
pio, ai sta replicando sul 
primo canale I figli della 
società di Giuseppe Fina, 
trasmessa appena due mesi 
fa sul secondo fieri sera 
ne abbiamo rivista la .se¬ 
conda punì atti). E' vero che 
l'argomento dell’inchiesta 
di Fina è tra i più scot¬ 
tanti, oggi, nel nostro Pae¬ 
se, ed è anche vero che, 
secondo quanto ha registra¬ 
to il Servizio opinioni, i 
felespetfafori hanno molto 
apprezzato che la televisio¬ 
ne se ne occupasse: ma. se 
ci si voleva tornar sopra, 
si poteva cercare di svilup¬ 
pare il discorso con altre 
iniziative. Comunque, que¬ 
sta volta, siamo anche di¬ 
sposti ad accettare Ut repli¬ 
ca, visto che Zatterin, nel 
presentare la prima pun¬ 
tata dell'inchiesta, .sabato 
scorso, ha parlato della vo¬ 
lontà della Hai di condur¬ 
re una campagna stilVar- 
gomento degli « illegitti¬ 
mi >. Que.sta è cosa talmen¬ 
te nuova per il nostro En¬ 
te radiotelevisivo che non 
possiamo fare a meno di 
salutarla con piacere. E’ un 
segno di autonomia sul 
quale varrà la pena di tor¬ 
nare presto. 

Niente di nuovo ci ha 
portato, ■ invece, la sesta 
puntata del Giornalino di 
Gian Burrasca; abbiamo 
proprio il dubbio che Lina 
Wertmuller si sia fidata 
troppo della sua idea e del 
testo di Vamba. Forse, se 
la materia fosse stata con¬ 
densata in un numero mi¬ 
nore di puntate, il ritmo 
dello spettacolo (che come 
abbiamo già detto è Vele- 
mento decisivo, in questo 
caso) non avrebbe mai ce¬ 
duto e non si sarebbero av¬ 
vertiti quei lunghi momen- 
*ti di noia che ormai, invece, 
cominciano a pesarc.\ D'al¬ 
tra parte, se, al di là della 
caricatura, si fosse tenta¬ 
to di cavare dal Giornali¬ 
no una vera e propria sa¬ 
tira di costume, dando alla 
vicenda una prospettiva 
storica più precisa e insi¬ 
stendo particolarmente su 
certi motivi critici della so¬ 
cietà italiana all’inizio del 
secolo. In trasmissione 
avrebbe acquistato un di¬ 
verso respiro e l’interesse 
dei telespettatori non sa¬ 
rebbe .stato sollecitato sol¬ 
tanto dalle varie tipizza¬ 
zioni 

Nella chiave scelta dalla 
Wertmuller. invece, reggo¬ 
no soprattutto le scene di 
insieme come quella del 
malore di Ambrogio e del¬ 
lo zio, o i personaggi come 
quello del Maralli. che, an¬ 
che se recitato da Foà con 
una certa dose di gigione- 
ria, non esce mai dal solco 
della caricatura. Non reg¬ 
gono nei lunghi monologhi 
di Rita Pavone, per le ra¬ 
gioni dette altre volte, nè 
tanto meno le scene giuo- 
cate sulla nota patetica, 
come quella canzone sulla 
mamma che ieri sera è sta¬ 
ta ripetuta per la secon¬ 
da volta. 

g. c. 


— " f g a i\i/~ 
programmi 

TV - primo 


10.15 La TV degli 
• agricoltori 

11,00 .Mgssa 

11.30 Rubrìca 
12,55 Sport 
14,30. Sanremo 

15.15 Sport 

17,00 La TV dei ragazzi 
18,00 Braccio dì ferro. 

18.10 Scaccomatto 
19,00 Telegiornale 

19.10 Sport 

20,00 Telegiornale sport 

20.15 Cronache italiane 

20.30 Telegiornale 
21,00 Le inchieste del 


religiosa 

In Eurovisione da Kitz- 
buhel: gare di sci 


Corso del fiori 

gare di sci (seconda par¬ 
te). Da St. Moritz: cam¬ 
pionati di bob 


a) Il prode Ettorre 

b) Robinson Criisoe 


Cartoni animati 

Racronio sceneggiato; 
« Colpo d’obiettivo » 


della sera ()• edizione) 


Cronaca registrata di un 
avvenimento 


della sera (2* edizione) 


Le incmesie aei « Un Natale di Mnigrei » 

• • di Georges Simenon Con 

commissario Maigret giuo cervi 


22,10 L'approdo 

22,40 La domenica sportiva 
Telegiornale 


Seitimaniile di lettere e 
arti 


della notte 


TV - secondo 


18,00 Anna Motto show 
21,00 Telegiornale 

21,15 Lo sport 
22,05 Orsa maggiore 


Testo e regia di Mario 
LanfranchI 


e segnale orarlo 

Risultati, notizie e cro¬ 
naca registrata di un av¬ 
venimento agonistico 

Varietà musicale presen¬ 
tato da Liana Orfel 


Radio - nazionale 


Giornale radio, oro 8. 13. 
15. 20. 23. — Ore 6,35- Mu¬ 
siche del mattino: 7:,10; Al¬ 
manacco; 7,15: Musiche del 
mattino: 7.35: Aneddoti con 
accompagnamento; 7.40: Cul¬ 
to ev'angelico: 8.30; Vita nei 
campi; 9 L’informatore dei 
commercianti: 9.10: Musica 
sacra: 9.30: Messa; 10.15: Dal 
mondo cattolico; 10.30: Tra¬ 
smissione per le Forze Ar¬ 
mate: 11.10; Passeggiate nel 
tempo; 11.25: Casa nostra; 
circolo del genitori; 12- Ar¬ 
lecchino: 12,55: Chi vuol es¬ 
ser lieto... 13.15; Carillon- 
Zig-Zag: 13.25: Voci paral¬ 


lele: 14: Musica operistica; 
14.30: Musica in piazza; 15.15: 
Tutto il caleio minuto per 
minuto; 16.45: Cori da tutto 
ii mondo; fi.10; Radlotelefor- 
tuna 1965; 17,15: Il racconto 
del Nazionale: L’arte di fu¬ 
mare in un fornello d’am¬ 
bra, di G. Courtellne: 17.30: 
Arte di Toscanini; 19: La 
giornata sportiva; 19.35; Mo¬ 
tivi in giostra: 19.53: Una 
canzone al giorno: 20.20: Ap¬ 
plausi a.. 20.25: Parapiglia. 
Rivista di M Visconti; 21.20: 
Concerto del pianista A. Ru- 
binstein; 22.05; Il libro più 
bello del mondo. 


Radio • secondo 


Giornale radio, ore 8.30. 

9.30. 10.30. 1]..30. 13.30, 18.30, 

19.30, 21.30, 22.30 — Ore 7; 
Veci d'italiani all’estero; 7,45: 
Musiche del mattino: 8,40; 
Aria di casa nostra: 9: Il 
giornale delle donne; 9..35: 
Abbiamo trasmesso: JO.2.5: 
La chiave del successo; 10.3.5: 
Abbiamo trasmesso; 11.35; 
Radiotelefortuna 1065; ore 
11.40: Voci alla ribalta: 12: 
Anteprima sport: 12.10; I di¬ 
schi delia settimana; 13: 


L'appuntamento delle tredici; 
13.40: Lo schiacciavoci: 14,30; 
Voci dal Mondo: 15: U. Lay 
presenta: Un’isola per voi; 
15.45; Vetrina della canzone 
napoletana: 16.15' li clacson; 
17: Musica e sport; 18,35: I 
vostri preferiti: 19,50 Zig- 
Zag; 20: Nascita di un per¬ 
sonaggio: 21: Domenica sport; 
21.40: Musica nella sera: 22: 
Poltronissima, a cura di M. 
Doletti. 


Radio • terzo 


Ore 16.30; Uno scolaro dif¬ 
ficile. Racconto di R. Vates; 
17.10: Gli organi antichi in 
Europa; 19: Vita, awentu- 
re e morte di Don Giovanni 
Tenorio. Programma a cura 
di G. Macchia; 19: Musiche 


di A. Honegger; 19.15: La 
Rassegna; 19.30: Concerto di 
ogni sera: 20.30; Rivista delle 
riviste; 20.40; Musiche di J. 
S. Bach e T. Albinonl: 21: 
Il Giornale del Terzo; 21.20: 
Re Ruggero, tre atti di K. 
SzymanowskL 
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Si chiamava », i - 
Giuseppe Trombatore . 
ed era un compagno ' 
il coraggioso antifascista 
che morì a Milano 

Cara Unità, „ , 

. ho letto con viva commozione la 
lettera da te pubblicata martedì . 
19 gennaio col titolo « Hicordo di up 
coraggioso che mori di fame per 
non piegarsi al fascismo* e con la 
firma * un ex confinato politico a 
Ponza >. Il < coraggioso > af quale 
la lettera si riferisce è infatti un 
mio zio paterno ohe mi fu molto 
caro fin dalla prima infanzia e alla 
cui memoria sono affettuosamente 
legato. Debbo però precisare che il 
suo nome non fu Gaétano, come la 
lettera afferma, ma Giuseppe e che 
egli non morì in una strada di 
Roma ma di Milano (19391, nelle 
circostanze descritte, vale a dire 
per improvviso collasso dovuto ai 
lunghi patimenti morali e alle pri¬ 
vazioni materiali subite dopo la sua 
uscita dal confino di polizia, 

Giuseppe Trombatore nacque a 
Siracusa nel 1888. Si diplomò in ’ 
ragioneria ed entrò nell'ammini¬ 
strazione statale (Ministero delle 
Finanze) dove raggiunse una ele¬ 
vata qualifica e da dove fu espulso 
a causa delle sue idee e della sua ' 
attività politica. Egli fu dapprima 
membro del Partito Socialista Ita¬ 
liano e, col Congresso di Livorno, 
divenne comunista. Nella Federa¬ 
zione Romana del Partito Comuni¬ 
sta d’Italia ebbe, negli anni prece¬ 
denti le leggi eccezionali, incarichi 
direttivi e fu anche portato come 
candidato alle elezioni provinciali. 

Non so esattamente m quale anno 
fu arrestato e condannato al con¬ 
fino, ma so che egli si trovava aii 
cara nell'isola di Ponza nel 1935 
dove jirese parte aiiagitazione che 
portò tanti nostri compagni nel car¬ 
cere di Poggioreale a Napoli. Il suo 
nome mi è stato ricordato dal com¬ 
pagno Antonio Cicalini che lo fre¬ 
quentò a Ponza e dalla compagna 
Rita Montagnana che lo aveva cono¬ 
sciuto a Roma net 1924. Mi fu ri¬ 
cordato, però, anche nel 1941, in 
occasione del mio primo arresto, 
dal marescialli Quagliotta, famige¬ 
rato persecutore dei < sovversivi » 
Yomani, il quale mi apostrofò con 
queste parole: «, Voi il comuniSmo 
lo avete nel sangue, siete nipote di 
Giuseppe Trombatore! >. 

Sarei davvero grato all'autore 
della citata lettera e ad altri che 
per avventura serbassero memoria 
di mio zìo se volessero darmene 
notizia. La differenza tra i due co¬ 
gnomi è solo dovuta al fatto che 
qualche anno fa io ho modificalo 


lettere all’Unità 


- legalmente il mio in omaggio allo 
pseudonimo che mio padre, il pit¬ 
tore Frantesco T^ombadorl, adottò 
nella sua vita d’arlista. . 

•yANTONELLO TROMBADORI 

, t ■ 

Iniziative comuniste 
per la riduzione del canone 
di abbonamento alla TV. 

Signor direttore, 

attraverso la stampa quotidiana 
.ho appreso che gli abbonati - alla 
RAI sono dieci milioni, di cut 5 
alla TV: quindi, stando a calcoli 
approssimativi, si deduce che le 
entrate di tale Ente superano j due¬ 
cento (20(1) milioni al giorno, sen¬ 
za affiancarci altre entrate di tipo 
< caroselli >. Mi domando, le uscite 
di (piesto Ente sono pari alle entra¬ 
le'.* A me sembra impossibile. 

Non SI potrebbe, attraverso il 
gruppo comunista, chiedere con in¬ 
terpellanza alla Camera il bilancio 
deU'Ente? Non sarebbe ora di chie¬ 
dere e sostenere con vigore una ri¬ 
duzione del canone d'abbonamento'/ 
MICHELE DI MAURO . 

; • (Napoli) . 

Le facciamo presente che vi è una 
iniziativa di maggiore riiievo. che non 
l'interpellanza da parte del parla¬ 
mentari comunisti. All'inizio della 
presente legislatura, e precisamente 
il 20 settembre 1903, 1 deputati comu¬ 
nisti Lajolo. Speciale, Rossanda Banfi 
Ro.ssana, Nannuzzi e - Scarpa hanno 
presentato un progetto di legge che 
reca il n 457. e che propone appunto 
una riduzione dei canoni di abbona- 
mento alla TV. Tale progetto di legge 
6 attualmente allesame- della Com¬ 
missione Trasporti e Telecomunica¬ 
zioni della Camera, in -sede referente. 

()ucsta Iniziativa era stata presa 
anche nella precedente Legislatura dal 
parlamentari comunisti. Nella pre¬ 
messa a tale progetto di legge, tra 
l’altro si può leggere:. • Noi ricordia¬ 
mo a conclusione di questa nostra 
proposta la promcs.sa fatta da parec¬ 
chi ministri nei loro discorsi di ri- 
spo.sta sui bilanci, nei quali, appunto, 
confermavano l'e.sioenza di rivedere 1 
canoni di abbonamento Ciò ci inco¬ 
raggia nel ripresentare la nostra pro¬ 
posta nella fiducia che i colleghi di 
tutti t Gruppi vorranno esaminarla e 
approvarla sollecitamente -. 

Ed ecco il testo della proposta di 
legge- 

- Art l) Ferma restarido la disci¬ 
plina del canoni di abbonamento per 
la televisione di cui al decreta mini¬ 
steriale 27 dicembre • 1956. la misura 
semestrale del sovrapprezzo di ■ cui 
all'art. 1 del citalo decreto ministeria¬ 
le è ridotta da lire 6.935 a L. 3.467. . 


Pertanto chiunque detenga ‘ uno o , 
più apparecchi radioricevitori atti ed_ 

, adattabili anche alla ricezione delle 
. diffusioni televisive deve corrispon- ' 
dere per ciascun semestre la somma 
di L. 3.677 comprensiva del canone 
' e del sovrapprezzo 

Art. 2) La mi.sura del canone di 
abbonamento speciale per la detenzio¬ 
ne fuori dell'ambito familiare di ap¬ 
parecchi radioriceventi, atti o adat¬ 
tabili a ricevere anche le diffusioni ; 
televisive di cui alta tabèlla allegata 
al decreto ministeriale del 27 dicem¬ 
bre 1956, è ridotta del 50 per cento ». 

Per quanto riguarda 1 bil.anci della 
Ral-TV le facciamo rilevare che essi 
vengono pubblicati annualmente su 
tutta la stampa italiana. 

La » visita » 
alla valigia 

Signor direttore, • 

essendo audutn per la prima volta 
in Francia, ho potuto constatare 
quanto segue. Quando arrivai alla 
stazione di Modane le guardie di 

■ frontiera francesi mi hanno chiesto 
. il passaporto e la valigia non me 

■ la fecero nemmeno aprire: al ritor¬ 
no. invece, le guardie di frontiera 

• italiane prima mi hanno chiesto il 
.passaporto ■ c poi mi hanno fatto 
' aprire la valigia. Devo confessare 
che la cosa mi ha sfavorevolmente 
colpito. . ' 

ANTONIO C. 

' '■ (Cagliari) 

A Livorno 

mancano le farmacie 

Signor direttore. 

ho letto una lettera inviatavi da 
Salviano, riguardante la mancata 
apertura di una farmacia comunale. 
A Livorno e in periferia, per la 
pianta organica, (5000 ahtfnnfi per 

■ farmacia) mancano ancora 6-7 far¬ 

macie che da anni il medico pro¬ 
vinciale non ha voluto mettere a 
concorso. ' ■ 

Quelle esistenti lavorano moltis¬ 
simo, anche con un reddito mensile 
di milioni, dato che i dipendenti 
sono tuttora pagati con salari di 
fame, costretti per vivere a dedi¬ 
carsi ad altre attività abbando¬ 
nando le farmacie. 

Inoltre, dato che nè il medico 
provinciale, nè i farmacisti di Li¬ 
vorno, hanno fatto aprire altre far¬ 
macie private, non vedo la ragione 
per chi il Comune non dovrebbe 
avere la volontà di aprirle, soprat¬ 
tutto per soddisfare le necessità 
della popolazione, a volte costretta . 


a fare .chilometri ^ affare la. fila’’' 
■per un’rpedicinale urgente. Còr- / 
diali e fraterni saluti. Vi ' 

’ . . LETTERA FIRMATA , ' 

Uliveto Terme (Pisa) 

~ t 

Infatti il lettore di Salviano, nella sua 
, lettera, parlava di intralci burocratici 
alla iniziativa comunale. . ' , 

Speriamo cheìi V 

» - • , ‘4 

(I bombardamenti 
atomici » vengano usati 
anche per gli 
imputati poveri 

Signor direttore. 

l'andamento del processo Nigrì- 
soli. con tutte le varie perizie che 
sono state condotte, mi lascia stu¬ 
pefatto. Inizialmente il prof. Nicco- 
lint, durante il suo primo esame 
concluse che nei reperti di Ombret¬ 
ta risultavano presenti sostanze 
tossiche. Dopo le ulteriori prove si 
è arrivati alla conclusione che tali 
sostanze non esistevano. E in questo 
non vi è nulla di strano, perché 
sappiamo che l’uomo può sbagliare. 
Quello che invece mi stupisce è che 
in questo processo si sin giunti a 
compiere esperimenti e prove cosi 
vaste e approfondite, come in nes¬ 
sun altro caso giudiziario era mai 
capitato, a quel che io posso ricor¬ 
dare. Siano comunque benvenuti 
questi sistemi — che giungono sino 
al bombardamento atomico — per¬ 
ché la legge potrà così arrivare a 
pronunciare sentenze che non fo- 
sciann adito a dubbi. Ma, e questo 
è il succo del mio breve scritto, c’è 
da auspicare che per il futuro tali 
esperimenti possano essere com¬ 
piuti non solo quando ('imputato 
è una persona facoltosa, ma per 
tutti indistintamente, sia per chi 
ha i soldi, sia per i meno abbienti. 
Solo in questo caso si potrà allora 
dire che la legge è uguale per tutti. 

GIUSEPPE RIBUFFO 
• • (Torino) ' 

Gli i< errori » sono sempre 
a favore della 
amministrazione telefonica 

Cara Unità, 

mi unisco alla protesta del st- 
gnor Antonino Lo Monaco apparsa 
Ile < Le lettere al giornale > del¬ 
l’Unità del 12 corrente, relativa alta 
mancata possibilità da parte del- 


l’utente .di controllare il numero 
delle' conversazioni- telefoniche ef¬ 
fettuate. • . = ■ 

.Sono ormai di dominio pubblico 
le inesattezze e gli errori (sempre 
a vantaggio dell’Amministrazione 
telefonica!) di cui abbondano le bol¬ 
lette. E’ possibile che nonostante 
le infinite lamentele e reclami l’au¬ 
torità competente assista passiva e 
inerte a questa sorta di truffa (vo¬ 
lontaria o no che sia) a danno della 
comunità? E’ questa la « giustizia > 
in Italia, di cui tanto si parla nelle 
inaugurazioni degli anni giudiziari? 

Perché il nostro giornale non si 
fu promotore di una campagna (co¬ 
me è avvenuto per i contatori del 
gas a Milano) per indurre chi di 
dovere a intervenire? Anche politi¬ 
camente, penso sarebbe un'azione 
jyositiva, perchè riscuoterebbe l’in¬ 
condizionata approvazione ' di tutti 
gli utenti del telefono, di qualunque 
opinione politica essi siano. O vi 
sono occulte < forze > troppo poten¬ 
ti per riuscire a < smontarle »? Ra- 
gione di più per impegnarsi a fon¬ 
do in favore del cittadini lavoratori 
e dimostrare coi fatti qual è il giot- 
nalc che veramente tutela i loro 
interessi. 

MARTINO LOIACONO 
(Milano) 

In ospedale 
c'era già stato 
una volta... 

Cara Unità, 

^ all’ospedale San Sebasliauo di 
Frascati non sono i medici che di¬ 
mettono gli ammalati ricoverati, 
ma l'amministrazione. 

Ilo avuto la sventura di avere 
avuto mio padre di 88 anni, pensio¬ 
nato della Previdenza Sociale, con 
le solite 15.000 lire, ricoverato in 
questo ospedale. Da principio era 
gravissimo, e fu curato con ipoder¬ 
moclisi e qualche trasfusione. Poi 
all’improvviso, l’antivigilia di Na¬ 
tale, fu dimesso ed era ancora gra¬ 
ve, non in condizioni di camminare. 
Dovetti trasportarlo in barella: era 
malato di sclerosi renale con azote- 
mia e anemia ipercronica e l’esame 
ematologico, poco prima di essere 
messo in uscita, dava poco più di 
un milione di globuli rossi. In que¬ 
ste condizioni dovetti riportarlo a 
casa. Ma non me ne lamentai tanto 
perché ero lieta che papà facesse 
il Natale a casa. Senonchè dopo 
alcuni giorni, ha avuto un improv¬ 


viso aggravamento. Chiamai il me -. 
dico della cassa mutua e costili, 
sènza neanche curarsi di fare unti' 
diagnosi, si rifììitò di farlo nuova-' 
mente ricoverare in ospedale asse¬ 
rendo che (sic!) già era stalo rico¬ 
verato una volta. 

10 però, il di seguente, approfit- 
tando che era giorno festivo (il 
1. gennaio) lo caricai su una mac¬ 
china'e riuscii a farlo ricoverare 
nello stesso ospedale. Il giorno se¬ 
guente, visitato dai medici, fu dla-> 
gnosticata una trombosi cerebrale 
causata appunto dagli strapazzi e, 
dal freddo. 

Alle mie rimostranze, con le suore 
dell’ospedale, verso i medici che lo 
avevano dimesso in qnefle còndi- 
zioni, queste mi /ninno esplicita¬ 
mente detto: non è colpa dei me¬ 
dici. è l’amministrazione che dopo 
un certo tempo mette fuori i rico¬ 
verati pensionati assistiti dall’INAM.- 

11 "ragionamento, per i mutuati e 
pensionati, è chiaro:'o guarire subi¬ 
to o rischiare di essere dimessi ab- 

. bandonati e non più curati con 
, l’avvertimento: fi sei ammalato una 
volta e non farlo più altrimenti non 
sarai curato. 

Di tutto ciò, è bene dirlo, non va 
data alcuna colpa ai medici i quali, 
al contrario, in questo ospedale met-. 
tono il massimo impcgtio nella cura 
degli ammalati e questo è ricono¬ 
sciuto da tutti X degenti. Il ninfe è 
nel manico, cioè in una inadeguata 
assistenza e sicurezza sociale e degli 
enti che rifiutano le cure ai vecchi 
. pensìottati ammalati. 

MARIA CASTELLANI 
Torre Gaia (Roma) 

Una sezione 
da aiutare 
con libri e riviste 

Cara Unità, 

nel settembre del 1964 abbiamo 
fondato la Sezione « P. Togliatti > e 
poiché nel nostro paese non esisto, 
no le condizioni di laimro fisso, non 
nbbinmo la possibilità .di poter ac¬ 
quistare libri e riviste per poter ef¬ 
fettuare un adeguato lavoro ■ di 
emancipazione (già ci è difficile pa¬ 
gare il fitto del locale e l’energia 
elettrica), perciò rivolgiamo un ap¬ 
pello alle sezioni cd ai compagni 
che abbiano le possibilità di inviar¬ 
ci libri, rinistc ed ogni altro aiuto. 

I.A SEZIONE « P. TOGLIATTI » 
Cittadella del Capo (Cosenza) 


riTnitd / domanicQ 24 gennoio 1965 


Cerimonia nuziale 
•otto la neve V 
(così benvoluto 
il sindaco d.c.) . .. 

Signor direttore, 

■ ■ il giorno 9 gennnio .alle óre 10,45, 


a Ceilomaggiore ‘(Belluno), veniva 
celebràto' un matrimonio civile tra 
Renzo Cassai e Resg Costa. Gli sposi 
furono ricevuti dal sindaco demo¬ 
cristiano nel suo ufficio privato che 
misura, scusate in preelstone, circa 
5 metri quadri di superficie. Cosic¬ 
ché soltanto set invitati potevano 
assistere alla eerimnnia, mentre gli 
altri cinquanta invitati erano co¬ 
stretti ad attendere sulla strada 
sotto la neve cadente. Il corteo nu¬ 
ziale era composto in massima parte 
da reduci e combattenti, e.r inter¬ 
nati, tutta modesta ma onesta gente. 

Domandiamo al > sipnor sindaco 
per quale motivo non ha messo a 
disposizione la sala consiliare od 
altri locali (clic esistono) adeguati 
a contenere tatti gli invitati. Noi 
siamo fermamenie convìnti che i 
locali del Municipio siano del po¬ 
polo e a servizio di questo, e vor¬ 
remmo sapere dal sindaco se la no¬ 
stra comunità ha soltanto doveri: 
difesa volontaria della jmtria: emi¬ 
grazione obbligata dalla miseria; 
pagamento delie imposte; e, per 
finire, continua sottomissione al 
prepoterc democristiano, clic nel 
nostro Comune e nella nostra pro¬ 
vincia ha la maggioranza assoluta. 
Oppure se non abbiamo anche noi 
qualche diritto, come ad esempio 
quello di essere trattati civilmente, 
ALCUNI INVITATI 
ALLA CERIMONIA 
'■ Cesiomaggioie (Belluno)' 

In tedesco 

con giovani italiani 

Cari signori. 

sono una ragazza della Repubbli¬ 
ca Democratica Tedesca, ha 16 unni 
e mi interesso di teatro, di cinema 
c (li sport. Desidererei corrispon¬ 
dere, in lingua tedesca, con qualcha 
giovane italiano di 18-19 anni. 

• ' ULLA KLOTZSCllE 

8019 Dresden A 19 
T/schimmerstr. 38 

(R.D.T.) 

* * * 

Cari signori, 

ho sedici anni e vivo nella Repub¬ 
blica Democratica Tedesca: mi in- 
teres.sa lo sport, il teatrò c il cine¬ 
ma. E’ mio desiderio allacciare una 
corrispondenza amichevole con 
qualche giovane ‘ italiano di 18-19 
anni. 

■HEIDI HUNZE 
8021 Dresden A 21 
Voglcstr. 39 (R.D.T.) 



Diurna di 

«Tristan und Isolde» 
all'Opera 

Oggi. .'(Ik* 17. sosta HTita In 
nlilKinanu'iUo allo clluriu- con 
<( Trl.stan uiul tsolclc » di Hictiard 
Wagner (rapiir. n 29) Maestro 
«lirelloro Andre Cluytens Regia 
di Wlelaiid Wagner. Interpreti 
I>rin('i|>nn: Aiija oilja. Hans Uci- 
rer. Korstin Meyer. Gustav Nel- 
dlinger e Marti! Tnlvela MaestroI 
«lei coro Alfretio D'Angelo Si av¬ 
visano gli studenti alibonati alle 
sceonde »■ terre rapi>resentazloni 
serali che. entro il .31 c.ni. dovr5 
es.s(>re ritirato il libretto di nbbo- 
n.iiiu-nto relativo alla seconda 
r.-it.'i, 

CONCERTI 

SOCIETÀ- DEL QUARTETTO 
Giovedì alle 17.30 — Sala Bor- 
romini — concerto della sopr.-i- 
no Frnnclne Gtrones vincitrice 
del concorso Viiìas dt Barcel¬ 
lona -Musichi! di Bach. Mozart. 
>>chubert. Strnuss. Debussy e 10 
cntiii popolari sp.Tgnoll e 4 ma- 
drigalcs aiii.-itorios di J. Ro¬ 
drigo. 

ACCADEMIA FILARMONICA 
Glovi’dl olii* 21.15 Te.-iiro Olim¬ 
pico. concerto delt'orchcstra ila 
'(-amerà di Zurigo diretta da 
Edinond Ire Stouz Dagl n 16) 

• Biglietti in vendita alla Fllar- 
munira. 


TEATRI 


ARLECCHINO ■ 

Mercoledì alle 2I..70 anteprima 
Cia, Teatro Contemporaneo 
' '« La' l>.lilala 'dello stivale • di 
, Antonio Rnctoppl Novit/k asso- 
iuta con L>HÌa Gloria. N Mau- 
,ro Parenti. Arcangelo Bonac- 
Vorso. Renato Lupi. L Modu- 
glM*. C. l'ucelni. D Clilglla. B 
Olivieri. S Ammirata. E Bia- 
scliircì Regia dell'niitore ' 
ARTISTICO OPERAIA (Via 
.deirUmill.n 38. tei. 673609> 

Alle 17.13 iillim.i replic.-i; • Ilio 
* salvi la Scozia > 3 .alti di Nicola 
Maiiz.-iri 

DELLE ARTI 

Alle 22 il Piccolo Teatro dell.a 
<. Fonte Maggiore » di Perugia 
pri-senta’ • TTIrando a morire » 
li.Tiitomime di Ginn Piero Fron- 
dini Succ»-sso comico del Fe- 
stiv.-il di Spoleto 
DELLA COMETA 
.Alle 17.1.7 nltim.i rccil.i il T.d N 
present.i Peppino De Fillp|s» 
III • l.’atarn • di Moli/'re con 
Nino Uesozzi. Lidi.» Marlor.i. 
Luigi De FiIi|'|>o Regia Mailer 
I.ualdi 

delle muse (Via Porli 43. 

tei 862948) 

D.il 27 alle 21.15 Laura Betti 
con Io spettacolo: • Potentis¬ 
sima signora •. 

FOLK STUDIO (Via G Garl- 
b.-ildi .58 1 

Alle 17.-70 j.izz. t»Iuc«. -spinluals. 
l.iin se-sioii. alte 22 Vladimir 
Waim.in. Ad.im. Franco 

Henna. Ju.in C-ipr.-» 

GOlOONI 

Alle 17,.'?0 1.» C ia Cesco Bascg- 
gio con (; Glisso. W Benedetti, 
T B.-irpi presenl.i • I.a locan- 
dlrra » li: C (7,i!doni. .alle 21.30 
gr.jnde concerto lirico con il 
mi-zzo s.iiir.ini» Vcr.i M-igrini. 
Iiantono Antonio Boxer Mae¬ 
stro direttori- e concertatore 
Giusopiie (ìiardina 
PANTHEON iVtii B AngeP. 
CO - Collegio Rom.ino • te¬ 
lefono 8,32 2.VI) 

Alle I6..30 le manonelle di 
M.iri.x Arcettell.i presentano ; 

• Cappuccetto Rosso » ili I .Ar- 
«'Cltoll.'» o Sle. 

parigli 

Alle 16-19.30 • Ij» manirtna • 

di Giugo De Chi.ira uno stH't- ^ 
l.'.colo ni-I monito ili <; Belli 
con .A Chelli. R Billi. E G.iri- 
nei. F Fiorentini. M gu.ittrini. 
L De BernirUis. Luis."» e Ga- 
tiriell.» Regia F Enriquez 

Piccolo teatro oi via 
PIACENZA 

• D.al 3 fclibraio .ille 22 Marma 
Landò c Silvio Spacresi con la 
■ novità • l'na coppia senza \a- 
' liela • di F Monicelll; • Io la 
sednxa> di L Romeo; «Il val¬ 
zer del defunto signor Clobal- 
la • di E Caraana. 

QUIRINO 

Alle 17.30 ultima replica Rina 
Morelli c Paolo Stoppa iicllo 
rpettacolo di J. LittIcwood e 


C CliUton: « Oh che liella guer¬ 
ra » riduzione itailaiia G Guer¬ 
rieri. Adattamento canzoni G. 
Negri. Corcogr J. Kauflln Re¬ 
gia J Kilt.v. Collab regia M. 
Aliprandi. Orcliestra diretta da 
S l'utenza. 

RIDOTTO ELISEO 
Alle 17.30. spettacoli gialli: « La 
conta al collo • di J Lee Thom¬ 
pson con Giulio Platone. Cor¬ 
rado Sonni. Della O'Albcrtl. 
Igea Sonni Regia O Platone. 

ROSSINI 

Alle 17.15 la Stabile di prosa 
romana di Checcu Durante. 
Anita Durante. Leitn Ducei. 
Enzo Lilierti presentii: « Er due 
de liri.scola * di V Faini. Novi¬ 
tà iisiioliitn. Regia E Liberti. 
SATIRI iTel 56.5 32.'») 

Alle 17.30 la C ia Renzo Gio- 
vampletro. Andrea Bosic. Ma- 
risa Belli presenta • Processo 
per magia • < De Magl.H di Apu¬ 
leio di Mndnurn Regia R Gio- 
vanqiietro. 

SISTINA 

Alle 17.15-21.1,3 Oiirlncl e Oio- 
vnnnini prcseiilano Renato R.i- 
scel c Delia Scala lir « Il gior¬ 
no della inrtariiga • musiche di 
Hiiscel; co.stunii Colti'lliiccl; co- 
reogridle Hudd.v Scliwab 

TEATRO DEI RAGAZZI (al 

Hidotto Eliseo) 

Alle 11 da) « Cuore » di E. De 
Aiiiicis: • Il taniliiiriiio sardo •, 
• Piccola vedetta lombarda », 
« Sangue romagnolo ». • Picco¬ 
lo palrloln padovano «. 

ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame Tnii.ssnnd di 
Londra e Grenvin di P.irigi 
IngrciUin continuato dalle 10 al¬ 
le 22 . 

INTERNATIONAL L. PARK 

( Pi.Tzza Vitttirio) 

Attrazioni, ristorante, b.ir. par- 


rlieggio 




AMBRA JOVINELLI (713.306) 
Sflda sotto II sole, con U. Ail- 
drcss 1)11 ^ e gr.ande rivista 
Baiuoiid.i di donne 
ESPERO 

I pirati della Malesia, con Stese 
Rccvi-s e rivista Breccia A ^ 
LA FENICE (Via Salaria 35) 

I due evasi di SIng SIng. con 
Fr.mchi-Ingr.iS'la C ♦ e gran¬ 
de rivista Le Rugantino 
ORIENTE 

Sandnkaii SM ^ e ris'ist.i Del 
Vago 

VOLTURNO (Via Volturno) 
Golia r il casatlrrr mascherato 
SM ^ e rivist.-i Marotta 

CINERIA 

I 

I 

Prime visioni 

ADRIANO (Tei 3.52.1.53) 

Agente 007 missione GoIilAnger 
con S Connorv (.alle 14.30-16.30- 
l.'t.,30-20.;iO-22.3Ò) A 41 

ALHAMBRA «lei 783 792» 

L'n mostro e mezzo, con Fran- 
chi-Ingras.sia C 4 

AMBASCIATORI iTcl 481.57U» 

I diavoli del Pacinco. con R 
Wagiìi-r (alle 15.t0-lii 25-20.35- 

22 .. 50) »R ♦♦ 

AMERICA iTcì .586 1681 

..\grnte CO» missione Goldlìnger 
con S Coiiiii-ry (alle 14..<0-I6.,3n- 

I H.:V) - 20.:.0- 22. .'O > 4 

ANTARES Ilei 890 947» 

L'idea fissa, con S Koscina tap 

13.. 30. u.t 22.50» 

tVM 1.3» S\ 44 
APPIO cTol 779 638» 

Italiani brasa gente, di IX- San- 
tis OR ♦♦♦ 

ARCHIMEDE (Tel 87.-» .567 » 
ilrckrl (originai versioni (alle 
I6.15-I9.15-22» 

ARISTON Ilo! .L53'i-ll)» 

l’nn sparo nel bolo, con Peter 
Setlcrs (ap H 30. ult 22.50) 

SA 4^ 

ARLECCHINO (Tel .T58 654 » 

II magnine,I cornuto, con U 

Tognazzi i.alle l.S 3ii-17.40-20.10- 
23) (VM 14» SA 44 

ASTORIA (Tel 870-245» 

I due srdoifnrl. con M Brando 

SA 44 

ASTRA (Tel 848.328) 

Non mandarmi Bori, con D. Day 

SA 44 

AVENTiNO (Tei 572 137) 
Italiani brava gente, di De San¬ 
ila (ap. 15,40. ulL 2Z.30) 

DR 4^4 


BALDUINA (Tel. 347.592) 

Il circo e In sua grande avven¬ 
tura, con J. Wnyne UR 4 

BARBERINI (Tel. 471 lU7l 
La ragazza dagli occhi verdi 
con R Tushingham (alle 15.30- 
18-20.30-23 ) 8 4 4 

BOLOGNA (Tei 420 700) 

Per un pugno di dollari, con C 
Eastwofld A 44 

BRANCACCIO (Tel 7.35 2.55» 
Por un pugno di dollari, con C 
Eastwuod I A 44 

CAPRANICA (Ter 672 465) 
F.B.I. Operazione Baalbrck (np. 
15. ult. 22.45» 

CAPRANICHÉTTA (672.4G5) 
Tre notti d'amore, con C. Spaak 
(np. 15. ult 22.45) 

<VM 18) SA 4 
COLA DI RIENZO (350 584) 
Italiani brava gente, di Oc Snn- 
tis , (alle 14.20-16.50-19.30-22.30) 
UR 444 

CORSO ITel 671.691) 

Minnesota Clav. con C. MItchell 
(alle 15.30-17.18.50-20.45-22.40) 

A 44 

EDEN (Tei. 3 8U0.188) 
l'n mostro e mezzo, con Fran- 
chi-Ingrassia C 4 

EMPIRE - CINERAMA (Viole 
Regina Marghoril.a - Tclef 
847 719» 

Onesto p.lzzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con S Tracj- (alle 14.30- 
17.15-20-22.45) SA 444 

EURCINE (Palazzo Italia .nl- 
l’EUR . Tei 5 910 906) 

Tre notti d’amore, con C Spaak 
(alle 15.15-17.45-20 0.5-22.45) 

(VM IO» S.\ 4 

EUROPA (Tel « 6.9 736) 

Il gran lupo chiama, con C. 
Grani (alle 14.30 - 16.15 - 18.10- 
20.25-22.50) SA 44 

FIAMMA (Tel 471 100) 

I. e nlilnie 3S ore. con J Carner 
(alle I5..50-18-20,30-22.50) G 44 

FIAMMETTA Crei. 470 464) 

The servani (alle 1.5.40-17.50- 
20 - 22 ) 

GALLERIA (Tel. 673 267) 

Il disco voianie. con A. Sordi 

SA 44 

GARDEN iTcI. 6.52 384» 

II. ’tiiani tirava gente, di De San- 

tls . UR 444 

GIARDINO (Tel 894 946) 

Per un pugno di dollari, con 
C EiistWKod A 44 

IMPERIALCINE 
Imminente inaugurazione 
MAESTOSO (Tel 786 036» 

SI spogli Infermiera, nm N 
Wisdom (.alle 15-17-18.53-20.50- 
22..50) C 4 

MAJESTIC (Tel 674 908» 

La spada nella rnccia (ult. 22.50) 

UÀ 44 

MAZZINI (Tel 351 942) 

Per un pugno di dollari, con C 
Enstwood A 44 

metro DRIVE-IN (60.50 1521 
Il mio amore con Samantha, eoo 
P Nowm.in (alle 17,15-20-22,451 

SA « 

METROPOLITAN (T 689 4lHM 
Matrimonio all'liatiana. con S 
Lorcn (alle 14.30 - 16.20 - 18.15 - 
' 20.30-23) DR 44 

MIGNON (Tel. 669.493) 

Le conseguenre. con M Solinas 
.(alle I5_t0-17.50-20,05-22.50) 

(VM 18) DR 4 
MODERNISSIMO (Galleria S 
Marcello - Tel. 640 445) 

Sala A; l.a grande muraglia 

. A 4 

Sala B- Breve rniusura 
MODERNO (Tel. 460 285) 

I.e ore nude, con R Podestà 

(VM 181 OR 44 
MODERNO SALETTA 
t I di Cbleagn. con F SInaira 

M 4 

MONDIAL (Tel. 834 876» 

Italiani brava genie, di Oc 
S.vntifi ' DR 44 4 

NEW YORK (Tel 78il 271 » 
Agente 0«7 missione Goldfinger. 
con S Cimnerj' (alle I5-I.4.10- 
' 20.35-22,50» A 4 

NUOVO GOLDEN (7.5.5 002» 

. Ciao Chartlr. con Tonv Curtis 
tuli 22.50) S.\ 4 

OLIMPICO (Tel 3a3 639) 

Per un pugno di dollari, con C 
k.'i5lwiH,d A 44 

PARIS (Tei 7.54 366) 

Anerllra. ron M Mercler (.tp 
I 14.30 ult. 22..50) A 44 ! 

PLAZA iTel 681 193) | 

I due srdiitiiiii. con M Brando 
(alle 1.5 15-17-18.50-20.45-22.50) 

SA 44 

QUATTRO FONTANE (Tele¬ 
fono 470 265) 

Anerllra. e.in M Mercler tap 
H^TO. ult 2L50) A 44 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

SI cpngll Infermiera, con N. 
Wladom (alle 1 6,30-18,40.2a45- 
22,45) C 4 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) 

Ca Ira. Il fiume della rivolta 
(alle l6,I5-18.20-20.25-22.50) 

DO 4^ 


schermi 
e ribalte 


RADIO CITY (Tei. 464.103) 
Agente 1107 missione Goldfinger. 
con S C'onncry A 4 

REALE (Tel. 580.234) 
Angelica, i-nn M Mercler (ap 
14,30. ult. 22.50) A 44 

REX iTel «64.165) 

Un mostro e mezzii. eoi» Fran¬ 
chi - Iiigrns.sia (alle 15.45-17.53- 
20 30-22,40) C 4 

RITZ (Tel 837.481) 

Clan fharlle, con T Curtis 

SA 4 

RIVOLI (Tel 460.883) 

Ca Ira. il fiume della rivolta 
(alle 16,15-18.20-20 25-22.50) 

UO 44 

ROXY (Tel. 870 .504) 

SI stiogll lii(erniirra, con N 
Wisdom (alle 1.5..10-I7.30-19.20- 
20.55-22.50) C 4 

ROYAL - CINERAMA (Telefo¬ 
no 770.549) 

Il grande sentiero, coti R Wld- 
mark (allo 15..30-I8.45-22..30) 

A 44 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671.439) 

Cinema d'e.ss.ii' llllly II hngiar- 
do. con T. Cmirtcnax’ SA 444 
SMERALDO (Tel. :(.51.581» 

I diavoli del Pacifico, con R 
Wagner UR 44 

SUPERCINEMA (Tel. 48.5 493. 
F.miomas '70. con J àtarais 
(alle 1.5-17.0.5-1*1-20.55-23) A 4 

TREVI (Tel 689 619» 

TopkapL con P. U.stinov (.ilIc 

16-18.0j-20.'25-2.T) G 4 ^ 

VIGNA CLARA (Tel 3‘20 3.5n> 
Soldaio sotto la pioggia, con S 
Me Queen talli- 17.45-I7.,50-19,;iO- 
21 - 22 . 4 . 5 ) S.\ 44 

SeriMiile visioni 

AFRICA (Tel 8.380.728» 

L’uomo di Rio. con J P. Bel- 
mondo .5 4 

AIRONE (Tel. 727 193) 

Rio Conrhos, con E O'Bricn 

A 4 

ALASKA 

I due toreri, con Franchi-In- 

gr.tssia r 4 

ALBA (Tel. 570 855) 

Jrrrs t 3 I. con J Lcxvis C 44 
ALCE (Tel 632 648» 

II freno, con B Lanc.istcr UR 4 
ALCVONE (Tel 8;«>0 930» 

100 (MU» dollari al sole, con J P 
Beimondo A 4 

ALFIERI 

Un mostro e mezzo, con Fran- 
chi-Ingrassia C 4 

ARALDO 

tji conquista del 55'ett, con G 
Peck UR 4 

ARGO (Tel 434 0,59) 

Iji settima alba, ron W Holilcn 

UR 4 

ARIEL (Tel 530.521» 

062 .\genll segretissimi, con 
Fr.inchi-lngrassin C 4 

ARS 

non perconuto 
ASTOR (Tel. 6.220.409) 

Il circo e la sua grande avven¬ 
tura. con J Wnyne UR 4 

ATLANTIC (Tel 7 610 6.56> 

Il rirrn r la sua grande avven¬ 
tura. con J Waxne UR 4 

AUGUSTUS (Tel 6.5,5 4.55» 

t.a mia signora, r,>n »\ Sordi 

S.\ 4 

AUREO (Tel «fUi 606» 

Voglio e.svrrr .vmata In un ledo 
d'orione. con D Revnoids S 4 
AUSONIA (Tel 42H IMO» 

Voglio essere amala In un ledo 
d'ottone, con D Re.vnoids S 4 
AVANA (Tel 51.5.597» 

I,a vendetta della signora, con 
I Bergm.tn UR 4 

8 EL 8 ITO (Tei 340.887) 

In ginocchio da te M 4 

BOITO (Tel. 8 310 198) 

Mamie, con T. Hedren 

(VM 14) O 4 
BRASIL (Tel. 552 350) 
n treno, con B. Lancastcr UR 4 


L« algltt obo «ppalooo %e- ^ 

• oanio •! titoli 4el film 9 

• oorrispondoao «Ite se- • 

^ guenie classlfliissione per ^ 
^ generi: • 

• A — Awenturoao ^ 

® C — Comico ^ 

• DA = Disegno ■niaiate 

• DO — Documeotui* . 

• DE » Drammatie» _ 

9 a — Giallo r 

^ 3f » Musicala 

• S ZK Seatlmentala * 

^ SA w Satirico ^ 

0 Sii — Storico-mitologico ^ 

• Il nestre gladlsto aal Elm ^ 
0 viene espressa ael aedo * 

segneate: • 

9 • 

. 44444 “ eccezionale 

• 4444 — ottimo • 

9 444 ■■ buono • 

^ 44 •• diacrel* • 

^ 4 — mediocf* ^ 

- VH ifi — vietato al mi- • 
^ oorl di 18 anni _ 

9 9 

BRISTOL (Tel 7.615 424) 

La settima alba, con W liiddcn 

UR 4 

BROADWAY (Tel. 215 740» 

Cile fine ha fatto Tntn llabv? 
con Ti'tA (• V 

CALIFORNIA (Tel. 215.266) 
Mariiir. con T Ili-dren 

(VM H) G 4 
CINESTAR (Tel. 789.242) 

Non mandarmi fiori, con D 
Dav SA 44 

CLOOIO (Tei. ,355 657) 

(’ontrado per uccidere, con A 
Dickinson (VM 1.3» G 4 

COLORADO (Tel 6 274 287» 

I rag.vzzi di lliillv Giillv .M 4 
CORALLO ('lei 2 577 207) 

I due evasi di SIng Silig. con 

Franchi-Iogras'*ia C 4 

CRISTALLO (Tel 481.336) 

I.e lunghe navi, con R Wid- 
nark .\ 4 , 

DELLE TERRAZZE ' 

Rio Conchos. t-on E O'Brien j 

.5 4 

DEL VASCELLO (Tel 588.4.54» 
Per ;:n pugno di dollari, con 
C Ensivvood .\ 44 

DIAMANTE (Tel. 295 250» 
Monvieiir Cognac. c.>n T Curtis 

S 4 

DIANA (Tel. 780 146» 

Le pistole non discutono, ron 
R Cameton .\ 4 

DUE ALLORI (Tel 278 847» ( 

II gaiirho. con V G.-»ssman 1 

s \ 4 { 

ESPERIA iTcl 582 884» ! 

Che fine ha fatto Tolo Bahv'’^ 
con Toto C 41 

FOGLIANO (Tel 8 . 3 ) 9 . 54)1 1 

Iji «Ignora e I suol mariti, con, 
S Me I_ainc S\ 44 ! 

GIULIO CESARE (.T53 .160» | 

Voglio essere amala In un ledoi 
d'odone. con D Revnoids S 4| 
HARLEM I 

Sierra ilaron .\ 4 : 

HOLLYWOOD (Tel 290 8.511 
Rio Conrhos. con E O’Brien 

■4 4 

IMPERO (Tel 295 7'20» 

662 .\gentl Segretissimi, ron; 
Fr-mclu-Ingrassia C 4 I 

INOUNO Ilei .vK'i 495» 

I diavoli del Paeifiro. con R 

Wagner UR 44 

ITALIA (Tel 846 030» 

II circo e la sua grande avven¬ 
tura. con J Wajne UR 4 

JOLLY 

662 Agenti segretissimi, con 
Fr.inchi-Ingr.is 5 l.i C 4 

JONIO «Tei 880.203) 

I gemelli del Texas, con Walter 
Chiari C 4 


LEBLON (Tel. .5.52.344) 

Due evasi di SIng filng. con 
Franchi-Ingras.sla C 4 

MASSIMO (Tei. 751.277) 

La mia signora, cui) A. Sordi 

8 A 4 

NEVADA (ex Boston) 

I.'idra fissa, con S Koscina 

(VM 18) SA 44 
NIAGARA (Te) 6.273.247) 

La srdima alba, con William 
Ilolclcn UR 4 

NUOVO 

l.a mia signora, con A. Sordi 

SA 4 

NUOVO OLIMPIA (T. 670693) 
Cinema selezione; l.a venilrda 
flelln signora, eoi» I Bergman 

UR 4 

PALAZZO (Tel. 491.431» 

Il cirro e la sua grande avven¬ 
tura. con J Wayne UR 4 
PALLADIUM (lei 555.131) 

Ma mie. con T. Hcilrcn 

IVM 14) G 4 
PRENESTE (Tel. 290.177) 

Le pistole non disriilono. con 
R. Ciimeron A 4 

PRINCIPE (Tel. 352 337) 

Le schiave esistono ancora 

(V.M 18) UO 4 
RIALTO (Tel 670 763) 

Il treno, con B. I.anraater UR 4 
RUBINO 

Il gaiirho, con V. Gassman 

.SA 4 

SAVOIA (Tel 865 023) 

Per iin pugno di dollari, con 
C F^.istuooil A 44 

SPLENOID (Tel 620 205) 
Srilodi e tiidonail. con Franchi 
e Ingra-ssia C 4 

STADiUM (Tel. 393.280) 
l'n mostro e mezzo, ron Fran- 
clii-lngrassia C 4 

SULTANO (Via di Forte Bra- 
vett.T - Tel. 6 270.3.52) 
Crisantemi per un drildo. con 
A Dclon (V.M HI G 44 

TIRRENO (Tel. 373.091) 

Il treno, eoi» B LnneasTer 

UR 4 

TUSCOLO (Tel. 777 8,34) 

I due evasi di SIng SIng. con 
Fr.int-lii-lngr.assia C 4 

ULISSE (Tei 433.744) 

Le lunghe navi, ron Richard 
Widmark A 4 

VENTUNO APRILE (Telefo¬ 
no 8 644.577) 

I.e pistole r»on disriilonn. con 
R C.ameron A 4 

VERSANO (Tei. 841.293) 

I due toreri, con Franchl-In- 
grassia C 4 

VITTORIA (Tel. 578.736) 
l'n mostro e mezzo, con Fran- 
r!-.i-Iiigras«ta C 4 

Terze vì.sìonì 

ACIDA (di Acilia) 

602 Agenti segredssim». con 
Fr.inriii-lngras-si.i C 4 

AORIACINE iTel 330 212) 

Oro per I Cesari, ron J. Hunier 

SM 4 

ANIENE 

Sfida all'O K. Corrai, con Burt 
I„inc.istir A 444 

APOLLO 

La haliaglia di forte Aparhes 

A 4 

ARIZONA 

I.r orde di Grngis Khan SM 4 
AQUILA 

I figli del rapiiano Grani, con 
M Chcv,.Iicr .\ 4 

AURELIO 

(;il schiavi pili foni del mondo, 
con R Bri'wnc SM 4 

AURORA (Tel. 393.269» 

L'amore facile, con V C.vprio)i 

SA 44 

AVORIO (Tel. 755.416) 

062 Agenti segretissimi, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

CASSIO 

lai rivolta del pretoriani A 4 

CASTELLO (Tel. 561.767) • 
I.’Inferno di Yuma, con Virgi¬ 
nia Mayo DR 4 


CENTRALE (Via Gelsa 6 ) 
Canzoni bulli e pupe, con Fran- 
chi-IngrasRia M « 

COLOSSEO (Tel. 736.255) 

Alta Infedeltà, con N. Manfredi 
(VM 18) SA 44 
DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
GII schiavi più forti del muiithi. 
con R. Brownc SM 4 

DEI PICCOLI 
Cartoni animati 
DELLE RONDINI 
Due evasi rii SIng SIng. con 
Frnnchi-Ingrnssia C 4 

DORI A (Tel. 317.400) 

Ercole contro Molok SM 4 

EDELWEISS (Tel. 334.903) 

Sciarada, con C. Grani G 444 
ELDORADO 

I sette del Texas, con G. Mil- 
land A 4 

FARNESE (Tel. 564.395) 
Amore facile, con V. Caprioli 

SA 44 

FARO (Tel. 520.790) 

GII scliiavi pili forti del mondo, 
Con R. Brovviic .SM 4 

IRIS (tTci 865 536) 

Uiie evasi da SIng SIng. con 
Franchi-lngrasxla C 4 

MARCONI (Tel. 740.796) 

I selle del Trvas, con G Mll- 
laiid A 4 

NOVOCINE (Tel. 586.235) 

La liatlaglla di forte Apaclirs 

A 4 

ODEON (Piazza Esedra 6 ) 

I due gladiatori SM 4 

OTTAVIANO (Tel. 358 059) 

La mia signora, con A Sordi 

SA 4 

PERLA 

I tre della Croce del Sud. con 

J Wavne SA 4 

PLANETARIO (Tel. 489.7.58) 

II gaiirho. con V. Gnssinan 

SA 4 

PLATINO (Tel. 215 314) 

Il segreto dello sparviero nero, 
con L Raxter A 4 

PRIMA PORTA (T. 76.10 13Bi 
I giganti di Roma SM 4 


NOMENTANO ' 

Il colpo segreto di U'Artagiian 

A 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
Tesoro del lago d'argento, con 
L. Harkcr A 4 

ORIONE 

Un militare e mezzo, con Fran- 
' chi-lugra.R.sia C 4 

OTTAVILLA 

('jiiilii rieiriislgunlo, con Josclito 

M 4 

PAX 

I.e folli notti del dottor JerrylI. 
con J. Lewis C <4 4 

PIO X 

Il gigante, con J. Dean UR 44 
QUIRITI 

Il Vecchio testamento, ron J. 
IIcKton SM 4 

REDENTORE 

Tarzan II magnifico, con Gor¬ 
don Scott A 4 

RIPOSO 

Cartagine in fiamme .SM 4 
S. CUORE 

Romolo e Remo, ron S Reeves 

SM 4 

SALA ERITREA 
Il leggendario conquistatore 

A 4 

SALA PIEMONTE 
l.a guerra del mondi, con G. 
Barry A 44 


SALA SAN SATURNINO - 
l.afnxelle unsi sjiailn jirr dnn 
Itiindlerr, con K l’iirdom A 4 
SALA SESSORIANA 
I Ire della Croee del Sud. con 
J. Wavne S.A 4 

SALA TRASPONTINA 
Unello nel Texas, con R Hnr- 
rison A 4 

SALA URBE 

I niisrralilll, con J Gahin 

UR 44 

SALA VIGNOLI 

II cavaliere dal 100 volli, nm 

1. n.'irkcr A 4 

S. FELICE 

Mnriste airiiifrrno. ron II Cha¬ 
nci .SM 4 

S. BIBIANA 

800 Irglir snl)’Ama//oiila. nm 
V Connor.s A 4 

SAVIO 

Costantino il Grande SM 4 

TIZIANO 

l'n paladino alla corte di Fran- j 
ria, eoi» S Galiel SM 4 i 

TRIONFALE 

La ragazza più bella del miinclo ! 
con 1) Day 9 \ 4 4 1 

VIRTUS 

I.r legioni di Cleopatra, con E. , 

Maiini SM 4 | 


ANNUNCI ECONOMICI 


COMMERCIALI 


I giganti fJl Roma Sai 4 

PRIMAVERA 

Le lunghe navi, con K Widmark 

A 4 

REGILLA 

Amore facile, nm V Caprioli 


RENO (già LEO» 

I pirati della Malesia 

ROMA 

Uiirlln nel Texas, con R Har- 
rison A 4 

SALA UMBERTO (T. 674.7531 

II processo rii Verona, ron S 

.Mangano UR 4 «. 

TRIANON (Tel 780 302) 
Marnle. ron T Hedrt-ii 

(V.M H) G 4 


Caprioli 

-SA 44 


Sale parrueehialì 

ALESSANDRINO 
La scure di guerra del capo dei 
SInux A 4 

AViLA 

L’impero dril'ndio A 4 

BELLARMINO 
Il ladro del re. con E l'urdon» 

A 4 

BELLE ARTI 

Sfida al re di Castiglia. nm M 
Damon .\ 4 

COLOMBO 

Col ferro e col fuoco, nm J 
Crain .\ 4 

COLUMBUS 

Il leone di Castiglia .\ 4 

CRISOGONO 

ÌJk valle dei lunghi coltelli, 
con L Barker A 4 

DELLE PROVINCIE 
II giorno più corto, con V' Lisi 

C 4 

DEGLI SCIPIONI 
Duello nel Texas, con R llarri- 

son \ 4 

DON BOSCO 

L'arciere delle mille r ima not¬ 
te. con T. Huntcr .\ 4 

DUE MACELLI 
Il diavolo alle I. con S Traev 

UR 4 

EUCLIDE 
Prossima rt.'iperlur.a 

FARNESINA 

Sansone contro I pirati SM 4 
GIOVANE TRASTEVERE 
Riposo 
LIBIA 

Zorro e I tre mosrhriiirri .\ 4 
LIVORNO 

I tre Implacahill, con G Home 

A 4 

MEDAGLIE D'ORO 
I ponti di Toko-Rl. con William 
Holden UR 4 

MONTE OPPIO 
Costantino II grande, con Cor¬ 
nei Wilde SM 4 

NATIVITÀ’ 

Missione segreta, con S Tracy 

A 44 


IRR.ADIU televisori automatici, 
perfetti. - La visione che In¬ 
canta -. Lavatrici, frigoriferi, 
cucine, macchine per cucire, 
prezzi minimi. De Marco, Via 
Roma 386. telefono 3236R7. Na¬ 
poli, 

VINO GF.NUINO M.4RINF.SE 
Qualit.5 speciale a Lire 130 
Servizio a domicilio 
Cantine: tei. (>110639 - Marino 
Recapito: telef. 797037 - Roma 

t) AL'TO-MOTO-CICLI L. 50 

AI.FA UO.MEU VENTURI LA 
CO.MMISSIONARIA più antica 
di Knma - Consegna Immedia- 
Ut. Cambi vantaggiosi. Facili¬ 
tazioni - Via Blssolatl o- S4. 
AUTONOLEGGIO RIVIERA • 
ROM.l - Prezzi giornalieri fe¬ 
riali 1 Inclusi 50 Km.): 

FIAT 500 D L..1150 

BIANCHINA 4 Posti - 1.500 
FIAT 500/D Giardinetta - 1.550 
BIANCHINA Panoram. - 1.600 
FIAT 750 (600/D) - 1.700 

FIAT 750 Trasformab. • 1.800 

FIAT 750 Multipla - 2 000 

FIAT 850 - 2 200 

AUSTIN A/40/S - 2 200 

VOLKSWAGEN 1200 - 2.400 

SI MCA 1000 G.L. - 2.400 

FIAT 750 Fam. (Sposti) - 2.400 
FIAT IUX)/D - 2.600 

FIAT linO/DS W.ffam.) - 2.700 
GIULIETTA Alfa Bora. - 2 800 
FIAT 1300 - 2.900 

FIAT 1300 S.W. (fa») - 3 000 

FIAT 1500 - 3 000 

FIAT L500 Lunga - 3.200 

FI.AT leoo - 3.300 

FIAT 2300 - 3.600 

ALFA ROM. 2000 Beri. - 3.700 
FlIRG. Bianchina > 2.000 

FURO 750 T Rialzato • 2 500 
FURG. FIAT linO/T - 3 500 
TeL 430.942 - 423.624 • 420.819 
FI.4T nuove - Assicurate • Bol¬ 
lale -: 12 500 mensili - Elsenti 
Ipoteca cambiali: 96 000 conse¬ 
gna - CLAUDI - Viale Mazzini 
144 (Portone) - 380 919 . .380 650 
318 870. 

MF.Z7.0R.A vendo vostra auto 
- CL.MJDI - Viale Mazzini 144 

380 6.50 


L. M Bonuccelli - Viale Foscolo, 64 - 
~ Tel. 34-23 - Viareggio, 
natici, 

le In- 36) OFFERTE IMPIEGO 
riferì. LAVORO 50 

cucire* ■ ' , I I ■ 

), Via A*''*’/' retribuzione ed impiego 
j' sicuro avrete specializzandovi 
in meccanografla. Seguite i corsi 
ivirsE- P***" corrispondenza organizzati 
iNEafc jjgj Centro Italiano di Macca- 
nngrafìa ed Elettronica su auto- 
rizzazione Olivetti-Biill. Chlun- 
„ (pie può iscriversi. Scrivete a 
C.I.M.E. Corso Dante 73/A To- 
ri no. 

INVIATECI novelle, poesif^ 
Il LA scritti, soggetti cinematografici, 
antica Pubblicheremo in speciali edi- 
Dedia- zjoni. Editrice Itaisplendor « 
facili- Gianturco 11 - Roma - 379095, 
24. .... 

ri r*: AVVISI SANITARI 

li ENDOCRINE 

1.700 liablnctto medieu pci •« cura 
1.800 delle c sole * dialunzioni e de- 
2 000 holezze rMualt di origine oer- 
2 200 vota, psichica, eodocrtna (oeu- 
* ‘rr rastenia. dcllclenze ed anoma- 
z zia» Ile seMuali). vulte prematrl- 
2.400 montali. Uolt. P. MONACO, 
2.400 Roma, Vim Viminale. 38 (Sta- 
2.400 zione termini • Scala sinistra, 

2 600 plano secondu. Ini. 4. Orarlo 

2 '-fg| U' 12 , 16-8 e per appunuuDeoio 

o non escluso 11 sabato pomeriggio « 
n giorni fcsiivi «t riceve eolo 

2.900 per appuntamento. Tel. 471.110 

3 000 (Aut. Com Roma ifiOig del 

3 000 ** ottobre U»36) 

1 EMORROIDI 

Core rapide Indolori 
f •»** Centro Medlce Esqulllno 
o-ol! CARI.*» AI.BF.RTO. 43 


rilAlir CUK4 SENZA OPE- 
CKNIC RAZIONE CON INIE- 
ZIONI LOCALI 
I Metodo americano ) 
lOvcr Mia Sanila o (43 del ZES-iaS9) 
Il Don. VITO QUARTANA riceve 
per appnntamrnin a MII.AN'O • 
Via Torino 23 . Tel 89.1KK» dal 
P al 13 — ROMA - via Volliir- 
no. 7 . Tel. 46.43.8K dal 18 a) to. 




6 ) INVESTIGAZIONI L. 50 Medico specialUia dermatologo 

I R I Dir grand ufficiale PA fttlfin ^ T !■ ■■ MI 
l.l'MBO Investigazioni, accerta IrAwIll I Is IVI 

menti rivervativslral pre-pnvt- Cura §cler>-«ant*- lamhiil.itorlale 
matrimoniali. Indagini delirale aenza operazione) delle 

deo 62 iStarInne Termini ."^Te EMORROIDI e VEVE VAR COSE 

trioni 46(1.78? . 479 425 ROMA Cura delle complicazioni: ragadi. 
' ■ ' 1 ^——nehlti. eczemi, ulcere varicosa 

17» f'OMPKA % 4 MUTA I, 5i DISrtINZIONI SRasUAI.I 
_ IMMIIBII.I _ YKNBRgS. PKLLB 

VIAREGGIO - Centro - Vici- VIA COU DI RIENZO n. 152 

cinlssimo al mare - VendonsI 

appartamenti con tutti I conforL (Aut. M. San. n. 779/8Sligi 
Consegna immediata • Agenzia 4M » maggio iNg) 
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Da oggi «pugno di ferro» sul campionato 


GENOA SCORBUTICO PER LA LAZIO 





FBANCHI 


Da Franchi e Giulini 


Gli arbitri 


invitati a 


toiiaborare 


Dalla nostra redazione 


FIRENZE, 23. 

Alla vigilia dell'inizio elei giro¬ 
ne di ritorno del mnsslmo Cam¬ 
pionato e a poclie ore ilaireiitra- 
ta In vigore delle « nuove misure 
Rulle punizioni ■>, la maggioranza 
degli arbitri del settore professio¬ 
nistico (mancavano Lo Bello, Bcr- 
nardia, D’Agostini. Roversl e Cri- 
gnani) si è riunita a Coverciano 
per ascoltare le « raccomandazio¬ 
ni >• di Franchi e di Giulini (pre¬ 
sidente deirAlA) e di Paslurenli 
(l'uomo che di'signa gli arbitri 
per le varie partite). La riunione 
di oggi potrà risultare interessan¬ 
te e positiva se gli arbitri italiani 
decideranno non solo di attenersi 
scrupolosamente al regolamento 
tecnico, ma sopraiTutto se una 
volta per sempre troveranno il 
coraggio di non guanlare in fac. 
da a nessuno anche se si tratterà 
di colpire una delle società che 
Ivanno per la maggiore in campo 
fnazlonale. 

Franchi, parlando con 1 giorna¬ 
listi dopo la riunione tenuta a 
porte chiuse, ha sottolineato che 
quella di Coverciano non è stata 
Suna riunione di normale ammi- 
I mistrazione bensi una riunione a 
“warattere particolare per l'insie¬ 
me di provvedimenti resi nwes- 
sari dalla presente sltu.izlone 
piuttosto preoccupinte per la se¬ 
quenza degli episodi verificatisi 
in questi ultimi tempi, tanto da 
compromettere ii buon andamen¬ 
to del Campionato, e<l ha prose¬ 
guito dicendo: 

' Gli arbitri sono stali in parte 
informati e in parte invitali ad 
adeguarci a questi provvedimenti 
in difesa del gioco del calcio e 
per l'ordinato svolgimento delle 
partile, tfo fatto loro un accenno 
per Quanto da più parti si dice 
che gli arbitri non applicherebbe¬ 
ro rigidamente le norme di.scipli- 
nari sul campo e nei rapporti 
non segnalerebbero tutte le infra¬ 
zioni commesse dai giocatori per. 
chè temerebbero eventuali repres¬ 
sioni sulla loro carriera. Ho loro 
assicurato —■ ha prosepuifo — che 
la Lega e gli organi tecnici sono 


borazlone degli arbitri poiché il 
gioco del calcio lo si salva e lo 
si tutela Interv'enendo al momon_ 
to opportuno. - Gli arbitri ~~ ha 
detto —■ devono solo applicare il 
repoinnienlo c non decono avere 
paura di essere puniti. Paura la 
devono avere Quegli arbitri che 
non applicheranno il regolamen¬ 
to poiché per loro non ci sarà 
posto nella classe arbitrale. Per 
Quanto riguarda i commissari 
speciali, abbiamo già preso delle 
iniziative inviando loro una let¬ 
tera dove li si richiama ad una 
maggiore attenzione e a cosa suc¬ 
cede in campo ». Giulini ha con¬ 
cluso facendo capire che se le 
cose non cambieranno saranno 
nuovamente istituiti 1 commissa¬ 
ri di campo che fra l'altro sono 
sollecitali dagli 8tes.si arbitri ed 
ha annunciato che dal prossimo 
mese di agosto a Coverciano sarà 
i.stituita una scuola di perfezio¬ 
namento per gli arbitri delle se¬ 
rie Inferiori. 


La partita all'Olimpico inizierà alle 14,45. 
Il regolamento dovrà essere applicato con 
severità ma le « innovazioni » decise da 
Franchi e dal Consiglio federale non ba¬ 
steranno certamente a risolvere la crisi 


La Roma 


a Cagliari 


Comincia il girone di ritorno: 
e comincia anche il periodo del 
* pugno di ferro » per f calcia¬ 
tori essendo state tna.sprite pro¬ 
prio a partire da oggi le san¬ 
zioni disciplinari Attenzione 
dunque a non sbagliare: pene 
severe attendono i reprobi, sia¬ 
no calciatori o siano tecnici 
e dirigenti, per i falli sul campo 
o le proteste fuori. 

Contemporaneamente però 
Franchi ha fatto una speciale 
- ramanzina » aplf arbitri del 
quali nessuno contesta i diritti 
(anzi si richiede per loro una 
maggiore autonomia) ma dai 
quali si attende un maggior ri¬ 
spetto del doveri anche attra¬ 
verso l’uniforme e letterale ap- 


Giovedì 28 gennaio 
l'ossemblea 
della Lazio 


La S.S. Lazio- calcio B.p.A. co¬ 
munica; « L'assemblea ordinarla 
del soci analogamente a quanto 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
del 13 c.m. si terrà presso 1 locali 
delia sede sociale in via Quattro 
Fontane 21-A alle ore 19,30 del 28 
prossimo In prima convocazione ed 
alla stessa ora del 29 in seconda » 


Loris Ciullinì 


Ridotta 
la squalifica 
a Scopigno 


La 


Commissione discipli¬ 
nare della Federcatclo acco¬ 
gliendo un ricorso del Vicen¬ 
za ha ridotto la squalifica 
deH’allenatorr Scopigno dal 7 
febbraio al 27 gennaio r ri¬ 
dotte le multe a suo tempo 
Inflitte al Catania (da 50 mila 
a 5 mila lire) e alla Pro Pa¬ 
tria (da 450 mila a 350 mila 
lire) ha multato Colombo (Ge¬ 
noa) di lire 50 mila per as-ere 
rilasciato dichiarazioni alla 
stampa e ha squalificato lo 
Juventino Mnrreale e II mila¬ 
nista Anatela per avere , fir¬ 
mato un cartellino a favore 
di un’altra focletà fino ai 23 
marzo. 


Il c( Siepi » alle Capannelle 


Golden Time 


gran favorito 


L'edizione di oggi, della 
Gran Corsa di Siepi, è la di¬ 
ciottesima. E si tratta di una 


■“""‘"''•lodinone ilaliana. vale a dire 

Dopo aver fatto alctinl esempi 
a proposito del verbali re<Iatti da¬ 
gli arbitri. Franchi ha proseguito 
coat: 


- Campanati, a proposito della| 
soUdartelà di cui dicevo primo. 
ha detto ai suoi colleghi che non 
devono nt-ere Umori perché lui 
costituisce un esempio lapalissia¬ 
no in Quanto tra gli arbitri in nf- 
tività ha amilo maggiori grane - 

Franchi ha proseguito parlando 
dcirepurazione dello scorso anno 
In seno all.T categoria arbitrale- 
»• La messa a riposo di alcuni ar¬ 
bitri non <* dovuta a fattori po¬ 
litici federali, ma solo a un ov- 
vicendamento in Quanto i dieci 
arbitri passati in Questa stagione 
hanno confermato di possedere 
numerose qualità positive 

Subito dopo il romm|s.sario 
della I-eg.-». a proposito delle ri¬ 
prese televisive, ha dichi.arato- 

- Qualche .arbitro sj ^ lament.ato 

I a caiìs.i della TV che ha stigma¬ 
tizzato gii errori da essi eom- 
leswl Questo fatto à iin.a forma 
li contrrdlo e di incentivo per 
[•orreggere gli errori tanto più 
che chi deve decidere sulle mi- 
lizioni non tiene di conto del¬ 
la TV-. 

commis,s.arlo straordinario ha 
sol raccontato qii.anto ha detto 
l'arbitro Righi al suol colleghl- 
Anche noi dobbiamo fare un 
esame di coscienza' ouand-< si 
-odono arbitri sbanoftafi e poi 
V giudice non punisce nessuno 
■noi dire che rarbriro nel suo 
rapporto non ha riterif.i fedel- 
lente ouanto à acceduto sul eam- 


che Oggi alle Capannelle non 
saranno al via concorrenti 
stranieri, e francesi in parti¬ 
colare. Il fatto declassa in 
parte la gara, naturalmente 
m campo internazionale. La 
corsa aveva saputo, nel pa.s- 
salo, inserirsi nel calendario 
delle maggiori e attraenti 
gare europee con una sua in¬ 
dubbia personalità. E’ dun¬ 
que un vero peccato che sì 
sia giunti a que.sta edizione 
con un monte premi di 8 mi¬ 
lioni, insufficienti a richia¬ 
mare cavalli di rango delle 
scuderie d’oltralpe. 

Tra i cavalli italiani due 
si mettono in evidenza: Gol¬ 
den Time della scuderia Za¬ 
po. il quale a 4 anni, nel 1961. 
e con in sella religioni arri¬ 
vò primo c lontano > davan¬ 
ti ad Aveicngo. e Paolina 
Bonaparte. la .seconda del pre¬ 
mio Merano. Paolina è al suo 
rientro c con Io svantaggio di 


Xon à possibile f rasrni qon Sili Cros- 

l*' ffo ricci-tifo una bof/iolicffa 


Inifdosso " Oliando le boffioli,’ lan- 
rfatc dal pubblico verso Tarbifro 
sona stale a diecine Bisoonn es¬ 
tere più onesti e meno limorosf - 
Dopo Franchi h.i preso la Pa¬ 
ola Giulini il quale a proposito 
lei prowedlmcntt prosi dalla 


si ostacoli. 

L'na sua importanza avra 
anche il terreno, abbastanza 
pesante. Nel gioco delle par¬ 
ti Golden Time avrà dalla 


A Kitzbuhel 


Trionfa 

Leìtner 





A- ^ 'e 


Y' 'I ' ^ 


e.-* >,> «TS» -h' V 

' < 


IGC ha detto che questi non _„rto Virtiinco rho lo an- 

lavrcbbero senso senza la coll.a- parte V irtuoso, cne io ap- 


Le partite 
e gli arbitri 
di oggi 


nologna-.XiaUnta: GenrI: Ca* 
Igllari-Roma; Carminati: Catanla- 
iMllan: D’Agostini: Foggia Inc.- 
' Fiorentina; RotersI: Internailo- 
I naIe-Varrse: De Rebbio; Juven 
tuf-Messtna: Varazzanl; l.a7lo- 
' Genoa (ore 18,45): Rioni; Manto- 
va-Torlno: De Marchi: fiampdO' 
Tia-LHC(««sl Vie.; campanai!. 


poggerà in corsa, e Thomas 
Ieri questi tre cavalli si sono 
limitati ad una leggera usci¬ 
ta. Cosi Naturnus. che ha li¬ 
mitato il suo lavoro a scatti, 
per fare velocità, accompa¬ 
gnato da Parfrement. Paoli¬ 
na Bonaparte e Zivago hanno 
svolto un leggero allenamento 
sulla pista di sabbia. Il favo¬ 
rito al betting sarà dunque 
Golden Time, nei confronti 
di Paolina, Naturnus e Zi¬ 
vago. 


.\ Ktizhuh. I. In .Austria. Il te¬ 
desco l.iiduig I.eitner ce I ha fal¬ 
la. Uopo essere giunto undice¬ 
simo sul I.auhcrhorn. quinto nei 
Kandahar. oggi si piazzato al prt- 
mo posto nella discesa Ubera dcl- 
l'Hahnenkamm. il trofeo dei di- 
fcesisti maschi secondo solo al- 
rAlherg-Kandah.ir. Gli ansirUri 
sono stati i seri perdenti della 
gara. GII Italiani in ombra per 
tutta la prima parte della sta¬ 
gione si sono parzialmente ri¬ 
fatti planando I\o Mahlkneclu al 
terzo posto e Gerhard Mussner al 
quinto. 

A Cortina, al termine della se¬ 
conda manche della coppa • Duca 
d'.Aosta », l'austriaco loscf I.oldl 
figura In testa alla classifica se¬ 
guito d.il francese Wnteek. t1 
piazzamento degli Italiani e II 
seguente; Pezza dodicesimo. De 
Bono tredicesimo e Rerinffa dl- 
clannos esimo. A Bergamo, al tro¬ 
feo « De Gasperl *, l'azzurro Pa¬ 
ride MiliantI ha ottenuto una 
chiara aITcrmazIone nello slalom 
gigante davanti al giorane Osval. 
do Demelz. 

Nella telefoto: Ludwig Leltner. 


plicazione dei regolamenti. 

Si capisce che in conseguen¬ 
za di queste novità l'attenzione 
è accentrata ancora sulla rego¬ 
larità dello svolgimento del 
matches in programma che da 
parte loro presentano molti mo¬ 
tivi di interesse. 

Non ci sono ancora i blg- 
matches d’accordo, ma certi in¬ 
contri (Cagliari-Roma, Samp- 
doria-Lanerossi, Mantova-Tori- 
no, Foggia-Fiorentina) si profi¬ 
lano molto combattuti: e poi c'è 
da vedere se il Milan uscirà 
Indenne anche dal campo osti¬ 
co del Catania, proprio mentre 
le inseguitrici sono chiamate 
a compiti assai più facili. Ma 
pa.sslamo come al solito all'e.sa- 
me dettagliato del programma 
odierno. 

CATANIA - MILAN. Battuti 
per un soffio dalVInter gli etnei 
sperano di rifarsi ai danni del 
Milan tanto più che la squadra 
rossonera accttsa da tempo gros¬ 
si scompensi: e maggiormente 
potrebbe accusarli oggi su un 
campo difficile come il * Ciba¬ 
li », specie se è vero che nel 
clan Tossonero regna un certo 
malumore per II ventilato ri¬ 
torno di Altafini. Comunque tut¬ 
to è subordinato alla condotta 
di gara deali uomini di Di Bella 
nonché alla... fortuna (finora 
alleata del •r diavolo*). 

INTER - VARESE. Recuperan¬ 
do Picchi, Peirò e Milani, Her- 
rera mostra di non preoccupar¬ 
si affatto del match con il Va¬ 
rese che tra l’altro nelle partite 
esterne ha sempre combinato 
poco o niente. Però sarà bene 
che i neroazzurri non •snob¬ 
bino » troppo gli avversari tra 
i quali c'è un certo Szymaniak 
(ripudiato a suo tempo da Her- 
rera) che ha promesso di farla 
pagare cara ai suoi ex com¬ 
pagni. 

JUVENTUS - MESSINA. ^ St- 
vori .sta migliorando di giorno 
in giorno: co.sì pare che negli 
ultimi allenamenti settimanali 
abbia fatto addirittura faville 
segnando goal strepitosi ed al¬ 
tri facendone segnare ai com¬ 
pagni. Se è vero, e se Sivori 
migliorerà anche l’affiatamento 
con Comhin. per i messinesi 
saranno guai... 

FOGGIA-FIORENTINA. Con¬ 
statato di per.sona (ero a Mon- 
foco mercoledì) che il diavolo 
non è poi co.sl brutto come vie¬ 
ne dipinto. PuQlie.se ha deciso 
una tattica d’attacco per il 
Foggia volendo puntare alla po¬ 
sta piena Una decisione che può 
es.serc giusta ma Pugliese farà 
bene a non dimenticarsi che la 
Fiorentina e squadra capace di 
- impennate • improvvise: guai 
quindi a scoprirsi ecce.s.sira- 
mente. rischierebbe di farsi in¬ 
filare in contropiede. 

CAGLIARI - ROMA. Confer¬ 
mando la formazione di Foggia 
(dato che sono guariti Cudicinl 
e Salvori) Lorenzo giocherà co¬ 
me al solito per l'obiettivo mi¬ 
nimo del pareggio, salvo a cam¬ 
biare i piani sul campo se si 
dimo.strcranno vere le voci .sul¬ 
la crisi del Cagliari (Silvestri 
protesta contro i dirigenti che 
gli vogliono fare accantonare 
Goliardo e Nenè, Ve.scovi ha li¬ 
tigato con l’allenatore in se¬ 
conda). 

Comunque non è da esclu¬ 
dere che accada l’imprevisto: 
cioè che il Cagliari, apparso in 
ripre.sa nelle ultime partite, rie¬ 
sco finalmente ad esplodere al 
calore del pubblico amico. 

LAZIO-GENOA (al contra¬ 
rio delle altre partite inizierà 
alle 14,45). Mannocct e i laziali 
.sperano di approfittare del tur¬ 
no odierno per raggiungere Lo¬ 
renzo e i giallorossi in modo 
da • sorpassarli - poi nell’im¬ 
mediato futuro Per far ciò però 
devono battere il Genoa che 
memore della brutta scoppola 
presa a Firenze (5 goal!) gio¬ 
cherà sicuramente con raddop¬ 
piata prudenza Si aggiunga che 
nelle file laziali mancheranno 
D’Amato (sostituito da Piaceri), 
e Gasperi (al cui posto essendo 
indi.sponibile anche Galli do¬ 
rrebbe essere schierato Dotti) 
e sì vedrà come il compito del~ 
la Lazio possa rin.scire più dif¬ 
ficile ancora di quanto non sem¬ 
bri a prima vista. 

BOLOGNA - ATALANTA 
Anche il Bologna spera di 
sfruttare le difficoltà del .Milan 
ver riarricinarM ai quartieri 
alti della classifica: il compilo 
dei rossnhtu infatti non appare 
molto difficile dato che VAta- 
lanta. pu* vossr-Icndo sulla cor- 
*a tino delle dife.se meno per¬ 
forate. à però attualmente in 
grave crirj 

SAMPDORIA - LANEROS.SI 
Privi di Da Silva, al cui posto 
rientra Sormani. riusciranno i 
rossoblu a far saltare il cate¬ 
naccio del Vìeenza"* L'interro- 
aatiro è legìttimo perchè se ì 
vicentini non offrono molte ga¬ 
ranzie specie sul piano della 
• tenuta -. dal canto loro i blu- 
cerchiati non sembrano affatto 
miaUo’-ati all’attacco 

MANTOVA - TORINO. Anco¬ 
ra amareggiati per le vicende 
dei reclinerò con la Fiorentina 
i virgiliani ce la metteranno 
tutta per rifarsi a spese del 
Torino Si capisce che si tratta 
di una delle partite più deli¬ 
rate della giornata, proprio 
per i suoi precedenti: potrebbe 
bastare un nonnulla per far 
nascere un putiferio. 

r. f. 



La Roma affronterà la trasferta di Cagliari con la stessa formazione schierata a Fog¬ 
gia. n portiere Cudicini rimasto infortunato domenica scorsa si è ristabilito in un 
tempo record e sarà il guardiano della rete, giallorossa. Lorenzo ha concesso un’altra 
prova per Manfredini e Pedro ha promesso di mettercela tutta per non finire ancora 
una volta nelle riserve. Nella foto: Cudicini e Manfredini 


Facili i compiti delle « grandi » in B ? 


Delìioto per il Napoli 


il «derby» rea il Bari 


La Reggiana, squadra del 
giorno per la sua vittoria (3-0) 
suU’Alessandria nel recupero 
di mercoledì affronterà oggi il 
Verona, una squadra ambizio¬ 
sa che dopo avere infilata una 
serie utile di dodici partite, è 
crollata domenica sul campo del 
risorto Padova, e se dove.sse 
prevalere anche in ciue.sto dif¬ 
ficile confronto, più concrete 
diverrebl)ero le sue possibilità 
di inserir.si nel gruppetto delle 
•« grandi 

La giornata odierna, d'altra 
parte, sembra avere il compi¬ 
to di chiarire molte cose. Bre¬ 
scia c Lecco giocano in casa 
Il Brescia affronta quel Paler¬ 
mo che non va assolutamente 
trascurato, trattandosi di squa¬ 
dra soggetta a qualche scom¬ 
penso. ma pur sempre rispet¬ 
tabile. e che Facchini sta cer¬ 
cando di disciplinare nella mi¬ 
gliore maniera possibile: il Lec¬ 
co ospita quel Trani che Arien- 
U. sagacemente, sta impostando 
alla vecchia maniera: sfruttan¬ 
done, cioè, la forza atletica ed 
agonistica. Partite facili, dun¬ 
que. per le due capoliste? Par¬ 
tite che possono sincere, cer¬ 
tamente. ma proprio facili non 
diremmo, particolarmente peri 
i! Brescia 

Torna a giocare in casa an¬ 
che il Modena, ed affronta il 
Venezia Anche qui. bisogna da¬ 
re por scontato il successo dei 
-canarini-? Non diremmo 
Comunque compito non facile 
E assolutamente non facile 
sia per la Spai (che incontra i’. 
Catanzaro), sia per il Padova 
che si sposta sul campo della 
lanciata Pro Patria. Come si 
vede SI tratta di tutta una 
sene di incontri interessanti e 
delirati per lo sviluppo del 
campionato DaH'esito dt essi 
dovremmo con maggior chia¬ 
rezza constatare la effettiva pro¬ 
babilità che hanno il Brescia | 
ed li Lecco di inscenare ima| 
decisna fuga a due. lasciando 
al nutr.to lotto di squadre chcj 
le insegne solo la possibilità 
di -sbranarsi- per il terzo 
posto. 

Tra queste, naturalmente, so¬ 
no anche Bari e Napoli, oggi 
a diretto confronto in uno dei 
più sentiti - derby - del sud 
Un - derby - un pò scaduto, 
perchè entrambe le squadre 
stanno scontando nella serio ca¬ 
detta gli effetti dei tanti er¬ 
rori del passato, ma un -der¬ 
by - particolarmente interessan¬ 
te perchè tiene a cadere nel 
momento in cui il Bari sembra 
deciso ad uscire dal», letargo, 
ed il Napoli ha necessità di con¬ 
tinuare a stringere i denti per 
non mollare una posizione di 
classifica che gli può consen¬ 
tire di superare un momento 
particolarmente difficile, senza 


abbandonare rinseguimento del¬ 
la promozione. 

Una partita difficile per tutte 
e due le squadre, e soprat¬ 
tutto delicata per le conse¬ 
guenze che potrebbero avere 
su loro comportamento futuro 

I! Potenza non dovrebbe ave¬ 
re notetoli difficoltà ad assi¬ 
curarsi i due punti contro li 
Monza, e lo ste.s.so dicasi per 
il Livorno che affronta il Par¬ 
ma, e che di quei due punti 
ha tanto, ma proprio tanto bi¬ 
sogno. L’Alessandria pure do¬ 
vrebbe prevalere sulla Triesti¬ 
na. a meno che non risentirà 
delia stanchezza del turno in¬ 
frasettimanale e non cada in 
qualche trappola di stile - fros- 
siano ”. 

Michele Muro 


La classifica 


Brescia 

17 

8 

7 

2 

22 

11 

23 

Lecco 

17 

9 

4 

4 

23 

7 

22 

Modena 

17 

7 

6 

4 

20 

10 

20 

Napoli 

17 

5 

IO 

2 

19 

11 

20 

Spai 

17 

6 

8 

3 

15 

11 

20 

Veruna 

17 

6 

8 

3 

15 

13 

20 

Reggiana 

17 

7 

5 

5 

19 

8 

19 

Palertuo 

17 

7 

.3 

5 

21 

19 

19 

Catana. 

17 

5 

9 

3 

IO 

10 

19 

Venezia 

17 

7 

4 

6 

18 

13 

18 

P. Patria 

17 

7 

4 

6 

Ifi 

21 

18 

Bari 

17 

3 

7 

5 

Ifi 

16 

17 

Padova 

17 

4 

9 

4 

9 

9 

17 

Alessan. 

17 

4 

8 

5 

13 

18 

16 

Potenza 

17 

4 

7 

fi 

23 

25 

15 

TranI 

17 

4 

4 

7 

10 

21 

14 

l.ivorno 

17 


8 

7 

8 

15 

12 

S. Monza 

17 

3 

fi 

8 

13 

23 

12 

Triestina 

17 

4 

2 

11 

9 

23 

10 

Parma 

17 

3 

3 

11 

12 

25 

9 


Ai » mondiali » di bob 


Ruatti e De Lorenio 
incalzono Nash-Dixon 



Per intervento medico 


alla quinta ripresa 


Maziinghì 


batte 


Logart 


De Piccoli per k.o. al 2° round su 
Siler - Negli altri combattimenti 
vittorie di Coscia, Migliar!, Duran 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 23. 

Il -match» tra Alessandro 
Mazzinghi e Isaac Logart è du¬ 
rato più di due round grazie 
alla tolleranza del medico di 
turno del Palazzo dello Sport, 
gremito di ben ottomila spetta¬ 
tori. L’ambiente era già teso a 
causa delle troppo sbrigative 
vittorie di De Piccoli e Mighari. 
risjvttivamente ai danni di Grav 
e Siler, due -tuflatori» di tur¬ 
no. Il Palazzo era quindi piut¬ 
tosto in ebollizione quando il 
campione del mondo dei medi 
junior e Logart entravano tra 
le funi. Il cubano partiva come 
un razzo mettendo in difficoltà 
Mazzinghi che reagiva alla metà 
del round con scariche 
La seconda ripresa era appena 
iniziata quando da un pauroso 
corpo a corpo. Logart usciva 
col sopracciglio destro gron¬ 
dante sangue. PedrazzoU l’arbi-i 
tro. interrompeva il match tra’ 
il clamore assordante della folla 
e chiamava in causa il medico 
di turno. -Tutto bene- questi 
sentenziava, dopo un veloce e.->a- 
me e il pubblico poteva tirare 
un sospiro di sollievo. Logart 
aveva appena ripreso a combat¬ 
tere. allorché un destro secco 
alla mascella lo rovesciava sulla 
stuoia. Sanguinante e malconcio, 
il cubano trovava la forza di 
riprendere e nel round succes¬ 
sivo, addirittura, di contrattac¬ 
care con abilità e coraggio Maz¬ 
zinghi. voglioso di concludere 
prima del limite, si disuniva 
alla ricerca del colpo duro, an¬ 
dando incontro a numerosi sini¬ 
stri facilmente evitabili. L’arbi¬ 
tro interrompeva ancora la lotta 
per constatare le condizioni del¬ 
l’occhio di TiOgart. Nuovo inter¬ 
vento del medico e nuovo pa¬ 
rere favorevole alla continua¬ 
zione dell’incontro. Ormai il vol¬ 
to di Logart era una maschera 
di sangue, i cui sprizzi giunge 
vano sino ai banchi della stam¬ 
pa e nel quinto round, final¬ 
mente. Pedrazzoli decideva di 
interrompere il massacro Vit¬ 
toria non entusiasmante, quindi, 
quella di Mazzinghi apparso po¬ 
co coordinato e piuttosto impre¬ 
ciso. 

Carmelo Coscia, uno spezzi¬ 
no. nuovo per le scene milanesi, 
ha conquistato la simpatia del 
pubblico con una condotta di 
gara a tratti entusiasmante, do¬ 
minando il pur generoso Casti 
da un capo all'altro dell’in¬ 
contro. Coscia ha sfoderato un 
bagaglio tecnico di tutto ri 
spetto sfoggiando colpi a due 
mani e schivate da manuale: 
Casti, nonostante la sua aggres¬ 
sività ha dovuto inchinarsi alla 
rerre è all’intelligenza del ri¬ 
vale. 

Clifl Gray. un baffuto - ma¬ 
terasso “ che fino a pochi giorni 
fa aveva fatto da sparring a 
Benito Penna, ha resistito sol¬ 
tanto 2*27” alle scariche al corpo 
portategli dal ferrarese Migliar!. 
Dopo e.ssere stato contato due 
volte daH'arbitro. il negro è 
stato accompagnato malconcio 
al proprio angolo. Ma non è 
stata una cosa seria . 

Il match seguente è stato bre¬ 
ve e fa.sullo: Franco De Piccoli, 
dopo aver rincorso per un round 
il negro Siler. un - tuffatore » 
spedito in Italia da Angel Dun¬ 
dee. lo ha centrato con due si¬ 
nistri al volto il secondo parti¬ 
colarmente potente e la part.ta 
si è .subito chiu.sa. Erano pas¬ 
sati 40” della seconda ripresa 
Naturalmente, ogni giudizio su 
De Piccoli, risorto d.ille - ce¬ 
neri - di Bcthea. va rinviato a 
una occasione più probante. 

Carlos Duran ha risolto sor¬ 
prendentemente a suo favore un 
match che già sfava perdendo 
tra lo stupore generale: colpito 
duro dall'aitante Ricci con un 
sinistro al volto all'in.zio dello, 
incontro, rargentino era anda-} 
jto perdendo ritmo e coesione, 
finendo per recitare una parte 
in sordina, di fronte allo scat¬ 
tante rivale. Sinché dalla quinta 
ripresa in avanti. Duran. grazie 
al suo ben noto mestiere, sapeva 
imbrigliare il g’oco potente ma 
grezzo del toscano e a piazzare 
: suoi pungenti 1-2 al volto. Alla 
settima ripresa, improvvisamen¬ 
te. la conclusione: sballottato da 
una parte all’altra d^l r.ng. Ricci 
veniva salvato da una ounizione 
p.ù grave da! getto della spugna 


Calcio in TV: 
nessun accordo 


Nossiiiia possiliilltà ili accor¬ 
do si profila, fino a questo mo- 
nieiito, nelle ir.iltatUc fra la 
I.ega calcio e In HAI In meri¬ 
to lille irasinlsslonl degli In¬ 
contri calrisilcl domenicali. Le 
parli si sono irrigidite nella 
rispettUe posizioni, ma soprat¬ 
tutto hanno conirlhiilto al rt- 
slugiiu delle irattalUe — a 
quanto t dato sapere — le dra¬ 
stiche * avaiiccs » della Lega 
su due punti; riduzione della 
trasmissioni e aumento del ca¬ 
none che l’Ente radlolelevlstvo 
corrisponde alla Lega stessa. 

L’accordo presedeva la cor¬ 
responsione di mi canone da 
parte della UAL pari a 80 ml- 
liuiii, siiceessiv aniente aumen¬ 
tato a 200 per elTettuare la ri¬ 
presa di nirintera partita sul 
secondo canale e di un tempo 
sul nazionale. 

A questo punto, la Lega ha 
rivisto le sue richieste: dal 200 
milioni per 45 iiilniili di tra¬ 
smissione è passala ad un ca¬ 
none di 300 milioni, dicendoti 
non disposta ad accettare la 
firma di un contratto plurien¬ 
nale richiesto dalla KAI. Dot 
contratto con la KAI-TV do- 
vrehheni disciilere domani t 
presidenti di società nel corso 
della riunione, mllanes» coR 
Franchi: verrà rivista la posi¬ 
zione della I^ga? 


Altafini: 
ritorno! 
Riva: non 
so nuiia 



ST. MORITZ. 83. — t • mondiali » di bob • dne sono comin¬ 
ciati bene per gli Mxurrl: Ruaiti-e Loremzo sono secondi in clas¬ 
sifica generale, dopa le prime due delle quattro prove In pro¬ 
gramma, a meno di un terzo di secondo da] capilisia, gli Inglesi 
Nash e Dixon, detentori del titolo olimpionico conquistato lo 
scorso gennaio ad Innshruck. 

Il boti ■ Italia I •. pilotato con perizia dal veterano RnatU, si 
è piazzato al terzo posto (in I'l9"ll) netta prima discesa (vinta 
da Nash-Dixon In I'I8"49) ed ha vinto la Mconda In l'ir'CT. 

Freo la elaasiriea dopo le dne prove: 1) Nash-DIxon (G.H.) 
ri8”9S t2'3ì’*45): 2) Rnattl-De Lorenzo (11.) |•19”Il-^l•"*^ 

(2’37 '78)- 3) Emer.v-Yonng (Can.) ri8”89-I’I9"03 (2T7"92): 4) Ca- 
vIczel-Berk (Svi.) 2’3*"87: 5) Blockey-Freemao (G.B.) 2’44"M; 
6) XXorrmann-Braun (Ger.) 2’I0’’I7; 7) Spensherger-Everhardt 
(Ger.) 2’40"23; 8) Emerj-KIrhy (Can.) 2'4I-2«; 9) Kaltenberger- 
Rliz (An.) 2'4r'83; 10) McDonald-Pandolph (USA) 2'4r'91; li) 
Gaspert-Cavalllnl dt.) 2'4r’9C. 

Nella trlefoto RUATTI c DE LORENZO alla parteaza per la 
■econda « manche ». 


I risultati 


PF.SI MEDI JUNIOR; Sandro 
Mazzinghi (Ponicdcra) kg. 71.1 
b. Isaac Logart (Cuba) chilo¬ 
grammi <7.700 per arresto del 
combattimento alla quinta ri¬ 
presa In segnilo a ferita di Lo¬ 
gart. 

PESI PIUM.A: Carmelo Coscia 
(lai Spezia) kg. 57.700. b. Gian¬ 
carlo Casti (Piombino) chilo¬ 
grammi 57,200 ai pnnii in otto 
riprese. 

PESI MASSIMI; Giuseppe Mi¬ 
gliar! (Ferrara) kg. 90,700 b. 
CIIIT Gra> (US.A) kg. 95,400 per 
k.o.t. alla prima ripresa. 

PESI MASSIMI; Franco De 
Piccoli (Mestre) kg. 95^00 b. 
Herb Siler IMUmI, Florida) chi¬ 
logrammi 88,600 per k.o. alia 
seconda ripresa. 

PESI SUPER WF.LTERS; Car¬ 
los Duran (Argentina), kg. 70,600 
b. Armando Ricci (Marina di 
Campo) kg. 70,800 per getto del¬ 
la spugna a l'SO” della settima 
ripresa. 


MILANO. 23 

II prcsidento del Milan, l’in¬ 
dustriale Felice Riv'a. ha smen¬ 
tito oggi che ira la società cha 
presiede e il centravanti Josà AI- 
tafini siano In corso trattativa 
per li ritorno del calciatore nella 
file dei « diavolo ». E' noto In¬ 
vece. come d'altra parte è stato 
confcrm.Tto negli ambienti vicini 
alla squ.vdra rossoncra e dallo 
«tesso giocatore, che trattative vi 
sono stale e che sarebbe stato 
addirittura raggiunto l’accordo. 
La moglie del giocatore. difattU 
parlando nei ^omi scorsi per 
telefono dal Brasile con un gior¬ 
nalista italiano ha confermato la 
pro«sima partenza per l’Italia ri¬ 
velando la prenotazione di quat¬ 
tro posti su un aereo per i primi 
del pros.«imo febbraio. I bl^lettl 
per 1 quattro posti assicurano 
nell’entourage dei Milan sono 
«t.ati spediti ad Altafini dalla 
«oeietà Perchè allora smentisce: 
non sono vere le informsirionl 
clic vengono dal suo entourage? 
L'iniziativa è stata presa a sua 
insaputa? O per ragioni di pre¬ 
stigio SI vuol presentare il ri¬ 
torno di Altafini come un viaggio 
a Canos'a? .Nella foto- ALTAFINI 


Pori (1-1) tra 
Tevere e Marsala 


Neiranilcipo del campionato 
di calcio divisione nazionale 
sene C (girone C) la Tevere 
h.v pareggiato ieri lai con 
li Marsala 

Ecco le formazioni e i mar¬ 
catori: 

TEVERE ROMA: Superchi; 
Schiavoni. Galassini; Cappelli. 
Stucchi, Scichilone; Ciocca, 
Moront. Scala. Costarlo]. Galli. 

MARSAI.A: Asaro; Ratto, 

I Guzzo; Pucci. Canciani. Favi- 
nato. Panza. Campagnol, Toma, 
Bengasi, Lavolpicelia. 

Arbitro; Gianluist di Bar¬ 
letta. 

Reti; net primo tempo al M* 
, Ciocca (T). nella ripreaa al 19* 
I Panza (M). 
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E’ per voi il GRANDE CONCORSO 

DEL LETTORE 



Dal 4 febbraio 

ogni giorno un’auto FIAT in premio! 

n nostro giornale, con altri importanti quotidiani italiani» 
inizia un concorso di sicuro vostro interesse. 

A partire da giovedì 4 febbraio 1965 e per la durata di 12 settimane 
ogni giorno verrà pubblicato un tagUando^uesticxiario 
da riempirsi e da spedire, incollato su cartolina postale, 
alla Amministrazione del nostro giornale. 

Potrete cosi partecipare alla estrazione quotidiana di tin*auto FIAT. 

Il primo tagliando sarà pubblicato il 4 febbraio. La prima estrazione 
avverrà giovedì 18 febbraio 1965 e ogni giovedì successivo avranno luogo le altre. 
Alla presenza di un rappresentante del Ministero delle finanze, 
saranno estratti a Roma presso la sede 

della Federazione Italiana Editori GiomaU, t nomi di sei giornali 
<uno per ogni giorno della settimana), 
n venerdì successivo, presso TAmministrazione 
di ciascuno dei sei giornali sorteggiati 
si effettuerà, con le garanzie previste dalla Legge, 

Testrazione dei nomi dei sei fortunati .lettori. 

n nome dei quotidiani estratti, del tipo di auto posta in palio, 

e quello dei vincitori dei premi della settimana 

saranno pubblicati nel numero della domenica successiva 

all’estrazione per.i quotidiani del mattino, 

mentre per i quotidiani del pomeriggio e quelli sportivi 

la pubblicazione avverrà il lunetS. 

Ogni lettore potrà partecipare al concorso 

inviando ogni giorno uno o più tagliandi della stessa data. 


AUTO FIAT 


500>600-850 

1100-1300-1500 

1800-2300 
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Il ministro degli Esteri polacco a Roma 


Cordiale inconiro f r« 
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SAIGON — Uno studente tratto in arresto da un poli¬ 
ziotto durante la dimostrazione davanti alla scuola Cao 
Thanff. (Telefoto ANSA-c l’Unità >) 
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Seonùi fra para 
e bafUìstì ndh 
vie di ùigm 

Hanifeslazioni antiamericane in varie città 
Assalita e devastata la sede delI'tiSIS ad Huè 
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SAIGON, 23. 

Alle manifestazioni di ieri 
ntro l’ambasciata america- 
a Saigon e contro la sede 
irUSIS, altre hanno fatto 
guito oggi nella stessa Sai- 
n e in numerose altre città 
1 Vietnam centrale. Ad 
uè tremila studenti e bud- 
isti hanno assalito e semi¬ 
istrutto la locale sede del- 
USIS. A Saigon una folla di 
rea 800 fra monaci e fedeli 
ddisti si è scontrata con 
parti di paracadutisti, che 
nno lanciato contro di loro 
cine di bombe lacrimoge- 
. davanti alla sede dciristh 
to buddista, dove cinque 
a i principali dirigenti bud- 
sti stanno conducendo uno 
iopero della fame « Ano 
la morte > per provocare la 
duta del governo Huong. 
fronte ad una scuola si è 
uto un altro scontro fra 
udenti e poliziotti, e una 
ntina di studenti sono stati 
restati, mentre airintemo 
un’altra scuola buddista 
1 monaco ha tentato di sa- 
ficarsi sferrandosi una pu- 
alata. ma è stato salvato 
U’intervento degli stessi 
udenti. 

Dal canto loro i dirìgenti 
ddisti hanno chiesto l'aiu- 
delVopinìone pubblica in- 
mazionale e deirAssocìa* 
ine mondiale buddista, con 
telegramma del monaco 
nh Khiet al Primo ministro 
Ceylon, signora Bandara- 
ike, nel quale si afTcrma 
e * ancora una volta il ge¬ 
mo Huong ha intrapreso 
a barbara repressione con- 
1 bonzi ed i fedeli buddi- 
proprio come Ngo Din 
em nel 1963 >. E, infatti. 

1 corso della manifestazio- 
di ieri sono stati arrestati 
1 200 monaci e monache, 
ntre vi sono stati anche 
a sessantina di feriti. 

I..a stessa Saigon presenta, 
me poco più di un anno fa 
a vigilia della caduta di 
em. un a.spetto da campo 
ncerato. con sbarramenti' 
filo spinato dovunque, pat- 
glie di paracadutisti e piv 
lotti armati e intere strade 
iuse al traflico. 

Le altre manifestazioni 
o avvenute a Huè e Na- 
ng. Ad Huè — come si è 
dotto — gli studenti 
nno reclamato le dimissio- 
del Primo ministro Huong 
i quattro generali immessi 
pochi giorni nel governo, 
entre un centinaio di mo- 
ci e di monache hanno con- 
gnato una petizione al con¬ 
iato americano, diretta al 
dente Johnson. Alle va¬ 


rie manifestazioni di Huè 
hanno preso parte almeno 
5.000 persone che hanno for¬ 
mato numerosi cortei al feri- 
do di « Abbasso il governo >. 
« Abbasso Taylor ». La metà 
dei volumi della biblioteca 
deirUSIS è stata bruciata. 
Un viceconsole americano è 
stato messo in fuga a sassate 
dai dimostranti. A Natrang 
invece monaci e mona¬ 
che hanno intrapreso uno 
sciopero della fame sulla 
principale piazza della città, 
e secondo notizie frammenta¬ 
rie pervenute a Saigon sem¬ 
bra che si siano verificati in¬ 
cidenti. 

Il timore del governo e de¬ 
gli americani è che queste 
manifestazioni si allarghino 
ulteriormente, provocando 
la caduta del governo e la 
apertura di una crisi di pro¬ 
porzioni massicce. Lo ste.sso 
ambasciatore Taylor è inter¬ 
venuto nei giorni scorsi pres¬ 
so i massimi dirigenti buddi¬ 
sti per indurli a recedere dal 
loro programma di manife¬ 
stazioni antìgovemative (e 
antiamericane), ma senza 
riuscire a spostare di un mil¬ 
limetro la loro posizione. An¬ 
zi, dopo il colloquio, i buddi¬ 
sti hanno ripetuto le loro af¬ 
fermazioni. secondo cui il go¬ 
verno Huong si regge esclusi¬ 
vamente a causa deirainto 
militare americano. 

Gli americani, dal canto 
loro, continuano a subire 
perdite nella guerra di re¬ 
pressione: oggi un altro 
* consigliere * americano è 
stato ucciso e un altro è ri- 
ma.sto ferito dal fuoco dei 
partigiani, mentre gind.^va- 
no una pattuglia sud vietna¬ 
mita. Il fatto che i sud-viet¬ 
namiti che essi comandavano 
non abbiano subito alcuna i 
perdita dimostra quanto dif-l 
ficile sia ormai la situazione 
di questi «consiglieri* ame¬ 
ricani. e come essi siano di¬ 
ventati ormai un bersaglio 
« discriminato » dell'azione 
partigiana. D’altra parte. la 
stampa americana ha rivela¬ 
to che i soldati sud-vietna¬ 
miti sono diventati così 4 in¬ 
fidi > che i soldati america¬ 
ni delle < forze speciali » che 
sono di stanza nei posti for¬ 
tificati ai confini col Laos 
hanno ognuno una guardia 
del corpo composta di tre 
Niing, uomini di tribù che 
Ciang Kai-Scek costrinse a 
lasciare la Cina quando egli 
venne sconfitto, e che da al¬ 
lora sono stati assunti diret¬ 
tamente dagli americani co¬ 
me mercenari. 


armamenti nucleari. In que¬ 
sto senso la dichiarazione 
diffusa nella capitale polac¬ 
ca giovedì, al termine della 
sessione del Comitato polìti¬ 
co del Patto di Varsavia, non 
può che offrire ai governi oc¬ 
cidentali uno stimolo alla 
rinnovata considerazione del¬ 
le possibili soluzioni pacifi¬ 
che e negoziate dei problemi 
europei. 

La visita odierna di Ra- 
packi a Roma è il primo con¬ 
tatto a livello governativo fra 
Est e Ovest dopo la riunione 
del Patto di Varsavia, e que¬ 
sto è il principale motivo 
deU’interesse che essa offre. 
D’altro canto, mentre le cir¬ 
costanze della visita sono ta¬ 
li da escludere che essa pos¬ 
sa servire a definizioni con¬ 
crete, si rileva che una utile 
indicazione se ne può rica¬ 
vare nel senso — se non al¬ 
tro — del nece.ssario ricono¬ 
scimento, anche da parte oc¬ 
cidentale, della esistenza del¬ 
le condizioni per la ripresa 
del dialogo nelle forme ap¬ 
propriate. 

Questa Indicazione si ricav’a 
in qualche misura dal tono 
degli indirizzi di saluto scam¬ 
biati a Villa Madama al ter¬ 
mine della colazione. L’on.le 
Moro, che come è noto regge, 
ad interim, anche il ministe¬ 
ro degli Affari Esteri, ha sa¬ 
lutato Rapacki ricordandone 
i personali legami di cultura 
con il nostro paese, quindi ha 
detto che questa sua visita 
cade in un momento in cui 
« malgrado ogni incertezza e 
ogni perdurante motivo di 
tensione, sempre più si raf¬ 
forza in tutti i governi vera¬ 
mente animati da buona vo¬ 
lontà la consapevolezza del¬ 
la necessità di con.snlidare il 
processo già iniziato di di- 


Interpellanza al Senato 


Un posso Uef PCI 
contro lo prescrizióne 
dei crimini nazisti 


I compagni senatori ValenzI, Terracini, Mcncaraglia, 
Maris, Gramegna e Pelano hanno rivolto ai ministri 
degli Esteri e di Giustizia un’interpellanzà > per sapere 
come giudichino la preannunciata intenzione della Re¬ 
pubblica Federale Tedesca di fare operare la prescri¬ 
zione, a partire dall’8 maggio p.v., a favore dei crimi¬ 
nali nazisti sfuggiti fino ad oggi In gran parte, per evi¬ 
denti motivi di omertà e di complicità dell’amministra¬ 
zione di quello stato, ad ogni sanzione per le orribili 
nefandezze da essi perpetrate contro milioni d’innocenti 
nell’attuazione dei mostruosi stermini coi quali l’hitle- 
rismo credette di poter assicurare il trionfo dei suoi 
piani allucinanti di egemonia mondiale ». 

Nella interpellanza si chiede inoltre di conoscere se 
■ rispondendo alla ribellione della coscienza popolare 
e alla sacrosanta attesa dei sopravvissuti al terrore 
nazista, dei familiari dei trucidati e dei combattenti 
della guerra di Liberazione, non intendano, in analogia 
a quanto fatto dai governi di altri Paesi, fare presente 
a quello di Bonn come un tale provvedimento non po¬ 
trebbe essere interpretato se non come una manife¬ 
stazione di solidarietà politica e morale coi responsa¬ 
bili dei delitti e, se attuato, non potrebbe non ripercuo¬ 
tersi spiacevolmente sullo sviluppo dei rapporti amiche¬ 
voli fra i due popoli >. 


Morto avvelenato il 
torero Juan Ordonez 


la necessità di consolidare il MADRID, 23. una clinica di Madrid, già in 

processo già iniziato di di- Juan Ordonez, il torero fra- coma, nella notte di venerdì, 
stensione internazionale >; ha tello del « re dell’arena > An- Secondo informazioni non 
assicurato che l ltalia, pur tomo prdonez, e morto oggi confermate avrebbe ingerito 
« fedele alle sue alleanze >. una clinica di ^ barbiturici 

intende «portare il suo pie- Madrid per avvelenamento, „èl 

no contributo * a questo prò- Secondo per età e per fama ^ nei laju, Juan 

cesso, e — dopo aver mostra- tra i figli del famoso torero Ordonez era sceso per la pri- 
to compiacimento per i fa- Cayetano Ordonez ^ guiilera \olta nelle arene nel 1948: 
vorevoli sviluppi deirinter- detto * Nino de la Palma *. aveva sposato l’attrice spa- 
scambio italo-polacco — ha Juan era stalo ricoverato in gnola Paquita Rico. 

precisato che il «dialogo po- ... 

litico », il quale deve «esten¬ 
dersi e approfondirsi ». «con¬ 
sente un concorso individua¬ 
le e .specifico di tutti i paesi, 
che dia loro il modo di e.spri- 
mere le loro particolari ve¬ 
dute ed esigenze ». Pertanto 
« gli sforzi del governo ita¬ 
liano e del governo polacco, 
pur nella compren.sibile di¬ 
versità di premesse ideali e 
di prospettive politiche, pos¬ 
sono cosi correre paralleli 
nella ricerca paziente e tena¬ 
ce di un rafforzamento delle 
basi della convivenza e deila 
sicurezza internazionali >. 

Il ministro Rapacki. ri¬ 
spondendo aH'on, Moro, ha 
josprc.s.so il suo vivissimo rin- 
jgraziamento per la cordiale 
{accoglienza ricevuta. Egli s:; 

:c detto tanto più lieto del -1 


/^LUAMICO CONSIDLIA^^ 


lo sviluppai delle relazioni | 
fra i due paesi, perché que¬ 
sto si ispira non • solo alle 
tradizioni secolari delTamici- 
zia italo-polacca. ma anche 
ai vivi ■ sentimenti dei due 
popoli. Le relazioni economi¬ 
che, ha detto il ministro po¬ 
lacco. venutesi a stabilire 
fra l’Italia e la Polonia, so¬ 
no motivo di particolare sod¬ 
disfazione perchè corrispon¬ 
dono ad esigenze effettive 
dei due paesi e sono suscet¬ 
tibili di ulteriori migliora¬ 
menti. Anche lo .sviluppo dei 
, rapporti culturali è piena- 



OLLA. 




ìn tutte le farmac/e 








e Moro 
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Al termine di una colazione offerta airospìte a Villa Ma- 
dama, il presidente del Consiglio ha affermato che il go¬ 
verno italiano intende dare il suo contributo al processo 

di distensione internazionale 

E’, giunto ieri a Roma, per mente soddisfacente e cor- Consiglio Moro. Quando era 
una visita di tre giorni, il risponde ' ad un’aspirazione ministro degli Esteri, rat- 
ministro degli Poteri di Po- mollo diffusa, in Italia co- tuale Capo dello Stato ave¬ 
ionia, Adam Rapacki, che me in Polonia. va ricevuto e accolto dal suo 

proseguirà lunedi il suo viag- Rapacki ha aggiunto che collega polacco un invito per 
gio, diretto a Teheran, sua ci sono certamente differen- una visita . a Varsavia, che 
principale destinazione. La ze tra i due paesi, ma ci so- non ha però avuto luogo a 
tuiipa nella capitale italiana, no anche po.ssibilitù di dia- causa delle successive vicen- 
che secondo il programma logo in una situazione inter- de. Egli ha tenuto pertanto 
primitivo doveva es.sere più nazionale • che presenta an- a salutare oggi Rapacki a 
breve, e «non formale», ha cora pericoli, ma anclie eie- Roma. 

fornito l’occasione n un col- menti incoraggianti. Il ' mi- Dal Quirinale l’ospite si è 
loquio politico , fra Tospite nistro iin quindi detto che la recalo, assieme con Moro, a 
polacco e il presidente del Polonia è molto interessata Villa Madama, dove la co- 
Consiglio dei • ministri ita- alla costruzione di un sisle- lazione ■ è stata servita alle 
llano, on. Aldo Moro, segui- ma di sicurezza, che ■ possa 14. Vi hanno preso parte an- 
to a una colazione a Villa rendere meno profonda la che l’on. Pietro Nenni, vice 
Madama, oltre die a un in- divisione dell’Europa e del presidente del Consiglio, i 
contro con il Presidente del- mondo intero. ministri Piccioni, Pieraccini, 

la Repubblica Saragat. • Concludendo Rapacki ha Colombo, i sottosegretari Sa. 

Tale occasione, d’altra par- affennato che l'Italia e la lizzoni. Storchi, Zagari, il se¬ 
te, cade in un momento in Polonia possono dare un so- gretario generale della Far- 
cui è avvertita l’esigenza di stanziale contributo per la nesina, ambasciatore Catta- 
riprendere e sviluppare il causa comune della pace. . ni. e l’ambasciatorè di Polo- 
dialogo Est-Ovest, in vista del ‘ Rapacki è giunto all’ae- nia a Roma, Adam Willman. 
pericolo che i risultati già roporlo di Fiumicino alle Dopo la colazione Moro e ; 
raggiunti sulla via della eoe- 12.25. con un aereo di linea Rapacki hanno raggiunto la 
sistenza siano compromessi polacco, e subito è stato ac- sede del ministero degli Af- 
dalle iniziative occidentali compagnato al Quirinale, fari Esteri, dove hanno a- 
ìntese a fornire di armi nu- dove Saragat lo ha ricevuto vuto — come si è detto — 
cleari la Germania federale, assieme con il presidente del un colloquio politico.- 
e in ogni caso a espandere gli _ ■ 
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3 confeW L 45 
20 confetti L 240 




SI, è proprio quello che ci vuole 

per mantenere 

ben regolato l'organismo! 

Il CONFETTO FALQUI 
combatte la stitichezza 
e le sue dannose conseguenzo. 
Tutte le sere un FALQUI 
ridona e mantiene la linea. 






il dolce confetto di prugna 
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la settimana 

nel mondo 


ONU; la crisi verso 
il punto cruciale 

Il ilibatlilu gunorule all’As> 
■eiiililea drll’ONU è giuiilo al* 
la fine (si cnncliider.'i, proba* 
bilnicnie, iloniatii) senza die 
gli sforzi {illesi a risolvere la 
controversia finanziaria ~ ri* 
flesso e simbolo della erisi po* 
litica dciroreanizzazione mon* 
dialo — siano ap|iroilali a ri* 
sullati decisivi. N'e ' piilrdibe 
derivare, nei prossimi giorni, 
min drammatica prova di forza. 

U 'l'Iiant e il (iresideiile del- 
r.Asseniblca propongono, in 
sostanza, un rompromesso su 
queste li.'isi: eonliiliiiii volon¬ 
tari da parlo drirOliSS, degli 
altri paesi socialisti e della 
Francia, die si sono rifìiilali 
di pagare per la » operazione 
(.‘oiigo I) e per altre iniziative 
imposte da Wasliiiiglon ni di 
fuori del (Consiglio di sieiirez- 
za; ripristino delle normali 
proeediire di votazione; for¬ 
male riiiimi'ia iimerirana - ad 
Invocare Fari. 19 della Carta 
per privare del diritto di vo¬ 
lo i presunti n morosi n. La 
Unione Sovietica e i paesi so¬ 
cialisti si sono delti pronti a 
soildisfnre la condizione die li 
riguarda. Non cosi gli Stali 
Uniti, die inietidoiio conser¬ 
vare la possiliiliiii dì usare In 
art. 19 collie slriimeiilo di ci¬ 
calio. 

fallai c, ri si può diiedcrfc 
a questo pillilo, il gioco di 
Wasliirigloii? I sovietici accu¬ 
sano ormai nperininenle gli 
americani di aver provocato 
ddibcralniiicnte la paralisi del* 
rO.N'U, per eludere le scelte 
die sono niaiiirule e che essi 
non sanno o non vogliono 
compiere. .Ma nepimre la pa¬ 
ralisi può durare a lungo, sen¬ 
za dar luogo ail mio scontro 
' aperto: formaliiienic, sull'ar- 
licnlo 19. in pratica siill’nller- 
naliva. come ha scritto il 
A'em York Titin-s, Ira questa 
e un'aìlra ONU. Secondo il 
giornale neivyorkese, è possi¬ 
bile clic gli Stali Uniti strap- 
l>ìiio. ili tal caso, una mag¬ 
gioranza; tii.i Ju loro vittoria 
sarebbe a a d^iio ilèirONIJ ». 

Dir questo senza dnbldo, 
dire meno del vero. fM è siii- 
tnmaticn clic la f‘ranla, in un 
aiilnrevide editoriale, abbia ri¬ 
preso le dure critiche mosse 
d.-tl governo indonesiano alla 
pratica della soggezione della 
organizzazione mondiale agli 
Stali Uniti, rirhiamando l'at¬ 
tenzione sul momento grave 
che rON'U attraversa. 

Minniti a Varsavia per una 
delle perindirlie eonferenze 
del Patto di Varsavia, i diri¬ 


genti dell’UHSS e degli altri 
paesi socialisti europei hanno 
frallaiilo ' rilanrialo, a con¬ 
clusione deH'incontru, le loro 
proposte per la sicurezza eu¬ 
ropea (piano Hapacki, patto 
di non aggressione Ira i due 
blocchi, eie.) e per il prohle- 
nia tedesco (rironnsdmcnto 
delle frontiere esistenti, liqui¬ 
dazione dell’eredità deirulli- 
ma guerra, disarmo e rinuncia 
alle atomiche da parte delle 
due Germanie). AI tempo stes¬ 
so, essi . hanno avvertilo che 
la realizzazione della « mnlli- 
lalerale », oltre a compromet¬ 
tere ogni possibilità di pro¬ 
gressi verso la soluzione del 
preddema ' tedesco, provoelie- 
reblie eonlromisiire. 

A Kamliouillcl, nel previsto 
ine(mtro franco - tedesco. De 
Gaulle e Kihard lianno tratta¬ 
to gli stessi temi, ma non In 


Dopo la bruciante sconfitta di Gordon Walker [ Varsavia DALLA vPRIMA- PÀGINA 

Ricordato ' po fosse affidala la elabora-itoinlendeva anche il proble-[che il ministro Colombo slmii- 

zione e l’esecuzione dei piani ma di una riforma della Fe- bra tanto sicuro dei risiiltati 

1 ^ * ÌÀm zona. < Di questa loro (de- derconsorzi, cosa che ora vie- già raggiunti in sede di di- 

QimiYvlSCinO Enti) funzione — diceva ne esclusa e sostituita con una scussione del Piano che ieri 

; . il documento uscito dall’Uf- formulazione che rimette in è partito per Bruxelles per 

' ■' ' J II ficio del Piano — sì dovrà te-mano del feudo di Bonomi, una riunione dei ministri del 

U01ICI ' conto quando nel cor.so assieme all’alta burocrazia MEC: il ministro del Tesoro 

• ' del periodo coperto dal prò- nilnisterlale, la parte essen- resterà fuori d’Italia lunedì 

« I • gramma, se ne preciseranno ziale degli interventi sul mer- e martedì e quindi non parte- 

lOnifflZÌOlIfi strutture organizzative, i calo agricolo. cìperà alla prossima riunione 

waiv poteri e le di.sponibilità fi- V’è infine da aggiungere del Consiglio sul Piano. 

I I nanziarìe e' verranno definiti v ’ 

■ nfii PCI ‘ rapporti con le altre - a . 

istituzioni operanti nel setto- ^ IA 

're agricolo >. E più avanti: ■ VtllCwI iCilf? 

VARSAVIA, 23. <I piani di bonifica e.^islenti v 

Nella - grande sala delle verranno riesaminati e rece- fabbrica. Si tratta, cioè, di una politica che subordini 
conferenze della radio-televu piti nel quadro dei criteri in- :i 

sione polacca, per iniziativa formatori del piano zonale >. ,.P . * pubblico, che assicuri 1 livelli 

di un gruppo di coniunisti ila- Qiie.sta formulazione è sta- occupazione, tn^uaiido la Strada agli investimenti 
liani e con la collaiiuraziom- ta co-iì cambiata: i piani zo- eli j)ura ' speculazione e incrementando quelli che 
di amici t-compagni polacchi nali non verr.inno più fatti meglio rispondono alle e.sigenze di sviluppo e di 

versarlo delia fondazione del ministero ileiragricoltiira con ^ ^ ■' Pae.se. Iti paiticolare, p tiatta di man¬ 

iaci. Fra i presenti numerosi i .suoi organi jimiferici (ispet- fidie avanti lina legge Urbanistica che escluda vera- 
giornalisti e lavoratori della tigrati) « d’intesa con gli Enti mente Ogni possibilità ' di speculazione ; sulle aree 

Radio polacca e i compagni di sviluppo > i quali dovran- fabbricabili; di favorire finanziariamente la conqui- 
l'.dwaid I zdaiiski e .Stefnn- no solo applicarli. Inoltre il . 4 ^..,.,, „ i„ 4 .• j i?. 

ski. vice jJiesidenti del'Co- piano di zona non è più me.s- ' ^ io' e lo sviluppo tecnico e produttivo 

initato della radio televisione a b.t.se degli intervi iiii delle libere a.s.sociazioni di contadini coltivatori e di 
polacca e nieinliri ilei Climi- della programmazione.' ma mezzailri; di assicurare condizioni di esistenza e di 

tato centrale del POUF. I n viiMie solo jirevUio come un .sviluppo alle piccole imprese produttive, artigianali 

rappresentante-dei culmini- documento da elaborare « m _j- , i 

sti italiani e il compagno IV- base alle diverse situazioni e . Ì3lii Gì finalmente, di mantenere le promesse 
danski hanno celebrato 'la Fjos.sibiiitù locali» e «con la di miglioramento delle pensioni e di riorganizzazione 
storica data sottolineando i gr.idualità consigliatadalle ri- di tutto il sistema previdenziale e assistenziale', 
fraterni rapporti esistenti tra sor.se fnian/.iario tlmponibi- , R- chiaro che una simile politica, l’attuazione di 

liani. la frase relativa alla revi.sio- programmazione economica cosi orientata, non 

, . . , . ne dei [l'.mi di iionifiea altra- potranno essere portate avanti, se'non'si rompe 

--——-verso i (piali gli agrari che reijuivoco del centi'o-sinistra, se non si traggono le 

M. 4 U 10 AI.ICATA ■ ‘ Cmi^or/i impon- fon.seguenze del suo fallimento. La sopravvivenza 

i.uiGi PiNTOR mazinne a chinno dei contadi- ^ attuale governo Moro, sul quale si sono e.ser- 

CoiHiiifit (Jie ni. In (|iiesio modo verrebtie- citate e aiicora SÌ esercitano tante pi’essioni conser- 

Massimo niitara ro respinte persino le ricliie- vatl’ici, non può che essere di o.stacolo ad uh effettivo 

-stnuppo\?^'ullV mrd^ chiarimento della situazione e degli intendimenti 

con cui la si vuole affrontare. , -■ 

Roma - I.’UMTA’ autoriz- anche i sindac.disfi dtd I M. v • 

zizlone a giornale murale Non .solo. K'.stat;i peggiora- Ij • -r.-Tn . 

n. 45.55 ta anclie la parte del capitolo .Li PURAMENTE illusorio -6 mistificatorio pen- 

piRKzioNK HKUAzioNK EU alle coo{)eraii- sare di poter cambiare qualcosa semplicemente 

.AMMiNisiH.AzioNk. Hoinu. lina « prt^mineiite fiinzio- « pimpastando» e «rilanciando» l’attuale-governo 

via (lei Taiiiim. IH - lelefo- ne» nella azitnie sul mercato -, , 

ni teliliaiiiio. jigrieoio (Jiiesta funzione vie- Moro, nobilitandolo, magari, Con 1 inclusione di 

assegnata non alle (juaiche nome di prestigio. E’, olire l’impostazione 
HusvMKN-fi I siT.v (ve.-sa- cooiiei af iVa ma alle ^ org.i- di questo governo, oltre il suo programma e la sua 

iiiiMito bill p p 11111111*10 ! ì Ì// 4 I /1 fj tì 1 (IpÌ ni'Of 111 f f f'i t*ì X *f*-it*i 1 i • 

1 zoviK-o. sosietta...e z.iHW' - I p,n» trv f 1 , L' 1 V. 1 ‘ composizioné che SI deve andare, se veramente si 

7 iiuinrri (con il lunedi i oii- l-o;i (|lU‘.-<IO tennilie -il VOgl.o- ,, . ' . , , 

nuo 15 150 . bfiiiebti aIl* 7 *^ 00 . i iic» ;nu*iu* i (7i>r/ì ^Ol^liOtlO <ÌfflOllt3l0 COIl Spinto DtlOVO 0 rOBllZZfltoro 

.Vnnmt'is MuncHt.^i^ ! agr.iri. la iVderconsor/ì. i le gravi e Urgenti ' (piestioni die ' stanno ' davanti 

tiiiiie.sti.de :( duii - 5 lunneri I f^oiisor/i (li bonifica, It* socie- ;d P;ie,se. 

lycn/a il lunedi e heiw.i la | l;i mj.i- n/ioni foiniatt* in (Hit*- TT" . . 4 4 - -1 4 1 •! Il- 14 I 

d-.inenìcal aiinni. 1UH50. s.-Mie. L,;' nidi» i V. . ^ tlHUUto .SOStUMie d IlU.StlO Parlili) udl attualc 

.rti'iWanf’alriI 1'^* Ultimi»* «llllll •• . . j*i» \ 1 < • • é 

(Èsteroi: 7 rinnuri annuo | pitalistiche dai grandi agrari, nioineiilo. Ma negli ste.ssi partiti del ceiitro-sinistra, 
nwineiir'amino I T-a preminente funzione asse- dai .socialisti alle correnti di sinistra laiche e catto- 

str'lie' u. 2 .yj - KiN'ÀsciT.A «nata alla cooiierazione sol- lidie, si riconosce oramai apertamente die bisogna 

Estero: mwio 9 *^rsein. -uscii e dai ristretti schemi in cui si è operalo finora, 

bisogiui liberarsi da tutti i limiti e delimitazioni 
10 . 000 , Beinestre 5.100 - i. i Ni- ESfiOZIOIII Q 6 I lOTlO die finoia, come ha scritto l oti. De Martino, hanno 

SCITA (Italia): 7 numeri an- - obbllgJlto 16 IOr/0 cll Sinistra H « pÌ0gtir6 la tcSta G 

22 '.ooo^^^(’Eiieru )!"‘7 ‘ 23-l-.’65 qunsì l as.segtiarsi » alle pre.ssioni conservatrici. 

•'Fstra convinzione che solo se queste forze 
conce.«!sionaria esclusiva s ri! Karl 31 24 75 73 19 | X sapiaiino tiovaie Ì possibili pilliti di Confluenza e 

ua"uàVRQma. 'Aazza^'s.'Lorci'" U»Bhar« 20 18 58 47 .52 ! 1 stabilire i necessari collegamenti nella loro azione, 

zo in Lucina n. 26 , e sue sue- Firenze 32 54 3(» 43 37 | x dentro e fuori dei rispettid partiti, dentro e jfuori 

cursali in Italia • lelcfoni flpnnvi 29 7!^ l>’t *18 I 1 i i 4 • • 4 1 ' t • -r- • , 1 . 

68 «. 54 i - 2 -. 1 - 4-5 - Tariffe i*tiuiva 40, o.ì .10 i 1 centfo-sinistra, la « duanficazione » di cui tanto 
mcr(ì!aic-^cinema‘'L** 2 oo.^o^^^^ Alilaiio 74 «3 83 34 al i 2 parla potrà veramente arrivare a uno sbocco 

« .V 2 VlVi*> ^ queslioiii drammatiche che oggi in- 

ztone L. 1.50 + loo; Domenica- rdiemiu IH) 44 4z 47 Ht) | z quietano Ì lavoratori potranno essere affrontate 

Ban^J'T tooT Legari''ìu'‘i 5 o'! 12 78 63 69 42 | 1 da imo schieramoiito di forze veramente capace di 

——- r A T r ’*’‘**‘*”‘' 28 68 18 la 46 | 1 avviarle a soluzione. 

StAi). Xipoi^rBiiìco C». A. r. "ifl TI l'Iì I ^ t-»* 

Roma . Via dei Taurini. 19 ‘ ^ L Ìli qucsta Convinzione e con questo obiettivo 

Napoli (2. cstraz.) ! x j^(,j opereremo dentro e fuori delle fabbriche, 

-Roma (2. esiraz.) | 2 paese e nel Parlamento, per rafforzare ed allar- 

,, , I i ai II Mare, come dice il nostro appello per la Conferenza 

iiXOGXTB 67 . 028 . 266 .*Ar*^«ttro « 12 *^^ delle fabbriche, l’unità rivendicativa e politica di 

WfSgm Maa^OfA L. 6 . 702 . 000 ; .1 149 - 11 - lire tutti Ì lavoratori, il contatto e la collaborazione con 

W ilT ■aUl/S/ir 134.900; al 1.270 -IO. L. 15.000. 1 tutte le foize della sinistra laica e cattolica. 


Il governo laburista 
fortemente indebolito 


Tentativo liberale di condizionare la politica di Wilson 
mentre i conservatori puntano su nuove elezioni — Una 
dichiarazione del PC britannico 


l’editoriale 


,r«»M versu la Biiiiizione Ilei « • i uros^i interessi finanziari hrì- 

iriiliIcMia ■ tedesco, pruvoclie- Uol nOSirO COrriSpondonte e internazionali, sfrut- 

cIiIjc conlroniisiire. '■ LONDRA 23 lamio l’cpi.sodio I.eyton come 

A Ramliouillcl. nel previsto ha clamorosa sconfitta alle roto di sfiducia contro il labu- 

nconlro franco - tedesco De “'•«c di Gordon Walker ha la- rismo. tormissero a coub.-jur.M 

’* Il I' I 1 i * sctufo tnid uro/oudd Irocciu sttl .s/r/ilfdv.spru ! per 

o gh stessi leml. ma non In prontezza con cui .si è vroo- ^rsoro tu,,lese il yoreruo si 


. • • * fi • « 1 /lwim.ifc.u Vi/I» VI** x. ffvi' ■ . .. t I 

termini positivi.* Il presidente veduto alla nomina di Michael trorerehhe u lottare per la .'((«] 
francese ha infatti concesso al Stewart al ministero defili '>oprai'cirenza 
suo interlocutore, per amor Esteri. Ancora una rotta Io di- ^jAla base di queste constae , 
dell’intesa Farigi-Ronn e in namica freddezza di Wil.son è f ouiitato politico ( c 

catnhio di analoghe concessio- Intervenuta a porre rijHtro a . • .ii,-i,i,ir,i-iiuiri 

ni sul piano europeo, un’ade- 

sione di principio alla (( legii- *“Sbm elettorale* /ab»rim adoziour di un corso polifuo 
limllà» .Ielle aspirazioni di p^obabili che sullephollio rudicule ul fine di compii 
Honn in tema di strategia nu- i dlrioenll del vartito sroloe- '''“''si, (on iiiid riuorosa lo.i 

cleare; e in, accenno alle lesi tanno' m i Sl.iesla in p r«- ' 

...ii„ „ .i:.., ,., rompendo il muro dii 


tedesche sulla n riiiniricaz.io- to, ma Wilson, tayliando corto 
ne ». I/inrontro di Ramhoiiil- per il momento a opni recri- 
lel ha avuto carattere inierlo- minazione. ha immediatamente 
ciitorio e il suo liilaiicio non dato al paese l’uomo mipUore 


apatia, che aurora impedisce ut | 
parse di parlrripiirr allirami’ii > 
te alla • .scollfl a sinistra - thè' 
si è timidamente iiitziiilu uri ! 


è piu cmi.si.slcnle, ai (ini del- ‘ I ottobre scorso 

i. ,™ ,11 e,. ''sr, i.. ... « r 


pariners. 


to lasciato da Gordon Walker. 
Michael Stewart ha 57 anni. 


In Gran liiclagna, i lalniri- /,a un'oltima reputazione di 
sii liumio diirumente pagalo, esperto in vari settori della po¬ 
lii (Ini; eie/ioni suppletive litica interna, è entrato al Co- 
Bvollesi venerdì, ì cedimenti mani nel ed è stato sol¬ 


iti ptirlieoliire il Partito co | 
mitiiista chiede: riduzioite un i 
mediata dei prezzi e dei tossi | 



e gli insitcce.ssi di i|iiesli pri¬ 
mi mesi di governo. A I.eyton, 
roiisiilerala lino a ieri una 


unottima reputazione di m jnieresse suuli ueipiisii lo-i 
no m vari settori della po- „mmorlamenti: mi 

1 intermi, c entrato al Co- f;iire radicali per impedire alle 
i nel iJd.t ed e stato sol- (fromH ditte di alimentare ì 
toseyretarw alla (.iierra .s()lto prezzi: riniiucìa alla politica dei 
Attlf^e: più r*^rf*itteint‘rìte si è rtulditit iucurat/uiai/tcìito 
occiipafo «li po/jfiV« allog- durnenii salariali, spnie per i. 


ròccXùe si.- ir^^ p.ifddica: ap- ,„tto-salariati. e pahtiì salaria 

rorcalorli su nnyii r il /.«òoiir partirne ai .settori di centro- le per le donne. ‘ 

Party, Gordon Walker e stillo de.stra del partito e yli affari Nella sua dichiarazioue. il Co | 

natliito (per la seconda volta) esteri sono per lui una assoluta mìtato politico fa appello ali 

e ha ilovnio aldiandonare la novità. J.a stima in cui à le- tioverno laburista affìueht^ ridii-l 

c.irica di ministro ilcgli cste- unto (si parla nuche di lui ,a dru.sticameute le .spese miti I 
ri; a Niinealon l'r.mik Gmisiim dell uomo più indicato turi: annulli tulli i piani per /oj 

ha vinto, ma con ima maggio- ‘•''•''loab' .suecc.s-.sione /orca nue/eare de//o SATlfees-, 


ni./-. .lim..//ii. Il niiioin.. .li “ Wilson) porta la stampa in- si le piierre coloniali, limili la 
.’ ’* . *1* , ’ '*1 • I Illese, in yeui'riile, ad accoylie- f..<iportuzione del capitale: mo 

vantaggili parl.'imcnlare dei la- re con furore Iti sua nomina, dernizzi l'industria aiimentan- 
liiinsli SI i- ridotto a dite scg- esprimersi con le pa- do il controllo statale ed esten¬ 
di. ' ■ . role del (tuardiun, • neyl'i affa- dendo la nazionalizzazione: ya- 

A Wa»liingion Jidinson si iuternazioiiuli la Gran -lire- rantisca i .salari dei lavoratori 
h in.edialo- con’ ima fastosa ”''nori pos.sibilità di fino a che trovino nuovi lavori 

. . oficficrc quel che vuole di quel i \/^- 4 »S 

cerimonia ma con mi diseor- ^ di noi piacerebbe LGO VeStn 

so sciallm cd evasivo ipinsi Afu .Stewart è uo- 


f'er esprimersi con le pa- do il controllo statale ed esten- 
rolc del (tuardiun. ^ neyli affa- dendo la nazionalizzazione: pa¬ 


leo Vestri 


LONDU.A — Il nuovo mi- 
ni.strii degli Esteri, Aliehael 
Stewart. 


iiilernmenle dedicalo alla sii.i mo da non lasciarsi sfuyyire 

'«grande società». I priddenu tufi po.s.sibilità..... 

fli politica estera (con (larlico- Nei pomerippio il nuovo mi- i 

lare riguardo alla non-proh- nistro degli Esteri, di ritorno À 

fcrazìone delle armi nucleari) do Bri.stol dove era stato rag- li V^TCI IQ TIflO © VICIIIQ D 
e il Vietnam (dove il movi- "'“rdo ieri sera dalla notizia - 

mento Iniddisla continua ad „„ dibattito aU’Uni- 

allaecarc) sono i temi delle pcrsitiì, si è recato nel pome- m | 


tal I n li. r r 1 amam o al- mputo limldisla continua ad ‘ 

. 1.1 .,r»v 4 . niiinnsia continua aii dibattito all’Uni- 

i pVrv,®, ^ allaecarc) sono Ì temi delle i-crsild, si è recato nel pome- 

tic I iiivu aiiraversn. prime consiillazioni del suo riuaio al Foroiifii Office o^r 

Riuniti a Varsavia per una mandato. prendere contatto coi più alti 

elle penodirlie conferenze «s B funzionari del suo dicastero. 

el Patto di Varsavia, i diri- ' P* Egli ha detto di rendersi con¬ 

to delle particolari circostanze 

--— ’ in cui la grave rcsponsabilitd 

^ , f/li è stata affidata, e ha ag- 

I nrirfiniClllll fltlflfflfinA giunto cUc io Sle.sso governo 

puriiyiuill UIIU«.«.UIIU ^ conscio delle accre.sciute dif- 

- -- ficoltà. Gli osscrvalori politici 

_ I U. Icontinuano frattanto ad csnmi- 

preSSO Leopoldviii© narc re conseguenze della scon- 

• * lilla di Leylon. 

Quattro fatti prevalgono su 
A ogni altra considerazione: I) il 

_ _ '_" __ _ _ —governo ha perduto con Gor- 

don Walker uno mem- 

primo 

slt hanno sofferto una cocente 
umiliazione; 3) la maggioranza 
parlamentare su cui Wilson può 
contare è stata dimezzata; 4) i 
liberali avanzano con maggior 
H H H H forza di prima la pretesa 

condizionare, col loro appoggio, 
la politica laburista 

B ^ gg ■ 9 9 i conservatori e per la 

stampa borghese 
da trarre sono 

■ deve a ogni pro¬ 

gramma di rinnovamento c li- 
mitarsi alla normale ammini- 

Avrebbero perduto 300 uomini - Forse a fine 
marzo le elezioni organizzate da Ciombe 

situazione, e a.ssicurano che il 
LEOPOLDVILLE, 23. jcoiKlizioni del paese lo per- porcruo andrà aranti coi suo 
Gli ambienti cionibisti non metteranno (e si tratta di|f>ia«o: Wilson sembra rendersi 


Churchill 
è malato da 
due settimane 

Il (< Telegraph » scrive che lo statista fu 
colpito da trombosi cinque giorni prima 
che fosse pubblicato il primo bollettino 
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iiiento bill <* c pij'.tale i.nineio 
1 2979(5). SoStelilloie 25 00(i - | 

7 iinint-ri (con il lunedi i an¬ 
nuo 15 150. b.-inesti .ile 7'^OO. J 
Irimeilrale 4 l('(i - h ninnei i ' 
annuo i:i 000. seliiesti .ile i. 750. ; 

tr nne.^ti .ile :( dOO - 5 nuineri 
iM-n/a II bnieill e seiwa la 
(iciinenìca I annuo 10 H50, Sf.ine- j 
.(tiale 5.01)0, tt nnr.-ili ale 2 900 - 
(Estero): 7 numeri annuo | 

25.500. seinestrale Et.lOO - (0 | 

iiumei't): annuo 22.000, seme- 
straìe 11.2.VJ - RlNASl'IT.A 

annuo 5.000: semestre 2.000. 
Estero: annuo 9.000; setn. 4 700 
VIE NUOVE annuo 5.500, se¬ 
mestre 2 800. Estero: annuo 
10.000, semestre 5.100 - I.'UM- 
TA’ + VIE NUOVE 4- RINA¬ 
SCITA (Italia): 7 numeri an¬ 
nuo 24.000, 6 numeri annuo 
22.000 , (EUteru); 7 uuroeri 
annuo 42.000. 6 numeri an¬ 
nuo 38.500 - PUllUIJCITA': 
(^once.ssionarla esclusiva S P.I. 
(Società per la Pubblicità in 
Italia) Roma. Piazza S. Loren¬ 
zo in Lucilia n. 26. e sue suc¬ 
cursali in Italia • Telefoni- 
688.541 -2-.1 -4-5 - Tariffe 
Imillinietro colonna): Com¬ 
merciale- Cinema L. 200. Do¬ 
menicale L. 250: Cronaca Li¬ 
re 250: Necrologia Partecipa¬ 
zione !.. 150 4- 100: Domenica¬ 
le L. 150 4- 100. Finnnriaria 
Banclie L. SOO; Legali L. 150. 

Stai). Tipogr.-ifico G. A. T. E. 
Roma . Via dei Taurini. 19 


iiXOGXTB 

Vie nueve 


i IK» iti(li(-;ii-(* ;i()cli(» i Ci,!)<(M-/i 
! aur.iri. In Fi'deicon.sor/ì, i 
I noiisDr/i (li b(»!iif;c;i, h* srn-if*- 
j l;i per ii/ioiii biriiintc in que¬ 
sti ultimi anni nelle zone e.i- 
I pitalistic-lie dai (>ran(li a«rari. 


Estrazioni del lotto 


del 23-l-’65 


Bari 
Cagliari 
Firenze 
(ìciiovu 
Alilano 
I Napoli 


Torino 

V'enezia 


31 24 75 73 19 
20 18 58 47 .52 

32 54 36 43 37 
29 72 23 .52 38 
74 63 83 34 51 
39 59 2 44 31 


veramente capace di 


Napoli (2. cstraz.) 
Roma (2. cstraz.) 


Belgrado 
conferma 
i contatti 
col Vaticano 


hanno confermato ne smen- una ciandizione non priva di ufflcblli^VS^à^x?'h:m- zione'nicdica biitannii a coni- 

tito le notizie — diffuse ieri importanza, poiché potrà es- sianilicherebbe la oo confermato stasera i contatti mentando come di consueto 

ncirUganda e nel Congo- sere presa a pretesto per un [ii^^vluzioné completa. Gli è di avvenuti negli ultimi giorni, a il iiollettinn medico di lord 

Brazzaville — che parlano di annullamento della decisio- conforto ì'iippopuio che il Guai- Belgrado, tra la .‘^.uita St-d»* e Moiaii ha successivamente 

una massiccia ripresa delle ne), le elezioni legislative dian oggi gli offre .Ymio'.-'aatc il governo jugoslavo. detto; « K’ (|uanto ci atten- 


LONDRA, 23. 

Le condizioni di Win.ston 
Churchill continuano a jieg- 
giorare. 11 19“ bollettino sul¬ 
le sue condizioni — pubbli¬ 
cato a tarda sera — dice in¬ 
fatti: * L’aggravamento delle 
condi/ioni di sir Winston e 
I)iù accentuato. Un altro bol¬ 
lettino verrà pubblicato do¬ 
mani >. . - . 

Il portavoce deH’.Associa- 
zione medica biìtannii a com¬ 
mentando come di consueto 


_ _ ^ ^ _ 



1 




cito ciombista e ai merccna- suoi, ebe non^ appartengono ,|yori con idee innovatrici che tib-iini giorni a Bt-lgr.ido. dovo'di ll.x'de Park Gate. Intanto 

ri, e — quel che è piti im- ad alcun partito, non hanno furono eletti in ottobre non iia avuto (-«llo()ui i,rvl.in!uari'ii corrispondente medico del 

portante rilevare — sembra- ancora deci.so sotto quale em- sono ancora stati respinti. I lo- con i r.iiiprc.st-ntanti del g()\<-r \.'siimliiti Tvlegrgph riferi.cce 

no avere aperto iin nuovo blema e con quale «prò- ro insucces.si sono stati severi no jugioiavo Milla normal /za-^i, j,v,,r appiè-,, che Clmr- 

vasto focolaio di resistenza gramma» pre.sentarsi alla ^ molte delle loro promes.se n- /ione d.-i rajiporti tra il Vati-i colpito da trombosi 

,rn.ala , anche nel Nord- cons,.nazione elel.orale. ZpZ'Jcr%Z''irpÌ“: '‘Z' ‘.r'n.nSv a l. e„.h,„h. ,1 10 con,,.aio. oyia 

Ovest, cioè a Nord della ca -- aenerale ave.sse olà deciso caroli b.ì .«volto nella canitaii-. ''-^1“* gnu ni prima df*l- 


pitalc Lcopoldville. di tornare alla politica dei con- 

NelFFNl — secondo infor- CiìImìììJ»!** servalori, che è .stata rifiutata 

mazioni apprese a Rampala jUPIIIHiriO nell'ottobre Può darsi quindi 

— si c av'iita una autentica • il tracollo di Leyton sia 

. ,, __ ,-c.^aT-»; a; PIFAlflIVA spiegabile con un madornale er- 

battagha tra reparti i riCeVUIO rore tattico, e soprattutto, con 

Cibenyc e le truppe ciò i - _ _ ^ l’averri artificialmente crealo 

biste che sono state du- 00 LIU Cll*IOI una elezione di comodo sosti- 

ramente sconfitte: 300 tra titemlo piuttosto bruscameute un 

mercenari bianchi e gcndar- PECHINO, 23 noto e apprezzato rapprescntan- 

mi congolesi sarebbero stati n vice primo ministro e mi- iT Pl’damcntiirc locale con un 
uccisi nello scontro. Le stesse nistro «b'gli esteri indonesiano. ^ P:ai-»fo dal- 

fonti affermano ohe i reparti Subandrui è arrivato „gg, 

popolari hannij riconqmstato «eno j lVchm» al^^^ testa d. Jo !■ Z" 

quattro località nel Congo pcr.sone. ‘ P ’'- reduce 

nord-onentale. fra cui Malta- ctU-,.,,),..,, .. : i, ‘la aaa :crrib:.e di^avremura 


compo.-,la «Il 42 persone. "' ^7... 

nord-onentale fra CUI Malta- Subandno e i componenti la ‘ a ana rcmbj.e d.^ai-.-cnt-ira 
gi sul Lago Alberto. Contro delegazione, ospiti del go- a .Smethinck 

le forze partigianc. ciombi- verno cine.se. sono stali ricevuti Tnttai.a u ira.ta di uno .sba¬ 
sti e mercenari hanno fatto ‘ ZlecLcLoninttZi.ZIZ'- 

iiso di bombe e razzi lanciati stro. <:h« En-lai. dai ministro ,vrrneffcr.(i. Il po’ Zo 

con aerei, il che testimonia degl* ^‘l" Wil'-on, il cui programma pre- 

della presenza massiccia altre personali!., cinesi. nccm o’i) ’-soliei-ato 

partigiani nella zona. qnalcfic periile.ssità per le cau- 

NeirOvest. come si è ap- ----- rete for^e eccessive che lo cir- 

-«..-.t*, .-o rondavano, e la cui strategia era 

pre.so nella tarila serata, re- - ulterio-nnenie ridotta dal- 

parti partigiani, diipti a\er Ig ^|gg PfggfgfQ l'esiguo margine di maggioran- 

attraversato il fiume ( ongo. r -a parla menta re. .si era infatti 

hanno attaccato e occupato # A |mÌ|2||||| . . sostenuto fino a oggi ruU'unica 

stamane la cittadina di Nko- OW II1IIIUIII arma del dinamismo e d^Pa r fi¬ 
lo, a circa 300 chilometri da J* J II • cienza tattica. .Ma. in maniera 

Leopoldvillc. di dollari che non ha potuto non rifi^t- 

T P f«’rsj TK’ijaru-.imerire sui suoi so- 

La azione, eMdentcmente _ n ■ • - stenitori, sono venute poi le 

preparate con la massima cu- g| l'QKISiQII incertezze sui piano deU'azione 

ra, ha colto completamente ^ .io economica come su quello delle. 

di sorpresa la guarnigione KARACHI. -3 strctegia mil.tare, I rip**n-a- 

ciombìsta. stanziata a Bobo- Le autorità pakistane hanno menti, gli ondeggiamenti che si 
lo circa 40 chilometri da dichiarato che il Pakistan tir- sono avuti in questi tre nu-s, 
virrdr. Oiinndn iin renarlo mera tra breve un accordo coi non jono stati certo la mig-to-e 
• it® "j.mhiriT ho n governo di Pechino, per medicina |.er combattere qiiej- 
dell esercito ciombi.sta ha K.-iia» dpn.-i Ci-i raoafia deU'ooinione oubbUca 


mangano incompiute, ma ci sa- eano «- la RSF.I • ■ , •)!.. ,1 10 cenmin 

rebbe da sorprendersi se il pae- Le trattativi i-iu- mon-; C;i- tKiialt il l ) .genn.i o. o.sia 

se in generale ave.sse già deciso israìi b.ì .«volto ncllr, capitait- ‘l"<rni prima del- 

di tornare alla politica dei con- jugusbu a con i raiiiire.^entanii i emissioni* del primo hnllet- 
servalori, che è .stata rifiutata della « oinini^-'ione governativa! tino niedii-o 

nell'ottobre Può darsi quindi per gli alT.-iri religto.-,! —- a (juan-1 -\4..ntre il vei-etiio statista 

che il tracollo di Leyton sia to si ap,.rende in c.rcoli beneL^^; 

spit’pabii*? ron un iiiflffornaJe er- informati — si sart*bb«*ro cou-j « ‘ ‘ ' ,.I| *. 

rare tattico, e soprattutto, con cinse positivamente ed avr.-b Uhiirchtll si 

l'avervi artificialmente creato boro aperto la strada per il rag-*^ affacciato alla vita. II pic- 
uua elezione di comodo sosti- ciutigimento iti concreti accorib i colo — che e figlio del ni- 
tiiendo piuttosto bruscameute un là Santa Sede e il govcrnol pule (’d omonimo delLex 
noto e apprezzato japprescntan- juc^invo per la normali/zar-o-' Primo ministro. Winston 

GoZiZvXfr pioZTdnT- |-S.)encer Churchill di 24 anni 

l'alto che. per quanto figura r.a- . ■■ ^ nato prematuramente, 

zionaU', pii elettori ilei luogo - -1 alle 22.30 di ieri sera al West- 

scar.sameti'e cono-cer ino e che. min.;;ter Hospital. Tanto il 

j>tT di p;-(. era app-’na reduce . * a piccolo quanto la madre, si è 

da una tcrribj.v d:\ai-:-='n!,-ira intllOiata .ippreso. stanno bene. 


GRANDI MANIFESTAZIONI 


DI VENDITA IN 


BIANCO 


La Cina presterà 
60 milioni 
di dollari 
al Pakistan 


qualche perjife.ojjtd per le cau¬ 
tele forse eccessive che lo cir¬ 
condavano. e la cui strategia era 
stata nlterionncnie ridotta dal¬ 
l'esiguo margine di maggioran¬ 
za parlamentare, .si era in/atti 
sostenuto fino a oggi rutl'iinica 
arma del dinamismo e d^Pa rfi- 


Intitolata 
a Togliatti 
la biblioteca 
di Kaposvor 
in Ungheria 

* 

HI DAPEST. 2.3. 

.-\GP.) -- La grande e mo- 


DEPILAZIONE 

RAPIDA INDOLORE 
RADICALE 

presTo 

Organizzazione G.E.M. 

Sede: 

Milano . Via delle Asole, 4 


IIIIVIII arma del dmarnDmo e d^Pa rfi. _ j, ^ \ Tel. 873 959 

Il • elenca tattica. Ma. in maniera hihlio*, n ib'll.-i citt'i di '-'''^^‘^•‘(‘sali- 

BlIaN che non ha potuto non ri^-t- bihlio.ica ddia «.u..i ai ^ 

fcr(i uegatiramente sui suoi so- n.-ba r.-g.om- d. >o-j Tonno; Pmzza ,San Carlo 19( - 

Luta.. stenitori, ..oao venute poi le I 

klStOn incertezze sul piano dell'azione 1 almi.o r«)Cli.itti. I.a nello a,_ - Tel o8L*_9. Napoli: 

^coTioTTj : Oli ('OfTif* ddliz ..iv r:!i lutilo n^llS|\Ì3 Rom3 393 • Tei* 3»4.868 

KARACHI, ‘23 srrctepin viil.tarr, I rjp^’n a- pmna liciaLlc del mo- \iessandria- Vìa Mtgliara 12 - 


Mas 


unitamente ai 

SALDI 

DI FINE INVERNO 


51.040 
1/13 - 
Cavour 


Offerte Speciali e 
eccezionali in tutti i 


Sconti 

Reparti 


tendendo una imboscata a II Pakistan importerà merci programma di trasformazione dirigente del Partito comunista 
ctrada I rinmbisti sc- dalla Cina por un valore di socialista francese. sar.\ ricordato in 1 n- 

mez^a strada, c . • «y, spioni di dòllari ' mentre Oggi il poremo > laburi.sia gheria il suo nome, infatti, sarà 

conno I raaiomissjiggi, Paltra metà del prestito verrà affronta le conseguenze del- dato ad una miniera, 

stati messi in rotta dopo aver pj,p pìinportazione di sta- fa .sua ste.ssa indecisione, an- Per lunedi prossimo, infanto, 

riportato tm numero impre- bilimenti e macchinario. Qucstoiche se è giusto ricordare le è atteso l arrivo di una dclcga- 
eiMto di feriti. sarà il primo accordo del genere tremende difficoltà obiettive in zionc del P.SU’P. composta dai 

A Leopoldville. intanto, è concluso dal Pakistan con la cui .ti ? trovato a operare nei compagni Vecchietti, Corallo, 
■fato Annunciato che, le le Cina. primi cento plomi di i-ita. Se Zurlini e PagUazucchi. 


Truparti Fanaarl InUrnatlMiall | 

7n0.700 

——- S««. ftiJLF. &rJk J I 


Mas 


magazzini allo statuto 
via (dello statuto roma 
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Notte drammatica in ospedale: 

■ ' ■ ' ^ . 

peggiorano le condizioni dei fe¬ 
riti - Le ultime parole delVan- 

■ " ' ■ . ‘ * . ' *•>/'• 

ziano militare: « Ho sparato 

. ■'t t . * ' ' ^ - 

contro la burocrazia » 


COlllCAMlNTO CON lAMPlDUSA ISOLATA DA IO GIORNI 

* ^ 

150 miglia su un aereo militare 
un uomo colto da infarto : morto 


SANREMO — Una foto di qualche tempo fa del generale 
Concaro. (Telefoto) 
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È ìnprto il 
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> 

generale 


Un flaih dell'ANSA cl ha Informato che an¬ 
cora una volta le itole di Lampedusa e Linosa 
sono rimaste per diversi giorni senza collega¬ 
menti col resto del mondo. Ieri mattina sono 
riuscito a mettermi In comunicazione con l'uf¬ 
ficio postale di Lampedusa, attraverso il ponte- 
radio tra l'Isola e Palermo, che assicura i col¬ 
legamenti con il continente solo in qualche ora 
dei mattino. Purtroppo la robusta voce del 
marconista, Antonio Ctccolella che durante 
il mio soggiorno nell'isola tra. novembre e di¬ 
cembre scorso ho oonosciuto ed apprezzato 
per l'impegno che dedica al suo delicato lavoro 
— era a malapena percettibile. I minuti a 
disposizione pochi. Ma sono bastati a farmi 
avere un quadro della situazione dell'Isola. 

•— Pronto, pronto. Lampedusa? Lampedusa? 

(S'inserisce la centralinista di Roma: — Non 
si riesce a stabilire il collegamento. Vuole ri- 

■ \ nunclarfe? ' No? Attenda, riproviamo ancora. 

■ Pausa. Ecco, parli!). 

‘ — Pronto, signor Clccoiella, sono Simeone 

' dell'Unità. Si ricorda di me? 

•— Parli più forte, parli più forte, non la 
sento. 

— Vorrei sapere da quanti giorni non ar¬ 
riva la nave a Lampedusa. Ripeto... 

— La nave a Lampedusa arriva oggi da 
Porto Empedocle. L’arrivo è previsto per le 
tredici. Ha dicci giorni di ritardo. Da dicci 
giorni siamo senza altri collegamenti. Ha ri¬ 
cevuto? 


— 81, grazie. Vorrei sapere se avete dovuto 
chiedere soccorso per casi di emergenza. 

— Abbiamo dovuto chiedere l’intervento del 
CIRM per due persone colpite da gravi Infer¬ 
mità. Abbiamo chiesto il giorno 19 che 11 Cen¬ 
tro Internazionale radio medico inviasse un 
aereo, perchè una donna era stata colta da 
colica renale. Non ne ricordo il nome. Poi un 
uomo è stato colto da infarto; si chiamava 
Antonino Costa; appena trasportato con l’aereo 
aU’ospcdale di Catania è deceduto. Aveva 58 
anni. 

— La navigazione, oltre che dal mare mosso 
nel Canale di Sicilia, è stata ostacolata anche 
dal maltempo? 

— C’è stato cattivo tempo; peggio deH’allra 
volta, quando è stato lei qui. Il vento ha cau¬ 
sato danni. Ora si è calmato. E’ tornata la 
bonaccia anche sul mare. E’ potuto partire 
anche il vapore da Trapani. Arriverà a Lam¬ 
pedusa domani. 

—■ Grazie per le informazioni. 

— Arrivederci, signor Simeone. 

Antonino Costa, 58 anni. Ho conosciuto quasi 
tutti i lampedusani nei giorni In cui sono ri¬ 
masto sull'Isola, due mesi fa. DI Antonino Co¬ 
sta, morto tra Lampedusa e Catania, non rie¬ 
sco a ricordarmi: forse era uno di quelli che 
la mattina prendono la « varcuzza > e vanno a 
guadagnarsi da vivere sul mare; che — quan¬ 
do è in tempesta — li spinge nel bar per la 
partita a tressette. 


«A Lampedusa non si nasce e non si muore», 
mi dicevano. Perchè si nasce e si muore sulla 
nave, sulla via per raggiungere la ■ terrafer- 
, ma >, come qui chiamano la Sicilia; oppure 
su un aereo di Soccorso, quando può arrivarvi. 

Questa volta l’aereo di soccorso dell'aero¬ 
nautica militare Inviato tempestivamente da 
quella benemerita istitùzlone che è il-CIRM 
è arrivato in tempo; ma per un uomo colpito 
da Infarto — che dovrebbe-rimanere assoluta- 
mente immobile — non so proprio se la cosa 
migliore sia di fargli fare centocinquanta m,’- 
giia di volo su un bimotore militare. A Lam¬ 
pedusa si muore cosi. 

Lampedusa (3500 persone In mezzo al Medi- 
, terraneo, |plù vicine alla Tunisia che all'Italia) 
non è una terra da abbandonare, perchè è II 
principale punto di approdo delle flottiglie pé- 
scherecce impegnate nel Mediterraneo. Oc¬ 
corre che sia reso agibile II porto; che sia uti¬ 
lizzata la pista d'atterraggio ereditata dal pe¬ 
riodo bellico; che vi sia attrezzato un piccolo 
ospedale. x-' 

Per protestare contro lo stato di abbandono 
in qui sono stati lasciati, gli abitanti di Lam¬ 
pedusa e Linosa si sono rifiutati a novembre 
di andare a votare. Drammi come quello ri¬ 
vissuto in questi dieci giorni di Isolamento 
rischiano di esasperarli sempre più. 

Ennio Simeone 
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che ha compiuto la strage 


Domani attacca Youssef 




f 


Attesa per lo scontro 


Hi 


Hai nnctm o/ivrUnntKlanlA gc era Stata accompagnala al la sua passione per le armi. ricostruito così la drammatica ■ ■ ■■■■ ■■■ ■> 

UBI nosiro cornsponaenie capezzale del marito ferito da E’ stata la stessa moglie che sequenza iniziale; « La scena 

_ SANREMO, 2.3 due agenti. Frinì e Faggini, che ieri sera ha detto come negli — ha detto — sarà durata tre 

£ Roberto Concaro, il generale i hanno prelevata dalla abita- ultimi giorni lo vedesse spesso o quattro secondi, non di più. * • — % • • • 

f in pensione che ieri pomeriggio, zione di viale Primavera. girare per le stanze impugnan- Ho visto Li viso di Durazzo col- ^ "W W K W "W 

nella Pretura di Sanremo ha Peggiorano anche le condizio do la rivoltella rivolta al cielo pito. proprio di fronte a me. # mf mm m MWmm mmmW m M B# mm W 

ucciso un uomo e ne ha feriti ni del Pretore, dott- Fortunato q nell’atto di sparare. Indub- con un’espressione piena di me- ^ m m W W V 

' ' altri quattro, ed era stato infi- e del cancelliere Bernasconi, blamente la mente del pove- raviglia; poi è impallidito. Non 

ne abbattuto da una raffica di per il quale i medici stanno per retto aveva subito un forte mi sono resa conto subito di 

SANREMO — Quattro delle vittime del generale im- *^*tra. è spirato stamane verso perdere le ultime speranze. trauma, ragione certo delTim- quello che era successo. Quando 

pazzito: Orlando Durazza, il commesso uccKso; il pre- Mn h? Lnm m pazzia esplosa tanto ho capito, ho urlato come un’os- ciaire Ghobrial Bebawl tri testimoni e hanno citato sere giunto in Italia dalla 

tore dott. Luigi Fortunato; il cancelliere capo Mario donnetta oiccola ouasi insigni- «nnmie auBll*^ì^/^rUì"sono ^magicamente ieri pomeriggio, sessa. Intanto, 1 ex generale prime due udienze t periti necroscopici, i quali Grecia, dove si era spostato 

Bernasconi; il meccanico Vittorio Caviglia. (Telefoto) ficante che oocò dono la stra- fin'da ieri sera Mentre da queste drammatiche ave>ra ripreso a sp.arare: prima processo per la mor- dovranno fornire chiarimen- rapidamente con la moglie 

agl. vieicioio; iicanie. cne poco dopo la Sira staU sottoposti fin d^^^ in punto di morte su Bernasconi che stava fug- farouk Chourbagi, ti, specie in merito alla di- subito dopo il delitto, non 

" i si comincia a delineare la per- gendo verso una stanza dove ^ iniziato oioiedl scor- stanza dalla quale furono ebbe un attimo di esitazione: 

f‘ “ ' " ' " " . . .. . ' ■ " I mdl-osnedare E’ stam ano ® finestra che dà su un di Roma, non sparati i colpi (circostanza. - £’ stata Clalre. Me lo ha 

. ' - - .... sma Ut 1 ospedale. E stato allo generale, a Sanremo si sta cortUe; poi sul dott. Fortunato, ancoro acuto occasione questa, di grande rilievo, da- confessato lei stessa: ha spa- 

I _, M ma' là San iMiic francai ed di dire una parola; si sono li- to che Youssef era un buon rato su Farouk e gli ha ver- 

A OCTTIWi A M A ' VhFI I A A incesi prUciU ìn'rada Mari- tozza le vane fasi della strage, di ripararsi dietro una scriva- ascoltare gli inter- tiratore, mentre fa moglie sa- sato il vetriolo sul viso. Non 

■ A H ■ IBbI ■■ ^AB MA H AA BUA A A A A AA iIlfcfltM prtbtllll in rtlUci. IVlciI l Cut innari Holfn cnsiminrin Gl Tìtn? TVll ^l] liti Vlitn- _ t M i nntsn n m%%nìn nd««/l nen a rsitl rt I m In 4nétn A# • 


SANREMO — Quattro delle vittime d 
pazzito: Orlando Durazza, il commesso 


dovranno fornire chiarimen- rapidamente con la moglie 
ti. specie in merito alla di- subito dopo il delitto, non 
stanza dolla quale furono ebbe un attimo di esitazione: 




no fatto a gara per presentarsi 
ai centri trasfusionali dell’ospe- 


tore generale — assistito dai ma-j tarlo 


lo civile, del pubblico mini¬ 
stero. Ma sono stati ugual- 


U ' M M B M m M M « .A ^ mm. là mililBri italiane francesi pj di dire Una parola; SI sono u- 

OCTTIBA AMA' VhFI I A BB#%I%A ine^.si prUciU in'rada Mari- tozza le vane fasi della strage, di ripararsi dietro una scriv.a- ascoltare gli inter- - - - 

I I IBAHBÌA llp I I 11 bai Ilio nai sottufficiali edufficfaiih^^^ sparatoria si n*a; poi su un operaio, V;tto-| difensori, della par- peva a mala pena maneggiare so perchè lo ubbia fatto. Mi 

Ot I I llfItlllH IfkLLfl IflwMfl no So a gar^per sono recati stamane i! Procura- no Caviglia, che voleva afiron- pubblico mini- la phtola). La Corte non ha | ha dello che Chourbagi le 

ai centri trasfusionali dell’ospe- tome generale assistito dai ma- , ,,Tntn ciirt era •'‘tomo. Ma sono stati ugual- 

' ■ , - dalc. Anche molte altre perso- gistrati di Sanremo — e le mas- La O^z, dal canto suo. era j protagonisti: lei con 

' ma ne hanno donato n proprio san. stme autorità della provincia fu^ita da una fines^ suopas.so felino, lui con 

■ ■I AMMMMa”IA DLD II gue per i feriti della tragica.P^m un sopralluogo. Lungo il cor- a una collega. Gli spari ij ru- maschera impenctra- 

, I l I1B|B||||I|I III l#plf II |%l% • sparatoria: tra i primi a pre- midoio della Pretura vetri fran- more dei vetri rotU e le urla La gente che ha riempi- 

wl ■MHIbMIUwIAI I kls IL WW ■ ' ^ ' scolarsi è stata la signora Fran- tumatl. calcinacci e buchi testi- avevano mtanto nchiamato giovedì e venerdì 


dalc Anche moit^e Ture ^ g'^trati di Sanremo - e le mas- La O^z, dal canto suo, era i protagonisti: lei con di un sopralluogo nella stan¬ 
ne hanno donato 11 proprio san ^ime autorità della provincia fuggita da una finestra assieme felino, lui con za del delitto, né di un’ap- 

. . ... .e., r . . ncp .in T iman il nni- a lirlB COlIeirB. (rii ^n.'in il ni •I f _ ^ _ ^airi vrf— I fi i f rr ri f>11 ea 1 twt 


la pistola). La Corte non ha ha detto che Chourba^/i le 
escluso, inoltre, la necessità aveva rovinato la vita 
di un sopralluogo nella stan- Domani, aggiungendo qual- 
za del delitto, né di un'ap- che altro particolare. Yous- 

profondita ricerca delle im- sef Debawl rinnoverà la sua 

pronte digitali, pos.sibiic ari- accusa. Reagirà Gioire? E in 
cara oggi, dal momento che quale modo? In istruttoria. 


? 

»■ 

ì r' 




rionf a lo sbieco 




■ 




opo lungo esilio 


ca Ortiz, l'impiegata della Pre- moniano la tragica scena awe- gente. Avvertiti per telefono jj per loro: per 1 due co- I oppartamenfo di vio Lazio, inuitafu dal magistrato a sot- 

lura che ieri aveva introdotto nula improvvisamente ieri po- dal pretore già colpito, i com- „iugi egiziani accusati di aver dopo i primi rilievi, venne, toporsi a un confronto col 

il Concaro nello studio del can- meriggio. NeU’ufficio del dottor missarl Molinari e De Nozze, ucciso il giovane indu.striale. sigillato. marito, si rlfìutà: ' Non vo- 

celliere-capo Bernasconi. Fortunato si. vede sangue da con il maresciallo Leoni dei ca- anch'egli sulle sponde Questa la situazione alla vi- glio nemmeno guardarlo! Ila 

Poi. finalmente, Roberto Con- ogni parte, sui mobili, sul pa- rabinieri. erano accorsi imme- Quattro colpi di pi- ffUia della fase piri appassio- osato accusarmi *. La bella e- 

caro. ha parlato. Ai Procurato- vimento. sulla finestra, (dalla diatamente. Il dott Fortunato. ,igia misero fine alla brlllan- nante del processo: gli inter- giziana aggiunse che al pro¬ 
re di Sanremo, dottor Boettl, quale si è gettato nel sottostan- U quale, uscito da una finestra, g spernsierata esistenza di rogatari degii imputati. Do- cesso avrebbe risposto alte 

che si era recato al suo capez- te cortile il cancelliere capo si trascinava comprime^osi il Farouk, il cui volto venne mani, a meno che all'ultimo accuse. 

zaie di moribondo, il generale. Bernasconi per sottrarsi alla fol- ventre con le mani, è stato pgj deturpato dal vetriolo. momento le difese non de- Ora siamo al processo. La 
lucido e sereno ha detto: *■ Ho le sparatoria del Concaro) sulla portato subito all’ospedale. In- ora siamo alla resa dei con- cidano di formulare nuore parola è a Youssef, ma Clal- 
sparato per protestare contro la libreria che è stata trovata sco- tanto, il generale, sempre spa- ({ Claire potrebbe aver ucci- istanze o eccezioni, toccherà re non resterà certamente 

burocrazia. Se non sparavo og- stata dal muro forse da qual- mando. ■ era uscito dall’edificio sq perchè Farouk, che era sta- o Youssef. Egli fu il primo passiva. 

gi. Io avrei fatto il giorno 26. cuno che intendeva farsene della pretura, e qui è stato col- gm, amante, l'aveva abban- ad accusare: quando fu in- Andro* BorhorS 

in udienza-. difesa. pRo dai commissari Molinari e donata. Youssef, il marito tra- terrogato, poche ore dopo es- vaiwoii 

L’interrogatorio è durato una Nelia sala dove ha sede la Nozzo e dal maresciallo dito, potrebbe aver sparato do- 


terrogato, pache ore dopo es- 


Andrea Barberi 


ora esalta, fra le due e le tre. cancelleria, altro sangue altri Leoni, che lo hanno raggiunto po aver covato per anni la 
La voce, era calma. la lucidità vetri infranti: pare che la fol- m:on tre colpi all’inguine. Ma lo vendetta C’è poi la terza ipo- 
perfetta, Il tono è sempre sta- omicida del generale Con- sparatore, dopo un attimo di {<.5,, quella del pubblico mi¬ 
to dime.sso c non si è alzato ^aro sia esplosa in tutta la sua esitazione, si è appreso e, cam- nistero e della parte civile: 

n a a «t a 1 mnwt a*-* 4 a . m . ^ t • T - — a ... 1—. I ... • . f .• 



Firenze e a .sta naturale e lo sbieco scivola botto trattenuto alla vita da una me. ufficiale superiore del ge- 
Roma, a Pa- morbidamente creando una cintura alta, allacciato davan- nio. Mi avete preso alle spal- 
lazzo Pitti^ e svelta figurazione a - ro- ti con tre bottoni e con il col- le, vo: funzionari di polizia. Vo- 
ticgli atelier rcsciata. Tutta la costruzione è lo scostato levo continuare la strage e. 

arroccali in- quiruli affidata ad un sapiente Le maniche sono montate a ra- dopo, volevo essere io a costi¬ 
tomo a Piaz- alternarsi di sbieco e dritto- glan o a kimono: di maniche a luirmi alle autorità. Dico la ve¬ 
ra di Spagna filo. giro .se ne vedono poche; si è rità: .quando ho sentito sparare 

hanno pre- j gonne_ merito degli sbie- *‘’oppmto che la misura delle contro di me sono rimasto con- 

.seniaio le lo- ^ delle pieghe di ogni di- di una donna non è tento in quanto avevo trovato 

creazioni mensionc - .sono allargate con perfetta e propor- pane per i miei denti, perchè 

almeno una misura' addio alle aonne-anfo- -tonala al resto da essere sol- sono sempre stato un abile fu- 
ma; agii ZacchTnecesZi p^^ tolineata con un taglio impor- ciliere. Allora, caricata ben bc 
altissima liretià- . L mTrin Camminare in una reste munì- mome è quello della at- ne la mia pistola, sono uscito 

J mificata. Gli orli si .sono ac- laccatura delle maniche. / dalia Pretura, ed ho sparato un 


i 


di boutiqiies rii calzaturifici unificata- Gli orli si sono ac- 
cappcllai c pelleltai si sono cordati e quc.sta è uria con.'te- 
odati Trecento compratori (Picnza logica del nuovo modo 
ogni parte — ad eccezione al ' trattare » le .sottane. Le 
’a Francia c della Spagna, cinture sono c.sili. filiformi o tu- 
grandi Tirali — hanno an- Molari: un elemento oniamen- 
ato nel loro taccuino gli ac- {ale. P’u che una necessità, in¬ 
sti da fare. I giomaiisti, gli fatti, anche quamio si cuoi ot- 


cialLsti di moda sono stati 


\tenere un effetto blusante, c.s.so 


i 


• III OVIIV OIU4I ._t ♦ .e? » • •_ 

Cd ore a regt,strare impres- ^^^^de sui fianchi, nosroru endo 


i. schizzare disegni, cerca- 


dei tutto l'elemento che lo ha 



i intero caricatore contro chi mi 
Che questa sparava, cioè la forza pubblica, 
sarà .'"»a e- jjg Jjq inserito un altro, ma 
state in oian- dopo aver sparato qualche col¬ 
mo flo pQ^ sono stato aggredito alle 
abbiamo gin spalle e buttato a terra. Non ho 
detto fftonii sentito affatto i tre colpi che 


Sanità 

Teste in 
difficoltà 
per la bobina 
di Meli 

L’impu.ato-accusatore è tor- 


or/ sono. Ut- seno 5tat, sparati alla pan- nato improvv.samente in primo 
sogna ag- ^ tuttora non mi fanno un piano sulla scena del processo 


a terra. un agguato nell'ufficio di via 

Fausto Buffarello l-azio. Youssef esplose i colpi 
rausfo DUTrareilO pistola. Claire .sfregiò il 

\ volto del morente con il ve- 

Uiolo. 

Le singole posizioni net pro- 
^ cesso sono ormai ben deli- 
I Da Tunisi ' neate. Le prime udienze han- 

_ no dato, attraverso la parola 

dei difensori di Claire e Yous- 
- sef, la conferma che i due 

DfA|f#f»jgaf f imputati non hanno alcuna 

■BIvfff■■«■■■ a intenzione di abbandonare la 

linea di reciproca acciLsa, che 
sembra ami essersi inasprita 

mOnnOI OBI Del pubblico ministero si è 

detto: per lui Claire e Yous- 
• t mm II» smf sono tigualmeftte colpe- 

CAI hntwfilli eoli, per aver premeditato e 

natmMmVmMn attuato insieme il delitto. Che 

a sparare sia stato l'uno piut- 
^ aaa mmmak^MmamMrn tosto che l'altra non cambia 

Bwlflf ledi I Ul I assolutamente nulla. 

PAT rtiMo 97 ^ giudici, dal canto toro, 

23. hanno già mostrato chiara- 
mente di non essere conrinti 


ObI prottimo numero 


•abito 


Ri nascita 


si anicchiece di un supplemento 
culturale che uscire 

^una volta al mese senza aumento rii prozio 


Il nuovo periodico vuote essere uno strumento 

P»r rtnnovire • approforMlir* il legima Ira cultura mllìtanta neniIaO 
a raaltà dal mondo di oggi 

P*r aatandara II dialogo critico aul piano nanonala a Intamasfosate 
con altra landanta a impottaiioni ideologicha 
Par favorirà l'Incontro natta proposte di sotuzioni possibili, sul piane 
culturals. di II da ogni chiusura netta specializzazioni 


sogna ag- ^ tuttora non mi fanno un piano sulla scena del processo per tre tìrrni a Sohax In stTÓ non essere cornimi 

giungere che g^an male-, per le irregol.arità amministra- df fe^ gU cquiSSwi def rei 

<r tornato li jj generale Concaro, ha live della Sanità. motopescherecci di Mazara del dell omicidio. m e 

/ dei%pinu1li ® ‘ Giuseppe Meli, quando venne Vallo sequestrati dalle autorità 1gi!^a’^che°l7 moglie^ mlt sola 

vàn Goah strage; - Sono venuto a interrogato, disse che all’IsU- tunisine in seguito al riacutiz- % oT 1 c-fo NT»n 

l'arancio ^Ù Sanremo da Casal Monferrato, luto avev.ano anche tentalo di zarsi della vertenza per la pe- mnire auando di¬ 
blu non era orsono Ho preso un farlo passare per pazzo e che sca nel canale di Sicilia, stanno l fece imvrov- 

mni trnmnn appaztamento in via Primavera, allo scopo il direttore ammini- facendo ora ritorno in patria. «ptpjiffi 

fam- Anche o'-e ho abitato fino ad oggi con strativo. Italo Domenicucci, Un primo scaglione dei 79 ma- JiZ Java variando 


con Farouk. uccidendo il gio¬ 
vane industriale. E non ac- 
accettano nemmeno la tesi del 
pubblico ministero, il quale 
risolve il contrasto accusan¬ 
do tanto Claire quanto Yous- 


di Riassumere insomma que- mreato; taglio, cintura, couh.s- 
grande parata di degan- che sia. Gii effetti blusanti 

c It ‘..rcndiic f pii ttmii- mm- appartamento in via Primavera, allo scopo il direttore ammini- facendo ora ritoroo in patria, ", "'.“"'“■I"' "rfK.'fd 

J /«rbo pod con/roatar, II ^^""Lao piceom “pmm .nX- ZZ- 'aZZ »» »?."=;» "1»,»« «««i .‘-’l» Doma»:<=u«i. pri-» ffafjione del 7? ma- ow p"o «adò 

I O con li vecchio e acca- ^ assume.s.se l'atieggiamcn- Vaccoppiqfncnto dei colori è mia moglie Ida Belcaredi. Non aveva costretto un altro fun- nnai imbarcati sui motopesca. ^ ^ do¬ 
rarsi a miglior prezzo quello „„ accento grave molto .spregiudicato- tutta la ho «gh- Sono pento elettrotec- zionario che dipendeva dallo a” aeropor- t^llg^Ynaustridè E non ac- 

noTmiimo"''^'"'" ^ . ^ Pensione dijstesso Meli, a^^chjedere^fl tra- *0 diJ^nti’.Rfisi tP.alo^^^ «immeno la te.d dei 

reuUà gran li novità non 
da registrare: l'abito tu- 
continua ad essere il co- _ _ 

te delia donna motlerna. un stiano che -i si prenara a dargli un addio 1 fedcsch. e. ncH’oItima guerra.,’"®" ne po:evano proprio piu ri.i «rai»ne'e. paremi e compa-| d/rlivir/finan- 

o che scivola sul corpo, lo confa ormai definitivo: i beige invece sono in Corsica, ho compiuto qualche P-izza. Me lo con- Cni di lavoro ■ - , . rnrtt> ha emes.ro 

la libero nei morimenti. quasi un se- sèmpre più u.rati. az'onc a favore deiringhilterra lo stesso funzionano che Con le imbarcazioni (che 

a tradirne la femminilità colo di vita Gran libertà quindi nella li- -.Nei '46 sono andato in pen- ^>'^.''3 chiesto il trasferimento, probabilmenre verranno confi- Ìf^comtSio rilpom 

strozzeture c controsensi. ^AK^^B ""T "«"a «* P'’a" rarietà di tes.suti. sione ma il Mmistero della Di- Festa-. t f», de^o aUe eccezioiù e 

biio. imomma. naturale. zi I attrnzio- accoppiati spreaiudicatamente fesa non è stato generoso con I®” Festa è stato interrogato, i" f, a. 

questa linea scivolata ogni m® S^^vo df ess^^romo^S PRESIDENTE - Lei dUse a fSrcifllf TVel*’?api ™ffen; Sr^^h^arattffhe^-I’Sl^tt;: 

a può co.struire quei mo- f'9’ 'TcLf/^ò r^ofoS^: Vi?Ì QuIrS" Wfcco" ria è vS i giudici hanno 

che ritiene piu adatti a '® ^ di ièrsevdf lana ho a chiedere U trasferimento? jò Cangemi. Salvatore Cangila- m.fatti ammesso numerosi ai¬ 
ri..are ia .sua ngura. ab- ®" “ jersey ai lana. .Magnifici, ricevuto la comunicazione ne- FESTA — No. Pietro Asaro Francecrn » 

o rrduto la vita bassa - 'P^c^didi reputi arti- PRESIDE-VTE (a Meli) — Ha Matteo GiaraS' ® -—-- 

charleston — c alta -- al- lABBBA hoie?o'^r he — terital, rodie, ordon. - Ho sparato, ripeto, per prole- sentito? j I comand^H^me conferma 

XVrèTiTsVrTe T/" '"-ri® inlrm rodere‘ia%timiceG urne le coTeTon? d:S''rS *‘"ETSemen^e*’"11""m^^ ho'“dicbiara-o'^^^^""° Quanto un a,^,^0 djl’agenzia uffì- $1 frOVa 

cuò-qlegiiVlemLr-\a. ‘®: fh®, chtede d coifo/.n _pre- che Vuomo e la .sua chimTc^ nrJml^^or f Line ^ d " Aw^ì'mADÌA (difensore di'_ *_ 


Tra le prime iniziative del supplemento culturale di RinascitB 
aono in programma dibattiti, saggi. Inchiaata su temi cornea 
Cos'è l'avanguardia? 

n dialogo tra cattolici a marxitli è gii ceminelstoT 
OusH seno gli sviluppi dcti'srta a dei dibattiti aull'arta nai paaal aactaliaBr 
\ Come fi presenta oggi il rapporto tra arta a raaltS? 


cupo d, p7r,an;; drifa^ che Ì7vor.,v.mo con me) Marara, dirigenti della marine: do tanto Claire quanto ^ous- j 

C'’lo°o?n-!gnVdMa1mre ' è- dimostrato dall'ordinan- | 


Abbonatevi a Rinascita 

Tarine: atma L saeo • aama a t i a L. 3M$ 
estere - «aeo ■ > a.Taa 

A tura ga aa t s n su amaactts afT>« to *m>a n 1 stoma m AaMBa UBrlali 
• S aaql Sul matortaneme stortee -. 

P sohmia sarà posto to aartoita netto Paratia a L laoo 


in sbieco che servono ‘I o nmo fa rvfr un pr.o sicuro di quello che dice?, i, flottigli, ->11* c^rch^ rii Krvr. 


■nciare Ir 
iù eretta. 


torio, è tor- P‘”^®"® 


a copriiz: 
tagli obli 
ascelle pe 


pcrlcrmi-l Le calze sono di mille co’o-iFrliriavera in un palazzo con- 


perchéi scorso. conferm.Tndo in contra- 


Si trova 
a Taormino 
Joe Bonana ? 

PALERMO. 23 I 

ine Bananas. alias Giu.seppc| 
Bosaneo — l'aarao che sicnej 
indicato come II nomerò ano 
di a Cosa Nostra • ricercato dal-1 


Per abbonarsi a Rinascita; a mezzo c/e Postale n. 1/29795 
intestato ai'la Società Editrice Unità, Via'dei Taurini, 19, 
Roma; con vaglia postale; contrassegno, verundo Eimper- 
lo alla consegna elei primo numero della rivista. 


erano i suoi Quattro decinffier le più ba.«e rendono oreriou i più mode- dimostrare la sua • superiori- inciso il colloquio durante 'dlfuv'A ner 1» nro-hitìve eonrlìzln to In terHinrln Itaiiann mn un a. 

fastidiori^ ("*ì c!asrf.'"o swmkim *' seta. Se Questa ‘ruoda piacerà scire coir niiaTeh#,^TT^nnAl-ìa^^ qu.ile lei^'miTisre dP«1erej nT^el'^are iT ir^Sne^'^Mteme ""b.T^ieral Ricortlìamo a tulle le Federazioni che le pre- 

I 4 . - odirLnò le ^ •" Stato costretto a Chiedere il tra- replica sostenendo che se di pnnamense dove I pochi amici notazioni per la diffusione straordinari» del n 5 

siamo accor- I.a scollatura profonda, trian- lo diranno le donne que.sta convincere chi di dovere a n- sfenmento d.7l mo ufficio questo e di questo solt.into si rimaatiali aarebbero riasciti a i* niV’acz^i'Tà • asraorninaria nel n. a 

fi che lo gelare - ci .sembra che ogm estate e le cifre dei compra- tirare lo sfratto dal garage. n posero Fest.s è divent. 7 to fosse Iratt.ifo^non «i vede per- trorargU un posto Toccato' il RI-^ASCITA, in vendita da sabato 30 gennaio, 

o è perfetto - non gonfia linea rotonda sia scomparsa lori esteri .sulle quali, comun- L armeria che gli è stata tro- rosso, ha farfuglLalo qu.ilche chè le autorità tilnisine avreb- suolo lullano^lp un pSrto e che conterrà il primo fascicolo del ■annlemenlo 

nchì. non infattidi.sce il dalla scena - prevale sulle Que. è ancora tutto segreto. vata in casa (una - P 38 - e tre parola, poi è stato .s.alvato dalla ^ro invece "ccolto nei i^rti di I carabInJert a I. .oiitU^ ^ . 1 

non pende in ridico t nierae mi.siire; oppure t col- Elisabetta BonUCCÌ fuc;li con un armamento di cir- sospensione dell udierza. Si n- Birerta e dell irela di G.alitc al- sin« r di TaormlnV Interpellali. **”*“*^«'C, detono. pervenire entro le ore 12 «U 

cf- — se parte da tagli letti hanno ic punte rialzate e elisaceli* Donucci mille co’.p:) sta a d.mostrare prende il 30 gennaio tri 14 pescherecci siciliani al sono rifiatati di coBBiaentarel mercoledì 27 gennaio. 


ALLE FEDERAZIONI 

Ricordiamo a tutte le Federazioni che le pre- 

fa ■ ■ • mm A. * 
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PA6» 12 / te regioni _ ' 

Ancona: trovanp conferma lo apprensioni degli ambienti, portuali 

De Cocci: ^Niente di 
defnitivo 


fUnitA / rfom«nico 24 gtnnolo 1f65 

Una settimana fa morivano nove persone 


* ^ ^ ì i 


tè. , 1 ' r 




i sono le vere cause 


l i \ \ K 


.f V '' i ‘*r‘ 


Dalla noitra redazione 

. ANCONA," 23. 
n sottosegretario ai Lavori 
Pubblici, OD. Danilo De Cocci, 
anziché smentire « nel modo 
più categorico» (questa l’in¬ 
tenzione attribuitagli) le no¬ 
stre precise denunce sulle sorti 
riservate dal governo al porto 
di Ancona non ha fatto altro 
che confermarle e in termini 
molto chiari. 

per la smobilitazione 

Sino ad ora lo stabilimento di concimi è stato salvato grazie alla lotta «c» 

«v. «pr»»» da unapposiio dogil oporal 0 dollo forze popolari - La Commissione interna propone rSpJ?ó "rdl'^Z 

decretò m n s cria e. riall^ fohhrÌP9 oll’IDI binario per costruire 17 Ji -'««o in realtà i motivi che 

La notizia era stata appresa || pSSSdEKlO 06113 TdODllCB 311 IRi chilometri di strada ferrata hanno suggerito la preferenza 

pressoché casualmente dagli ^ strettoia Manarola ~ Fra- questi mini Quotidiani ad un 

ambienti portuali ed aveva su- mura. Per dieci anni l’esplosi- fnaneggio meno frequente e 

bito determinato una giusta , . rnvrUnnnilpntp tecatini: fino ad ora sono stati zione poneva un nuovo «aut- ^ sempre stelo considera- Unindi meno pericoloso del- manifestazione di Sarzana contro i licenziamenti 

protesta del sindacato provin- UBI nOilrO COrrlsponaenie (.hiusi una serie di compless' aut »: *20 licenziamenti e la to innocuo alla stregua di una i esplosivo? L interrogativo è 
ciale Fllp-CGIL. Anche all’oc- RECANATI. 23. come quello — tanto per ci- chiusura della fabbrica qualora Qualsiasi merce. Questa è la legittimo. Sarebbe bastato in- 

chlo più sprovveduto la scon- stabilimento di concimi tarne alcuni — di Castelfìoren- non avesse smaltito tutto il prò- base fondamentale del dramma {«”'• ‘*opo aver scelto un luogo • SARZANA. 23. 

certante vicenda appariva as- Montecatini di Porto Re- tino (Firenze), «Tommaso Na dotto». Fu ancora la lotta uni- di Bonassola che non può non lontano dall abitato, organizza- lina grande manifestazione 

sai grave e preoccupante E canati verrà smantellato nel tale » (Sicilia). Roma Tuscolana. tarla degli organismi democra- sollcuarc tmiufeiiidini ed ansie re attorno al deposito un servi- contro la minaccia di licenzia- ■ Il a AnCI#lllA 

ovvio, Infatti, che un piano mese ji aprile. Questa è la no- Reggio Emilia. Vicenza. Borgo tici. l’Intervento dei parlamen- per il futuro. ffuardia continuato e si- monti e per rivendicare mi- ' hWlIvMI ■■ 

regolatore portuale (tale è la ufficialmente la Di- Panigaie (Bologna). Rifredi tari marchigiani, la partecipa- Lo scoppio è arrenuto nel ^'‘ro. magari attraverso i nor- gliorl condizioni di vita o di - ■ 

veste del progetto Ferro) privo -ezione del complesso industria- (Firenze), Piano d’Orta (Pe- zione della popolazione, a scon- 1965: poteva avvenire bents- viali organi di polizia, anche lavoro, si è svolta a ' Sarzana ■ ^ ji 1 n «JS 

del richiesti crismi puridici comunicato alla Commis- scara), oltre alle miniere di Per figgere il disegno del monopolio, simo in uno del tanti anni che questo servizio I lavoratori cd i cittadini sono COIllUlll€ll0 Cll dDGZIO 

rimane automaticamente esclu- interna. I 64 dipendenti ticara e Cabernardi, in provin- Oggi la Montecatini è tornata ci separano dall’inizio dei la- numtjosl cartelli r 

so da ogni forma di finanzia- jjpH'azienda saranno gettati sul eia di Pesaro. Già dal 1948 la alla carica con una lettera in- pori. Infatti è soltanto oggi che J,continuano lungo le vie cittadine e s so- cppviA 

mento e pertanto non può di- „„ niro^inn» rioiia Mnntpfatìni cVip vista al Pomune di Porto Re- sappiamo che un Qualche tipo ^ presumibilmente ancora per no portati in piazza Matteot- LA SPEZIA, 23. 

&rur''iro“5s' i ’ìì roèrU‘c?r,f s.'ìi’!;!?.? JinSP?? s" “ ; «rJpp’S‘"'o‘r„'ì!;ù ruo funebre 

e'■^S!l^‘fahP^rA^co„a'.‘’l';." SMpSeraTet.le'Sl.^mei.e d, Kl^lioneT^a che. 1„ .e'eoado.ompo, veniva |«i.» ad i^ic^rp'Sa.iicf ^'''cmadi" i Ì.T'alIfdafai'i'-'d'o’^o“ff «."à: " «arillOSCO 

fatU, nel convegni, al Consiglio spcnsionl e riduzioni di orano do^ra. Erano già stati licenziati rivolta per vincolo a scopo in - scaricarono i 600 von possono interes.sare ed in della società di refrattari RDB fa- L’ordine del giorno è il se- Dfìf ItlOnS BottO 

provinciale e a quello comu- di lavoro, si registrano in ogni 122 operai. La produzione era dustriale per la durata di 1^ chilogrammi di dinamite e il fondo lo spirito dell ordine del di effettuare 90 licenzìamcnli guente: verifica della cleggibl- P®* 

naie ogni qual volta venivano rettore. in continuo aumento: dopo questo punto compa- ^"pXno che diripeoa i lavo- Oiorno del Consiglio comunale su 180 dipendenti e dì elimina- lUà del consiglieri, elezione dei LA SPEZIA, 23 

sollevate le paurose deficienze A Porto Recanati ciò è anco- qualche anno era salita da 28.000 gru on Argeo (jambelli e ri^Il capotreno è stato arre- Boria.v.sola che chiede una re tutti i superminimi e i sindaco, eiezione delia giunta. Domani mattina, domenica, ai¬ 
dei porto sì era sempre pronti ra più grave: qin e già stato a 47.000 ql. mensili > nno Calvaresi nterr^^^^ n magistrato stabilirà le inchiesta severa .sulle circostan- premi di produzione. Erano lo ore 11. a Marinasco sarà ce- 

a sfoderare la carta del proget- chiuso il Cantiere Navale Gar- E stala una battaglia conti- ministri de 1 Industria e Cofn- j.ggjjg^gbilità che hanno prodotto il di- presenti anche numerosi lavo- lebruta una messa in suffragio 

to Ferro. Si trattava solo — di- dano che occupava 50 operai. nua degli operai, della popola- mcxcio e del Lavoro, i quali è certo però: non -Rostro è proprio questo. Il sin- rntori delle formaci RDB di LA SPEZIA. 23 alla memoria di monsignor 

cevano — di saper aspettare noto il piano elaboralo e zione, del sindacati cont^ la nspondevano cne era no o ga colpa agli uomini Valdiniiro, illustrando in Avenza e deile Tornaci Filippi Lunedì sera, 25 gennaio, alle Manlio Botto, iJ sacerdote scom- 

un po’, di avere pazienza per In via di attuazione della Mon- Montecatini. Nel i960 la Dire- da qualche tempo «che la So-I eACuuire un certo comunale l’ordine del i sindaci della Vallala dei ore 20.30 al cinema Moderno di parso un anno fa di cui ancora 


Porto Recanati 


Xa Montecatini insiste 
per la smobilitazione 


4**®^*^^ Forte maìfestazioae a Sorzoira 

^ ‘ ' . • - ■ ■ , • . . 

di Bonassola contro t licenziamenti alla RDB 

' < • . . 1 . >. ì . ■. • • • ■ ■ ' ' • 

• , » * .... 

L'esplosivo «Innocuo» sc3rÌC3to qu 3 si gior* 

nslmente assieme alla comune merce nelTin- 
terbinario e sullo stretto marciapiedi < Precise 
responsabilità politiche • « Bonassola vuole 

sicurezza non punizioni» 

• < # 

Nostro servizio | 






Sino ad ora lo stabilimento di concimi è stato salvato grazie alla lotta 
degli operai e delle forze popolari - La Commissione interna propone 

ii passaggio della fabbrica all’IRI 








La manifestazione di Sarzana contro i licenziamenti 


SARZANA. 23. 
Ifna grande manifestazione 


Lunedì il Consiglio 
comunale di Spezia 


Rito funebre 
a Marinasco 
per mons. Botto 


qualche tempo. 

Ma ecco la smentita del sot¬ 
tosegretario on. De Cocci: «La 
approvazione di massima, con 
varianti, data a suo tempo dal 
Consiglio Supcriore dei Lavori 
Pubblici al progetto Ferro è 
stata interpretata come un’ap¬ 
provazione definitiva anche sul 
plano giuridico. Ma ciò non 
pregiudica in alcun modo le 
cose. Appena il progetto, ap¬ 
portate le dovute varianti, sarà 
rlpresentato agli organi com¬ 
petenti, mi impegno ijersonal- 
mente a farlo approvare in mo¬ 
do definitivo». 

Occorrono commenti? E* lo 
stesso De Cocci a dirci che al 
progetto manca la sanzione de¬ 
finitiva. AnT». ci fa sapere che 
tre anni non sono bastati per 
far apportare al plano le va¬ 
rianti richieste! Che poi dovrà 
essere riprescntato agli organi 
competenti. Che. infine, dovrà 
ottenere la sanzione definitiva. 
Ma ci dica l’on De Cocci — con 
i tempi finora osservati — quan¬ 
do diverrà esecutivo il progetto 
Ferro, fra quanti anni? 

In quanto alla voce da noi 
raccolta circa rintonzione go¬ 
vernativa di declassare d'ufficio 
— nonostante per il suo movi¬ 
mento merci e passeggeri sia 


Sicilia 


cieta Montecatini e orientata determinato lavoro secondo una Oforno votato all'nnanimità. Magra hanno assicurato il loro Pitelli, il compagno on. Fasoli vivo è il ricordo tra gli abi- 

verso la chiusura dello stabili- pfuggi che è il frutto ■ di una ffiustainente osservava: * La po- fattivo interessamento e hanno parlerà alla cittadinanza sul te- tanti della zona per le sue doti 

mento di Porto Recanati, che educazione data in questi an- Polazione di Bona.s.sola c della annunciato che si recheranno ma: «La posizione del PCI sul- di umanità e di sincera com¬ 
produce concimi fosfatici, • yj ^g | ferrovieri avessero avu- riviera non ha sete ai punì- dal pr<>fetto prima dell’incon- la questione delle giunte di prensione dei bisogni popolari, 

causa della situazione stazio- ^o' netta la sensazione delta ^loni, bensì di sicurezza ». tro tra le parti die avrà luo- fronte alla gravità della situa- Mons. Botto per 45 anni ha 


naria dei consumi dei concimi pericolosità dell’esplosivo è 

- in parola, nonché per il fatto certo che il loro comporta- 

ehe i prezzi dei fosfati attuai- mento sarebbe stato diverso. 

H ® 1 mente praticati in Italia, note- Dopotutto hanno anch’essi la' 

volmente inferiori a quelli dei loro vita da salvaguardare. 
114^ I mercati esteri, non consentono Ricostruiamo brevemente 

btA la prosecuzione deH’attività di presupposti del disastro. La di-' 

_ _ impianti, come quello di Porto namite era caricata su un va-, 

Recanati, di potenzialità limita- pone di un treno «merci» che 
1 asgn Aa Aia «III ^ antiquati». passando nelle varie stazioni 

«I Dalla risposta del Ministro Riviera scarica materiale 

• _ ^ I II pi !• Medici emergono alcune con- ogni genere compreso ^vsplo- 

iMVaVaCtfl MAIIM PMIC^AM traddlzioni. Infatti, dopo la 

lllYwi wSSI UdlU EillaVll chiusura della fabbrica di Pia- Bennato prima che a Bonassola 

no d’Orta U territorio di ven- I esplosivo era stato scaricato 

rfifa <i a nrttoTrnimoMfa o Alonfcrosso «li piazzale deila 

Martedì in Assemblea l’interpellanza del . PCI 
sulla decadenza del monopolie chimico dai 
Kiacimenti di sali potassici 

. vernbre e quest anno, invece, binario lato stazione. A Bo- 

Il , j . continua ancora. Non si tratta, yiassola un binario morto non 

Dalla nostra redazione quindi, di produzione o di con- g’g Jftai stato e neppure un pia- 

PALERMO 23 piano del ^ jj caricamento. Ci sono due 

Martedì prossimo si decìderà la sorte della Edison in rettoV^colpire^i'^UvelU dì oc^- 
Siena. Por qual giorno ò alato Infalti convo i. Consiglio Orlano “'r‘salàri:LL"còmS- ouÓh fa ,u«i Si 

regionale delle mmiere con all ordine del giorno la sione interna si è messa da l^Pel^Òtilocali e ai Ireni 

‘empo in azione per scongiura- » merci» transitano tutti i diret- 


d. c. 


Dalla nostra redazione 



tro tra le parti che avrà luo-1 fronte alla gravità della situa-1 Mons. Botto per 45 anni ha 
go lunedi pomeriggio aU’Unio- zione economica». Al terminelsvolto la propria attività nella 
nc degli industriali. verrà proiettato un film. Piove di Marinasco. 

DOPO LA CHIUSURA AMMINISTRATIVA 
in tutti i negozi dell’Organizzazione 


Alessandro 


PALERMO. 23. 


Solo questo marchio A 

VIHADEUG 


VITTADELLO 


- nonostante per il suo movi- ^e^mnam «e.m sione interna si è messa da accelerati lohali e ai treni 

mento merci e passeggeri sia «ei^a del monopolio chimico da giacimeli di sali^^ tempo in azione per scongiura- » merci » transitano lutti i dirct- 

incluso fra i primi dieci porli ^ smobilitazione, avanzan- tLssimi ed i rapidi che tolle- 

d’Italia — lo scalo anconetano il onlTAm — e*^er esso l’asses- proposte che pano Roma a Parigi. Si deve 

^ Cl 0 l COtlSlfEiiOa COSinil® 0 irft U ROVCrnO 0 P 0 r esso 1 3 05 rial fai*?"/inr\ a «%:A ^ 


gretario ai LL.PP. ha opposto ° sfruttamento miniere s’inten- *®catinl insista nel suo propo- di scaricamento non esistono, le 

che «quello anconetano è ron In vista della r unione del ConsigLo deUe mimere è- ^ vengono buttate a terra 

gli scali d’im^rtanza naziona- pe'J’fSre sii/gXrno e persino sui sin^goli mem- E’ evidente, però, che la CI nell’interbinario o sullo stretto 

le. tenuto n^la dovuta consi- v,j.f jpi ronsielio al fine di rinviare l’esame della questione non può essere lasciata sola con niarctapiede. verdura e alimen- 
mo^So^e? va%o‘ e'^^nel gel -d fmpSe^un' pron1fn1iaSrdl&™Lo pre^iosto al U resto delle maestranze: è mab.l, imballati ed espia¬ 

La%icenda ha preso le mosse parecchi mesi fa. ormai, vento unitario degli organismi .pSg oen^red è srara la trai 
^oJd d^d^W rniìdstm^ deU-i seguito alla forte denuncia della CGIL e della Feder- democratici e in primo luogo ^ ® ggfgg„o jg j^spon- 

Marina Mercantile -sen Spa- minatori sulle responsabilità della Edison che ha compiuto, degli EnU Locali e del Consor- %bilHà del personale ese^tl- 

ni nVpqhtpnto'riclln lo- ripetutamente, palesi ed assai gravi violazioni del capito- zio dei Comuni, poiché non si ® avrebbe disposto la 

cale Camera di Commercio il di concc.ssionc: mancata coltivazione dei giacimenti, tratta di affrontare solo il prò- jofyeplianra dell’esplosivo, ma 

Sale chiedeva che il porto d violazione degli impegni circa i livelli di occupazione, lo biema deha Montecatini ma tut- discor.so sul piano delle re- 

SSrVosirtSuto presStc stato di avanzament 9 dei lavori ccc. Queste denuncie sono a la s.tuazKae per sbloccare sponsabilità politiche è a.wai 

mnmnnfn HMin rinartirtone State portate anche in Assemblea, attraverso una mozione la grave cr.si economica e in- grosso Come si può spc- 
dei dieci miliardi .stanziati sul comunista cd interrogazioni del PSIUP c del PSI, alle quali aicare 'prospettive positive di fjjj-g „ chiede l'opinione 

bilancio 1965 per gli scali ma- l’on. Fagone ha risposto recentemente ribadendo la p^mpna sviluppo m tutta la zona. pubblica — esplosivo e .scari- 

EJiiauuiu ^11 »i.aii uid ,_ alla ridila ITrtisnn . - - _• • 


FIRENZE - PRATO • PISTOIA - IUCCA - PISA - GROSSETO ■ ANCONA - ROMA - LA SPEZIA 

CONTINUA CON STREPITOSO SUCCESSO 
la GRANDE VENDITA 
con SCONTI fino al 50% 

mmmmmmmi ALCUNI esempi ìmmmmmmm 

OFFERTA SPECIALE 

PALETOT pura lana uomo da L. 15.000 per L. 6.500 


Smml niSonSÌ ® vSo"ià "politica di procedere alla deeadenra della Edlsoi;, 

nnimi nanonm _ ^ Ma aUe parole di Fagone, ancora non sono seguiti fatti 

n sen. Spagnolll ha risposto governo che, anzi, si orienta ancora a favorire una 

che « il suo dicastero sta scandalosa sanatoria e che, per questo, tenterebbe, dopo 

domani. aUa riapertura deU’Assemblea, di dare una risposta 
se richi^e che pervengono dai interlocutoria ad una nuova interpeUanza comunista, _ che 
vari porti italiani, rlcnieste di pjmta invece a costringere lo schieramento di centrosinistra 
cui terrà conto allo^uando sa- ^ assumere sulla questione una posizione chiara e defl- 
rà possibile concordare con il nillva 

Ministero dei LL.PP.,j^r quan- Qj.^^ estromissione della Edison da Pasquasia e Cor¬ 
to <R competenp dell Ammini- ^ praticamente diventata una condizione indispensa- 

strarione manttlm^ il program- ijjjg per avviare concretamente il processo di intervento 
ma dei lavori che potranno pubblico nello sfruttamento delle risorse del sottosuolo sici- 
essere finanziati con la somma Tant’è che l’Ente minerario regionale è costretto a 

suddetta ■ j .» «_ considerare oggi tra i settori di prevalente interesse per il 

A questo punto va detto che intervento, proprio quello dei sali potassici, oggi ancora 

i lavoratori, gli operatori Por* saldamente controllato appunto dalla Edison. Anche questo 
tu.all e tutti coloro ^e vedono jgtjQfg può essere incluso nel novero di quelli sui quali 
nel potenziamento dello scalo esercitarsi l’attività congiunta delPEMS e dell’ENI. 


Stelvìo Antonini 


cario da un treno vicino al bi¬ 
nario di corsa come se si trai- 


In sciopero gli studenti: 
i bnnchì «navigavano» 

FOGGIA. 23. Un incidente di questo tipo 
Questa mattina gli studenti | si verificò anche mesi or sono 
di una sezione distaccata del-1 quando il primo freddo si fecci 


ABITO PURA LANA UOMO 
GIACCA j> » » 

GIACCA VELLUTO 
CALZONI PURA LANA UOMO 
PALETOT » » DONNA 

TAILLEUR 

GONNA FLANELLA 
GIACCA A VENTO 
PALETOT LANA RAGAZZO 


do L. 13.500 a L. 7.500 

» » 8.500 » 7> 4.200 

» 7» 12.000 » » 5.900 

» » . 3.500 » » 1.800 

)» » 12.000 » » 5.900 

7» 1» 12.500 7> 70 6.300 


1.500 7» 


600 


9.500 D D 4.200 

7.500 77 D 3.500 


di opere più che di parole. 

Woher Montanari 


ua prossima seiumana, quinai, e accisiva 
di centrosinistra ormai con lo spalle al muro. 


g. I. p. 


gavano » a causa dell’acqua che. mano » nei banchi e sono co-1 
caduta durante il temporale di stretti quindi a disertare la ' 
ieri, era entrata nei locali. scuola. i 


OFFERTA SPECIALE 

IMPERMEABILI colono Makò doppio tessuto da L. 10.000 per L. 4.500 


Contìnua la vendita disastrosa ai 


MAGAZZINI RECORD corso itaua 75 risa 

BIANCHERIA MAGLIERIA CAMICERIA 

CONFEZIONI UOMO DONNA RAGAZZO 


FINO AL 60% DI SCONTO 


pnezzi PIU' BASSI DI PRIMA 


CHIUSURA 31 GENNAIO 
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Eletta una Giunta democratica popolare 


Fallito il centro sinistra 
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TERNI, 23 

Un lungo caloroso applauso 
< salutato, venerdì sera, la con¬ 
arma del compagno prof. Ezio 
ttaviani a sindaco della città 
'Temi. La Giunta unitaria 
sinistra eletta subito dopo 
cosi composta: Dante Sotgiu, 
vidio Laureti, Luigi ‘ Corradi, 
ranco Giustinelli Bruno 

aliigani vice sindaco. Bruno 

OSSI — derivano da elementi ' ^ - cienti casi di ineleg^bilità so- trovava la leale adesione da 

. divisione venuti a matura- Uno scorcio del gruppo comunista; a destra 11 sindaco Ottavianl j 4 „ o' ^ o'-’ 4 * P®*"® compagni socialisti di 

ione a l.vello nazionale. Le . ^ dellesponente demo- 

rattative le abbiamo portate _ * ’ i^i Leo- cristiano legato agli interessi 

manzi, però, non con lo spinto ^ ' ' ~ ^ ' " ' 2 ”!^^° popolari. 

I giungere al compromesso ma _ precedente manovra della 

er trovare una base di colla- * infr Gagliardi Michele, provinciale e locale per im- 

orazione tra forze che hanno _ _ __ _ _ JL __ padronlrsl del Comune con una 

ile spalle venti anni di stona, BOA wl Bf giunta di centrosinistra è ati- 

lotte, di lavoro unitario; tra Bfl BV OABB^LOB BBB quindi fallita con la soiu- 

irze che si sono cementate sui WW»*****^* W W acP*“ rispondente alle tra- 

robleml della nostra città, che dizioni popolari di Maida che 

battono por una diversa ar- _ ingegneri Pellegrino e Mobilio. jj-Qva oggi, nella collaborazione 

colazione della democrazia, BB sinistra cattolica. Tespres- 

he ponga li Comune al centro HA M Hi HA ^^Bh Trasporti Pubblici e i . Cla- giofu. p[{] completa degli inte- 

II uno Stato moderno Vi sono. BB B hB^BB^^ v BBB^rfl BBB BBBBBBBB amministratore di una della popolazione 

anche contrasti — ha BB bBvv 111^1 aIB bT UhUBaB sovvenzionata dal Co- Frattanto la negli 

2 ?tur delia'', ni * . x HcEria 

'^nud'e 'prograi^^matici in^co- Giuiita uiiitaria dì siRistra operorà par una programmaziona com- dei consiglio comunale verre^ alla trattativa che atfan- 

une. Peraltro, " quando si è • 1 1 . • aa* ir a., a j ■■ rivoluzionata. Intanto, la DC ^osamente si va conducendo 

oluto innalzare delle barriere PfenSOnala Clia flSCattl I arratratBZZa deila zona pm «ff una°BÌunta“a‘'“due do- tra l partiti del centro sinistra 

tlflclose tra queste forze. U n Cosicché anche alla Provincia 

altà si è Incaricata di mostra- ^®ì situazione è ancora da defl- 

ovimento'*oDeralo*'*'^***°"^ Dal OOStrO COmipondeilte Petrara. sindaco di Gra- la Murgla per realizzare questa dal quale si voleva tener fuori Tòrfs*ifilie”r1^'provinc\TlÌ 

ovlmento operalo-. uoiiru curriiiionucuic sottolineato innanzi unità e gettare le basi di una il Partito socialdemocratico. nòno rmmn^ 

Il compagno Ross » questo BARI. 23. tutto la funzione moderna dei programmazione della zona nel rnm..nVra?ò ,n 

unto ha colto — rivolgendosi La nuova Giunta di sinistra comuni come sede di incontro quadro provinciale e regionale. ---- {2. *nna 

banchi democristiani — la- ^el Comune di Gravina di Pu- di tutte le forze sociali e po- Tutto ciò — ha affermato il Jno 

ietto indubbiamente piu ori- gHa i,a presentato le dichiara- litiche del paese per una politi- sindaco — richiede una diversa mIIm cMn*!!hhlinó 

n^f >1 programmatiche della nuo- ca di rinnovamento economico politica della spesa pubblica per 5llCC6S$0 VvIL flllfl •« ?Ln^?ocare^?*nuovo Consiallo 

'‘f.* va amministrazione scaturita e sociale. Il comune di Gravina consentire ai comuni di far . ... ... . 


» 


Giunto DC-PRI 
^domani 
0 Salerno?, 


SALERNO, 23 


Dal noitro corrispondente 

CATtANZARO. 23 
Sulla base di un chiaro pro¬ 
gramma amministrativo è stata 
varata a Maida, importante cen¬ 
tro della provincia di Catanzaro, 
un’amministrazione comunale di 
sinistra che comprende socia¬ 
listi. comunisti, socialdemocra¬ 
tici e democristiani della cor- 


comunlsll, dopo una riunione, 
ha emesso un comunicato in 
cui ha rilevato che •• Tina- 
demplmento del presidente del¬ 
la giunta uscente al suo obbligo 
di convocare il nuovo Consiglio 


Hniuti hnnnn nnrVooinntn niiH uc. buujiu e fiseuiiio lurienieuie 1 oroinamento Statale con 13 CO- Umento SACELIT di Senigallia. i:Kri di nolere neU'ambito della 

^borazione ed La dichiarazione della nuova le conseguenze della crisi agra- stituzione delPente regione e La CGIL ha ottenuto 178 voti politica di centro sinistra Nel 

Ollfl oZIOnC Ilei (Tiiinfa Hi «Iflictra — t*ia. Il* Il r*PTìit*A Ho\.»P Ia TìAlltÌr*P 1 a ìviHiev\Anr<iKili rlaerìi _ r^JC'T ero ... . . 




mpresi quel democristiani che 
igliono dare una risposta po- 
Uva al problemi delle nostre 
polazloni e per ciò vogliono 
ungere ad un'intesa-. Ma la 
C ha preferito far risuonare 
ella sala consiliare le vecchie 
ampane, tappando la bocca ai 
re consiglieri della sinistra, fa- 
endo parlare il prof. Rinaldi il 
uale ha detto che, pur senten- 
osi antifascista, democratico ed 
tentato a trovare soludonl 
che comuni sui problemi che 
erranno prospettati, non è pos- 
bile un discorso organico coi 
munisti. 

Ji capogruppo democristiano 
è comportato un po’ come il 
o collega del PLI, l’avv. Bi- 
tti, che ha saputo solo parlare 
- vedovi » del centro sinistra 
di - divorzi - tra i partiti del 
ntro sinistra. L’on. Luigi An- 
rlini ha saputo dare la rhpo- 
a questi discorsi capziosi, 
'accusa di bigamia — ha det- 
Anderllni — che viene ri¬ 
ita al PSI perchè fa a Roma 
centro sinistra ed a Terni la 
unta di sinistra la respingia- 
I proprio a Terni, in questa 
pitale operaia del centro Ita- 
. Non siamo certo lieti per 
elio che il centro sinistra non 
fatto, il contro sinistra — ha 
to l'esponente lombardiano — 
mio avviso doveva servire a 
muovere delle riforme de- 
cratiche. Oggi esprimiamo 
tl riserve sul centro sinistra, 
munque a Terni abbiamo 
npiuto la nostra scelta uni¬ 
ta non solo muovendoci sul 
co di una tradizione venten- 
le. ma convinti che con la 
ggìoranza di sinistra è pos¬ 
ile avere una Giunta elR- 
nte. capace di affrontare i 
blemi della nostra città 
1 compagno Mano Benvenuti 
PSIUP ha sottolinealo il 
to che - Io spostamento a 
istra registrato a Terni, gra- 
anche aH'affcrmazione del 
lUP. non ha consentito il ca- 
olgimento delle alleanze, co¬ 
si è verificato a Perugia cd 
altri comuni deH'Umbria. ove 
DC ha varcato per la prima 
ta 1 cancelli degli Enti I.o- 
1 attraverso il centro sini- 
-, ed ha affermato che - si 
ben sperare nel supera¬ 
nte di ogni divisione tra le 
e di sinistra proprio nel 
4.0 del lavoro comune 

Alberto Provantini 


Edili e 
braccianti 
domani 
in sciopero 
a Bori 


BARI. 23 

Contro la politica dei 
redditi e il blocco del .sa¬ 
lari lunedi 35 scioperano 
In tutta la provincia di 
Bari I braccianti e 1 la- 
s'oratori deH’edllizia. Una 
grande manifestazione di 
protesta si terrà a Bari 
ove converranno da tutti 

I centri della provincia 
migliaia di braccianti e di 
edili che sfileranno In cor¬ 
teo per le vie della città. 
A Piazza Fiume si con¬ 
cluderà la manifestazione 
con un comltlo che si ter¬ 
rà alle ore 11 nel corso del 
quale prenderà la parola 
Rinaldo Scheda, segretario 
della CGIL. 

Lo sciopero di lunedi ha 
luogo in un momento di 
grave disoccupazione nel 
settore delVedItIzIa. I di¬ 
soccupati nella provincia 
di Bari ammontano a oltre 
lo ralla e grave è la crisi 
In tutto il settore (e In 
quelli collaterali) per II 
calo delle progettazioni e 
la diminuzione percentuale 
degli Investimenti pnbbllcl 
nel settore e per II ral¬ 
lentamento dell'Intervento 
pubblico. 

Fenomeni gravi di dl- 
snreupazione si notano an¬ 
che fra la categoria del 
braccianti I quali, oltre al 
problemi deirassistenza e 
della previdenza, del col¬ 
locamento. del rinnovo dei 
contratti di iavoro. pon¬ 
gono con forza in una 
lotta comune con gii edili 

II problema delia rasa per 
la soinzione del quale chie¬ 
dono 1 necessari finanzia¬ 
menti. 


è rivelata fallimentare. In que- unità delle sinistre 
sto quadro le dichiarazioni prò- . . _ 

grammatiche presentate dal sin- lidIO Pj 

daco insistono fortemente e 
drammaticamente sulle condi¬ 
zioni di estremo disagio e di -- 

acuta disgregazione d^ tessuto 

economico sociale e sulle prò- 

spèttive necessarie e possibili fViaZZ' 

per evitare che la zona della 

Murgia continui a rappresenta- 

re il serbatoio di mano d'opera 

a buon mercato per 11 Nord e ^ 

per l'estero. Z __ J 

I problemi quindi delle tra- 
sformazioni fondiarie. deU'irri- 
gazione. del rimboschimento, in 
altre parole, il problema della 
riforma agraria è stato al cen- _ 

tro degli impegni programma- 

tici quali uniche prospettive, H 

nel quadro di un processo di 
industrializzazione legati inti¬ 
mamente aH'agricoItura. per ri- LA SP 

scattare l’arretratezza di questa \ c ctpfnnn 


le sinistre 124 voti (CGIL); Corinaldesi Fi- segnn perseguito dalla dirigenza 

Ifalev Palneriann (CGIL); Casci- dorotea al governo d'impedire 

iraio raiasciano Ccccaccl cario 52 voti (CISD. che dal liberi dibattiti nelle 

assemblee elettive scaturiscano 

_ ' indicazioni per la formazione 

di maggioranze comprendenti 
le sinistre laiche e popolari In- 

Mazzoni confermato sindaco ?Src.^crdfU?.st°.rf5 «- 

_ nea di sviluppo economico-so- 

clale imposta dal gruppi doml- 
- nantl della borghesia e dell'a- 

tf^aa D^l DCl ^S*pXT."''‘' 

B B WM. J K. J comunicato 

funzioni che agli enti locali 
spettano nella determinazione 
A JB M ed attuazione di una program- 

mozione generale in senso an- 

QllO IVIuCirQ timonopolistico 

• BB ■ ■ W ■BBmBH BB Dopo avere rilevato che. In 

vista del funzionamento del co- 


inQUbiriduzwz^ne ivK.m luii- regionale per la pro- 

mamente all apicoltura, per n- LA SPEZIA, 23- se popolari. Il Comune affron- grammazlone, l'amministrazione 

scmtare i arretratezM di quesp ^ g Stefano Magra è stata terà con coraggio e decisione provinciale e quelle del comuni 

2?^ depressa delia provincia confermata l’amministrazione i problemi giovanili (sport e superiori ai 30.000 abitanti sono 

. popolare di sinistra. E' stato scuole professionali), del mon- impegnate a elaborare una linea 

Il comune di ur.avina. grazie (.jetto sindaco il compagno Re- do femminile (scuole materne unitaria da portare avanti, si 

a quc.sto impegmx viene a coi- Mazzoni per il quale han- e servizi sociali) e sarà vici- chiede che il presidente della 

locarsi al centro di questo prò- votato i consiglieri comu- no ai lavoratori che sono co- Giunta provinciale uscente con- 

gramma come protagonl.sta di nisti e socialisti. Hanno vota- stretti 'a subire licenziamenti vochi immediatamente il nuovo 

una lotta che deve avere sboc- scheda bianca DC e PSDI. e riduzioni di orario. Consiglio 

chi positivi in una diversa po- giunta è risultata composta Alcuni nroblemi verranno 

litica di sx’iluppo economico. compagni Neri Pietro (vi- affrontati Kaiuè là reahz- AfltOniO GigllOttf 

Tl sindaco di Gravina h.a af- „„ h»i pcjt Aninnir, meaianie la reauz 

fermato. Inf.-itti. che non può orlaàdìnr del PSI FrXo ‘ ..... 

a finn Hnvn nc.:f.rp nnnsìHprata 'yr‘®hOini del rranco nìuni della Vallata, come il 

e non de\c cs. ere con. iderata Baldassare del PCI ed Espe- mercato ortofrutticolo un nuo- 

la zona della Murgia una zona Mnnielli del PCI (asses '"*^rcaio orioiruuicoio, un nuo , j ,, d d 

di abbandono, come è nei piani “'*2 effetti^) Llo^ adeguato alle esi- 11 personale della Banca Po- 

della politica dei poli di svilup- andinendèntà ' e CoSnUnà d« r>po- polare della Spezia e delia Lu- 

nn m-i de\'*> mentirci Unita nel '‘•^d>P*^''9®"I®.' ® , '-«'•‘«01*'^'? SO per vecchi, il piano di svi- nigiana. esprime il piu vivo 

irwStari e IMtJri i?'»™. I-PPo della zona In conseguen- cordoglio por 1. zcomparra di 


e non de\c cs. ere con. inerata Baldassare del PCI ed Espe- mercato ortofrutticolo un nuo- 
la zona della Murgia una zona Mnnielli del PCI (asses '"*^rcaio orioiruuicoio, un nuo 

di abbandono come è nei oianl “ - ,, V. '", ‘ ospedale adeguato alle esi- 11 per: 

_ ,-A- *j • ,* j* *, sori effettivi), Eolo Casalini cenze di oflsì la casa di rioo- oolare d 

della politica dei poli di svilup- linriinp,, dentei e CnsTnntino polare a 

no ma deve sentirsi unita nel ll2"‘P®2r ‘"7 »» P*'»' vecchi, il piano di svi- nigiana. 


proporre, prospettare e lottare , ^ppo della zona in conseguen- 

con le masse popolari per una i2P‘^‘Y‘’ „rUDD 0 comunista della costruzione delle auto¬ 
diversa politica. A qiic.sto prò- princo ha sottàh- ^ 

nosito la giunta di sinistra di Sto il Sre^ delPunità tra ^'"a nveUo * coSànS' 
Ornvina r> i. I">pcenaln » con- oomnnlMi e soclaliMl di S SU- i""' " 


EZIO PONTREMOLI 


I Sp^im, 


nosifo la giunta di sinistra di o „ va ore deÙ’unità Tra ® programma- fondatore e presidente 

Gravina si è impegnata a con- eomimisti e socialisti di S St^^ onorarlo deH Istituto. 

vocr. I comuni dolio zom, del- ”h’ 5, quasi vJnlT anni Spezia 22 gennaio 1!«5 

-Kzrii'r—;* B«fist’iSi c„l'n,in’à;'.“rp,ù'’v.v.?'i?à! 7 ; 

polare II compagno Battistim regionali .Tpezni. 

- - ha affermato che i comunisti ... , 

Lo inOrtO continueranno a lavorare per . particolare ver- 

estendere le basi dell'unità co- rà dedicato per la realizzazio- 
aIS tiM nie presupposto di ogni lotta nuovo edificio della j; Consiglio di Amministrazio- 

01 un anTITOSCISia democratica ed ha invitato la scuola media, per dare una ne. il Collegio sindacale e la 

• minoranza ad un costruttivo adeguata viabilità al capoluo- Direzione della Banca Popolare 

CBAZTIIIII dialogo intorno ai problemi R® ® ®"® traz)®")- P^r una de- della Spezia e della Lunigiana 

*r^*****'' della Vallata e ai temi politici •^oro-'^a sistemazione delle piaz- partecipano con profondo cor- 

LA SPEZIA 2.3 nazionali ^® ® Matt^tti. In doglio al lutto per la scom- 

F deceduto a Nizza il com- Dopo la elezione, il sindaco inipnrt!à "il 

p.igno Benedetto Di Prisco, vec- Renato Mazzoni ha letto una . mfiniimpntri ni r'n* EVIA DAMTDBHAl I 

chio combattente antifasci.sta dichiarazione programmatica i» ^ EZIO PORTnEMOLI 

spezzino Di Prisco combattè nel rilevando che il Consiglio co- la iioeria. fondatore e Presidente 

1920-22 contro il nascente fasci- mimale dovrà portare tutto il II compagno Mazzoni ha con- fj«Qj.nr;o deU'Istituto 
smo e fu protagonista della re- possibile contributo perchè si clu.so affermando che la giun- . nn « i„ loci: 

sistenza contro le squadracce proceda speditamente sulla ta lavorerà nel modo più col- „ 

a Cadimare. Ricercato, riparò strada della programmazione legiale ed unitario possibile 32 fei 22 »; - La 

in Francia, quindi m Belgio e economica democratica per da- mantenendo un permanente 

in Sp.igna. prendendo poi de- re una soluzione positiva ai collegamento con tutta la po- ' _ 

finitiva residenza in Francia problemi che a.ssillano le mas- polazione ^BBIHBEIBBBHBBEH 
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rubrica 


del contadino 


Come affrontare la crisi 


Arance: fine ì 


dì un primato italiano 

Migliaia di coltivatori e braccianti del Mezzo¬ 
giorno interessati a un piano di ristrutturazione 


’ Per le oronce si parla 
apertamente di crisi. Anche 
per pii' olir! agrumi (man¬ 
darini e limoni) le cose non 
brillano, ma il represso del¬ 
le «o.stre vendite di aran¬ 
ce sui mercati europei è un 
fatto che petto un'ipoteca 
prave su questa coltura c 
sulla massa di contadini e 
braccianti che vi lavorano 
Tanto più che stanno per 
entrare in produzione pran¬ 
di estensioni di aranceti di 
nuovo impianto in Calabria, 
nel Metaponto, in Sardegna. 

Intendiamoci, i prezzi non 
sono la chiaoc del proble¬ 
ma. Fer realizzare adepuati 
realizzi, infatti, si pos.sono 
seguire tre strade: realizza¬ 
re prezzi mipUori; ridurre 
le spese di coltivazione: au¬ 
mentare la resa degli aran¬ 
ceti. Non è detto che la 
strada dei prezzi sia la mi¬ 
gliore anche se, riducendo 
il profitto commerciale, i 
produttori potrebbero gua¬ 
dagnare molto di più. Ma la 
tendenza generale è quella 
di ridurre il costo comples¬ 
sivo e quindi il prezzo fi¬ 
nale, per rendere accessibi¬ 
le a nuove masse di con¬ 
sumatori it prodotto aron- 
cia. Non è solo questione, 
quindi, di controbattere la 
concorrenza ma di politica 
sociale; di miglioramento 
delialimentazione di gran¬ 
di masse di cittadini. 

In questa direzione clic 
cosa si fa') Recentemente il 
governo siciliano e i gran¬ 
di commercianti di apra mi 
si sono allarmati, hanno 
analizzato la situazione e 
sono giunti a conclusioni 
pessimistiche. Ci vogliono 
centinaia di miliardi e mol¬ 
ti anni per rinnovare pii 
aranceti, selezionando le 
qualità, elevando le rese, ra¬ 
zionalizzando i lavori. Ma 
tutti hanno discusso il pro¬ 
blema come si trattasse di 
una partita che interessa 
esclusivamente grandi pro¬ 
prietari terrieri e commer¬ 
cianti. Della massa dei pic¬ 
coli coltivatori e dei brac¬ 
cianti, di un loro decisivo 
apporto, nessuno parla. 

La ragione c’è: sta nel fat¬ 
to che queste categorie di 
lavoratori non possono che 
proporre una trasformazio¬ 
ne radicale dell'assetto pro¬ 
prietario e delle istituzioni 
dell'agricoltura meridionale. 
Gli aranceti non sono nati 
oggi, rappresentano da de¬ 
cenni una ricca risorsa: per¬ 
chè si è giunti all'attuale 
decadenza? Chi ha portato 
il nostro paese all'ultimo 
posto nel livello tecnico fra 
i paesi mediterranei? Basti 
un solo e.sempio: l’Istituto di 
sperimentazione che si oc¬ 
cupa di agrumi è composto 
di quattro gatti i quali, con 
tutta la loro buona volon¬ 
tà, sono quasi completamen¬ 
te isolati e non hanno al¬ 
cun mezzo per prestare una 
assistenza tecnica di massa. 
F solo un esempio. Bisogne¬ 
rebbe anche vedere che co¬ 
sa ha fatto, in oltre dieci 
anni di t’ita, l'Ente di rifor¬ 
ma agraria (ERAS) con { 
.suoi duemila dipendenti per 
intervenire a favore dei 
contadini per capire a qual 
punto di inefflcenza è giun¬ 
to il quadro istituzionale 
dell'agricoltura meridionale. 

Persino uno .strumento va¬ 
lido, come le Centrali orto¬ 
frutticole SACOS (capitale 
della Regione) è stato av¬ 
vilito a livello di unattivi- 
tà puramente commerciale. 
Niente aiuti tecnici ai con¬ 
tadini. niente crediti, niente 
collaborazione con rapporti 
democratici e di parità II 
tentativo di sviluppare le 
cooperative, a queste condi¬ 
zioni. non poteva attecchi¬ 
re proprio per l'indifferen¬ 
za per i problemi essenzia¬ 
li: quelli della produzione, 
della condizione in cui ver¬ 
sano gli aprumefi dei con¬ 
tadini Oggi, in cambio, sì 
incontrano nel Mezzogiorno 


degli strani propagandisti i 
quali vanno in giro a dire 
che tutto si potrebbe risol- 
aere, ad esempio, impian¬ 
tando qualche fabbrica per 
succhi d'arancia, o con la 
pubblicità, ignorando i pro¬ 
blemi ceri c scottanti. 

Il primo riguarda la strut¬ 
tura stessa della produzio¬ 
ne. Negli USA, ad esempio, 

I produttori hanno distri¬ 
buito le colture fra le qua¬ 
lità Navel, che si raccolgo¬ 
no da novembre a maggio, 
con le Valencia con raccol¬ 
ta giugno-ottobre. Insieme 
ad altre qualità, si ha un'of¬ 
ferta continua, durante l'an¬ 
no, del prodotto. In Italia 
avviene tutto il contrario: 
arance abbondanti, per po¬ 
chi mesi, e carenti per me¬ 
tà dell'anno; sbalzi di prez¬ 
zi a tutto svantaggio di pro¬ 
duttori e consumatori. Un 
semplice anticipo di raccol¬ 
ta, come quello consentito 
dalle Cl»’meiitiiie f produzio¬ 
ne del Nord Africa/ crea se- 
»i imbarazzi alla nostra pro¬ 
duzione' le Clementine, In¬ 
fatti. si raccolgono già in 
otiobre e giungono sui mer¬ 
cati europei un mese prima 
delle nostre arance. 

Questi problemi la pro¬ 
prietà terriera nostrana non 
sii risolverli. Al contrario, 
cs.sa imbocca ogni volta che 
può la via truffaldina della 
raccolta anticipata e, di con¬ 
seguenza, di uno scadwicn- 
to ulteriore del prodotto 
Anche io conservazione in 
f rigai ifero, per prolungare 
le vendite, è pressoché inu¬ 
tilizzata 

La divisione attuale fra 
produzione e commercializ¬ 
zazione è glustifiicata? Oggi 
il proprietario terriero ven¬ 
de addirittura le arance 
sulla piazza. Non vuol sa¬ 
perne di altri imbarazzi, non 
avrebbe nè esperienza nè 
attrezzatura per fare altri¬ 
menti. Ma in questo caso — 
poiché la commercializza¬ 
zione non è fatta da coope¬ 
rative. ma da grossisti e in¬ 
termediari — si crea un'al¬ 
tra zona di profitto e tal- 
volta di speculazione. Allo¬ 
ro bisogna affrontare il pro¬ 


blema che, per i piccoli pro¬ 
duttori, sarà ' come mlntmo 
quello di costituirsi in gran¬ 
di unità cooperative capaci 
fii vendere i prodotti e di 
aiutare i contadini nella fa¬ 
se di tra.sformazìone degli 
agrumeti (ad esempio, fa- 
lemlo i progetti dì impian¬ 
to; acquistando le piante di 
vioaio; facendo le pratiche 
dì mutuo e contributo sta¬ 
tale). 

Un piano organico di 
provvedimenti è necessario. 
Ne elenchiamo qui olcuni 
punti essenziali: 

1) creare virai specializ- 
zoti per la produzione del¬ 
le piantine, gestiti dall'ente 
di .sviluppo (ERAS in Si¬ 
cilia e Sordegna, OVS in 
Calabria, Ente Puglia e Lu¬ 
cania nel Metaponto): oppu¬ 
re gestiti da cooperative e 
da amministrazioni comu¬ 
nali. Essi potranno fare an- 

. che la sperimentazione; 

2) costituire i consorzi 
per la protezione antiparas¬ 
sitaria e anticrittogamica; 
bisogna uscire qui dalla fa¬ 
se artigianale per attuare 
programmi in grande stile 
di difesa delle piante; 

3) integrare le pìccole 
aziende dei coltivatori in 
prandi unità cooperative. 
Proprietà delia terra e pro¬ 
duzione individuale, quindi, 
ma .scelta collettiva delle 
varietà, vendita collettiva, 
acquisti collcttiui di pro¬ 
dotti ecc. Queste unità coo¬ 
perative potrebbero assu¬ 
mere anche i compiti di di¬ 
fesa delie piante; 

4) rhervare alle coope¬ 
rative fra contodinl un'ef¬ 
fettiva preferenza nel con¬ 
cedere i finanziamenti. E so¬ 
prattutto premiarne la costi¬ 
tuzione dotandole di un con¬ 
tributo all'atto della costi¬ 
tuzione che consenta loro di 
avviarsi, sulla base della 
semplice garanzia del rispet¬ 
to delle regole democrati¬ 
che e dell'apertura verso 
tutti i contadini. 

F in que.sto quadro che è 
possibile vedere, oggi, un 
rilancio delVagrumicoltura 
italiana. 


Prezii e mercati 


(Mio d'olhra 


PISA - Andamento sostenuto 
con qualche rialzo per assesta¬ 
mento. AI q.Ie (netto alta prò. 
duzionc); extra vergine oliva 
L. 74-80000: sopratDno vergine 
oliva 64-70000; fino vergine oli¬ 
va 56-600(X); vergine oliva 49- 
5400. di oliva (f.co grossista) 
58-62000; sansa e di oliva 48- 
52000 (feo gro.saista). 

SIENA — Al kg.: olio di oli¬ 
va extra vergine, ac. mass. 
O.flOt. L. 770-800; sopraffino 
vergine di oliva, ac mass. 
l.SO'fc, 710-750; fino vergine di 
oliva, ac. ma.ss. 31. 620-640. 

PERUGI.X — Mercato discre¬ 
tamente attivo con prezzi che 
si mantengono sostenuti. Al 
kg.: sopraffino vergine di oli¬ 
va. acc. fino a 1.501, L. 890- 
9.70. lino vergine di oliva, ac- 
tino a 31, 850-870. 

Frutta e verdura 

iNfONA — Prezzi al chilo¬ 
grammo. aH'ingrosso bietole 
fine L. 70. id grosse 30; caro¬ 
te 70. cavoli verze 40; cavol¬ 
fiori (8 foglie) 50. cipolle 60: 
cicoria fina 50, grossa 25; fi- 
nocchi Spuntati 60. da cuoce¬ 
re 30; indivia 90; marulla 120; 
misticanza fina 110. mistleanza 
40, patate lunghe 50. tonde 40. 
Mele di 1 70. Id. mercantili 40. 

CATANIA — Prezzi della 
frutta secca produzione 1964. 
al q le. per merce alla rinfu¬ 
sa. resa magazz. compr. Ca¬ 
tania o prov • .Mandorle In gu. 
scio semtduro Boltara L. 31 
mila e 400. Fellamasa 31 200: 
in guscio tenero Mollesa 32 7«). 
Nocciole massa in guscio 23 
mila, in guscio cat. 39 bis 
26 000; Mandorle dolci sguscia¬ 
te: Montagne correnti 86 000. 
Montagne speciali (scrivella- 
hll!) 86.500; Nostre contrade 
86 000. Similari 86 000; Tutto 


cuore 91 000; P/G (telata po¬ 
sto banchina) 85 700; Rouatn* 
78 000; Mandorle amare sgu¬ 
sciate: correnti 69 500; Pistac¬ 
chi sgusciati I qual, produs. 
1964 297.000. Mercato Sostenu¬ 
to per 1 pistacchi 


Bestiame 


PESCARA — Bovini da alle¬ 
vamento e da lavoro, manzette 
(da q.li 2.70 a q.ll 4) a ca¬ 
po 200-2.70.000: giovenche (da 
4 a 6 qll) 260-.700 000; torelli 
al kg. 700-750. vacche 450-480. 
Bovini da macello al kg- p-v.: 
vitelli di I qual. 660-680; Id. n 
qual. 580-630. vitelloni di I 
qual. 570-590; id. li qual. 540- 
560; vacche di I qual. 380-400; 
Id. II qual. 350-380. tori 490- 
540. Suini; lattonzoli 380-450; 
magroni 3.70-360; grassi del pe¬ 
so fino a kg. 150. 330-350. 

Ovini; agnelli di I qual. 650- 
680; id. II qual. 630-640; peco¬ 
re grasse .740-.730; pecore di n 
qual. 260-280; montoni di I 
qual. .770-390. Id. II qualità 
320-340. 


VinkoH 


VITTORIA (Ragusa) — Buo¬ 
ne offerte, senza crorrispettlvo 
nella domanda o senza che 1 
compratori accedano alle ri¬ 
chieste del venditori, per 11 
prodotto locale, ducreta com¬ 
mercializzazione del vino c ne¬ 
ro » del Siracusano, per tagli di 
prodotti. 

All'hl • cerasuolo locale (alla 
prod > gr. 12. L. 60(X). Id. gr. il. 
5000. Id. gr. 10. 4500. id. gr. t. 
,7800-4000 Vino bianco di Alca¬ 
mo. all'hgr.. 430-440; arrivo 
470-490; nero di Pachino 590- 
610 posto vend. 650 hgr. po¬ 
sto compratore; vino guasto 
250 hgr. non trova acquirenti. 
Abbuono per i compratori di 
litri 5.4 ad h! 


iFFadellolEUROMODÀ 


D4 VU G R A N D B A LIVORNO 
UN GRANDE AVVENIMENTO 

GRANDE VENDITA INVERNALE DI FINE STAGIONE 

IN COLLABORAZIONE CON LE PIU’ IMPORTANTI INDUSTRIE NAZIONALI 
SI OFFRE AI CONSUMATORI LIVORNESI UN’OCCASIONE SENZA PRECEDENTI 
UNA ENORME QUANTITÀ’ DI CONFEZIONI QUAUHCATE E SELEZIONATE 

per UOMO - DONNA - RAGA 


























